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Un milione 
176.326 
già iscritti 
al Partito 


• Già un milione 176.326 sono I compagni con la tes- 
: sera del 73. Negli ultimi ire mesi 63.947 lavoratori 
hanno chiesto per la prima volta la tessera comu¬ 
nista. Migliaia di cellule e di sezioni hanno già su¬ 
perato gli iscritti dell'anno scorso. Tutto il Partito è 
mobilitato a raggiungere gli iscritti del 72 per il 
21 gennaio. • . - . 
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ORGANO 0EI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


nuova 


contro l’aggressione USA e per la giusta pace 
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Kissinger chiamato da Nixon a riferire sui colloqui 

I vietnamiti: «I contatti hanno compiuto progressi» 

L'assemblea internazionale per la pace si svolgerà nella capitale il 2, 3 e 4 febbraio - L'improvviso rientro negli USA del consigliere presidenziale dopo un colloquio durato 
quasi sette ore con Le Due Tho - La minaccia nucleare adombrata dal vice ministro della guerra USA approfondisce la crisi nei rapporti fra Congresso e Casa Bianca 


Dopo lo sciopero generale 


V ALE forse la pena di ri¬ 
ferire che il quotidiano 
ufficiale della - Democrazia 
cristiana ha dato ieri infor¬ 
mazione dello sciopero ge¬ 
nerale con un titolino a due 
colonne in fondo alla prima 
pagina. In questa riduzione 
grafica del valore della no¬ 
tizia rappresentata dal pro¬ 
nunciamento di tanti milio¬ 
ni di lavoratori il quotidia¬ 
no democristiano s’è trovato 
concorde soltanto con la 
stampa della estrema destra 
ma discorde con se medesi¬ 
mo. Curiosamente, ■ infatti, 
ad una informazione cosi 
modesta e irrilevante da me¬ 
ritare il titolo più piccolino 
di tutta la pagina, quel quo¬ 
tidiano ha ritenuto di dover 
dedicare il proprio editoria¬ 
le. Sono le contraddizioni, 
com'è evidente, non tanto 
dei_rgdgttqri di quel,.foglio 
quanto della politica della 1 
dirèzione della DC e del suo 
governo. 

Contraddizioni, invero, as¬ 
solutamente macroscopiche 
nel contenuto, oltreché nel¬ 
la forma. Andreotti s’era 
venuto pubblicamente van¬ 
tando delle discussioni e del¬ 
le trattative avute con i sin¬ 
dacati. Oggetto di tali di¬ 
scussioni e trattative, giu¬ 
stamente sollecitate dai sin¬ 
dacati, erano e sono — e non 
potrebbe essere diversamen¬ 
te — le politiche che il 
governo intende seguire in 
settori fondamentali che co¬ 
stituiscono, appunto, mate¬ 
ria dèlia doverosa preoccu¬ 
pazione sindacale: l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, i prezzi, le rifor¬ 
me economiche e sociali. 
Se i sindacati non si occu¬ 
passero di queste e di al¬ 
tre materie essi negherebbe¬ 
ro se stessi. - Avrebbe un 
senso ben assurdo condurre 
tante battaglie per il miglio¬ 
ramento contrattuale se, 
contemporaneamente, non ci 
si preoccupasse che non ven¬ 
ga tolto con una mano, la 
mano della politica economi¬ 
ca, quello che viene ottenu¬ 
to dall’altra mano. Egual¬ 
mente, sarebbe ben strano 
che i sindacati non avessero 
tra le loro preoccupazioni 
anche quelle riguardanti 
non solo la condizione gene¬ 
rale economica dei lavora¬ 
tori, interna ed esterna al¬ 
l’azienda, ma i diritti costi- 
■ tuzionali di libertà: giacché 
è evidente che senza questi 
diritti, o con una loro mu¬ 
tilazione, l’insieme della 
stessa azione sindacale di¬ 
verrebbe ' impraticabile o 
enormemente più difficile. 


N ecessaria e giusta. 

dunque, l’apertura di 
vertenze concernenti la po¬ 
litica governativa nei vari 
settori. Tanto giusta non 
..solo per i sindacati, ma per 
: chiunque, che Andreotti — 
.-appunto — di tali trattative 
riteneva di potersene fare 
-un 'inerito: quando, invece, 
il metodo non è certo stato 
conquistato da oggi. 

Senonchè, nel momento 
in cui i sindacati avendo 
esperimentato con pazienza 
j le risposte governative ai 
; propri quesiti ritengono di 
trovarsi dinanzi a risposte 
elusive, insufficienti o, ad¬ 
dirittura, apertamente ne¬ 
gative allora il governo e i 
suoi sostenitori (e tra essi 
il quotidiano democristiano) 
vanno * dapprima manovran¬ 
do per impedire che questa 
valutazione si manifesti, poi 
per cercare di ridurne o sna¬ 
turarne il significato, infine 
per dichiarare *- dalla catte¬ 
dra del loro magistero che 
I sindacati ' si fanno « stru¬ 
mentalizzare » e perdono di 
autonomia, avendo proclama¬ 
to il loro giudizio negativo 
oulla polìtica di questo go- 
firno e sulla sua idoneità 


a risolvere i problemi del 
Paese. 

Se ne ricava che, secondo 
questa stravagante conce- 
rione, i sindacati sono vera¬ 
mente autonomi solo quan¬ 
do essi concordano con il 
governo. Anzi, diventerebbe 
addirittura una colpa e una 
macchia per i sindacati il 
fatto che il nostro Partito e 
le forze di sinistra si ritro¬ 
vino in cosi larga misura, 
pur non concludendo entro 
di esse i confini della pro¬ 
pria azione, nelle piattafor¬ 
me autonomamente elabo¬ 
rate dai sindacati. Ne con¬ 
segue, secondo una tale lo¬ 
gica, che i sindacati sareb¬ 
bero veramente autonomi 
se essi rinunciassero alle 
proprie elaborazioni per ri¬ 
trovarsi sulle piattaforme di 
coloro che tendono a con¬ 
cepire, il sindacato.-come 
una cihghia di trasmissione 
delle forze economiche do¬ 
minanti. - 

N on C’E’ SENSO, dun¬ 
que, in tutto questo: o, 
per meglio dire, non c’è 
buon senso e non c’è logica. 
C’è però, un significato po¬ 
litico serio. Ed esso è da un 
lato la volontà di continua¬ 
re l’attacco contro l’autono¬ 
mia e l’unità sindacale, dal¬ 
l’altro lato l’intenzione di 
non tener conto della presa 
di posizione di tanti milioni 
di lavoratori. Una tale in¬ 
tenzione è certamente piena 
di rischi per il paese: giac¬ 
ché essa dimostra una ten¬ 
denza ad esasperare il con¬ 
trasto tra le grandi masse 
popolari e la direzione poli¬ 
tica. Essa è, però, anche vel¬ 
leitaria. Ragionare come se 
tante lotte e battaglie non 
ci fossero state e come se 
non fosse avvenuto un bal¬ 
zo in avanti della coscienza 
delle masse e delle forze 
sindacali e politiche è del 
tutto assurdo. Basta riflet¬ 
tere alla accoglienza che ha 
avuto il nostro recente con¬ 
vegno economico tra tutti i 
settori più responsabili. Nes¬ 
suno ha potuto contestare 
la serietà delle analisi, lo 
sforzo di concretezza, la pre¬ 
cisione delle indicazioni. 
Ciò - non significa ancora, 
certo, un accordo o una piat¬ 
taforma comune delle sini¬ 
stre e delle forze politiche 
democratiche: ma indica, in¬ 
tanto, l’insofferenza di mol¬ 
ti, anche nel campo cattoli¬ 
co, verso contrapposizioni 
pregiudiziali che corrispon¬ 
dono non alle esigenze del 
paese, ma al mantenimento 
di indirizzi chiaramente fal¬ 
limentari. 

In tutti i campi, d’allron- 
j de, la linea del centro-de¬ 
stra va dimostrando assie¬ 
me alla sua ■ pericolosità, 
l’ampiezza dello schieramen¬ 
to democratico che vi si con¬ 
trappone. Ciò non significa 
affatto che il governo non 
1 intenda resistere e durare 
con ogni mezzo. Proprio per¬ 
ciò occorre che il grande 
sciopero, cui i sindacati sì 
propongono di far seguire 
le azioni necessarie per por¬ 
tare avanti le proprie piatta¬ 
forme, deve essere di inci¬ 
tamento ad intensificare la 
costruzione di un movimen¬ 
to politico di massa e di 
uno schieramento politico 
capace di affrettare i tempi 
della caduta del centro-de¬ 
stra. Noi comunisti siamo 
veramente per l’autonomja 
del sindacato. Anche perciò 
sottolineiamo il compito che 
spetta alle forze politiche 
nell’interpretare il bisogno 
di massa di una urgente 
svolta politica. Per quanto 
ci riguarda sentiamo il bi¬ 
sogno di un impegno anco¬ 
ra più grande, secondo la 
nostra linea unitaria. 

Aldo Tortore!!* 


Il Comitato Italla-Vietnam 
ha annunciato che la Confe¬ 
renza mondiale per II Vietnam 
decisa dalla Conferenza per¬ 
manente di Stoccolma, si ter¬ 
rà a Roma nel giorni 2. 3, 4 
febbraio. . 

In un suo comunicato Italla- 
Vietnam sottolinea che « la 
eroica resistenza del popolo 
vietnamita, la protesta morale 
e politica di popoli e governi, 
la solidarietà internazionale 
di tutte le forze di pace nel 
mondo, hanno condotto alla 
sospensione parziale dei bom 
bardamenti e alla ripresa del¬ 
le trattative di Parigi. 

La situazione del Vietnam 
rimane tuttavia gravissima a 
causa della rimessa in discus 
sione da parte dell’aitimlnl 
strazfone USA degli accordi 
già accettati in ottobre. La 
guerra continua e se ne mi¬ 
naccia una nuova estensione 
con i bombardamenti terrori¬ 
stici. Si predispongono massic¬ 
ci concentramenti militari 
contro le zone da tempo libe¬ 
rate nel Sud Vietnam, men¬ 
tre a Saigon si accentua la 
persecuzione volta ad elimi¬ 
nare fisicamente dirigenti e 
militanti democratici prigio 
nleri di Van Thleu. - i 

- .'DI fronte » - questa/situazio¬ 
ne e all’urgenza di una inten- ; 
sificazione della pressione 
mondiale per il raggiungimeli 
to della pace, il Comitato na¬ 
zionale Italia Vietnam. acco : 
gliendo l'invito della Confe 
renza permanente di Stoccol 
ma per il Vietnam, si rivolge 
a tutte le forze. In Italia e nel 
mondo, le quali hanno coscien 
za che la pace è possibile e 
doverosa, perché convengano 
nella Conferenza straordina 
. ria di Roma per esigere la fir 
ma dell’accordo di ottobre 
sulla cessazione della guerra 
e il ristabilimento delia pace 
nel Vietnam. 

Il Comitato nazionale Italia 
Vietnam invita le forze demo: 
‘erotiche, politiche e sindacali, 
religiose, della cultura, della 
scienza e dell'arte del nostro 
paese, a dare un immediato 
contributo di adesione e di 
iniziativa per garantire la qua 
lificazione politica e li sue 
cesso della Conferenza di Ro 
ma e della grande manifesta 
ztone di massa che dovrà con¬ 
cluderne l lavori ». 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13. 

La delegazione della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam alle trattative segrete 
ha dichiarato stasera, dopo una riunione con 
l’inviato speciale di Nixon durata sette ore 
e mezza e mentre Kissinger partiva per 
Washington, che «i contatti hanno compiuto 
progressi ». Dal canto suo il negoziatore 
americano, prima - di imbarcarsi sull’aereo 
speciale che Io porta negli USA. ha detto: 
t Ho terminato con il signor Le Due Tho dei 
negoziati molto estesi e molto utili ». Questi 
' i due fatti nuovi della giornata, caratteriz¬ 
zati da un incontro che, come si è detto, è 
durato più di • sette ore ed è stato dunque 
il più lungo di tutta la sessione di colloqui. 

Durante la permanenza di Kissinger a 
Washington — è stato specificato — egli si 
terrà in 'Contatto con Le Due Tho; intanto 
continueranno nella capitale francese i col¬ 
loqui tecnici fra il sottosegretario americano 
Sullivan e il vice-ministro degli esteri della 
RDV, Nguyen Co Tach. 

Il testo integrale della dichiarazione nord¬ 
vietnamita. rilasciata poco dopo la fine dei 
colloqui, è il seguente: «I contatti privati 
di questa settimana tra Le Due Tho e Xuan 
Thuy e il dottor Kissinger hanno compiuto 
progressi: Gli esperti delle due parti conti¬ 
nueranno i loro lavori lunedì 15 gennaio al¬ 
le 10,30 a Gif-sur-Yvette ». 

'" Il ’ctofisiglìeYé di’ Nbcòn; invece - ha fatto 
la sua dichiarazione all’aeroporto di Orly, 
dove il suo aereo speciale era pronto alla 
partenza fin da mezzogiorno. Dopo - le pa- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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HANOI — In questi giorni, ; nella capitale della Repubblica democratica del Vietnam, ferve il lavoro per 
riparare 1 disastrosi danni dei bombardamenti a per bonificare i- quartieri dalle bombe inesplose del B-52. 
Nella foto: numerose 'bombe delle stratofortezze - USA accumulate in un piazzale della città . 


è fallito 
il diktat USA 

/IL MINISTRO DELLA DIFESA nord-viel 
rumila ha pronunciato un discorso, alla 
cerimonia per la consegna delle decora- 
. rioni alle unità ed ai combattenti distin¬ 
tisi nella battaglia di Hanoi e Hatphong. 
Egli ha detto che in dicembre è stata 
sconfitta la strategia di Nixon mirante a 
trattare da una posizione di forza. 

A PAG. 14 


Dopo il grandioso successo dello sciopero generale di venerdì 
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I sindacati riaffermano l'impegno a continuare 
nell’azione per risolvere i problemi del Paese 

Nuove proteste nella maggioranza governativa contro il «fermo» di PS: ribadita l’opposizione del FRI - Il procuratore generale di Roma, Spa- 
gnuolo, in netto contrasto con Guamera - Duro attacco di Moro al governo e agli attuali dirigenti del PSDI - Martedì la Commissione sulla RAI-TV 


Manifestazione antifascista 
in risposta al raduno del MSI 

9 Oltre duecento episodi di aggressioni e provocazioni, 
compiute dogli squadristi a Roma nei corso del 1972.- 
Cdnferenza stampa ieri mattina nella sede defl'ANPI 

-. ALLE PAGINE 2 E 9 

Con 1TVA i prezzi 

continuano a salire 

• • . . _ - . / 

9 A due settimane daH'entrata in vigore emerge chiaro 
. la necessità di rivedere l'imposta e colpire la specu¬ 
lazione. Forti e ingiustificati rincari per i carburanti 
il lubrificanti A PAGINA é 

v * , - 

Un dono dal Vietnam ai , : i 
nostri piccoli lettori 

9 Xuan Thuy, capo della delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi ha regalato dei disegni di bambini 
vietnamiti a tre scolari che avevano scritto all'Unità 
. Il nostre giornata lancia un appello o tutti gli scolari 
della elementari: « Mandataci un disagno per I bambini 
. del Vietnam t < A PAGINA 7 


Dopo io sciopero generale 
di venerdì scorso, la Federa 
: zione CGIL-CISL-UIL ha salu¬ 
tato con un proprio comunica 
to . (chd riportiamo integrala 
. mente in altra parte del gior- 
.- naie) il successo della gioma- 
, ta di-lotta. La larga parteci¬ 
pazione de) lavoratori - allo 
sciopero'come alle manifesta¬ 
zioni indette dal ’ sindacati è' 
stata fortemente sottolineata 
da quasi tutta la stampa.. si 
trotta, del resto, di un dato 
incontrovertibile, e chiarissi 

■ mo nella sua portata politica. 
Soltanto li giornale delia DO. 

« Il Popolo », cerca vanamente 

■ di rendere un servizio ad An 
d reotti e al centro-destra, 

.dando alle notizie dello scio¬ 
pero scarso rilievo e cercan 
' do di arrampicarsi sugi) spec¬ 
chi alla ricerca di « contrari- 
' dizioni » nella impostazione 
che 1 sindacati hanno dato 
alla manifestazione di lotta 
Ciò che la Federazione CGIL 
CISL.UIL sottolinea è il fat¬ 
to che la grande riuscita del¬ 
lo sciopero testimonia « la. 
giuttezza della svetta operar 
ta dal movimento sindacale, 
incentrata' sull’occupazione, 
il Mezzogiorno, le riforme». 
Da qui un forte accento sulla 
necessità di proseguire razio¬ 
ne. « Lo sciopero del 12 gen- 

\ r: /, e, f. 

(Segue in penultima) '■ 


Vergognosa dichiaratone sul Vietnam 
del sottosegretario agli esteri Elkan 


Una gravissima,'vergognosa 
dichiarazione sulla ripresa dei 
bombardamenti americani e 
sulla politica USA nel Viet¬ 
nam, è stata fatta ieri da un 
membro del governo italiano, 
il sottosegretario agli esteri 
democristiano. Eikan. 

' Approfittando di una tribu¬ 
na per lo meno inconsueta per 
un uomo di governo, ma certo 
tale da assicurare il consenso 
alle posizioni più scandalosa-' 
mente reazionarie, il Rotar* 
Club di Bologna, l’on. Elkan 
— riferisce il Resto del Carli¬ 
no — « si è soffermato sulla ri¬ 
presa delle ostilità nel Viet¬ 
nam e sulla strumentalizza¬ 
zione che se ne è fatta in ogni 
parte del monda In Italia, ha 
osservato foratore, tutti I 
giornali, meno il Resto del 
Carlino e pòchissimi altri, han¬ 
no preso posizione contro gli 
Stati Uniti. Ma non v’è dubbio 
che. anche In questa circostan¬ 
za — ha concluso il sottosegre¬ 
tario — gli americani, contra¬ 


riamente a ciò che molti cre¬ 
dono. sono dalia parte della 
ragione». - 

--- La gravità di questa dichia¬ 
razione sta — al di là di ogni 
valutazione sulla sua Infamia 
in ogni caso — nella carica 
che l'Elkan ricopre. Egli è sot¬ 
tosegretario agli Esteri del go¬ 
verno italiano. In questa veste 
egli ha insultato non solo la 
maggioranza schiacciante del 
popolo italiano e della stessa 
stampa italiana, ma anche tut¬ 
te le forze che nel mondo han¬ 
no preso decisa posizione di 
condanna del bombardamenti 
americani e della politica USA 
In Vietnam. Tra queste forse 
vi sono non solo quelle dei 
paesi socialisti ma quelle di 
tutti l governi dell’Europa oc¬ 
cidentale, ad esclusione del¬ 
l'Inghilterra, oltre ad esservi, 
è opportuno annotarlo trattan¬ 
dosi di un uomo politico che 
dichiara d’esser cattolico, la 
massime . espressioni della 
Chiusa. 


E’ evidente, dunque, che 
una tale dichiarazione non so¬ 
lo non può passare sotto silen¬ 
zio, ma richiede una immedia¬ 
ta, pubblica smentita da par¬ 
te del governo italiano che, sla 
pur ambiguamente, dovette 
prendere posizione, sotto la 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca, contro i bombardamenti 
americani. 

■ ET altrettanto evidente che. 
in ogni modo, la dichlaraaione 
dell’on. Elkan dimostra a suf¬ 
ficienza che cosa noi intendia¬ 
mo quando parliamo dell'esi¬ 
stenza di collusioni e compli¬ 
cità governative con le peg¬ 
giori forze della reazione in¬ 
ternazionali e interne. 

Non può sfuggire che anche 
negli Stati Uniti esistono, 
chiarissimamente, parti diver¬ 
se: sostenitrici o avversarie 
della folle politica di guerra in 
Vietnam. Il sottosegretario in 

(Segue in penultima) 


Che cosa 
rappresenta 
Clements 


Le brutali dichiarazioni 
con cui il sottosegretario de¬ 
signato alla difesa. Williams 
Clements, ha dichiarato ■ di 
« non escludere » dalla sua 
mente la possibilità dell’im¬ 
piego dell’arma atomica nel 
Vietnam, nel caso ih cui fal¬ 
lissero i negoziati in corso, 
hanno scosso e indignato il 
mondo intero. 

Nixon nega di considerare 
questa folle prospettiva. E‘ 
un fatto tuttavia che proprio * 
Nixon ha chiamato a far par¬ 
te del suo governo Clements, 
il petroliere del Texas noto 
per le sue posizioni oltranzi¬ 
ste, tipico rappresentante di 
quel circoli^ politici, uomini 
di affari e militari americani, 
che non escludono alcun mez- 
w per mantenere la suprema¬ 
zia degli Stati Uniti nel 
mondo dà' è'ssi controllato. 

Clements è l’uomo che nel 
1970 quale membro di una 
commissione speciale ‘ incari¬ 
cata di studiare la politica 
atomica, firmò, assieme ad 
altri sei membri ■ un docu¬ 
mento minoritario che chie¬ 
deva un maggiore accento sul 
ruolo di questo tipo di armi 
nella politica militare degli 
Stati Uniti. ’ Non può essere 
dunque un caso la sua pre¬ 
senza nella direzione del mi¬ 
nistero della guerra. Se egli 
v ha detto quel che ha detto, 
egli lo ha fatto - riflettendo 
l’opinione e i propositi di ben 
determinati circoli, tanto in¬ 
fluenti negli Stati Uniti da 
avere il diritto di essere nel 
governo in posizioni determi- 
nantl. ' 

D’altra parte la smentita 
della Casa Bianca non può 
tranquillizzare - nessuno. . In 
primo luogo perchè essa ' i 
una smentita imposta. Nixon 
sa che la crisi intemazionale 
della politica americana pro¬ 
vocata dai bombardamenti 
sarebbe destinata ad aggra¬ 
varsi senza questa smentita. 
In secondo luogo perchè la 
ambiguità è grave. Si affer¬ 
ma che non si vuole usare la 
atomica ma non si condanna 
duramente la dichiarazione. 
Dunque, si ha bisogno di 
parare la immediata prote¬ 
sta degli stessi governi amici, 
ma non si rinuncia in modo 
esplicito e definitivo alla mo¬ 
struosa ipotest di Clements 
come peate della ■ strategia 
del terrore. Va dunque sotto- 
lineato come un fatto impor¬ 
tante che Nixon sia stato co¬ 
stretto almeno a prendere le 
distanze: ma sarebbe un er¬ 
rore sottovalutare la gravità 
della minaccia, accontentarti 
di dichiarazioni che non solo 
non condannano quella che m 
vorrebbero far passare per 
una ■ sbadataggine, ma non 
escludono che la follia dai 
circoli militaristi americani 
possa diventare veramente un 
fatto. Occorre ricordare che 
nell’estate , scorsa lo, stesso 
Nixon affermò che nessun ^pro¬ 
gramma di escalation avreb¬ 
be previsto l’uso dt tìrini ^nu¬ 
cleari o il bomhohtamhito 
delle dighe. Pochi giorni dòpo 
però le dighe venivano at¬ 
taccate e anche allora, solo 
la resistenza vietnamita e la 
pressione intemazionale con¬ 
sentirono di fermare il cri¬ 
mine. - Qualche mese . dopo 
Nixon ordinò il massacro di 
Hanoi e Hgifong. 

E’ evidente quindi la neces¬ 
sità di continuare nell'azione 
di massa che deve condanna¬ 
re e isolare ogni minaccia e 
deve ottenere anche dal go¬ 
verno italiano, secondo quan¬ 
to hanno già fatto o stanno 
facendo altri governi occiden¬ 
tali di vario orientamento po¬ 
litico, di condannare la fotte 
ipotesi e di compiere atti con¬ 
creti per sostenere ì* cawa 
della giusta pace. 
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PAG. 2/vita italiana 


l'Unità / domenica 14 gennaio 1973 


SETTIMANA POLITICA 



Crisi alla RAI - TV 


Duo fatti nuovi danno un 
volto alla situazione politica 
nel momento in cui sta per 
prendere l’avvio la vicenda 
parlamentare del 1973. Lo 
straordinario successo dello 
sciopero generale di vener¬ 
dì e l’apertura di una crisi 
« politica » al vertice della 
RAI-TV per iniziativa del 
Partito socialista non sono 
cose destinate a passare co¬ 
me acqua sul vetro. L’on. 
Andreotti, maestro nelle 
tecniche della difesa elasti¬ 
ca, non può far finta che 
niente sia accaduto; il cen¬ 
tro-destra è • chiamato in 
causa con tutto il suo far¬ 
dello di propositi conserva- 
tori e di velleità di rivincita. 

Per la televisione si è par¬ 
lato, nei giorni scorsi, di so¬ 
pruso e di colpo di mano. 
Il presidente del Consiglio 
era stato largo, anche in 
Parlamento, di assicurazioni 
riguardo all’assetto dell’En¬ 
te radiotelevisivo in attesa 
di quella riforma per la qua¬ 
le è stato fissato il termine 
massimo del 31 dicembre 
1973. Si era parlato della 
possibilità di un « congela¬ 
mento » di tutte le variabili 
dell’attività televisiva, allo 
scopo di garantire chi giu¬ 
stamente temeva nuovi col; 
pi a sorpresa da parte dei 
gruppi di potere de. Poi, al¬ 
l’improvviso, è stata annun¬ 
ciata la decisione dell’estro¬ 
missione dal Direttivo della 
RAI-TV del socialista Massi¬ 
mo Fichera per far posto al 
giornalista Enrico Mattei, 



PAOLICCHI - Dimis¬ 
sioni dal « vertice » te¬ 
levisivo 


che è una delle colonne del 
filo-fascista Tempo di Roma 
e della < catena » editoriale 
del petroliere Monti, e che 
è stato designato dal PLI, 
anche se una corrente di 
questo stesso partito ha pro¬ 
testato contro la designazio¬ 
ne, accusando il Mattei di 
essere « reazionario e illibe¬ 
rale ». 

li nuovo venuto (che è da 
sempre un avversario della 
gestione pubblica della rete 
radiotelevisiva) si è aggiun¬ 
to ai tre alti funzionari che 
il governo ha voluto inseri¬ 
re nel Direttivo: il dott. 
Marcello Camilucci per le 
Partecipazioni statali (ami¬ 
co di Forlani), il dott. Mi¬ 
chele Principe per le Poste 
(amico di Fanfani) e il dott. 
Pietro Fortunato per il Te¬ 
soro. 

Potevano i socialisti la¬ 
sciare senza risposta un fat¬ 
to del genere, che anche nel¬ 
la DC sta provocando una se¬ 
rie di reazioni a catena? Ad 
essi, in sostanza, Andreotti 
aveva fatto intravedere attra¬ 
verso una ben meschina ver¬ 
sane delia collaborazione 
con il PLI, il « pentapartito, 
televisivo » (con un liberale 
del conio di Mattei!), quale 
strada si sarebbe dovuta 
percorrere per giungere, 
con il loro avallo, alla liqui¬ 
dazione di ogni seria rifor¬ 
ma della RAI-TV. De Mar¬ 
tino, alla riunione della Di¬ 
rezione del suo partito che 
ha deciso le dimissioni di 
Luciano Paolicchi dalla ca¬ 
rica di amministratore de¬ 
legato, ricoperta a partire 
dal 1969, ha detto che le no¬ 
mine decise dal governo 
* rivelano l’intenzione di da¬ 
re spazio nella riforma e 
nella gestione a apinioni di 
destra, e anche di destra 
estrema »; ed ha aggiunto 
che fatti del genere ostaco¬ 
lano le possibilità di dialogo 
tra la DC e il PSI. La Dire¬ 
zione socialista, insomma, 
ha avuto ben presente il ca¬ 
rattere di provocazione con¬ 
tro il PSI che la sostituzione 
di Fichera con Mattei — 
momento esemplare di tutta 
una manovra politica — ave¬ 



Il dibattito alla conferenza nazionale della FGCI 


L’impegno delle ragazze comuniste per 
l’emancipazione e il progresso civile 

Gli interventi sottolineano il legame fra la battaglia per l'affermazione dei diritti della donna e la lotta per il rinnovamento 
della società - Un messaggio delle donne del Vietnam del Sud • Oggi l'Intervento di Enrico Berlinguer e la conclusione del lavori 


MATTEI — Un « libe¬ 
rale > contestato anche 
nel PLI , 

V » 

va subito assunto. 

Ora vi sarà una immedia¬ 
ta eco in Parlamento, nella 
Commissione di vigilanza e 
in aula. Ma Andreotti è sta¬ 
to chiamato a discutere del¬ 
le vicissitudini radiotelevisi¬ 
ve anche in sede de: per ini¬ 
ziativa delle sinistre demo- 
cristiane, infatti, è stata con¬ 
vocata per martedì una riu¬ 
nione del direttivo dei de¬ 
putati insieme ai parlamen¬ 
tari de membri della Com¬ 
missione di vigilanza. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha det¬ 
to di voler svolgere una nuo¬ 
va relazione in Parlamento 
sugli ultimi sviluppi della 
situazione, ed intanto ha 
cercato di tacitare le criti¬ 
che repubblicane (per quan¬ 
to riguarda la gestione della 
RAI-TV e la questione della 
riscossione dei canoni tele¬ 
visivi) inviando una lettera 
a La Malfa. Nel suo compor¬ 
tamento è avvertibile, negli 
ultimi giorni, una venatura 
di affanno e di preoccupa¬ 
zione. . 

Certo è che le ultime no¬ 
vità televisive sono servite 
a fornire un nuovo esempio, 
ove ve ne fosse stata la ne¬ 
cessità, di quali siano i me¬ 
todi propri dell'attuale go¬ 
verno. La reazione che gli 
armeggi e le nomine di An¬ 
dreotti hanno provocato, 
tuttavia, dimostra anche 
quale sia la condizione nel¬ 
la quale, all'inizio del ’73, il 
centro-destra si è venuto a 
trovare. 

Candiano Falaschi 


Venezia: 

t 

odg unitario 
contro 
le violenze 
squadristiche 

VENEZIA, 13. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di Venezia, di ieri 
sera, è stato presentato dai 
gruppi consiliari • del PCI, 
PSI, PRI, PSDI e DC. un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si af¬ 
ferma: «Di fronte alla conti¬ 
nua manifestazione ' di atti 
criminosi, attentati, ■ azio¬ 
ni squadristiche contro I 
cittadini democratici, sedi. 
delle organizzazioni del la¬ 
voratori, di associazioni an¬ 
tifasciste e di organi di stam¬ 
pa; esprime la propria deli¬ 
berata protesta per l'acquisirsi 
di atti chiaramente fascisti e 
rileva in ciò i segni di un più 
vasto disegno reazionario, che 
minaccia l’assetto democrati¬ 
co della Repubblica, nata dal¬ 
la Resistenza; Invita gli anti¬ 
fascisti tutti alla vigilante 
presenza di massa; rinnova 
il voto più volte espresso af¬ 
finché siano sciolte tutte le 
organizzazioni fasciste e quin¬ 
di anche il MSI, centro di 
eversione e di squadrismo e 
il cui congresso rappresenta 
una sfida alla coscienza demo¬ 
cratica ed antifascista del 
paese». 
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Un aspetto deila Conferenza delle ragazze comuniste 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 13. 

Una delegata di Firenze, nella 
seduta antimeridiana della con¬ 
ferenza dèlie ragazze comuniste 
(possiamo, per limiti di tempo, 
riferirci solo a questa parte dei 
lavori), ha affermato che « la 
emancipazione femminile è nel¬ 
l’emancipazione del movimento 
operaio »: forse in questa tesi 
si può individuare il nucleo del 
dibattito che le giovani comu¬ 
niste vanno sviluppando: la lotta 
per la piena affermazione della 
donna, dei suoi diritti, della sua 
personalità, non può essere co- 


Conferenza stampa dell'ANPI sulle iniziative per la mobilitazione popolare 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 
IN RISPOSTA AL RADUNO MISSINO DI ROMA 

La proposta delle organizzazioni parfigiane verrà discussa con il presidente dell'assemblea regionale e con le altre forze democratiche • Nelle scuole 
medie si prepara lo sciopero per il giorno del congresso fascista - Nel 72 oltre 200 episodi di violenze e provocazioni squadrisfe nella capitale 


L’ANPI proporrà che la ma¬ 
nifestazione unitaria antifasci¬ 
sta, con cui la capitale si ap¬ 
presta a rispondere al con¬ 
gresso del MSI, si svolga gio¬ 
vedì pomeriggio 18 gennaio 
a Porta San Paolo. Lo hanno 
annunciato ieri i dirigenti 
provinciali dell’ANPI in una 
conferenza stampa a Roma 
alla quale hanno partecipato 
Achille Lordi, Franco Rapa 
relli. Luigi Cavalieri, e l’avvo¬ 
cato Fausto Tarsitano. 

La proposta verrà discussa 
domani nel corso di una riu¬ 
nione convocata dal presiden¬ 
te dell’assemblea regionale. 
Roberto Palleschi, per decide¬ 
re le iniziative da prendere al 
fine di isolare il raduno fa¬ 
scista. Alla riunione ha dato 
la sua adesione anche la Ca¬ 


mera del Lavoro di Roma. 

Resta, intanto, fissato per 
giovedì 18 lo sciopero degli 
studenti medi, che hanno in¬ 
detto nella mattinata un corteo 
da piazza Esedra all'Universi¬ 
tà, dove parlerà 11 compagno 
Arrigo BoldrinL 

Et giorno dell’inizio del con¬ 
gresso nazionale missino, dun¬ 
que. due grandi iniziative de¬ 
mocratiche, promosse nella 
mattinata e nel pomeriggio, 
faranno sentire in modo ine¬ 
quivocabile l'isolamento e il 
disprezzo riservati dalla po¬ 
polazione romana all’adunata 
neofascista. La città dJ Porta 
San Paolo e delle Fosse Ar- 
deatlne esprimerà cosi chia¬ 
ramente un deciso impegno 
antifascista. ET questo, del re¬ 
sto. il senso dell'appello lan- 


Necessario un intervento del governo 

Ancora in alto mare 
la crisi Montedison 

Conclusa nel disaccordo la riunione fra i dirigenti 
degli enti pubblici e i rappresentanti dei « grandi » 
azionisti di minoranza della società 


La riunione fra i d'rigep.’i 
degli enti pubblici TRI. ENI 
ed DII e i rappresentanti dei 
« grandi » azionisti di mino¬ 
ranza della Monteoison (Pe 
senti deUTtalcementi, Agnelli 
della FIAT, Pi refi >. Torchia¬ 
li: della Bastog: e altri che 
mettono insieme il 6.5% sol¬ 
tanto del capitale) si è chiù 
sa col disaccordo. La crisi 
contìnua e la riunione è stata 
riconvocata per il 20. 

Spetta al governo abbando¬ 
nare la via dell’asservimento 
ai privati, ponendo la Monte 
dison nel sistema delle Parte 
cipazioni statali: è quante 
chiedono i .leputati comunisti 
Giuseppe D’AIema ed Euge¬ 
nio Peggio neH’inltrpellanza 
presentata .eri al capo de! go¬ 
verno per chiedergli di « !e- 
edere a questo pui.to di ab 
bandonare le scelte contenut:- 
nella delibera del CIPE a! fi 
ne di garantire un effettivo 
controllo pubblico in grado d* 
assicurare il rilancio del set 
tore della chimica, il supera¬ 
mento della crisi nell'interesse 
dei lavoratori. 

Il compagno D’Alema ha 
inoltre chiesto la riunione del 
la Commissione Bilancio de* 
la Camera entro il 20 invitan¬ 
do i ministri Taviani e Ferra¬ 
vi Aggradi a riferire. 


Benzinai 
in sciopero 
dal 24 gennaio 

La chiusura degli impianti 
di distribuzione carburante su 
tutto il territorio nazionale a 
tempo indeterminato a parti¬ 
re dalle 19,30 di mercoledì 24 
gennaio è stata decisa dalla 
Cinb (Comitato intersindacale 
nazionale benzinai) e dafia 
Faib (Federazione autonome 
italiana benzinai*. 

Rimarranno chiusi anche ’ 
distributori automatici « self 
Service ». Le aree di servi?’'' 
sulle autostrade rimarranno 
chiuse, per tutta la durata del¬ 
la manifestazione, ogni gior¬ 
no dalle 12 alle 13 e dalle 20 
alle 21 a cartiie dal 24 gen 
naio. Agitazioni locali — av¬ 
verte un comunicato — po¬ 
tranno avvenire anche prima 
del 24. 

I motivi della manifestazione 
risalgono alla mancata dt-fin ; 
zione dei problemi economici 
e normativi dei gestori e di 
quelli creati con l'introduzio 
ne dell'IVA. ■ 


ciato giorni fa dall’ANPI che 
ha sottolineato la necessità di 
riproporre « solennemente l’o¬ 
biettivo di un'azione conse¬ 
guente cut ogni livello per col¬ 
pire le organizzazioni, i finan¬ 
ziatori e i mandanti della vio¬ 
lenza eversiva fascista e che 
marchi, ancora una volta, la 
profonda volontà di andare 
avanti sulla via tracciata dal¬ 
la Coslititzione repubblicana». 

L’anno che è da poco ter¬ 
minato è stato caratterizzato 
da un susseguirsi di violenze 
e provocazioni messe In atto 
dall’estrema destra. La docu¬ 
mentazione di ben 202 episo¬ 
di di aggressioni e minacce 
compiute dal neofascisti a Ro¬ 
ma nel 1972 è stata fornita Ie¬ 
ri mattina dal dirigenti del- 
l’ANPI, che hanno presenta¬ 
to alla stampa un « libro ne 
ro» sull'attività delle bande 
squadrtste. Assalti contro stu¬ 
denti. bravate contro sedi del 
le organizzazioni democrati¬ 
che, pestaggi di singoli citta¬ 
dini: sono questi I fatti che 
hanno caratterizzato un anno 
di violenze mlssine 

Contro la recrudescenza del 
pericolo fascista 1*ANPI. la 
FIAP. e le organizzazioni de¬ 
mocratiche hanno chiesto 11 
rispetto della Costituzione re¬ 
pubblicana e l’applicazione 
della iegee del 1952 che perse¬ 
gue le associazioni e le ma¬ 
nifestazioni che si richiamano 
al disciolto partito fascista. 

Nel corso della conferenza 
è stato chiesto quale sia l’at¬ 
teggiamento dell’ANPI nel 
confronti del gruppi delia co¬ 
siddetta «sinistra extraparla¬ 
mentare * che hanno annuncia¬ 
to la loro partecipazione alla 
manifestazione dei 18 II com 
pagno Rapareli! ha risposto 
che l'appello dell’ANPI è sta 
to rivolto a tutti gii antifa 
scisti con Io scopo di prò 
muovere una grande mobilita¬ 
tone di massa Verrà, perciò, 
fermamente respinto qualsia¬ 
si tentativo di fare della pro¬ 
testa popolare qualcosa di di¬ 
verso. e di offrire alibi al ri¬ 
lancio della « strategia della 
tensione ». Il che finirebbe per 
favorire l’attuale governo e la 
linea politica di destra por¬ 
tata avanti da Andreotti 

Centrosinistra 
al Comune 
di Trieste 

TRIESTE, 13 

n nuovo consiglio comuna¬ 
le di Trieste, riunitosi venerdì 
sera per la prima volta, ha 
rtoonrermato 11 de Spaccini 
a sindaco della città alla testa 
di una giunta di centro-sini¬ 
stra. 

Alla DC sono andati nove 
assessorati, due al PSDI e al 
PSI, uno ciascuno al PRI e 
all'Unione slovena; la carica 
di vice sindaco è rimasta al 
solciademocratlcl. 


Una dichiarazione del compagno Pellicani 

r 

Per Venezia è possibile 
una vera legge di difesa 

VENEZIA, 13. 

Il dibattito sulla legge speciale per Venezia alla commis¬ 
sione lavori pubblici della Camera riprenderà martedì con la 
replica del governo. Giovedì scorso la commissione aveva 
ascoltato le conclusioni del relatore de, Padula. 

A questo proposito 11 compagno Gianni Pellicani, della 
commissione lavori pubblici della Camera, in una dichiara¬ 
zione. ha sottolineato la fondatezza della battaglia condotta 
dai nostro partito e sostenuta da un vasto movimento unita¬ 
rio per un provvedimento di difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori e di effettiva salvaguardia delia città. 

Dopo aver rilevato le divisioni esistenti nella stessa mag¬ 
gioranza governativa. 11 oompagno Pellicani, afferma che le 
correzioni alla legge del governo chieste dall’on. Padula ri¬ 
guardanti la spesa e una modifica dell'attuale tipo di svi¬ 
luppo eoonomloo e industriale di Venezia, accolgono «le pre¬ 
cise proposte delie forze democratiche e culturali e delle 
assemblee elettive veneziane», correzioni che «se accolte nel 
testo definitivo configurerebbero una legge Ispirata a con¬ 
cetti profondamente d'versi rispetto a quella del governo ». 

Per quanto riguarda 1 problemi ambientali di Porto Mar- 
ghera, gli esperti membri della commissione ecologica del 
ministero di grazia e giustizia si recheranno In quella loca¬ 
lità con l'incarico di redigere una relazione su! problemi giu¬ 
ridici e di difesa deU’amblente. 


ronata da un totale successo se 
non nel momento in cui un pieno 
successo è raggiunto dalla lotta 
per il socialismo. I due termini 
sono inscindibili: all’interno di 
una società capitalistica, la 
donna sarà sempre relegata in 
un ruolo subalterno - -• • * - 

■ A diretta conferma, una com¬ 
pagna della Basilicata • affer¬ 
mava che la situazione delia 
donna, nel Sud. non deriva da 
un vuoto culturale creato dalla 
DC — e il riferimento alla De¬ 
mocrazia cristiana non è tanto 
al « partito » quanto alla forza 
che esprime le scelte della so¬ 
cietà In cui viviamo —, ma al 
contrario è prodotto da una 
scelta culturale delle classi do¬ 
minanti, per le quali la donna 
è strumento utile se è cosi, con 
questo livello culturale, con que¬ 
ste posizioni di dipendenza e dì 
subordinazione, se può essere 
utilizzata per perpetuare una 
società gerarchica (nella quale, 
anche a livello inconscio, l’uomo 
si Ubera, nel « comandare » in 
famiglia, delle frustrazioni che 
gU derivano dal mondo esterno). 

Non è possibile, ovviamente, 
riferirsi ai singoli interventi, ai 
contributi che questi hanno re¬ 
cato rifacendosi a esperienze ti¬ 
piche; ma il complesso di essi, 
la sintesi che è dato trarne, con¬ 
sentono di accennare un quadro 
tipico di questo mondo giova¬ 
nile che preme sulle strutture 
della società italiana. Intanto 
una prima osservazione: l'età 
media delle delegate si aggira 
attorno ai venti anni, ma ascol¬ 
tando gU interventi di queste ra¬ 
gazze — alcune giovanissime — 
si avverte una sorta di frattura 
tra il dato anagrafico e il dato 
intellettuale: una frattura che 
non significa un rinnegare la 
propria giovinezza, ma un porsi 
con severità di fronte al mondo 
che le strutture capitalistiche 
offrono. E non è una severità 
calvinista, moralistica, ma al 
contrario è l’affermazione del¬ 
l'esigenza di una compiuta rea- 
lizzazione delia propria persona¬ 
lità, della propria libertà. 

Una delegata di Palermo re¬ 
cava il frutto di singolari espe¬ 
rienze in un mondo che è natu¬ 
ralmente chiuso e nel quale, di 
conseguenza, ancor più limitata 
è l’area nella quale si muove 
la donna; una indagine condotta 
da queste ragazze tra le loro 
coetanee che per costume vivono 
ai margini dell’impegno attivo 
sul terreno sociale R dato più 
significativo era che pur re¬ 
stando in genere fuori dell’inte¬ 
resse politico, queste giovani 
erano nella quasi totalità piena¬ 
mente consapevoli dell’impor¬ 
tanza fondamentale dei proble¬ 
ma deli’emancipazione femmi¬ 
nile e individuavano come passo 
indispensabile verso questa 
emancipazione il problema del 


è appunto questo il terreno sul 
quale le ragazze comuniste pre¬ 
annunciano un concreto e co¬ 
stante impegno futuro), è quello 
che conduce a saldare la lotta 
per l’emancipazione femminile 
con il complesso delle lotte per 
il rinnovamento della società in 
senso socialista. 

In realtà, da queste diverse 
testimonianze, risulta un quadro 
omogeneo della condizione fem¬ 
minile: le differenze sono date 
dalla consuetudine e dal costu¬ 
me non dalla sostanza — se non 
per sfumature — della colloca¬ 
zione della donna nella società. 
E’ per questo che. in ultima 
analisi, le rivendicazioni, le pro¬ 
poste, gli impegni di lavoro non 
si differenziano se non nei modi 
e nelle sfere di intervento: non 
negli obbiettivi, che rimangono 
quelli dello studio, del lavoro, 
della collocazione e del ruolo 
nella famiglia: il che vuol dire 
la collocazione nella società. 
E’ per questo, evidentemente, 
che in ogni intervento si ritrova 
la denuncia — e ovviamente il 
rifiuto — sia di ogni discrimi¬ 
nazione fondata sul sesso, sia 
delTattribuzione a uno di essi 
(quello femminile) di una spe¬ 
cie di ruolo meramente ripro- 
dutiivo. Ma è a questo punto 
che si rileva il valore della con¬ 
ferenza delle ragazze comuniste 
e si valuta la serietà della ri¬ 
cerca che l’ha preceduta. Ave¬ 
vamo accennato, riferendo della 
prima giornata di lavori, al fatto 
che la scontentezza per il ruolo 
che la società capitalistica de¬ 
stina alle donne è ormai un 
dato generalizzato. Un ruolo su¬ 
balterno che non deriva dal 
maggiore o minore sviluppo di 
questo tipo di società (ed in¬ 
fatti i movimenti femministi na¬ 
scono proprio nelle società 
più avanzate), ma che fa parte 
della società stessa. Nelle gio¬ 
vani comuniste questa analisi è 
chiara ed uno dei dati più signi¬ 
ficativi della loro ricerca è pro¬ 
prio nel rifiuto delle soluzioni 
estremistiche, suggestive ma in¬ 
nocue, che conducono 1 movimen¬ 
ti neo-femministi sulla strada di 
una « guerra tra i sessi » che si 
risolve in un'altra forma di ses¬ 
sualità. 

Le giovani comuniste rifiutano 
questa emancipazione femminile 
ridotta ad una sorta di «gara 
col maschio ». 

La guerra — se si vuole usare 
questo termine — è non tra un 
sesso e l'altro, ma tra i due sessi 
e le strutture sociali, che non 
sono maschili o femminili, ma 
capitalistiche o socialiste. E qui 
d si ricollega a quanto si di¬ 
ceva all'inizio: che l'emancipa¬ 
zione femminile è nell’emancipa¬ 
zione del movimento operaio, è 
un momento dell’evoluzione de¬ 
mocratica del paese. Su questa 
linea si muove un altro degli 


Mentre ancora non si è votato sulle dichiarazioni programmatiche 

Gravi dissidi nella DC sarda 

» 

sulla composizione della giunta 

Due assessori si sono dimessi mentre altri due hanno annun¬ 
ciato una misura analoga - La protesta del capogruppo del Psdi 
contro la giunta aperta ai sardisti - La presa di posizione del Pei 


CAGLIARI, 13. 

Prima ancora che si arri¬ 
vi al voto sulle dichiarazioni 
programmatiche, della nuova 
giunta, la situazione sarda si 
presenta incerta e confusa. 
Dopo la lettera di rinuncia al 
l'incarico inviata al presiden 
te G.agu dai nuovi assenso 
ri morotei Soddu e Guaita è 
sopraggiunta oggi la proto¬ 
sta (in attesa di «eventuali 
decisioni », ovvero di prossi¬ 
me dimissioni) dell'assessore 
forzanovista Gianogllo e del- 
■ l’ex presidente della giunta 
on. Spano nominato anche 
egli assessore del nuovo go¬ 
verno regionale quadripnr 
tlto. 

Dal suo canto anche 11 ca 
pogruppo socialdemocratico 
on Chinami ha rassegnato le 
dimissioni: fa parte di quel 
50% circa di membri del co¬ 
mitato oentraJe del PSDI che 
•1 sono schierati contro là 


maggioranza con il PSd A, di¬ 
chiarando pubblicamente ia 
loro solidarietà con la de 
stra de e col PRI nel nven 
di care il ripristino dei cen¬ 
trosinistra organico tn fun¬ 
zione ariti sardista e antico 
munì sta. 


Incontri e scontri sono in , retrivo del gruppo comunista, 


pieno svolgimento oggi nella 
DC. nell'estremo tentativo di 
evitare il completo naufra 
gio dell esperimento a quat¬ 
tro. ma è fin d'ora chiaro che 
la crisi è nel partito di mag 
gioranza relativa e nel modo 
come esso gestisce la Regio 
ne, ritenuta dalle correnti de 
un centro di potere e sottogo¬ 
verno. 

Dalle forze autonomistiche 
di sinistra, dentro e fuori la 
maggioranza, ma soprattutto 
dairinlziativa delle masse nei 
centri Industriali e nelle zone 
Interne, deve venire subito 
una ferma risposta per bloo- 


teroro. di un lavoro sta bile, l 3B5Kf£?2£ZSE££ 

partecipazione 

Naturalmente fi pas» suecre a j Ia V j ta pitica non per del- 

s.vo, non ancora compiuto (ed , e proprie r ^ endjcazfon f( 0 a j. 

- - - meno non solo per quelle), ma 

per delle rivendicazioni che sono 
• . ■ ■■-iilrliw dì tutto il mondo del lavoro. 

Ili progralìlTìlaTICnB conferenza terminerà do- 

----— mani con un intervento del com- 

pagno Berlinguer e le conclu- 
\/^| J sionì del compagno Renzo Im- 

■■ Gà*/l rt beni, segretario nazionale del¬ 

la FGCI. 

Messaggi intanto continuano a 
giungere. Oltre a quelli già ri¬ 
cordati, si sono avuti un mes¬ 
saggio augurale della compa¬ 
gna Nilde Jotti ed un altro mes¬ 
saggio di Maurizio Marchesi, 
segretario della Federazione gio¬ 
vanile repubblicana Un lun¬ 
ghissimo applauso ha salutato 
le parole inviate dalle donne 
del Vietnam de] Sud. 

Kino Manullo 

Riunione 
dei Centri 
per l'assistenza 
agli spastici 

’ La grave situazione finanzia¬ 
ria del centri di riabilitazio¬ 
ne per spastici ed invalidi ci¬ 
vili. determinata dal rifiuto 
del governo di aumentare gli 
stanziamenti relativi all’assi¬ 
stenza agli invalidi civili nel 
bilancio di previsione dello 
Stato, respingendo anche un 
Tutti I senatori comunisti emendamento comunista, sa- 
sono tenuti ed «tiara pre- . rà esaminata oggi a Roma in 
santi SENZA ECCEZIONE una riunione dei presidenti di 

ALCUNA e tutte le sedute sezione e del membri del con 

delle settimana a partire sigilo, nazionale dell'assocla- 
de lunedi pomeriggio, . alone per l’assistenza agli spa- 

—. —___ siici (AIA3). 


care e respingere questo at¬ 
tacco conservatore che oh 
biettivamente conduce verso 
11 discredito delia Regio¬ 
ne autonoma. In questo 
senso si sono pronunciati 
slamane la segreteria ragiona 
le del nostro partito e li di¬ 


si termine di un ampio dibat¬ 
tito seguito alla relazione del 
segretario regionale compagno 
Mario Btrardi. Per lunedi i 
stato convocato d’urgenza il 
comitato regionale del PCI 
per un esame complessivo del¬ 
la situazione isolana. 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ed essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA e tutte le sedute 
dello settimana e partire 
de lunedi pomeriggio. - 


Comunicato della 


Segreteria del PCI 


Entro il 21 
superare 
gii iscritti 
del 1972 

L'approssimarsi del 21 gen¬ 
naio, 52. anniversario della 
fondazione - del PCI, • trova 
le organizzazioni del parlilo 
e i militanti comunisti am¬ 
piamente mobilitali — dice 
un comunicato della Segre¬ 
teria del PCI — per con¬ 
tribuire allo sviluppo di 
grandi e unitari movimenti 
per la giusta pace nel Viet¬ 
nam, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia, per 
rovesciare 11 governo di 
centro-destra e aprire un 
nuovo corso alla politica 
Italiana. Nel quadro di que¬ 
sta forte mobilitazione è an¬ 
data avanti con importanti 
risultati l'azione di raffor¬ 
zamento del partito come 
testimoniano I successi già 
realizzati nel tesseramento 
e nel proselitismo per li '73. 

L'anniversario della fon¬ 
dazione del partito — con¬ 
clude il comunicato — deve 
essere celebrato con un ac¬ 
cresciuto Impegno di lotta 
e con un nuovo, grande svi¬ 
luppo della forza organizza¬ 
ta del PCI e della FGCI. 
Ogni organizzazione comuni¬ 
sta è Impegnata a raggiun¬ 
gere e superare il numero 
del tesserati del 1972 In oc¬ 
casione delie manifestazioni 
convocate per il 21 gen¬ 
naio, e delle assemblee con¬ 
gressuali delle sezioni. 

Le federazioni e le sezio¬ 
ni sono anche chiamate ad 
un forte Impegno per it suc¬ 
cesso della diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità prevista 
per il 21 gennaio. 
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Campagna abbonamenti 1973 
Con T Unità più forte il P.C.I. 


Sono ben 750 mila le copie 
già prenotate per la 
diffusione di domenica 21 

La diffusione dedicata al 52° anniversario della 
fondazione del PCI ed alla eroica lotta del popolo 
vietnamita - L'obiettivo è un milione di copie 


Continua a svilupparsi nel 
partito l'eccezionale mobili¬ 
tazione per la diffusione 
straordinaria dell’UNITA' di 
domenica prossima, dedica¬ 
ta all'anniversario della 
fondazione del Pei ed alla 
lotta dell’eroico Vietnam. 

Finora le federazioni han¬ 
no già prenotato 750 mila 
copie: l'obiettivo è quello 
di un milione di copie. 

Abbiamo già scritto degli 
impegni eccezionali dei gros¬ 
si capoluoghi di regione 
(ROMA, NAPOLI, BOLO¬ 
GNA, MILANO, TORINO, 
GENOVA, FIRENZE) che 
da soli ammontano a circa 
300.000 copie straordinarie. 
Oggi possiamo parlare di 
oltre 230.000 copie nella so¬ 
la EMILIA, con gli impegni 
di RAVENNA, 23 000 copie; 
REGGIO EMILIA, 30.000; 
MODENA, 42.000 e oltre; 
PORLI', 15.000: PARMA, 
20.000 (5.000 in più dell'ob- 
biettivo fissato dal centro). 
FERRARA, 21.000. Siamo 
già dunque oltre il mezzo 
milione di copie prenotate e 
mancano ancora dieci gior¬ 
ni al grande appuntamento 
del 21 gennaio. LA SPEZIA 
diffonderà 12.000 copie; AN¬ 
CONA punta alle 9.000 copie. 

La TOSCANA è già a quo¬ 
ta 115 000 e mancano anco¬ 
ra cinque federazioni; ab 
biamo gli impegni di PISA 
con 20.000 copie (la segre¬ 
teria della Federazione ha 
scritto una lettera a tutte 
le sezioni per il massimo 
sforzo di diffusione del no¬ 
stro giornale e dell’alma¬ 
nacco "73 del PCI. altresì 
tutto il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo saranno impegnati 
per la diffusione). PISTOIA 
11.500 copie: PRATO 10.000: 
SIENA 17.000; GROSSETO 


8 . 000 . 

Forti impegni anche dalla 
SARDEGNA (con un totale 
di oltre 17.000 copie straor¬ 
dinarie) e - in particolare 
delle Federazioni di NUORO 
con 4.100 copie (600 copie 
oltre l'obiettivo). SASSARI 
con 3.500; ORISTANO 1.200 
(200 in più dell'obiettivo) e 
CAGLIARI con 5.500 copie. 

Dalla SICILIA e dalla 
CALABRIA, sconvolte dal¬ 
l'alluvione e dal malgover¬ 
no. viene l'impegno a dif¬ 
fondere più di 31.000 copie 
straordinarie; PALERMO è 
impegnata per oltre 4.000 
copie; AGRIGENTO per 
2.000; COSENZA 5.000 (1.000 
oltre l'obbiettivo); CATAN¬ 
ZARO 3000; REGGIO CA¬ 
LABRIA 4.000; CROTONE 
altre 1.000. 

Dalla CAMPANIA l'impe- 
gno è per oltre 30.000 copie 
straordinarie: NAPOLI 20.000 
copie- SALERNO 5.400 co¬ 
pie (1.400 in più dell'obbiet- 
tivo)- CASERTA 3.000: BE¬ 
NEVENTO e AVELLINO 
1.500 copie- 

La PUGLIA sarà presen 
te con 25 000 copie: BARI 
7.500; FOGGIA 5.000; SAN 
SEVERO 1.000; TARANTO 
4 500; LECCE 4 000: BRIN¬ 
DISI 3.500 

Eppoi c’è SAVONA con 
oltre 8.000 copie. AREZZO 
con 10.500; PESARO che è 
certa di superare le 10 000 
copie e dove c*è un impe¬ 
gno massiccio delia segre¬ 
teria federale, TERNI con 
7.000: PERUGIA con 7500; 
VITERBO con 3 500. BER¬ 
GAMO con 5 000; SONDRIO 
con 1.300. LECCO che su¬ 
pererà di 500 fi proprio 
obbiettivo puntando decisa¬ 
mente alle 3 000 copie ed in¬ 
fine fi grosso impegno di 
LIVORNO con 22.000 copie. 


SORGENTE 

TESORINO 

i 

S.p.A. 

Comunica 

che essendo stato ridotto l’aggra¬ 
vio fiscale sulle acque, a seguito 
dell’istituzione dell’imposta sul va¬ 
lore aggiunto — I.V»A» —, ha ritoc¬ 
cato i propri listini di vendita, de¬ 
terminando la 

RIDUZIONE DI L. 5 (cinque) 
a bottiglia-litro. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 


La terribile sorte dei patrioti nelle mani degli aguzzini di Thieu 



CAMBI NOME 


« Caro Fortebraccio, la 
CGIL-òcuola di Rimini ha 
. pubblicato una interessan¬ 
te documentazione sulla 
rappresaglia che nelle scuo¬ 
le di quella zona si è ab¬ 
battuta sui professori de¬ 
mocratici. Anche in altre 
province abbassamenti di 
note di qualifica, trasfe¬ 
rimenti arbitrari, inchieste 
ministeriali sono venute a 
colpire insegnanti colpevoli 
solo di volere insegnare se¬ 
riamente, affrontando i pro¬ 
blemi del rinnovamento 
della scuola, anziché con¬ 
tentarsi di « amministra¬ 
re » passivamente program¬ 
mi antiquati, didattiche 
controproducenti, regola¬ 
menti fascisti. Alla repres¬ 
sione. come vedrai dalla 
documentazione di Rimini, 
rispondono le forze demo¬ 
cratiche con forza, ma ri¬ 
mane comunque la vergo¬ 
gna che questi provvedi¬ 
menti borbonici possano an¬ 
cora avere via libera nel 
nostro paese. Allo sdegno, 
però, subentra la incredu¬ 
lità, quando si constata il 
punto limite di stupidità 
e di gagliofferia a cui ar¬ 
rivano le singole motiva¬ 
zioni dei provvedimenti. Ti 
prego di leggere quello che 
riguarda il prof. Domenico 
Pazzini: sembra inventato 
da quanto è ridicolo e as¬ 
surdo. Cordialmente tua 
Marisa Masti • Roma». 

Cara Marisa, il « Dossier 
n. 1 sulla repressione nelle 
scuole a Rimini, a cura 
della Cgil-Scuola », che Iti 
vii alleghi, è di un tale inte¬ 
resse che io vorrei fosse 
pubblicato per intero sul 
nostro giornale, magari a 
puntate. Per parte mia, 
debbo limitarmi a ripro¬ 
durre il documento riguar¬ 
dante il prof. Domenico 
Passini, insegnante nel Li¬ 
ceo Scientifico Statale 
« A Serpieri » di Rimini. 
Credo che i lettori lo tro¬ 
veranno semplicemente sba¬ 
lorditivo. Il prof. Passini, 
com'è suo diritto, ha chie¬ 
sto alle superiori autorità 
didattiche di conoscere le 
sue note di qualifica e le 
relative informazioni for¬ 
mulate nei suoi confronti 
dal preside, che è. nel 
caso, la prof.ssa Massimi- 
liana Hermann. Ecco, pa¬ 
rola per parola, la lettera 
che il prof. Passini ha rice¬ 
vuto in risposta dal Prov¬ 
veditorato (o dal Mini¬ 
stero). 

«Al prof. Domenico Pas¬ 
sini — Liceo « Serpieri » — 
Rimini. Vista la sua do¬ 
manda in data li ottobre 
1972 Le diamo coma delle 
informazioni riservate nella 
loro interezza relative alle 
note di Qualìfica par ran¬ 
no 1971-72 Condizioni fi¬ 
siche: Buone. Qualità in¬ 
tellettuali: Intelligenza, u- 
manità, a volte però ecces¬ 
siva testardaggine. Condot¬ 
ta nella scuola: Buona. 
Condotta privata: Inecce¬ 
pibile. Diligenza: Abbastan¬ 
za positiva. Cultura, con 
particolare riguardo alla 
materia che insegna: Ot¬ 
tima nella sua materia, 
buona cultura generale. 
Consuetudine di studi: Let¬ 
terari. Efficacia didattica 
ed azione educativa: Indul¬ 
ge troppo alle imposizio¬ 
ni degli alunni. Come man¬ 
tiene la disciplina: Suffi¬ 
cientemente, dà troppa con¬ 
fidenza ai discepoli. Colla¬ 
borazione col capo istituto 
e con gli altri professori: 
Assai poca collaborazione 
col preside, buona disponi¬ 
bilità verso i colleghi. Ido¬ 
neità alle funzioni diretti¬ 
ve: No. Altri elementi che 
valgono a delineare la per¬ 
sonalità del professore nel¬ 
le sue caratteristiche e 
nelle sue attitudini perso¬ 
nali: Il prof. Pazzini oscu¬ 
ra le sue buone doti di 
intelligenza, di mente e di 
cuore con un eccessivo ac¬ 
canimento nella ricerca di 
vie nuove per la realizza¬ 
zione di una scuola nuova 


cadendo facilmente, nella 
sperimentazione di nuove 
didattiche, in fragili uto¬ 
pie a danno dello svolgi¬ 
mento del programma. Più 
volte richiamato dal capo 
d’istituto, è stato sottopo¬ 
sto ad ispezione da parte 
del superiore ministero, di 
. cui a tutt’oggi non si co¬ 
nosce l'esito. Eventuali pro¬ 
poste del capo dell’istitu¬ 
to: Trasferimento dell'inse¬ 
gnante in ambiente scola¬ 
stico meno agitato. 11 ot¬ 
tobre 1972. Il professore ha 
preso vistone VII ottobre 
1972. Giudizio sintetico: 
Buono. Firmato: il Preside 
Massimiliano Hermann ». 

Questo documento è 
straordinariamente interes¬ 
sante per molti motivi, a 
cui mi accadrà di accen¬ 
nare, ma ce n’è uno che se¬ 
condo me va rilevalo per 
primo, ed è che ci tro¬ 
viamo di fronte a una ma¬ 
nifestazione di moderati¬ 
smo allo stato puro, direi 
innocente, senza quegli in¬ 
quinamenti di ottusità, a 
volte feroce, spesso bieca, 
sempre ipocrita, con cui si 
caratterizzano i provvedi¬ 
menti persecutori e repres¬ 
sivi, come obiettivamente 
finisce per essere questo 
rapporto riguardante il 
prof. Pazzini Così, cara 
Marisa, io sono pienamente 
d’accordo con te quando 
giudichi il documento a ri¬ 
dicolo e assurdo ». ma dis¬ 
sento da te se lo defini¬ 
sci «gaglioffo ». 

No. La preside signora 
Hermann non è così stu¬ 
pida da non vedere che il 
prof. Pazzini è un bravis¬ 
simo insegnante, né così 
malvagia da tacerlo. Lo di¬ 
chiara. anzi, in tutte let¬ 
tere. ma non c'è qualità 
del suo insegnante, per 
lodevole che le appaia, che 
non sia oscurata e vani¬ 
ficata dalla per lei imper¬ 
donabile pretesa di con¬ 
tribuire alla edificazione 
di un mondo nuovo attra¬ 
verso una scuola nuova. 
La sua avversione al pro¬ 
gresso. il suo orrore del¬ 
l’inedito, la sua repugnan- 
za per l’inusitato sono più 
forti di lutto. Ha nel suo 
istituto un insegnante del 
quale, in sostanza, non può 
dire che bene: è colto, dili¬ 
gente, di « ineccepibile » 
condotta. Ci sarebbe da at¬ 
tendersi che un preside, di 
fronte a un docente così 
qualificato, prorompesse in 
un solo grido: « Per carità, 
lasciatemelo ». Invece la 
signora Hermann chiede 
questo unico favore: che 
glielo portino via. e tran¬ 
quillamente motiva la sua 
richiesta rimproverando al 
prof. Pazzini un «eccessi¬ 
vo accanimento nella ricer¬ 
ca di vie nuove per la rea¬ 
lizzazione di una scuola 
nuova », accanimento che 
fa cadere Pazzini in « fra¬ 
gili utopie ». La signora 
Hermann ignora, o non ri¬ 
corda. che il carro della 
vita umana è stato sem¬ 
pre spinto avanti, in tutti 
i tempi, dai Pazzini con le 
loro « fragili utopie », e 
sempre gli Hermann si so¬ 
no sforzati di tenerlo fer¬ 
mo. Dove saremmo ancora 
se questi ultimi non fos¬ 
sero stati, alla fine, im¬ 
mancabilmente sconfitti? 

Diceva Emmanuel Beri 
che lo «spirito rivoluzio¬ 
nario » consiste nella « in¬ 
capacità di accettare il 
mondo com’è». Lo spirito 
rivoluzionario, in verità, 
non è soltanto questo, ma 
è certamente anche que¬ 
sto. ed è sicuro che la pro¬ 
fessoressa Hermann non ne 
è abitata. La compatisco 
senza detestarla, e, per 
quanto mi riguarda, le 
chiederei un solo favore: 
di cambiarsi nome. Quel 
robespierriano « Massimi- 
liana » non le sta bene e 
non se lo merita Mi fac¬ 
cia un piacere, d’ora in poi. 
si chiami « Seal tara »: ecco 
un nome che le andrebbe 
a pennello. 
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Intervisto a Vo Dong Giang, del Comitato Centrale del FNL - Le vittime del terrore bianco sono centinaia di migliaia - Per i detenuti politici 
« incorreggibili »-un piano criminale di liquidazione fisica • Orribili torture - Appello alla solidarietà internazionale contro la barbarie 


FAMIGLIA E GELONI 


a Caro Fortebraccio. ti in¬ 
vio questa « fioritura » di 
un superburocrate statale 
perché tu ne tragga, se 
credi, uno dei tuoi cor¬ 
sivi. Cosi «lor signori» spre¬ 
cano il tempo che dovreb¬ 
bero dedicare a risolvere 
problemi seri (recenti scio¬ 
peri dei pastini e loro di¬ 
sastrose condizioni di la¬ 
voro) e a proteggere il no¬ 
stro denaro. Cordialmente 
lettera firmala - Milano ». 

*Cara compagna , aredo 
che non ce la farò a « trar¬ 
rei! (come tu scrivi) uno 
dei miei corsivi dal docu¬ 
mento che mi accludi, per¬ 
ché mi sarebbe impossibile 
caricaturar• una caricatura 
come questa Mi limiterò 
a riprodurla ver diverti¬ 
mento dei lettori e oanu- 
no ne trarrà, secondo 
l’umore e l’estro, un suo 
personale corsivo Questa 
mila lavorate roi 

Ecco qua Si tratta di un 
doppio cartoncino così in¬ 
testato- « Ministero delle 
Poste e delle Telecomuni¬ 
cazioni — Circolo delle Co¬ 
struzioni Telegrafiche Te¬ 
lefoniche - Milano Dr. 
Pr Vincenzo d'Episcopo — 
Direttore amministrativo — 
Via Veglia 66 - 20169 Mi¬ 
lano - Tel 606390 Natale 
1972 Solenni ricorrenti fe 
stività riecheggiano a ries¬ 
sere uni, una vita ed un 
. palpito, con la grandiosa 


potenza plasmatrice del- 
ì’immensa natura. Mi sia 
consentito, per un attimo, 
divellermi dalla ruota di 
Iasione, per una più sere¬ 
na diffusione dell’anima 
che collegasi con le altre 
m sublime gorgo di fra¬ 
tellanza. Giungano, con 
tanto abbandono di cuore, 
gli auguri di un Natale 
denso di getto e di amore, 
un Capodanno con rivo 
in fiumana, imponente, con 
impeto d'onda taumaturgi¬ 
ca. che fa sempre vedere 
ridere le più belle riviere 
del mondo sotto la scate¬ 
nata energia suscitatrice, 
che è volontà Divina. 
V. dTl » (Giuro che non ho 
aggiunto né una virgola né 
una parola di mio). 

Visto che mi resta an¬ 
cora qualche riga, e per 
finirla con le Feste, rife¬ 
rirò. anche questa volta 
parola per parola, il testo 
di un tema che una profes¬ 
soressa di Callaairone ha 
dato ai suoi alunni per la 
ricorrenza del Natale: « La 
famiglia è una Istituzione 
invernale: infatti l’inverno 
non ci avvicina tanto per 
cupidigia, quanto per • il 
bisogno dì protezione e di 
conforto » Ecco: io vor¬ 
rei soltanto sapere se la 
signora professoressa che 
ha dato questo tema ha 
famialia e dove lascia i suoi 
bambini l’estate 

Fortebraccio 


« Stiamo vivendo giornate 
di incubo. Da mesi il nume¬ 
ro delie persone arrestate e 
. aumentato in maniera verti¬ 
ginosa Innumerevoli sono • 
deportati all’isola di Co Sun 
, (Foulo Condure); altri sono 
detenuti nelle prigioni « e nei 
penitenziari di Saigon e di 
altre province. Non si han¬ 
no più notizie precise e si 
ignora se sono ancora vivi... 
Non sappiamo ormai più a 
. chi rivolgerci. La nostra sola j 
speranza è quella di atte» ; 
dere che gli organismi religio 
si. umanitari o giuridici 11 
ternazionali e i movimenti 
di amici all’estero ci venga 
no in aiuto. Il più presto 
possibile. Siamo in perito 
lo! ». 

Questo grido d'allarme del¬ 
l'agosto scorso filtrò, non si 
, sa come, attraverso le strette 
maglie dell'apparato repressi¬ 
vo di Vari Thieu e arrivò a 
un prete vietnamita a Parigi. 1 
Lo troviamo nel frontespizio ! 
di un opuscoletto ciclostila¬ 
to. bruciante raccolta di scoti 
volgenti testimonianze sul ter 
rore bianco che regna a Sa; 
gon sotto il regime che gli 
Stati Uniti tengono in medi 
e dalla sopravvivenza del 
quale vogliono far dipendere 
ìa pace o la guerra nel Viet¬ 
nam. 

\ 

Le «gabbie 
di tigre» 

In questi mesi Van Thieu 
ha intensificato il terrore c 
la stretta repressiva. Le noti¬ 
zie e le testimonianze eoe 
giungono dal Sud Vietnam 
si moltiplicano di ora in ora 
in un crescendo mostruoso. 
Un'ultima, autorevole eonfer 
ma di quanto sta avvenendo 
neH'inferno ai v an Thieu ce 
la fornisce Vo Dong Giang. 
membro del Comitato centra 
le del FNL e segretario ge¬ 
nerale del « Comitato sudviet- 
namita per la liberazione dei 
patrioti e dei partigiani del 
la pace» detenuti dagli ame¬ 
ricani e dai loro agenti. Lo 
abbiamo incontrato a Roma 
in questi giorni dove era » 
capo di una delegazione del 
Fronte e dove ha avuto una 
serie di colloqui con perso¬ 
nalità politiche di ogni orien- 



SAIGON — Un gruppo di patrioti viene portato al l'interrogatorio 


tamento sul problema viet¬ 
namita 

Anch'egli non è in grado 
di rispondere esattamente al 
la domanda «quanti sono i 
prigionieri politici che Thieu 
tiene nelle sue galere sotto 
la mntinua minaccia di mor¬ 
te e fa quotidianamente mo¬ 
rire dopo inenarrabili Virtù- 
re -o giustiziare sommariamen¬ 
te dai suoi sicari « Pensia¬ 
mo siano circa 300 mila i 
civili imprigionati nel Sud 


Vietnam dagli americani e 
dai loro lan'occi. Ma questa 
cifra varia in ogni momento* 
da una parte essa non cessa 
di aumentare a causa della 
campagna di terrore che il 
regime di Sjtigon ha scatena ¬ 
to in questi ultimi mesi, cun 
l’arresto e l’incarcerazione di 
migliaia di patrioti e di per¬ 
sone che vogliono semplice- 
mente la pace D’altra Darle 
i detenuti sono in gran par¬ 


te condannati a morte len'a 
a seguito delle efferate tor¬ 
ture. delle malattie che li fal¬ 
cidiano quotidianamente . e 
delle misure di liquidaz.cne 
fisica ». _ 

Vo Dong ' Giang chiarisce 
gli scopi che gli Stati Uniti 
e Van Thieu si prefiggono 
con la liquidazione dei dete¬ 
nuti politici. « Le torture, le 
sevizie e la liquidazione fisi¬ 
ca dei patrioti incarcerati. 


La presentazione delle « Opere » a Firenze 


La personalità di Togliatti 

Dibattito con Giorgio Amendola, Eugenio Garin ed Ernesto Ragionieri - Una biografia nella quale si con¬ 
centra una serie di vicende e di problemi che segnano con impronta decisiva la storia contemporanea 
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Sul significato della figura 
e dell’opera di Paimiro To¬ 
gliatti nella storia italiana del- 
l’ultimo mezzo secolo si è 
incentrato l’intenso e appas¬ 
sionante dibattito cui hanno 
dato vita, in occasione della 
presentazione del secondo vo¬ 
lume delle Opere al Palazzo 
' dei Congressi di Firenze. Gior¬ 
gio Amendola, Eugenio Garin 
ed Ernesto Ragionieri. 

Prendendo spunto dalla ri¬ 
costruzione della biografia in¬ 
tellettuale e politica, che Ra¬ 
gionieri ha premesso alla pub 
blicazìone delle opere , Amen¬ 
dola ha sottolineato tre aspet¬ 
ti salienti dell’attività e del 
pensiero di Togliatti; il rap¬ 
porto con l’Internazionale 
Comunista e l’Unione Soviet! 
ca in uno dei momenti più 
delicati della loro stona, tra 
il 1926 e il 1929; il ruolo svol¬ 
to nella discussione interna 
al PCI e nel rafforzamento 
del gruppo dirigente del par- 
tito dopo la stretta delle leg 
gì eccezionali; infine la que¬ 
stione dell'analisi del fasci¬ 
smo. nella quale a giudizio di 
Amendola convergono sia la 
esperienza internazionale di 
Togliatti, sia il suo rapporto 
intenso coti il partito italia¬ 
no e coti l'Italia. 

Un processo 
complesso 

Ma una volta ripercorse al¬ 
cune delle tappe principali del¬ 
la biografia intellettuale e po¬ 
litica di Paimiro Togliatti, U 
problema che si è imposto 
al centro della discussione è 
stato quello di individuare il 
filo conduttore lungo 11 quale 
si è mosso lo sviluppo della 
personalità di Togliatti, di de¬ 
finire il carattere del suo 
impegno di dirigente politico, 
di intellettuale, di uomo. 

Garin ha preso le mosse da 
un apprezzamento complessi¬ 
vo delle opere di Togliatti fi¬ 
nora pubblicate, che ha defini¬ 
to «non solo una raccolta di 
documenti, ma un angolo vi. 
suale per la ricostruzione del¬ 
la storia d'Italia e delle vi¬ 
cende di un grande partito 
politico nei suoi collegamen¬ 
ti mondiali», per affrontar» 


la questione del rapporto esi¬ 
stente tra la figura di To¬ 
gliatti come intellettuale e II 
suo modo di essere dirigente 
politico, «capo». 

Garin ha individuato una 
delle chiavi interpretative per 
indicare la soluzione di que¬ 
sto problema nello scritto to- 
gliattiano del 1927, a Antonio 
Gramsci, un capo della clas¬ 
se operala ». Letto per la pri¬ 
ma volta In chiave autobio¬ 
grafica, questo scritto fa sca¬ 
turire la mediazione e il con¬ 
trasto tra il richiamo all’ana 
lisi fredda e distaccata, e la 
passione politica, vissuta nel 
contatto con le masse, dal cui 
accostamento scaturiva la de¬ 
finizione della strategia e del¬ 
la tattica del partito della 
classe operala. 

Nei loro interventi Amendo¬ 
la. Garin, e Ragionieri han 
no concordato nel sottolinea 
re U significato dell'analisi ta 
gliattiana del fascismo come 
punto ' di convergenza delle 
sue doti di intellettuale e di 
dirigente rivoluzionario. Di 
fronte ad una tradizione dura 
a morire, quale quella che ha 
teso ad interpretare 11 fasci¬ 
smo come una «malattia» nel¬ 
la storia d’Italia, la ricerca 
di Togliatti, volta Invece a col¬ 
locarlo nella storia d’Italia, co¬ 
sì nelle sue radici lontane, co¬ 
me nella più recente afferma 
zione, costituisce una mani¬ 
festazione della sua capacità 
di legare l'analisi minuta, 
fredda, obiettiva e i proble¬ 
mi generali dell’orientamento 
politico Costituisce anche un 
insegnamento e un punto di 
riferimento per quanti oggi, 
nello sviluppo della rivoluzio¬ 
ne italiana, vogliano definire 
tutta l’ampiezza dei problemi 
del presente alla luce di una 
«ricognizione del terreno na 
zionale ». 

I tratti della figura di To¬ 
gliatti scaturiti dalle interpre¬ 
tazioni convergenti, ma diver¬ 
samente accentuate, di Garin, 
Ragionieri ed Amendola, han¬ 
no messo In rilievo la sostan 
ziale riduttività dei giudizi 
che a più riprese — da Cro¬ 
ce, che nel 1945 lo chiamò fa 
tus politicus, a Lukacs, che 
lo definì «uno dei migliori 
tattici del movimento comu 
nista » — sulla figura e l’ope¬ 
ra di Togliatti sono stati 
espressi. 

Ragionieri ha polentina to 


fur, . - V-L- 


contro la tendenza, tipica di 
tutta una tradizione del mo¬ 
vimento operaio intemaziona¬ 
le, a distinguere tra il « tat¬ 
tico » e lo « stratega », tra II 
« teorico » e l’« empirico ». Ha 
messo Invece in evidenza co¬ 
me la fusione della esperien¬ 
za intellettuale e delle capa¬ 
cità di direzione politica si sia 
no manifestate in ogni mo¬ 
mento saliente della biogra¬ 
fia di Togliatti, e in ogni 
aspetto della sua attività: dal- 
l'analisi del fascismo alla ela¬ 
borazione e all’ approfondi¬ 
mento della realtà e del con¬ 
cetto della rivoluzione mon¬ 
diale. coiti in tutta la 
grandiosità e complessità di 
un processo storico di lungo 
periodo, ai fronti popolari, al¬ 
la guerra di Spagna, alia for¬ 
mazione, durante e dopo la 
Resistenza, del « partito nuo¬ 
vo». alle più recenti formula¬ 
zioni sui « policentrismo ». 

Ma quando, nel senso in cu! 
Gramsci ne parlava nel 1924 
a proposito di Lenin, e To¬ 
gliatti nel 1927 a proposito di 
Gramsci. Togliatti stesso 6 
divenuto un « capo »? Il suo 
sviluppo futuro, ha sottoli 
neato Amendola, non era 
scontato in partenza, ma si 
è al contrario venuto fatico¬ 
samente affermando attraver¬ 
so un alternarsi di prove 
scandite dai grandi avveni¬ 
menti della storia mondiale. 
Ragionieri ha messo in evi¬ 
denza il peso decisivo svolto 
neU'affermazione di Togliatti 
come dirigente — primus in• 
ter pares — del comuniSmo 
italiano, dalla sua partecipa¬ 
zione alle grandi discussioni 
che tra il 1927 e il 1929 si 
svolsero sla nel Partito co¬ 
munista russo sia nel PCI e 
neirintemazionale Comuniste, 
e dalla sua capacità di com 
binare la disciplina r.cU'Inter 
zionale Comunista e II « le¬ 
game di ferro» con l’Unione 
Sovietica insieme alla gelosa 
ricerca e al mantenimento 
dell'autonomia del partito ita¬ 
liano. 

Amendola, che ha avuto nei 
suo intervento conclusivo ac 
centi di appassionata rievoca¬ 
zione, ha Invece collocato il 
momento saliente del suo 
« divenire capo » nel 1944 
quando dalla direzione diffi¬ 
cile e tormentata di un par¬ 
tito Illegale, Togliatti passo — 
arricchito daU'eaoarlenza del¬ 


ia guerra di Spagna compiuta 
assieme a Longo e dei fronti 
popolari — alla direzione di 
un grande movimento di mas- 
«*a armato, che lo riconobbe 
come « capo » nel momento 
in cui il « primato della po¬ 
litica » trovava una sua appli¬ 
cazione viva e concreta nella 
determinazione positiva della 
strategia e della tattica del 
partito della classe operala. 

La passione 
politica 

Anche gli espetti umani del¬ 
la personalità di Togliatti 
hanno rappresentato un ter 
mine di confronto e di di¬ 
scussione. Dirigente stimato, 
ma non sempre amato, come 
hanno ricordato Amendola e 
Ragionieri, Togliatti venne 
sciogliendo nella maturazione 
della sua personalità di diri¬ 
gente politico, anche gli spi¬ 
goli della sua umanità attra¬ 
verso una combinazione via 
via più composita e distesa 
della sua «freddezza» con¬ 
trollata, della sua ironia In¬ 
tellettuale e della sua passio¬ 
ne politica e umana. 

La discussione ha affrontato 
nella sostanza il problema 
stesso della « biografia », ca 
me genere storiografico e ca 
me strumento — ha posto In 
rilievo Garin — attraverso il 
quale lo studio e la compren 
sione delle vicende di una 
grande personalità possono 
convergere fino a dare il sen 
so dello scorrere complessivo 
della storia. Nella biografia di 
Togliatti, ha affermato Garin, 
si concentra e si coagula tut¬ 
ta quanta una serie di vicen¬ 
de e di problemi che segna 
no di una impronta decisiva 
la storia contemporanea. 

In questo senso, ha conclu¬ 
so Ragionieri, una biografia 
di Togliatti che voglia corri¬ 
spondere pienamente al suo 
rapporto di partecipazione 
con la storia d’Italia e con la 
storia di un grande movi¬ 
mento Intemazionale, non po¬ 
trà che Intitolarsi, secondo 
una formula classica, « La vi¬ 
ta e 1 tempi di Paimiro Ta 
gliattl ». 
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non costituiscono una "novi¬ 
tà’ ’per il regime di Saigon. 
Si tratta in effetti di uno dei 
pilastri di questo regime, d; 
una politica che esso applica 
da quasi vent’anni. dalla fir 
ma degli accordi di Ginevra 
del 1954. Lo scopo è quello 
di indebolire le forze riva 
luzionarie e di fiaccare lo spi¬ 
rito combattivo della popola¬ 
zione. Ma ogni volta che il 
regime di Saigon si trova 
davanti al pericolo del suo ta 
tale sfaldamento tenta e cerca 
rabbiosamente di "far spari¬ 
re" il più gran numero pos¬ 
sibile di detenuti politici ». 
Giang ricorda l’orrendo mas¬ 
sacro delle prigioni di Pini 
Loi, del gennaio 1959, allor¬ 
ché il regime del san¬ 
guinario fantoccio Ngo Dinh 
Diem si trovò dinanzi ad una 
grave crisi. In quell’occasio 
ne, solo in quel terribile pi* 
nitenziario, ben quattromila 
detenuti furono sterminali 
con il veleno in una sola 
notte. 

« Dal settembre 1972 — ci 
dice Vo Dong Giang — di¬ 
nanzi al fallimento della "viet- 
namizzazione’* della guerra e 
temendo che la pace potesse 
essere concordata rapidamen¬ 
te, ramministrazione di Thieu 
ha accelerato l’attuazione del 
piano cosiddetto di "sicurez¬ 
za prima, durante e dopo il 
cessate il fuoco”, piano che 
è stato messo in atto fin dal 
1971. Si tratta di una azio¬ 
ne che mira a sopprimere 
tutte !e libertà democrat : che 
nel sud Vietnam, a reprime¬ 
re senza esclusione tutti ca 
loro che si pronunciano per 
l’indipendenza, la democra¬ 
zia. la pace e la concordia 
nazionale, che chiedono la fir¬ 
ma di un accordo per porre 
fine alla guerra e per il ri¬ 
stabilimento della pace, appar¬ 
tengano o no al FNL e al 
GRP. Si tratta di un jiano 
che mira a sabotare raccor¬ 
do ancor prima die questo 
possa venir firmato». 

Ma ciò die è ancor più 
grave e terribile è che, co¬ 
me dice Io stesso Giang. «que¬ 
sto piano criminale compor¬ 
ta misure che i sicari di 
Thieu definiscono " di facile 
esecuzione” e prevede 'Teli 
minazione fisica immediata 
dei detenuti politici ritenuti 
incorreggibili”. L’amministra¬ 
zione Thieu. precisa Giang, 
ha già compilato un elenco 
di cinquemila patrioti detenu¬ 
ti e considerati come "più 
pericolosi” e da liquidare im¬ 
mediatamente prima del ces¬ 
sate il fuoco "per evitare — 
si dice — ogni difficoltà nel¬ 
lo scambio dei prigionieri 
di guerra"». 

La liquidazione dei dete¬ 
nuti, lo stillicidio di morte 
che avviene ogni giorno nelle 
galere di Thieu incute ribrez¬ 
zo. « Un documento che ci è 
stato fornito recentemente da 
detenuti del carcere di 
Fhu Quoc — afferma Giang 
— ci fa sapere che sui 35 mi¬ 
la detenuti di questo carce¬ 
re, più di tremila sono stati 


uccisi nei modi più efferati: 
torturati, seviziati, liquidati 
segretamente o apertamente. 
Più di 500 sono stati resi in¬ 
validi, a un centinaio sono 
stati strappati i denti, più 
di cinquecento sono affetti da 
terribili malattie 1 cutanee e 
agli occhi. Ad alcuni sono sta¬ 
te sbriciolate le rotule delle 
ginocchia e oltre cinquemila 
sono affetti dalle più gravi 
malattie: tubercolosi, malat¬ 
tie di cuore, paralisi, follia » 

E’ noto come le prigioni 
americane e di Thieu siano 
sempre state dei « macelli » 
e degli « inferni terrestri ». 
Oggi questi inferni sono mol¬ 
to più numerosi. Nonostante 
le famigerate «gabbie di ti¬ 
gre» siano state denunciate 
come una infamia in tutto il 
mondo, non solo continuano 
ad esistere, ma sono aumen¬ 
tate. Ne sono state costruite 
did nuove « più moderne ». va¬ 
le a dire più perfette nel lo 
ro orrore. Nei campo nume¬ 
ro 8 di Poulo Condore nelle 
nuove « gabbie di tigre » sono 
ammucchiati da 300 a 400 de¬ 
tenuti. La loro novità consiste 
nel fatto che esse sono ancora 
più basse, totalmente buie, 
specie di veri e propri tom¬ 
bini dal quali si esce sol¬ 
tanto morti ». 

« Nella prigione di Chi Hoa, 
dove si trova detenuto e tor¬ 
turato lo studente Huynh 
Tan Mam, presidente dell’As¬ 


sociazione degli studenti del 
Sud Vietnam, dal 10 dicem¬ 
bre scorso, sono stati sop¬ 
pressi anche i pochi minuti 
di aria aperta concessi ai pri¬ 
gionieri. Quotidianamente, 
nel carcere di Phu Quoc, i 
detenuti sono posti dinanzi al- 
l’alternativa di sottomettersi 
alPamministrazione di Saiiion 
o quella della morte lenta 
con torture e sevizie. A molti 
prigionieri sono stati strap¬ 
pati gli occhi e tagliate le 
dita... Più di tremila detenu¬ 
ti sono stati eliminati in 
questo modo. Il 12 settem¬ 
bre i sicari di Thieu na::no 
dato ai detenuti cibi avvi¬ 
nati. Dinanzi alle proteste dei 
carcerati, gli stessi sicari si 
sono abbandonati ad una fe¬ 
roce repressione, uccidendo 
più di duecento persone. 
Molti detenuti hanno preferi¬ 
to il suicidio. Non sono che 
pochi esempi — dice con in¬ 
dignazione Giang — perchè 
non saremo mai in grado di 
dire tutto di questa vera e 
propria scalata del crimina 
in atto contro i detenuti po¬ 
litici nel sud Vietnam ». 

Strappare 
la pace 

Che cosa possiamo fare noi. 
che cosa vi attendete dalia 
opinione pubblica italiana 
per impedire e far cessare 
questi crimini? La risposta 
di Giang è un accorato ap¬ 
pello : « La vita di 300 n.i’a 
figli tra i più valorosi della 
nazione vietnamita è grave¬ 
mente minacciata, rischia di 
venire spenta ogni ora. ogni 
minuto. Gli italiani conosco¬ 
no questo problema doloravi 
ed angoscioso, poiché anoue 
voi avete conosciuto la bar¬ 
barie fascista. Nel Vietnam 
del sud. in una guerra ili 
aggressione delle più lunghe 
e più barbare della storia, .n 
trapresa contro il nostro po¬ 
polo dall’imperialismo più po¬ 
tente. questo problema è an¬ 
cor più grave e angoscioso. 
Nói vi preghiamo di esigere 
immediatamente che il a >- 
verno americano cessi subito 
la guerra d’aggressione e f r- 
mi senza indugio l'accordo 
di pace già concordato r.-d- 
l'ottobre scorso. Allo stesso 
tempo facciamo appello a voi 
affinchè denunciate, con più 
vigore ancora, la politica di 
repressione e di liquidazione 
fisica intrapresa dagli USA 
e daH’amminisi r azione Thieu 
contro i patrioti e i pacifisti 
detenuti nelle prigioni del sud 
Vietnam, chiediate la cessa¬ 
zione immediata di questa po¬ 
litica, garanzie per la loro vi¬ 
ta e la loro liberazione im¬ 
mediata. Noi siamo convinti 
che la vostra energica azione 
può contribuire efficacemen.e 
alla lotta del nostro popolo 
per strappare questi valor » 
si figli della nostra nazione 
dalle mani sanguinarie dea : 
aggressori americani e dei la 
ro agenti. Questo sarà allo 
stesso tempo un contributo 
alla conquista e alla difesa 
della pace nel Vietnam, per¬ 
chè non vi potrà essere pace 
finché la vita utnana e le 
libertà democratiche verran¬ 
no conculcate e soppresse ». 

Franco Fabiani 


EDITORI RIUNITI 
GRANDI OPERE 

LENIN 

OPERE COMPLETE 

45 volumi rilegali in tela rossa con incisioni in oro 
ODES • VENDITA RATEALE L. 1M.M0 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI DEL 
XX SECOLO 

4 volumi rilegati in balacron rosso con incisioni in oro 
ODES • VENDITA RATEALE L. «M» 


SECCHIA 
E FRASSATI 
STORIA DELLA 
RESISTENZA 

2 volumi rilegati in balacron 


U 22.CM 


O.D.E.S. - VENDITA RATEALE 

Organizzazione Diffusione Edizioni Sociali - s. r. I. 


ROMA - VIA CAGLIARI, 15 - TEL. 841.893 
BOLOGNA - VIA FERRARA, 5 - TEL. 467.972 


»***» f 














J 


PAG. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / domenica 14 gennaio 1973 


Un comunicato congiunto dei tre 


i sulla possente giornata di lotta dei lavoratori italiani 


Dallo sciopero una ferma condanna della politica del governo 


Nessuna comprensione 


Venti milioni di lavorato¬ 
ri di ogni categoria hanno 
espresso venerdì un giudizio 
netto ed inequivocabile, un 
* no » ferino e deciso al go¬ 
verno Andreotti-Malagodi e 
alla rovinosa politica che 
cerca di portare avanti. Ope¬ 
rai, impiegati, tecnici, brac¬ 
cianti, mezzadri, coltivatori, 
studenti e professori hanno 
fatto proprio il giudizio ne¬ 
gativo espresso dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL 
sulla politica del governo. 
E, con loro, lo hanno fatto 
proprio commercianti, coo¬ 
peratori, artigiani che, per 
decisione autonoma delle ri¬ 
spettive organizzazioni de¬ 
mocratiche, hanno partecipa¬ 
to in gran numero alla 
grande giornata di lotta. 
Questo giudizio negativo, di 
dura condanna della politi¬ 
ca del centro-destra, è stato 
portato nelle strade e nelle 
piazzo di tutto il Paese. Fol¬ 
le immense sono sfilate nel¬ 
le strade delle grandi città 
del Nord, del Sud, del Cen- 
tro-Italia in piena unità di 
obiettivi e di rivendicazioni. 
Si è parlato, senza peccare 
di vano trionfalismo, di ma¬ 
nifestazioni eccezionali, me¬ 
morabili in alcuni casi. 

Per quella parte della stam¬ 
pa legata al padronato, alle 
forze moderate e conserva¬ 
trici che sostengono il cen¬ 
tro-destra, minimizzare i ri¬ 
sultati di questo sciopero 
deve essere stato un lavoro 
estremamente improbo. Si 
sono comunque coperti di 



LAMA — Una pressio¬ 
ne inarrestabile 


ridicolo davanti ai loro let¬ 
tori, che hanno visto di per¬ 
sona il successo dello scio¬ 
pero, per fare un piacere 
ad Andreotti. 

Lo stesso Andreotti do¬ 
vrebbe essersi reso conto 
del pieno fallimento dei suoi 
tentativi tesi a far apparire 
il sindacato come « conci¬ 
liante », magari anche « com¬ 
prensivo » verso il governo. 
Tale valutazione è stata re¬ 
spinta dai segretari genera¬ 
li della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, Lama, Storti e 
Vanni nel corso della con¬ 
ferenza stampa tenuta mer¬ 
coledì quando definirono 
questo governo « non ido¬ 
neo » a portare avanti una 
politica di rinnovamento nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e 
dell’intero paese, ed è stato 
sconfessato da grandi mas¬ 
se popolari. 

Ciò che va ancora sotto- 
lineato è la vastità dello 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche, dalle Regioni ai 
Comuni, ai partiti della si¬ 
nistra, che si sono pronun¬ 
ciate positivamente sulle ri¬ 
vendicazioni di fondo dei 
sindacati per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Paese. In numerose as¬ 
semblee elettive, negli in¬ 
contri avuti fra partiti e 
sindacati, organizzazioni lo¬ 
cali della DC non si sono ti¬ 
rate indietro. 

Le grandi manifestazioni 
di venerdì infine non sono 
state una ventata ma un 
momento dell’azione che si 
svilupperà con continuità, 
di una pressione che sarà, 
come ha detto Lama. « inar¬ 
restabile ». 

La lotta unitaria non può 
avere soste. E’ questa che 
« paga » i lavoratori come 
dimostra la vittoria degli 
edili — un successo di tut¬ 
to il movimento, come ha 
detto il compagno Truffi, 
segretario della Fillea — 
che hanno conquistato una 
ipotesi di accordo per un 
contratto avanzato. Lo stret¬ 
to legame fra azioni contrat¬ 
tuali e azioni per obiettivi 



Largamente positiva l'ipotesi di accordo per 1.200.000 lavoratori 

Edili : dal nuovo contratto 
più forza a tutte le lotte 
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rilanciare l’azione per l’occupazione, la casa e le riforme - Presto una grande manifestazione a 
Roma - La «consultazione» dei padroni • Ancora impegnati cementieri, manufatti e laterizi 


TRUFFI — Successo di 

lutto il movimento 

sociali che i lavoratori e sin¬ 
dacati hanno saputo costrui¬ 
re anche in questo impor¬ 
tante settore è alla base del 
successo riportato, piegando 
le resistenze di un padrona¬ 
to certo non benevolo. An¬ 
cora tre milioni di lavorato¬ 
ri sono impegnati in que¬ 
sto momento nella battaglia 
per i contratti e piattafor¬ 
me rivendicative, primi fra 
tutti i metalmeccanici (as¬ 
sieme a statali, postelegrafo¬ 
nici, elettrici, grafici, dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi, 
autoferrotranvieri) che han¬ 
no deciso di intensificare 
l’azione per dare una svol¬ 
ta alla trattativa che va 
avanti da mesi. Se il padro¬ 
nato è intenzionato a dar 
vita ad un pericoloso brac¬ 
cio di ferro con i metalmec¬ 
canici, se si pensa di attac¬ 
care questa grande e forte 
categoria per dare un col¬ 
po a tutto il movimento sin¬ 
dacale, lo sciopero generale 
di venerdì dovrebbe far ri¬ 
flettere anche gli industria¬ 
li che dirigono la Feder- 
meceanica. I metalmeccanici 
non sono soli o isolati. Alla 
grande forza che questa ca¬ 
tegoria esprime va aggiunta 
la forza dell’intero movimen¬ 
to sindacale. I contratti pro¬ 
prio per il loro intreccio 
con gli obiettivi di riforma 
sono una partita su cui il 
movimento sindacale non ar¬ 
retra. 

Alessandro Cardulli 
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Da domani riprendono le trattative per il contratto 


I metalmeccanici intensificano fazione 

per determinare una svolta nella vertenza 

, \ 

Gli industriali rilanciano le loro assurde pretese sulla contrattazione articolata - Primo scio¬ 
pero nazionale il 20 per i dipendenti dei bar e ristoranti - Una nota della Federazione chimici 


Un milione e 400 mila ope¬ 
rai, impiegati e tecnici me- 


una regolamentazione della 
lotta, uno svuotamento dei po 


talmeccanlci affrontano una I teri assunti dai consigli di fab 


settimana decisiva per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
Domani alle 16, presso la nuo¬ 
va sede della Confindustria, 
all'EUR, ha luogo un nuovo 
incontro con la Federmecca- 
nica, l’associazione dei gran- 


bnca, dai delegati II consi 
glio generale della federazio 
ne lavoratori metalmeccanici 
ha già detto « no » a queste 
pretese 

Nelle fabbriche, nel frattem¬ 
po, ci si va preparando alla 


sto che è po^ibile avviare vi pretese già esposte nel pas 
Una trattativa conclusiva, sato. Si parla ad esempio di 
Vogliono invece proseguire « certezza di quello che fir- 
nel loro bracc.o di ferro, ai miamo per l'oggi e per il do- 
danni della collettività e dei mani », di costi « preventivabi- 
piccoli industriali? I metal li » (formule che lasciano m- 
meccanici hanno risposto di travvedere la pretesa di re¬ 
essere pronti anche a una golamentare la contrattazione 
lotta lunga Una cosa non pos aziendale), di «compatibilità 


di industriali privati. La trat- asvolta» nella vertenza 1 con 
tativa. questa volta, è stata sigli programmano gli sciope 
già programmata per tre gior- ri che già da questi giorni sa 
ni. I grandi industriali priva- ranno maggiormente articola 


sono fare svendere il diritto con le strutture organizzati 


ti dimostreranno finalmente 
di voler dar vita a un nego- 


ti. (« Basta, ha detto Trentin, 
nelle conclusioni ad Aricela. 


ziato concreto? Le premesse con le astensioni di 4 ore a fi 


non sono buone. Proprio l’al¬ 
tro ieri, infatti, i dirigenti 
della Federmeccanica. in un 
incontro con la stampa, han¬ 
no rivendicato « norme pre¬ 
cise » per la contrattazione ar 
ticolata, cioè, in parole povere. 


ne turno») per confluire poi 
nelle altre 24 ore articolai" di 
astensione programmate per 
il periodo dal 20 gennaio al 10 
febbraio Gli industriali vo 
gliono trattare sul serio 0 I 
metalmeccanici hanno rist¬ 


aila contrattazione articolata 
svendere i punti qualificanti 
della piattaforma 
Intanto, ieri a Milano gli 
industriali riuniti nel consi 
glio della Federmeccanica han¬ 
no tenuto una riunione II 
presidente Mazzoleni, in una 
dichiarazione ha cariato del 
ia prossima come di una « set 
timana della concretezza » I>e 
condizioni poste sono molto 
generiche, ma lasciano ipotìz 
zare nuovamente alcune gra 


Tutta la stampa ha Ieri 
messo In evidenza (anche se 
con sfumature interpretati¬ 
ve diverse) il significato e 
la portata della ipotesi di ac¬ 
cordo per il contratto di la¬ 
voro di 1.200.000 edili, con¬ 
quistato dalla categoria do¬ 
po molti mesi di lotta, gran¬ 
di scioperi e manifestazioni, 
e nel vivo di una generale 
battaglia del movimento sin¬ 
dacale per respingere 1 pro¬ 
grammi antipopolari del go¬ 
verno e del padroni. 

Sulla portata economica, so¬ 
ciale e politica conseguita con 
il nuovo contratto, che ha 
grande valore per la categoria, 
ma indubbiamente anche per 
l’Intero movimento del lavo¬ 
ratori, abbiamo avuto una 
conversazione con il .compa¬ 
gno Claudio Truffi, segreta¬ 
rio generale della Fillea-CGIL. 

Abbiamo sempre considera¬ 
to il rinnovo del contratto — 
esordisce Truffi — di per sè 
incentivante ai fini di un di¬ 
verso sviluppo economico e 
democratico del Paese, In ra¬ 
gione della piattaforma riven¬ 
dicativa presentata dagli edi¬ 
li, 1 cui contenuti erano rife¬ 
riti ad uno spostamento mol¬ 
to forte della preesistente 
condizione salariale e norma¬ 
tiva della categoria Non so¬ 
lo. ma la dimostrazione di 
questo assunto è data dal 
fatto che tutte le lotte sono 
state finalizzate al duplice 
obiettivo del rinnovo contrat¬ 
tuale e della difesa della leg¬ 
ge sulla casa, lo sviluppo 
della occupazione e un nuovo 
corso economico per 11 Mez¬ 
zogiorno. 

Per cui — aggiunge Truffi 
— molte di queste lotte, che 
erano state proclamate a so¬ 
stegno del contratto, si so¬ 
no anche trasformate — In 
unità con le altre grandi ca- 

Una delle tante manifestazioni degli edili, nelle settimane , ^rter^e^reglonaS? e provhf- 
scorse, per contratto e riforme dall per la determinazione di 

' * - - un diverso meccanismo di svi¬ 

luppo. Tra questi momenti, 

' "—. quello fondamentale è rap¬ 

presentato dalla Conferenza di 
Reggio Calabria. 

1 Quindi — chiediamo — una 

azione di lotta e una tratta¬ 
tiva condotte in maniera au- 
tonoma e coerente con iim- 

f IV _■ postazione definita dalla vo- 

■ IfaSIIA I A7IOHP categoria eraZt ° ne 

I IVlIllv I IliilvllV Tn base a questa Imposta¬ 

zione — afferma Truffi — la 

a a ■ trattativa contrattuale ha po- 

11 h ■ tuto, certo, svolgersi (perchè 

Il E if y □ il questa è stata la scelta dei 

l idio V d J sindacati), su di un terreno 

■ ■ W ■ VWl IVIlAiM autonomo Cosi, nonostante 1 

ripetuti tentativi di sabotag- 
. . gio condotti dal padronato e 

ntrattazione articolata - Primo SCIO- dal governo. la questione fon¬ 

damentale della legge sulla 

Una nota della Federazione chimici S,. è J wr d ‘fS 

stegno di lotta garantito da 

vi pretese già esposte nel pas -■- ^inf^lindi^RÌl^è^tu^ra 

sato. Si parla ad esempio di men V^ noclHvi 

«certezza di quello che fìr- D A0 aperta ajhsbocc po • 

miamo per l’oggi e per il do- * 6T 48 Ore per 1 ifrilf^vnmto sin- 

mani ». di costi « preventivabi-- forze Doli¬ 
li » (formule che lasciano m- dacati. regioni e po 

travvedere la pretesa di re- DACTE. rii «.ut» 

golamentare la contrattazione POSTE* ^inT^i^ira'^Truffi — il 

aziendale), di «compatibilità - . d JL c JL a 22K? Jiu 1 7»mYrio 

con le strutture organizzati- L M contratto degli ed , P P 

ve» (e perciò «no» Ill’inqua- 110 SClOperOtO Pfr » suol “ n n t *" ut ‘ 1 

tiramento unico) r giuntura». non f unjmnto 

m j | fìC/Tf di arrivo, ma un coerente 

PUBBLICI ESERCIZI - Si è DUI 061 7J/0 punto di partenza per uni an- 

svolto a Roma il primo incon cor P iu J°. r 1 te , r . I . I ^ n 5j° ,^ e i a 

tro di trattative per il rinnovo «lai InuAMilAri azione e delle lotte perle ri 

del contratto di lavoro dei di 061 lOVOrOION forme di struttura e per 1 

pendent. da pubblici esercizi programmazione democratica 

(bar. ristoranti, mon^e azienda Si è concluso a mezzanot dell economia, 
li autogrill ecc ) te «0 sciopero di 48 ore del Su questo piano lo scontro 

« „ H„.i„ 180 mila poste,egrafomcl: vi con II padronato delle costru- 

hanno partecipato oltre 11 95 zlonl e con il governo conti 


OROLOGI 

GIRARD-PERREGAUX 


COMUNICATO 

/ 

* «. 

Informiamo la spettabile clientela che la corretta interpre¬ 
tazione della legge istitutiva imposta valore aggiunto 
(IVA) ci consente di mantenere inalterati i prezzi finora 
praticati al dettaglio per tolti i modelli dei nostri orologi 
Girard-Perregaax. Tali prezzi devono intendersi con IVA in¬ 
clusa. IL NOSTRO OROLOGIO GIRARD-PERREGAUX QUARTZ 
RIMANE QUINDI IN VENDITA DA L. 95.000 IVA COMPRESA. 


ve » (e perciò « no » all'inqua¬ 
dramento unico) 

PUBBLICI ESERCIZI - Si è 

svolto a Roma il primo incon 
tro di trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di 
pendenti da pubblici esercizi 
(bar. ristoranti, mon^e azienda 
li. autogrill. ecc ) 

Le richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali riguar 
dano tra l'altro: la realizzazio¬ 
ne di un salano nazionale effi¬ 
ciente pari a 90 000 lire: una 
classificazione unica, la nduzio 
ne dell orano di lavoro a qua¬ 
ranta ore settimanali; la parità 
normativa operai impiegali ,n 
alcuni istituti: il salario minimo 
garantito anche oer i camerieri 

La controparte padronale 
(F1PE) ha assunto nei conrron 
li di tali richieste una posiz.one 
assolutamente negativa facendo 
delle controproposte irrisorie e 
inaccettabili Pertanto di fron 
te alla impossibilita di prose¬ 
guire un seno dialogo con la 
controparte, le trattative sono 
state rotte e le organizzazioni 
sindacali hanno indetto un pri¬ 
mo sciopero nazionale per la 
giornata di sabato 20 gennaio 
che sarà seguito da altre otto 
ore effettive di scioperi artico 
lati provincialmente e aziendal 
mente da effettuarsi nel per» 
do dal 21 al 31 gennaio 

CHIMICI ENI - La Federa 
zione dei chimici CGIL, CISL. 
UIL. in merito alla rottura delle 
trattative per il contratto dei 
chimici del settore pubblico. 
« nei naffermare la sua con 
tranetà ed estraneità ad una 
drammatizzazione della verten 
za. riconferma la sua disponi- 
bil.tà. del resto mai venuta me¬ 
no. ad un serio negoziato a 
condizione che l’ASAP modi fi 
chi sostanzialmente l’atteggia 
mento negativo fino ad oggi 
mantenuto e dimostri concre’a 
mente di essere disposta ad una 
realistica soluzione della ver¬ 
tenza ». 

GASISTI — Il sottosegretario 
al Lavoro, onorevole De Cocci, 
ha convocato per giovedì pros¬ 
simo alle ore 10, l'Associazione 
industriali del gas e le Federa¬ 
zioni nazionali dei lavoratori, 


per cento de: lavoratori 
Cor. questa azione che co 
me è noto segue lo scio 
pero generaie del 28 novem 
bre e gl, scioperi interregio¬ 
nali del 6 12 e 15 dicembre 
1 postelegrafonici sono ancia 
ti gradualmente inasprendo 
la lotta volta a costringere 
Amministrazione e governo a 
dare concreto avvio ad una 
sena contrattazione attorno 
ai problemi del grave stato 
d; crisi dei servizi e delle con 
dizioni non più tollerabili del 
personale, per una democra 
tica riforma delle strutture 
aziendali e per un nuovo or¬ 
dinamento del personale. 

Fino a questo momento 
tl m.nlstro Gioia ed li go 
verno hanno ritenuto, attra 
verso una tattica dilazionata 
ce. di poter eludere la neces¬ 
sità di un diretto confronto 
con i Sindacati sulle rich;e 
ste avanzate da mesi 
Più volte, nel corso di tut- 
tt quest i mesi, l Sindacati del¬ 
le PTT hanno ribadito quale 
prioritaria esigenza quella di 
una radicale ristrutturazione 
deile due Aziende per garan¬ 
tire servizi adeguati alle esi 
genze della popolazione 
Sul problema dell'ordlna 
mento del personale ì punti 
fondamentali avanzati dalle 
organizzazioni sindacali sono 
quelli di jna classificazione 
unica, articolata In tre rag 
gruppament! per funzioni o 
mogenee. di uno stipendio 
minimo non inferiore a lire 
120 mila nette mensili: di una 
progressione economica nel 
l’ambito del raggruppamenti 
che preveda attraverso clas 
si ai stipendio. U raddoppio 
dello stipendio iniziale; di un 
adeguamento automatico del¬ 
le pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale; di una contrattazione 
triennale. 


nua. ed esso potrà andare a 
tutte le necessarie accentua¬ 
zioni. ove padroni e governo 
non dimettessero l loro pro¬ 
positi antl ri formatori. 

A questo proposito — affer¬ 
ma il segretario generale del¬ 
la Fillea - la Federazione 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni ha già deciso di Intreccia 
re la consultazione di massa 
(che inizierà subito e che si 
concluderà 11 30 gennaio) a 
livelli di cantiere e di Impre¬ 
sa, con ia proposta, che verrà 
dibattuta anche essa con tutti 
l lavoratoti edili, di tenere, 
dopo la stipula del contratto, 
una grande manifestazione a 
Roma sul problemi della oc 
cupazione. della piena e im¬ 
mediata attuazione della lez 
ge sulla casa e dpi Mezzo¬ 
giorno . 

Come sai — domandiamo 
— VANCE ha fatto sapere 
che per un « si » definitivo ai 
l'ipotesi di accordo *gli im¬ 
prenditori attendono un im¬ 
pegno politico che porti al 
superamento della attuale 
crisi *. 

La lotta che p re annuncia¬ 
mo — dice Truffi — è la pri¬ 
ma risposta che noi forniamo 
alI'ANCE. la quale Ipotizza 
una sua propria consultazio¬ 
ne, facendo dipendere non 
tanto dal risultati della stes¬ 
sa. quanto da concessioni go¬ 
vernative su punti non chiari¬ 
ti. ma del tutto Intuibili, la 
sua sottoscrizione definitiva 
del contratto A prescindere 
dalle motivazioni che infor¬ 
mano tl comunicato dei nv 
struttori, e che naturalmen¬ 
te — precisa Truffi — ci tro¬ 
vano in completo disaccordo, 
resta il fatto che questa pre¬ 
sa di posizione padronale è 
la palmare dimostrazione che 
1 contenuti della Ipotesi di 


accordo sono effettlvampnte 
avanzati, sla sul plano qualita¬ 
tivo che quantitativo 

Quale significato può avere 
il vostro successo per le al¬ 
tre categorie ancora impe¬ 
gnate nella lotta contrattuale? 

L’aver raggiunto questo Im¬ 
portante risultato in un mo¬ 
mento come l'attuale, dopo 
una lunga e difficile lotta, e 
nel giorno dello sciopero ge¬ 
nerale, mi sembra abbia più 
di un significato positivo In 
riferimento alle altre lotte 
in corso per l contratti. Vor¬ 
rei Innanzitutto mettere in 
rilievo che l contenuti della 
ipotesi di accordo afferma¬ 
no principi fondamentali, qua¬ 
li la piena libertà della con¬ 
trattazione. il ruolo del dele¬ 
gati sindacali nei luoghi di 
lavoro, l'abolizione del ma¬ 
novale comune (che rappre¬ 
senta attualmente il 33% del¬ 
la categoria) e della 5. Im¬ 
piegati, nell'ambito di una 
formulazione, propria all’edi¬ 
lizia, del problema dell’in¬ 
quadramento unico. 

In questa stessa direzione 
vanno 1 risultati altrettanto 
avanzati quali l’aumento sa¬ 
lariale di 20 mila lire ugua¬ 
le per tutti, l’istituzione del 
salario annuo garantito (pro¬ 
blema che già interessa al¬ 
tre grandi categorie, come 1 
braccianti e 1 tessili), l’aboli¬ 
zione del cottunismo e quin¬ 
di di un colpo decisivo, non 
solo nell’edilizia, al fenome¬ 
no del lavoro nero, la re¬ 
sponsabilizzazione in solido 
delle Imprese principali nei 
confronti di quelle sub-appal- 
tatrici. 

Tutte scelte — afferma 
Truffi — che non ho diffi¬ 
coltà ad affermare essere 
una profonda e radicale in¬ 
novazione a proposito della 
organizzazione del lavoro. 
Quindi, questo contratto, pur 
essendo un fatto di grande 
rilievo per gli edili, il quale 
fa avanzare la condizione di 
lavoro nel Nord, ma anche 
e soprattutto nel Sud, per 
gli occupati ma -incile per 
quelli temporaneamente sen¬ 
za occupazione, è jgualmente 
un forte contributo a tutto 
lo schieramento sindacale ita¬ 
liano. sul terreno dell'azione 
per il miglioramento e il 
rinnovamento del rapporto di 
lavoro nei cantieri e nelle 
aziende, e su quello altrettan¬ 
to decisivo di un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese 

Adesso, conclude Truffi, re¬ 
stano in lotta gli altri impor¬ 
tanti settori dell’industria del¬ 
le costruzioni (200.000 lavora¬ 
tori tra cementieri, laterizi e 
manufatti in cemento). In 
questi giorni si svolgono le 


La Federazione CGIL, CISL, UIL ha espresso una prima 
valutazione sul grande sciopero generale di venerdì. Da un 
comunicato si rileva « che allo sciopero generale ha parteci¬ 
pato la quasi totalità dei lavoratori dell’industria, dell’agri¬ 
coltura e la stragrande maggioranza di tutti gli altri settori; 
la classe lavoratrice italiana con imponenti coi tei, con mani¬ 
festazioni e comizi ha espresso il proprio giudizio negativo 
sulla politica economica e sociale portata avanti dal governo >. 

<t La grande partecipazione dei lavoratori — prosegue il co¬ 
municato — la solidarietà degli studenti e di altri strati sociali 
e la piena riuscita dello sciopero, in particolare nel Mezzo¬ 
giorno, confermano la giustezza delle scelte operate dal movi¬ 
mento sindacale, incentrate sull’occupazione, ii Mezzogiorno e 
le riforme. Tutta l’Italia ha potuto constatare la grande prova 
di responsabilità dei lavoratori in sciopera i quali con un com¬ 
portamento civile e democratico hanno saputo rintuzzare con 
fermezza anche le sporadiche provocazioni fasciste ». 

« Lo sciopero del 12 gennaio — conclude il comunicato — 
segna un’altra importante tappa del movimento sindacale che, 
riaffermando il suo ruolo autonomo e la sua unità, intende con 
un continuo impegno di partecipazione e di lotta dei lavoratori 
contribuire alla soluzione dei gravi problemi sociali ed econo¬ 
mici del paese ». 

Alla necessità di dare continuità alla lotta si sono richia¬ 
mati i dirigenti sindacali nei comizi tenuti venerdì in tutto 
il paese sottolineando che i sindacati intendono sviluppare 
l’azione a livello di territorio e di settore in modo articolato. La 
Federazione CGIL, CISL, UIL, nella presa di posizione della 
segreteria nei giorni precedenti lo sciopero, aveva ribadito 
che « obiettivo fondamentale del sindacato rimane quello di 
indirizzare tutta la propria capacità di pressione sui problemi 
dello sviluppo e del progresso generale della società italia¬ 
na ». In modo particolare il lavoro dei sindacati si indirizza 
ora verso la costruzione di piattaforme regionali in cui devo¬ 
no essere individuati precisi obiettivi di lotta nel quadro della 
politica generale delle tre Confederazioni. Ciò è già avve¬ 
nuto in numerose regioni. In altre si tratta di accelerare il 
lavoro di elaborazione per portare il movimento a quel livello 
che oggi è richiesto dalla grave situazione economica e sociale. 

Intanto è in preparazione la conferenza stampa annuale 
delle tre Confederazioni. Anche quest’anno l’incontro con i 
giornalisti sarà unitario, promosso dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL. La conferenza stampa si terrà a Roma e la data, 
per ora. riferisce un’agenzia di stampa, è stata fissata per 
il giorno 24. Alla fine del mese si riunirà il Direttivo della 
CGIL per esaminare i problemi connessi alla convocazione 
del Congresso. Mercoledì si riunirà il Consiglio generale della 
CISL. 


Una . nota dei sindacati 


Gli agrari tentano 
di non rispettare 
il patto bracciantile 


La Federbracciantl - CGIL, la 
FISBA-CISL e la UISBA-U1L 
denunciano la pesante situa¬ 
zione determinatasi nel cor 
so degli incontri per la ste¬ 
sura del patto nazionale de¬ 
gli operai agricoli, a causa 
della sistematica posizione 
negativa assunta dalla Conf- 
agricoltura. 

- Dall’ottobre scorso gli in¬ 
contri non hanno ancora por 
tato ad una positiva conclu¬ 
sione per 1 continui tentativi 
del padronato di Interpretare 
in modo restrittivo e. su al¬ 
cuni punti, addirittura di vlo- 


Sciopero 
nazionale 
negli enti 
di ricerca 


lare, l’accordo del 9 agosto 
1972. 

Questa posizione del padro¬ 
nato è apparsa con partico¬ 
lare evidenza negli ultimi io 
contri ove — assieme al rifiuto 
di accedere alle proposte dei 
sindacati sul sistema di cal¬ 
colo degli istituti contrattuati 
e della indennità di anzianità 
pregressa — è stata presen¬ 
tata una pregiudiziale in ba¬ 
se alla quale 11 patto nazio 
naie dovrebbe regolamentare 
la materia del licenziamen') 
solo per una esigua parte de*, 
lavoratori a tempo indeterim 
nato, lasciando la stragrande 
maggioranza della cateto! ia 
priva di tutela contrattuale. 

Si registra inoltre una ana 
Ioga negativa posizione nei le 
province, ove le trattative so 
no bloccate dalle Unioni agri 
coltori In attesa della con*!u 
sione del Patto nazionale. 

Ciò avviene unitamente alla 
violazione delle norme wn 
trattuali concordate (manca*a 
presentazione dei plani coltu¬ 


rali, rifiuto a designare 1 rap¬ 
ii 18 gennaio 1 lavoratori presentanti padronali nelle 


del CNR e di altri enti di 
ricerca aderenti al sindacato 


trattative contrattuali Fin da | ricerca-CGEL scenderanno in 


ora dichiariamo che. nel ca¬ 
so queste trattative non do¬ 
vessero dare i risultati atte¬ 
si, i lavoratori edili rlprende- 


sciopero unitariamente, per 
un contratto unico per tut¬ 
to il settore della ricerca. 

La giornata di lotta vedrà 


rebbero immediatamente la impegnati I lavoratori In uno 
lotta, nel quadro della forte sciopero nazionale di 24 ore 


unità che ha sempre carat¬ 
terizzato l'intera categoria del 
lavoratori delle costruzioni. 

p. gì. 


ed in una assemblea naziona¬ 
le che sì terrà a Roma nella 
stessa mattinata ed alla qua¬ 
le parteciperanno delegazioni 
dei sindacati provinciali. 


Commissioni intersindacali zo 
nali) e alTattacco sistematico 
dei livelli di occupazione <* 
delle norme legislative sul coi 
locamento. 

In una lettera Inviata alla 
Confagricoltura, i sindacali 
protestano energicamente per 
la posizione della delegazione 
padronale e chiedono che al 
l’incontro fissato per il 27 
gennaio vi sia un radicale 
mutamento che consenta d- 
sbloccare la vertenza. 


ITTTTTJTTTTTÌ 


r ‘A : 

^ __^ a. ^ 





DA LUNEDI' 15-1-1973 - SOLO PER POCHI GIORNI 

LE DITTE 

VVAAI 
9 " 

CONFEZIONI 

LIQUIDANO 

TUTTA LA MERCE DI RIMANENZA 
ESTIVA ED INVERNALE 

NEL NEGOZIO DI 

VIA STROZZI, 8 ROSSO 

FIRENZE 

A PREZZI DI BASSO 
REALIZZO 

ALCUNI PREZZI 


Camicie 

Pantaloni 

Pullover 


L. 1.900 
L. 1.900 
L. 1.900 


Giacche 

Abiti 

Soprabiti 


L. 5.000 
L. 8.500 
L. 9.500 
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l’Unità / domenica 14 gennaio 1973 

La nuova impresa spaziale sovietica Ieri sera verso l'ora di chiusura al Portuense 

Forse discesa Tre uomini armati e mascherati 

oerLunik^i ra P' nano una gioielleria a Roma 

Mitra e pistole in pugno, calze di nylon sul viso hanno fatto irruzione nel negozio 

^SStkSiSm assalto AL CINEMA ADRIANO: 15 MILIONI IL BOTTINO 

nuovo lino di robol * Preslo riSDOSfe a molli inlerroaalivi Rapina lampo Ieri sera In gozio. Due impugnavano una quali. Infatti, si sono affret- 

Iiuvvu Iipu Ut ivuvi riujiv njpvjiu u invili mici iuyanvi unh giolellerla dl Roma . Tre pistola, l’altro imbracciava tati a fuggire, nonostante a- n • ■ • 

uomini armati con pistola e un mitra. Si sono precipitati vesserò preso solo una picco- ^D2ÌCdfì[OF 1 

n >1 . t • _ Luttakhrui — ornrt* ai m.a ia un mitra, il volto coperto nel retrobottega e qui hanno la parte delle gioie contenute wyuvviusvi a 

Usila nostra redazione „jj s „i enz |atl g sono stati 11 in con una calza dl n y lon > han * trovato il proprietario, Santi- nel negozio; la refurtiva In , 1* ' f f • 

MOSCA 13 grado"di utilizzare dati ecce* no fatto lrruz *°ne in un ne- no Ducei, 30 anni, via Luigi fatti, secondo un primo In- ‘ fi* folci 

Lunik 21 lascerà l’orbita di zionali e di approntare una g0Z [ 0 - verso i’° ra d , i chiusura Corsi 35. seduto al tavolo per ventarlo ammonta a circa UI laidi 

«parcheggio» per scendere prima carta Geografica del e hanno rubato gioielli per chiudere 1 conti della giorna- due milioni di lire. 

dolcemente sulla superfìcie suolo lunare ispezionato. U f 1 valore di circa due inilio- ta, con accanto un commesso, Nella fretta di scappare aulì*» 

del satellite? A Mosca comunaue non si P 1 ,’, 1 proprietario della g p- Lucio Pizzo di 67 anni, via un0 dei rapinatori si è tolto Stilla Via 

Oppure attenderà una nuo- hanno Sbf sul S'd" Sro lellerla. è stato ferito alta Affogalasino 140 Uno del ra- da i volto la calza, permetter , „ 

va sonda per effettuare mano- gramma che Mtrebbe essere gan } ba da u " col P° f di , P lstola Potori ha intimato ai due do cosl ad alcunl dei passan . I li 1 

vre congiùnte? Queste sono le Italo affidato rt LutSk 2? SI ^ d , e stat0 rlcove 1 rat ,°,‘ n “pe- uomini di sdraiarsi In terra, ti che sl erano fermati appe . Hpllo rglTAga 

domante che circolano negli sa che eli dale con prognosi di 15 giorni, minacciandoli con la plstola, n a uditi gli spari, di vederlo UIU 5 tt 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Lunik 21 lascerà l’orbita di 
« parcheggio » per scendere 
dolcemente sulla superfìcie 
del satellite? 

Oppure attenderà una nuo¬ 
va sonda per effettuare mano¬ 
vre congiunte? Queste sono !e 
domante che circolano negli 
ambienti degli osservatori do¬ 
po che ieri la Tass ha dato 
notizia dell’entrata In orbita 
circumlunare della stazione 
automatica lanciata dall’Urss 
lunedi scorso. 

L’Ipotesi di un allunaggio 
potrebbe essere più che mai 
attendibile dato che già nel 
passato gli scienziati sovieti¬ 
ci sono stati In grado dl far 
scendere le sonde ed effettua¬ 
to, cosl, 11 prelievo automati¬ 
co di campioni di roccia lu¬ 
nare. Non solo, ma fu pro¬ 
prio grazie a un Lunik — e 
precisamente II n. 17 della 
fortunata serie di sonde, lan¬ 
ciato l’il novembre 1970 — 
che sul satellite della Terra 
operò per mesi il primo Lu¬ 
nik mobile automatico — il 


Lunakhod — grazie al quale 
gli scienziati sono stati in 
grado di utilizzare dati ecce¬ 
zionali e di approntare una 
prima carta geografica del 
suolo lunare ispezionato. 

A Mosca, comunque, non si 
hanno dubbi sul tipo di pro¬ 
gramma che potrebbe essere 
stato affidato al Lunik 21. Si 
sa che gli scienziati sono or¬ 
mai in grado di risolvere i 
problemi più complicati del 
la direzione a distanza delle 
sonde e che, quindi, il Lunik 
che è in orbita non dovrebbe 
dlscostarsi di molto dall’atti¬ 
vità svolta in precedenza. 

Secondo alcune voci —• che 
riferiamo per dovere di crona¬ 
ca — Lunik 21 porterebbe con 
sè un nuovo modello di Lu¬ 
nakhod. Una prova della va¬ 
lidità di questa ipotesi sì avrà 
solo nelle prossime ore se — 
come già avvenuto con il Lu¬ 
nik 1? — la sonda inizierà 
nuove manovre che potranno 
rivelare le intenzioni degli 
scienziati. 

c. b. 


I Rapina lampo Ieri sera In 
una gioielleria di Roma. Tre 
uomini armati con pistola e 
un mitra, il volto coperto 
con una calza di nylon, han¬ 
no fatto Irruzione in un ne¬ 
gozio, verso l’ora di chiusura 
e hanno rubato gioielli per 
un valore di circa due milio¬ 
ni. Il proprietario della gio¬ 
ielleria, è stato ferito alla 
gamba da un colpo di pistola 
ed è stato ricoverato in ospe¬ 
dale con prognosi di 15 giorni. 
La rapina è stata compiuta 
da banditi evidentemente po¬ 
co esperti, in quanto non so¬ 
lo hanno preso ben poco del 
valore contenuto nella bot¬ 
tega. ma uno di essi, nel fug¬ 
gire, si è scoperto il volto ed 
è stato scorto da un paio di 
testimoni. 

Tutto si è svolto in pochi 
secondi, verso le 19,50 di ieri 
in via dei Colli Portuensi 346. 
Una «Alfa» 2000 di colore 
bianco targata Roma H 45123, 
risultata poi rubata nel corso 
della notte nel quartiere San 
Paolo, si è fermata davanti 
alla gioielleria. A bordo quat¬ 
tro uomini. Tre di essi con 
1 in testa una calza da donna 
; per nascondere i lineamenti, 
hanno fatto irruzione nel ne¬ 


gozio. Due impugnavano una 
pistola, l’altro Imbracciava 
un mitra. Si sono precipitati 
nel retrobottega e qui hanno 
trovato il proprietario, Santi¬ 
no Ducei, 30 anni, via Luigi 
Corsi 35. seduto al tavolo per 
chiudere 1 conti della giorna¬ 
ta, con accanto un commesso, 
Lucio Pizzo di 67 anni, via 
Affogalasino 140 Uno del ra¬ 
pinatori ha Intimato ai due 
uomini di sdraiarsi in terra, 
minacciandoli con la plstola, 
mentre gli altri due si av¬ 
ventavano rapidamente sui 
gioielli. Quello con in pugno 
11 mitra ha preso dalla vetri¬ 
na un plateau, mentre l’altro 
ha arraffato dalla cassaforte 
aperta quattro rotoli di gio¬ 
ielli di vario tipo. 

Dantino Ducei, ha abboz¬ 
zato una protesta « Ma che 
fate! » — ha esclamato più 
per la sorpresa che con l’in¬ 
tenzione di ribellarsi o dl im¬ 
pedire che i tre svaligiassero 
il negozio. A questo punto il 
sua guardiano ha sparato un 
colpo verso terra, che ha col¬ 
pito il Ducei alla coscia sini¬ 
stra. Il proiettile è penetrato 
nel muscolo e ne è fuoriusci¬ 
to. Ciò ha evidentemente spa¬ 
ventato gli stessi rapinatori I 


quali. Infatti, si sono affret¬ 
tati a fuggire, nonostante a- 
vesserò preso solo una picco¬ 
la parte delle gioie contenute 
nel negozio; la refurtiva In 
fatti, secondo un primo In¬ 
ventario, ammonta a circa 
due milioni di lire. 

Nella fretta dl scappare 
uno dei rapinatori si è tolto 
dal volto la calza, permetten¬ 
do cosl ad alcuni dei passan¬ 
ti, che si erano fermati appe¬ 
na uditi gli spari, di vederlo 
In volto. 


Rapina a tarda notte davanti 
al cinema Adriano a piazza Ca¬ 
vour. Bottino 15 milioni. Due me¬ 
tronotte verso le 0,30 stavano 
portando una borsa contenente 
l'incasso de! cinema. Improvvi¬ 
samente i due vigili sono stati 
avvicinali da due giovani su una 
potente moto, una Honda di co¬ 
lore nero. Quello che si trovava 
sul sedile posteriore ha allun¬ 
gato un braccio e ha strappato 
la borsa dalle mani dl uno /ai 
vigili, poi la moto si è allotta- 
nata a tutta velocità. Un me¬ 
tronotte ha estratto ta plstola e 
ha tsparato alcuni colpi; sem¬ 
bra che uno del rapinatori sla 
rimasto ferito leggermente. 


Negati 10 milioni per restaurare il magnifico affresco a Città della Pieve 

4 ---- " ‘ “ " t 

Il Perugino non ha «santi» al ministero 

La storia dei successivi tentativi per conservare questo capolavoro del Vannucci s’è fermata agli inizi del secolo 
Poi l’incuria più vergognosa — Le precise richieste del sovrintendente umbro e il « no » governativo — L’appassio¬ 
nato ma insufficiente lavoro del custode della chiesa — Colori che si sfaldano, crepe che si aprono: è condannato a morte? 


Pretore 
sentenzia 
il diritto a 
case decenti 


BARI, 13 

Una importante sentenza 
sul diritto dei cittadini ad 
una casa in buono stato di 
manutenzione e dignitosa è 
stata emessa questa matti¬ 
na dal Pretore di Bari, dr. 
Emilio Marzano. Al pretore 
si erano rivolti 35 cittadini 
del quartiere S. Girolamo 
alla periferia di Bari, che 
occupano altrettanti appar¬ 
tamenti dì proprietà dell'I¬ 
stituto case popolari per 
chiedere che l'istituto provve¬ 
desse urgentemente ai la¬ 
vori di manutenzione degli 
stabili fatiscenti e a quelli 
delia sistemazione delle fo¬ 
gne che allagano il piano 
terra e gli scantinati delle 
abitazioni. 

Il pretore ha accolto le 
richieste degli inquilini ed 
ha ordinato all'Istituto auto¬ 
nomo case popolari di Bari 
di provvedere entro 30 gior¬ 
ni a tutti i lavori occorrenti. 

E' la prima sentenza dei 
genere che ribadisce il di¬ 
ritto alla salute dei cittadi¬ 
ni che deve essere garanti¬ 
to anche da una abitazione 
dignitosa. 


Dirottatore 
cecoslovacco 
s'impicca 
in cella 
in Baviera 

BAYREUTH (RFT). 13. 
Lo studente ventitreenne Lu- 
bomir Adamiea è stato trovato 
impiccato nella cella del car¬ 
cere di Bayreuth. ove era dete¬ 
nuto in attesa di processo per 
Il dirottamento in Germania Oc¬ 
cidentale di un volo interno 
cecoslovacco, da Karlovy Vary 
■ Praga. l’8 giugno 1972. 

Secondo l’accusa, Adamiea 
aparò ed uccise il primo pilota 
dell’aereo, il cinquantaduenne 
Jan Micica. quando questi ri¬ 
fiutò di pilotare l’aereo sull’aero¬ 
porto di Weiden. in Germania 
occidentale. Nella mischia che 
segui, diverse persone rima¬ 
sero ferite. 11 secondo pilota 
riusci infine a far atterrare il 
velivolo a Weiden. con il cada 
vere del comandante al suo 
posto di pilotaggio 
Adamiea cerre di fuggire su¬ 
bito dopo l'atterraggio del ve¬ 
livolo. insieme al gruppetto di 
otto giovani cecoslovacchi con 
i quali aveva organizzato la 
fuga ed il dirottamento, ma la 
polizia tedesca li inseguì e li 
arrestò. 

Le autorità tedesche hanno 
respinto le richieste di estradi¬ 
zione avanzate dalla Cecoslo¬ 
vacchia per riottepcre i diroi 
tatori. la cui età oscilla fra i 
18 ed i 23 anni 
Non sono stati dilfusi parti 
colari sul modo in cui Adamiea 
Si è impiccato. Il processo avreb¬ 
be dovuto cominciare quest'anno. 
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L'affresco di Pietro Vannucci, detto il Perugino: è datato 1504 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13 

Uno dei maggiori capolavo¬ 
ri dell’arte italiana in Umbria, 
l’Epifania del Perugino, di¬ 
pinto sulla parete di fondo de 
l’oratorio di S. Maria dei 
Bianchì a Città della Pieve, 
sta per essere distrutto dalla 
umidità. 

Piccole crepe si aprono con¬ 
tinuamente nell’affresco 
Il colore celeste delle vesti 
della Madonna e dl S. Giusep¬ 
pe si è trasformato in una ano¬ 
nimo grigio chiaro; il bellis¬ 
simo paesaggio che fa sfon¬ 
do alla capanna ed al gruppo 
dei santi e dei fedeli ha pra¬ 
ticamente perduto ogni possi¬ 
bilità di "contrasto”. riducen¬ 
dosi ad un’unica massa grigia 
e tristissima. Quello che a 
giudizio unanime di numero¬ 
si critici è ritenuto una deile 
migliori opere dei grande pit¬ 
tore umbro, "degno di stare 
a confronto per la sua per¬ 
fezione con le opere più gran¬ 
di, che si ammirano, specie a 
Firenze”, sta cosl per divenire 
un ennesimo scandaloso esem¬ 
pio dell’incuria e del malccstu 
me che caratterizza i gover¬ 
nanti. gli uomini e gli orga¬ 
nismi preposti, nel nostro 
paese, alla preservazione e al 
la cura delle opere d'arte. 

Il grande dipìnto — che ha 
una superfice dl sei metri e 
cinquanta per sette — è stato 
dipinto da Pietro Vannucc: nel 
1504 L’artista umbro aveva 
allora settantaelnque anni. SI 
dice che egli accettò dl di¬ 
pingere la grande opera per 
un modestissimo compenso: 
nell’affresco 11 grande 


Perugino si raffigurò giovane 
accanto al suo discepolo Raf¬ 
faello e a Mlchelangelò. 

La non felice scelta della po¬ 
sizione del quadro — che fu 
tuttavia, ci sembra, dettata da 
motivi che ora sarebbe 
impossibile criticare — fu su¬ 
bito evidente, quando già. nel 
corso del XVII secolo, comin¬ 
ciarono ad apparire 1 primi 
segni dei danni provocati da 
l'umidità- 

Si pensò allora di adottare 
misure per proteggere il qua¬ 
dro; queste furono tuttavia 
prese con mezzi e sistemi di 
dubbia efficacia: Il grande di¬ 
pìnto venne coperto con due 
impalcature di legno sulle 
quali scorreva una larga tela 
e fu inoltre realizzato dietro 
la parete un camino nel qua¬ 
le veniva molto spesso acceso 
il fuoco. 

Apparve ben presto chiaro 
che il sistema avrebbe pro¬ 
vocato ulteriori danni. Nel 
1833 si procedette quindi ad 
un intervento che consisteva, 
tra l’altro, nell’apertura di un 
grande finestrone che avrebbe 
dovuto immettere aria nella 
sala che ospita il dipinto E 
fu tutto. Questo sistema del 
resto è usato anche oggi, quan 
do il custode dell’oratorio, nel¬ 
le giornate asciutte e di sole, 
apre il finestrone per far 
prosciugare le macchie umi¬ 
de che appaiono sulla super¬ 
ficie del dipinto. Anche que¬ 
sto sforzo si dimostrò tuttal- 
più una misura palliativa e 
di scarsa efficacia se non ac¬ 
compagnata ad altri interven¬ 
ti. Interventi si ebbero anche 
nel 1901. allorché II ministero 
della Pubblica Istruzione do¬ 


vette provvedere a nuove ope¬ 
re di ripristino e nel 1918, 
quando il quadro fu restaurato 
dal prof. Domenico Brizl. 

Da allora però incuria e 
malgoverno, unite all’umidi¬ 
tà crescente, hanno svolto In¬ 
disturbate e inesorabili il pro¬ 
prio lavoro. Il dipinto del Pe¬ 
rugino ha perso, in un cre¬ 
scendo continuo e drammati¬ 
co, le meravigliose colorazio¬ 
ni, fino a ridursi in uno sta¬ 
to veramente pietoso. 

U custode dell’oratorio 
quasi fosse rimasto il suo uni¬ 
co e ultimo difensore, lo se¬ 
gue costantemente, ogni gior¬ 
no: scruta, tra le splendide, fi¬ 
gure, alla ricerca di ogni pic¬ 
colo, nuovo, difetto venga alla 
luce. Ma del fatto non può 
che dolersi e telefonare alle 
autorità. 

Del fatto si è Interessato il 
soprintendente al monumenti 
per l’Umbria, architetto Par¬ 
di. Resosi conto della- gra¬ 
vità dei danni che stanno a 
poco a poco distruggendo 
la preziosa opera e della ne¬ 
cessità di procedere ad imme¬ 
diati interventi, ha stanziato 
la somma di 10 milioni di 
lire per un immediato restau¬ 
ro. Ma (ed ecco lo scandalo; 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha negato l’autoriz¬ 
zazione o. per meglio dire; 
Il "mandato”, a spendere la 
somma. Non s’è curato nean¬ 
che di dire il perché. 

Porse le autorità governati¬ 
ve ignorano il grande valore 
dell’opera dell’artista umbro ? 
No; molto più semplicemente 
il divieto imposto dal mini¬ 
stero, esula da motivi di ca¬ 
pacità o i insensibilità perso¬ 


nale, per rientrare Invece in 
quella logica, davvero aber¬ 
rante, di incuria, di inerzia 
che caratterizza la politica 
culturale, ma anche economi¬ 
ca, portata avanti dai vari 
governi democristiani e. con 
ancora maggiore decisione, 
dal gabinetto àndreotti. 

Che le opere d’arte in Ita¬ 
lia, quando non vengono ru¬ 
bate dai ladri, vadano alla 
malora non è una novità: 

Al problema sono stati 
dedicati, anche sul fogli demo- 
cristiani e padronali, fiumi di 
Inchiostro. Mancano sempre 
tuttavia Interventi concreti, 
anche piccoli, come in que¬ 
sto caso. E ciò è gravissimo, 
oltre che per l’intero paese, 
soprattutto per regioni come 
l’Umbria, che fondano gran 
parte delle proprie possibili¬ 
tà di sviluppo sulla valoriz¬ 
zazione delle tradizioni, della 
cultura locale e del turismo. 
Sempre in Umbria un altro 
sconvolgente esempio della 
logica governativa democristia¬ 
na: Assisi, 1 cui tesori d’arte 
si stanno lentamente disinte¬ 
grando 

Per l’Epifania o Presepio 
come più comunemente si 
chiama quest’opera del Peru¬ 
gino sembra che fon. Sp’tel- 
la de si sìa "interessato per¬ 
sonalmente presso 11 ministro 
per sollecitare la pratica”. 
Vedremo se stavolta 1 suol 
"santi in paradiso” Io ascol¬ 
teranno. Altrimenti 1 santi di¬ 
pinti dal Vannucci, scompa¬ 
riranno anche loro Con mag¬ 
gior danno. 

Leonardo Caponi 


Assalito a Porta Vittoria da una quarantina di persone 

Milano: moribondo per un'aggressione teppistica 

? 

Mentre aspettava il tram è stato percosso con spranghe in modo violentissimo • « Andiamo, andiamo: non è lui ! » 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 13. 

Un gravissimo episodio di 
violenza che, da chiunque sia 
stato . commesso, rivela • una 
chiara impronta fascista, è 
stato commesso nel pomerig¬ 
gio di oggi in Corso di Porta 
Vittoria a Milano. 

Alle 18, un gruppo di una 


quarantina di persone, armate 
di spranghe ed altri corpi con¬ 
tundenti, ha aggredito un gio¬ 
vane, Gian Paolo Crippa, 24 an¬ 
ni, abitante a Villa d’Adda di 
Bergamo, mentre si recava al¬ 
la fermata della circonvalla¬ 
zione con i genitori per pren¬ 
dere un tram. 

Il giovane è stato percos¬ 
so in modo violentissimo, no¬ 


nostante il tentativo del pa¬ 
dre dì difenderlo, e picchiato 
anche quando era già cadu¬ 
to a terra. 

E* stato a questo punto che 
alcuni degli aggressori hanno 
esclamato: « Andiamo, andia¬ 
mo: non è lui! ». Gian Paolo 
Crippa veniva trasportato con 
un’autombulanza al Policinico, 
dove gli veniva riscontrata una 




grave frattura cranica. La pro¬ 
gnosi è riservata. 

Oltre alla meccanica del 
gravissimo episodio, che ne 
ricorda analoghi avvenuti nel¬ 
la zona ad opera di teppisti 
fascisti, unico particolare che 
può costituire un indizio sui 
responsabili deli’aggressione è 
il fatto che il Crippa aveva 
al collo una cravatta rossa. 


Continua, a Roma, l’inchie¬ 
sta della magistratura per ac¬ 
certare quanti fossero, in 
realtà, i frequentatori della 
« fumeria j> di via Sogliono e 
— soprattutto — per appurare 
da quali canali vi giungesse 
la droga. Ieri alcuni dei gio¬ 
vani, sorpresi nell’apparta¬ 
mento dall'irruzione dei cara¬ 
binieri, sono stati interrogati 
a lungo dal magistrato. 

C’è però da rilevare a que¬ 
sto punto, il modo abbastanza 
inedito — ed estremamente in- 
dicativo — con cui la stampa 
cosiddetta d’infortrazione (e in 
particolare i fogli di destra 
della capitale) ha affrontato 
la vicenda della « fumerìa de¬ 
gli studenti-bene t, com’è sta¬ 
ta subito definita. Il tratto ca¬ 
ratteristico è dato dalla mera¬ 
viglia, dallo sbigottito stupore 
per il fatto che, tra quei 17 
fra ragazzi e ragazze sorpre¬ 
si con una sigaretta all’hashish 
in mano, molti fossero, per 
l’appunto, « studenti bene p: fi¬ 
gli di ammiragli, di altissimi 
magistrati, di alti funzionari 
statali, di illustri professio¬ 
nisti. 

Intendiamoci: già con l’af¬ 
fare del Number One il boo¬ 
merang della droga era vio¬ 
lentemente tornato « in casa p 
di certi ipocriti saloni dell’or¬ 
dine e della morale. 

Questa volta, però, l’impat¬ 
to sembra esser più forte e 
diretto. Ne esce, anzitutto de¬ 
finitivamente disintegrata la 
teorìa (tanto cara a certi com¬ 
mentatori di costume del ca¬ 
libro di quelli ospitati sulle 
colonne del reazionario II 
Tempo) per cui drogato equi¬ 
valeva a contestatore e l’uso 
della droga rientrava in una 
linea della sinistra per di¬ 
struggere i « santuari p della 
famiglia, della patria e della 
società. Idiozie, ovviamente: 
sulle quali, però, più d’una 
volta si è tentato — persino 
da parte degli inquirenti di 
polizia — di montare campa¬ 
gne scandalistiche 

In secondo luogo, ecco che 
da più parti ci si comincia a 
chiedere anch, con maggiore 
autorevolezza e serietà di 
quanto non sia stato fatto si¬ 
nora, di chi sia la colpa, per 
questi giovani « lasciati in ba¬ 
lìa di loro stessi » e dediti ai 
paradisi artificiali dell’ha- 
shish e delle anfetamine. Si 
cercano responsabilità in « fa¬ 
miglie superfìcialip, nella 
« scuola dove si studia male 
e non si educa p, nella porno¬ 
grafia dilagante dagli scher¬ 
mi e dalle edicole, e chi più 
ne ha più ne metta. 

Quel che tutto questo fron¬ 
te di posizioni, dalle più retri¬ 
ve a quelle più possibiliste, 
tace è una fondamentale veri¬ 
tà. E la verità è che questa 
società malata, con tutte le 
deformazioni che comporta 
(crisi della famiglia e della 
scuola incluse) è quella che 
essi vogliono conservare in¬ 
tatta, e nella quale invece so¬ 
no enirati in crisi proprio i 
valori di fondo per i quali 
continuano a battersi a spa¬ 
da tratta quegli stessi giornali 
che oggi si pongono tanti 
scrupoli sociologici. 

E’ la crisi di una società 
che ha » suoi parametri fissati 
dal denaro, dallo sfruttamen¬ 
to e dall’ingiustizia. Là dove 
tutto ciò è più lampante, là 
dove la crisi è addirittura toc¬ 
cabile con mano, è logico che 
i più deboli , i più fragili op¬ 
pure coloro che non hanno 
altri termini di confronto, 
possano ricorrere alla droga 

■ C’è bisogno di ripetere che 
si tratta di un sistema pro¬ 
fondamente errato e nocivo, 
che porta il segno della scon¬ 
fitta e della rinuncia, oltre a 
quello dell’immaturità? Non 
sono certo la di operazione e la 
rivolta individjali. lungo gli 
sterili itinerat i della droga, 
che possono dar senso e spes¬ 
sore all’esistenza di un gio¬ 
vane: ma dirlo a dance non 
basta. 

Come indichiamo noi comu¬ 
nisti, altra è la strada da se¬ 
guire se si vogliono spazzar 
via le brutture di questa so¬ 
cietà, modificarne le struttu¬ 
re, esser se stessi. E’ la stra¬ 
da della lotta politica e socia¬ 
le, nel grande movimento de¬ 
mocratico che si balle per 
creare una società profonda¬ 
mente diversa nella quale i 
giovani turino risposta alle 
loro aspii azioni: una strada 
che migliaia di giovani con 
noi hanne già scelto. 

c. d. s. 
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Quando un leader trova il suo partner ideale 


STOCK e 


; [ihi 


l'incontro di due grondi prestigiosi 
nomi che Iranno lotto del «buon 
gusto » lo loro ragione di successo 


La Stock di Trieste e 
la Maison Dior di Parigi 
hanno stipulato un accor* 
do per l’organizzazione 
di una iniziativa promo¬ 
zionale ad alto livello. Co¬ 
me e perchè è nata l’idea 
di questo accordo? Per 
spiegarlo, basterà rias¬ 
sumere rapidamente la 
fisionomia dei due nomi 
abbinati. 

Dior, una posizione lea¬ 
der nel campo della mo¬ 
da e dello stile in gene¬ 
re: alta moda e pret-a- 
porter per uomo e per 
signora; pellicce, abbi¬ 
gliamento per . bambini, 
una linea completa di 
maquillage, un elenco 
lunghissimo di accessori 
e le famosissime cravat¬ 
te Dior. 

Dior, insomma, è una 
firma non limitata alla 
moda in senso stretto, 
ma tale da esprimere la 
sua versatilità, la sua 
creatività in ogni aspet¬ 
to dello stile di vita di 
chiunque sia sensibile al¬ 
l’eleganza raffinata. 

Ed ecco il suo partner, 
Stock: il brandy. In que¬ 
sto campo, infatti, la 
Stock occupa la posizio¬ 
ne leader: qualitativa e 
quantitativa. 

Conosciuti in tutto il 
mondo i suoi prodotti so¬ 
no sinonimo di distilla¬ 
zione secondo la più se¬ 
vera tradizione e di in¬ 
vecchiamento rigoroso cu¬ 
rato con una competen- 




, \ \ 




'A. f , 

' > < >' <*^ ✓ 





^ : -v ' « ^ 4", 

fi* r ;fv- 

Ss ■■ V , / V' < V * <■ ■ 


V.\ x 


m 


m 









■■■/ A.. . ,. 


«y V ; y; 

'' V ' \ , V.<'!VÌ 




za praticamente inegua¬ 
gliabile. 

Ma oltre all’alto livello 
qualitativo della sua pro¬ 
duzione, la Stock vanta 
un altro primato: la sen¬ 
sibilità nell’offrire al suo 
pubblico iniziative presti¬ 
giose, uniche per impor¬ 
tanza e originalità. Nel 
1967, la mostra di qua- 
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dri dedicati al brandy 
Stock 84 e firmati da no¬ 
mi come Aimone, Anni- 
goni, Cassinari, De Chi¬ 
rico, Leonor Fini, Genti¬ 
lini, Guidi, Guttuso, Mer¬ 
lotti, Sassu, Sciltian, Tam¬ 
buri. Nel 1969 l’operazio¬ 
ne «Stock - Invito alla 
musica» e l’edizione di 
un 33 giri L.P. col « Con¬ 
certo per violino e or¬ 
chestra in re-maggiore, 
op. 35» di Ciaikovski: il 
disco fu offerto in omag¬ 
gio agli amici di Stock. 

Non meno prestigiosa è 
l’iniziativa di quest’anno, 
con l’accordo Stock-Dior: 
una bottiglia di Stock 84 
e una cravatta disegnata 
da Dior, riunite in una 
elegante confezione. 

La Maison Dior, infat¬ 
ti, ha disegnato una col¬ 
lezione speciale di cra¬ 
vatte in esclusiva per gli 
amici di Stock 84. 

Visibili dall'esterno del¬ 
la confezione-speciale la 
cravatte possono essere 
scelte con facilità: i di¬ 
segni, infatti, e gli abbi¬ 
namenti di colore sono 
molti e tutti esclusivi. 
Non è difficile preveder# 
fin da ora un notevole 
successo di questa intel¬ 
ligente « operazione bran¬ 
dy con la cravatta » che 
segna rincontro di due 
leaders operanti in set¬ 
tori diversi, ma acco¬ 
munati dallo stesso buon 
gusto. 
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La Celebre Maison Dior e Parigi in una suggestiva visione notturna. 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


A due settimane dairentrata in vigore emerge chiara la necessità di rivedere l'imposta e colpire la speculazione 


L’IVA HA SCATENATO L’AUMENTO DEI PREZZI 

- , • f ” 4*1 

' * * 

Il grande padronato appoggia il governo nel rifiuto di ridurre le aliquote e agevolare le piccole imprese - Le cooperative documentano l'azione 

dei profittatori - Forti ed ingiustificati rincari su carburanti e lubrificanti apportati dalle società petrolifere - Gli altri prodotti aumentati 


Lettera aperta della Lega al ministro del Lavoro 

Protesta dei cooperatori 
per l’azione del governo 

Ignorate le proposte e ostacolale le iniziative per l'occupazione e la lotta al carovita 


La presidenza della Lega nazionale coope¬ 
rative e Mutuo ha indirizzato una lettera 
aperta al ministro del Lavoro, Dionisio Cop¬ 
po, per sottolineare la posizione negativa sua 
e del governo nei confronti di un grande 
movimento sociale e del settore autogestito 
deH’economia. Il ministro, da quando è in 
carica, non ha trovato il tempo per un solo 
Incontro con 1 responsabili di un settore che 
pure è in rapporto Istituzionale col ministe¬ 
ro del Lavoro. Anzi, atti aperti di ostilità 
sono stati compiuti dal governo — l’ultimo 
è il rifiuto di finanziare tutte le cooperative 
costituite per costruire abitazioni in base 
alla legge per la casa — escludendo le coo¬ 
perative dal concorso a risolvere i problemi 
dell’occupazione e del carovita. In settori 
come U commercio, la piccola impresa, la 
edilizia, la pesca, l'agricoltura 11 peso del 
movimento cooperativo svolge una funzione 
di grande rilievo. 

«Particolarmente per quel che si riferisce 
alla lotta contro 11 carovita esso svolge ima 
azione dai molteplici aspetti — in termini 
propositivi nei confronti dei pubblici poteri 
e di attività diretta — che ha investito la 
cooperazione agricola, la Cooperazione di 
consumo e quella fra dettaglianti. Ciò nono¬ 
stante, tutte le richieste rivolte ad ottenere 
da parte del Governo una politica di soste¬ 
gno e di sviluppo di queste forme cooperative 
sono state completamente disattese. Ne sono 
prova le discriminazioni nei confronti dei 
programmi di investimento della Coopera¬ 
zione agricola per quel che si riferisce al 
finanziamenti (dirottati a favore degli agrari 
© delle strutture della Federconsorzi) e la 
mancanza assoluta di credito agevolato per 
la Cooperazione di consumo e fra 1 ceti medi 
dettaglianti. 

«Carenze dello stesso genere si riscontrano 
nei riguardi della Cooperazione di abitazione, 
che pure ha impostato vasti programmi dal 
Piemonte alla Sicilia; della Cooperazione tra 
artigiani, la cui validità è indiscussa per il 


ceto medio del settore: la Cooperazione di 
produzione e lavoro (più di duecentomila 
soci, operai e tecnici, sono riuniti in imprese 
di alte capacità imprenditoriali), che ha as¬ 
solto ed assolve una funzione di rilievo nella 
lotta per l'aumento dell’occupazione, lo svi¬ 
luppo deH’industrlallzzazione del Paese, par¬ 
ticolarmente nel settore dell’edilizia. 

« La Lega Nazionale delle Cooperative ri¬ 
badisce l'urgenza che venga affrontato in 
maniera organica il problema del credito 
agevolato a tutte le forme cooperative, pro¬ 
prio In relazione — si ripete — al contributo 
che esse danno alla ripresa produttiva e per 
un nuovo tipo di sviluppo economico del 
Paese. 

« Su di un altro problema, che è partico¬ 
lare, ma non per questo di secondaria im¬ 
portanza, la Lega Nazionale delle Cooperative 
desidera porre l’accento: la nomina del Pre¬ 
sidente dell’Alleanza Cooperativa Torinese da 
Lei disposta senza una consultazione delle 
organizzazioni cooperative nazionali. Consul¬ 
tazione che, a parere della Lega, sarebbe stata 
doverosa, data la funzione decisiva — che 
Ella ben conosce, come la conosce il mondo 
cooperativo e politico torinese — che la 
Lega stessa, con permanente Impegno, ha 
svolto e sta oggi svolgendo, di intesa con 
tutte le Organizzazioni sindacali torinesi, per 

10 sviluppo della Cooperazione di consumo a 
Torino e in tutta la Regione piemontese». 

La Lega chiede l’istaurazione di « una pras¬ 
si democratica ». la quale consenta di inserire 

11 ruolo del movimento cooperativo in fun¬ 
zione attiva rispetto ai problemi che il go¬ 
verno deve affrontare. La « nuova politica 
organica » che la Lega chiede al governo sarà 
illustrata direttamente ai gruppi parlamen¬ 
tari il 26 gennaio prossimo, con l’arrivo di 
delegazioni a Roma da tutta Italia. Il giorno 
dopo, 27 gennaio, una manifestazione di coo¬ 
peratori si svolgerà nella capitale. 


Per l’applicazione dellTVA 
e le sue ripercussioni sui prez¬ 
zi, il peggio non è ancora ve¬ 
nuto. Entro martedì 10 gli ope¬ 
ratori dovrebbero munirsi dei 
registri bollati per la nuova 
contabilità ma è previsto, fin 
dall'inizio, che centinaia di 
migliaia di piccoli operatori 
non si troveranno in regola 
dato che .talvolta è persino 
difficile trovare i libri. L'au¬ 
mento del livello di esenzione 
a 12 milioni di affari all'anno 
(ora è di 5 milioni), rimane 
uno dei più grossi casi da ri¬ 
solvere. La prima dichiarazione 
per il versamento dell’lVA se¬ 
guirà entro il terzo mese, cioè 
a marzo. Si è in tempo dun¬ 
que per adottare misure di al¬ 
leggerimento dell'IVA sia per 
le aliquote che per i costosi 
obblighi imposti alle imprese 
con uno o due soli dipendenti, 
come hanno richiesto Confe- 
sercenti. Confederazione arti¬ 
gianato (CNA), Lega coopera¬ 
tive, Confederazioni sindacali. 
La resistenza a rivedere VIVA 
è però molto forte. 

Il GOVERNO preferisce fa¬ 
re della demagogia, afferman¬ 
do che « controllerà i prezzi » 
ed annuncia per la prossima 
settimana dei provvedimenti 
di facciata, limitati a qualche 
situazione spettacolare, in mo¬ 
do da buttare fumo negli oc¬ 
chi. ! 

La CONFINDUSTRIA (co¬ 
me del resto Confcommercio. 
Coldiretti e Confagricoltura) 
appoggia il governo. Il diret¬ 
tore della Confindustria Fran¬ 
co Mattei ha dichiarato * ieri, 
appoggio al governo per UVA 
com’è, negando persino che 
la speculazione abbia raggiun¬ 
to consistenza perché « nella 
situazione attuale non esiste 
possibilità di risanare i bi¬ 
lanci con piccole manovre » 
Le manovre sui prezzi in real¬ 
tà sono grandi e graia. 

I FATTI — L’Associazione 
cooperative di consumo ade¬ 


Un’ag’gressione alla borsa 

Aumenti praticati su olii e carburanti 


1 litro olio « Supergrade » 

1 litro di miscela circa 
1 litro olio « Delta » 

1 litro olio trasmissioni 
1 litro olio per freni 
1 litro di anticongelante 
1 chilo di grasso uso generale 
1 litro di olio per motonautica 
1 litro di olio veicoli pesanti 
5 litri di olio sintetico 


Dal T 

Prima gennaio 


1200 

lire 

• 1.450 

lire 

180 

» 

200 

» 

950 

» 

1.050 

» 

750 

» 

950 

» 

1.350 

» 

1.700 

» 

1.000 

» 

1.100 

» 

850 

» 

950 

» 

1.100 

» 

1.350 

» 

850 

» 

950 

» 

— 

» 

3.000 
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NOTA — Dai listini di una delle principali società petro¬ 
lifere; ma tutte le altre si sono allineate. 


rente alla LEGA (ANCC) ha 
diffuso ieri una chiara docu¬ 
mentazione che sbugiarda in 
pieno padronato e governo. I 
listini delle industrie, di gros¬ 
sisti ed importatori, parlano 
chiaro sia riguardo all'assorbi¬ 
mento dell'imposta sostituita 
con UVA che ad aumenti ul¬ 
teriori. Ecco il quadro fornito 
dall’ANCC: 

CAFFÈ': le industrie tra¬ 
sformatrici non solo non han 
no detratto dai prezzi lo sgra¬ 
vio fiscale che è pari al 10,8%. 
ma hanno, sul vecchio prez¬ 
zo, aumentato di un ulteriore 
10% giustificandolo con l’au¬ 
mento delle materie prime. 

DETERSIVI: le industrie 
hanno incorporato la detassa¬ 
zione del 2% circa e sul vec¬ 
chio prezzo hanno aumentato 
il 12% di IVA. 

PASTE ALIMENTARI E RI¬ 
SI: per le paste aumenti ge¬ 
neralizzati da 6 lire al kg. in ‘ 
su; per la farina gialla au-. 
mento di 30 lire il kg.; per il 
riso arboreo aumento di 100 
lire il kg. 33% in più rispetto 
alla precedente stagione. 


VINI E LIQUORI: i vini co¬ 
muni da taglio sono aumen¬ 
tati di 30-40 lire il litro; i vini 
D.O.C. sono aumentati di 50- 
60 lire a bottiglia così come i 
vermouth e marsala. 

ALCOOL DA ZUCCHERO, 

dei monopoli saccariferi, che 
serve di base alla preparazio¬ 
ne dei liquori è stato aumen¬ 
tato di 250-300 lire al litro 
Nel settore dei distillati di vi¬ 
no, per il quale sono notevoli 
i vantaggi del nuovo regime 
IVA, alcune grandi marche 
hanno aumentato il prezzo di 
120 lire la bottiglia. 

DOLCIUMI: le grandi mar 
che nazionali ed estere han 
no aumentato negli ultimi me¬ 
si i prodotti di biscotteria del 
5-7%; l’ANCC precisa che i bi 
scotti prodotti dalla fabbricr 
di Utrech di proprietà del 
l’EUROCOOP non hanno su¬ 
bito aumenti nello stesso pe¬ 
riodo. L’industria a partecipa 
zione pubblica come quella 
privata operante nel settore 
dolciario ha aumentato i li¬ 
stini dei suoi prodotti con per 
centuah che vanno dal 3 al 
10 %. 


OLI E CONSERVE: l’olio di 
oliva ha avuto l’aumento dai 
9 al 13%, quello di arachide 
del 10%. Pesci conservati so 
no aumentati dal 3.5 ai 10%, 
il concentrato di pomodoro dei 
18%, la marmellata dal 6 al- 
l’8%. 

SALUMI: neU’ultimo perio¬ 
do si sono registrati aumenti 
dei salumi di provenienza in¬ 
dustriale di 50-100 lire il kg. 
Ci sono richieste, per gli in 
saccati stagionali, di aumenti 
da parte della più nota mar¬ 
ca di 100 lire al kg. dal primo 
gennaio. 

SAPONI E ARTICOLI DA 
TOILETTE: per i saponi e sa 
ponette i vantaggi della detas 
sazione (2.5% circa) non han 
no portato a diminuzione i li 
stini. Per dentifrici, lacche 
prodotti areosol e simili la no¬ 
tevole detassazione (10% cir 
ca) non ha parimenti portato 
a revisione in ribasso dei li 
stini; viceversa la COOP IN 
DUSTRIA, di proprietà del'a 
cooperazione, ha ridotto i prez 
zi per l’ammontare dell’impo¬ 
sta. 

PETROLIERI - L’Unione 
petrolifera ha chiesto ieri al 
governo di limitare il dibattito 
parlamentare sul regalo di 4 
lire d’imposta per litro di ben¬ 
zina, in motlo da impedire che 
l’opposizione ottenga un'inda¬ 
gine seria sui prezzi. Le so 
cietà petrolifere pretendono rii 
essere riconosciute come us 
sociazioru di beneficienza in 
quanto, dicono. <r perdiamo un 
miliardo al giorno », il che 
non toglie loro i quattrini né 
per la pubblicità né per le 
operazioni politiche. Questi 
« benefattori » dal 1. gennaio 
hanno rincarato i lubrificanti 
dal 10 al 20 per cento (in 
tabella gli esempi) e vendono 
ora a 1.000 lire al chilo ciò che 
costa loro 300 lire. Con la be 
nedizione di governo. 


I •'S 

NEGLI ULTIMI DIECI ANNI GLI EMIGRATI DELLE ZONE MONTANE SONO STATI UN MILIONE 


La dura vita della gente di montagna 

i ' « 

Il dissesto idrogeologico del paese dovuto all’irresponsabile politica verso queste zone che coprono il 52 per cento del territorio 
del paese — Per non intaccare il suo potere clientelare la DC tenta di bloccare l’attuazione della legge per la montagna 


Sono quelli che stanno peg¬ 
gio di tutti nel nostro paese, 
quelli che pagano un « prez¬ 
zo :n più » allo sfruttamento 
del capitalismo e alle ottusità 
governative: sono gli italiani 
che vivono in montagna o 
quelli che hanno dovuto ab¬ 
bandonarla ma ci restano le¬ 
gati, esasperati dal vedere 
tante risorse che si potrebbe¬ 
ro utilizzare razionalmente, an¬ 
dare in malora insieme a lo¬ 
ro, condannati a duri esili di 
emigranti. Negli ultimi dieci 
anni gli emigranti delle zone 
montane sono stati 1 milione. 
Cifra altissima se si pensa 
alla grande quota di territo¬ 
rio alpino e appenninico che 


è per natura non solo Ina¬ 
bitabile ma inaccessibile. La 
zona montana in Italia copre 
del resto una fetta di territo¬ 
rio che supera di parecchio 
la zona collinare e di pia¬ 
nura: il 52 per cento dell'Ita¬ 
lia è « montana » e dobbia¬ 
mo all'abbandono Irresponsa¬ 
bile di queste terre. Il dissesto 
idrogeologico del paese che at¬ 
tacca con 1 suol torrenti ed 
1 suoi fiumi non più Inbrigliv 
tl, paesi, colline, pianure, e 
città. 

Quindi 11 problema è nazio¬ 
nale, diciamo pure una «que 
stione montana» che per una 
penisola come la nostra, con 
quella massiccia struttura 


orografica, è una delle più 
vitali per superare e risolve¬ 
re dissesti di carattere gene¬ 
rale. squilibri di carattere na¬ 
zionale. 

Parlo con II compagno Gior¬ 
gio Bettiol alle Botteghe Oscu¬ 
re, e questo inquadramento 
generale del discorso che si 
fa in apertura del nostro in¬ 
contro-conversazione, è chiaro 
e allarmante. Bettiol è bel¬ 
lunese, nel drammi della 
montagna povera c’è nato e 
cresciuto e per quei problemi 
si è battuto sempre, quando 
era deputato e ora che la¬ 
vora presso 11 Comitato cen¬ 
trale, una battaglia spes¬ 
so estenuante: dal consiglio 
comunale, al Parlamento, alla 
Regione, nel convegni, nelle 
riunioni, fra i montanari. Il 
discorso sulla montagna è at¬ 
tuale non perchè, fra l’altro, 
questa è anche una annata 
turistica fra le più pesanti per 
i centri di montagna dato 
l’Inverno troppo clemente, non 
nevoso, ma soprattutto, per 
chè per una volta, dopo tan¬ 
te delusioni e mancate spe¬ 
ranze, si è di fronte a una 
opportunità concreta di nio 
dincare qualcosa. Il compa¬ 
gno Bettiol ricorda che pro¬ 
prio in questi mesi sta di¬ 
ventando urgentissimo prepa¬ 
rare e perfezionare tutti gli 
strumenti per rendere apuli- 
cabile la legge nata, dopo il 
voto delle Camere, il 3 dicem¬ 
bre 1971. 

« Comunità 
montane » 

Di che cosa si tratta? In 
poche parole, di una legge 
per la montagna che per una 
volta si è riusciti a sottrarre 
in parte al goloso gioco delle 
clientele democristiane, affi¬ 
dandone l’attuazione agli en¬ 
ti locali: comuni in primo 
luogo e Regioni. Via i. con¬ 
trolli prefettizi, le interferen¬ 
ze. 1 giochi truffaldini: i co¬ 
muni sono chiamati & riunir¬ 
si in « comunità montane » co¬ 
struite non secondo cri ieri 
amministrativi e a dall’alto», 
ma per zone economicamen¬ 
te e culturalmente omogenee. 
Le comunità dovranno pei ri¬ 
spondere alle Regioni e ai lo¬ 
ro organi di programmazione 
e controllo, fissando precisi 
piani di sviluppo da finanzia¬ 
re adeguatamente. Il finan¬ 
ziamento per il primo trien¬ 
nio da parte dello stato è 
di 86 miliardi: «poco, molto 
poco, dice Bettiol. ma già un 
Inizio. Tanto più che i finan¬ 
ziamenti devono ora venire 
dal CIPE. dalla Cassa per le 
zone depresse, dalle Regioni 
stesse. E qui sarà dura la 
battaglia nelle zone dove la 
DC la fa da padrona». 

Con i decreti delegati del¬ 
l'aprile 1972, le Regioni sono 
chiamate a fare il loro dovere 
per rendere applicabile la leg¬ 
ge e utilizzabili l primi finan¬ 
ziamenti. Inutile dire però che 
le giunte a guida democri¬ 
stiana (con le eccezioni di La- 
slo, Sicilia a Puglia, mi pre¬ 


cisa Bettiol) hanno fatto ovun¬ 
que il possibile per far sta¬ 
re ferme le cose, così che 
per il 1972 i fondi disonnig¬ 
li sono rimasti nel cassetto. 
La DC si rifiuta di fare esa¬ 
minare dal Consigli Regiona¬ 
li le nostre precise proposte di 
legge e blocca così l’indivi¬ 
duazione delle zone omoge¬ 
nee, la stesura degli statuti 
delle comunità montane, la 
definizione dei rapporti con 
gii altri enti che operano nel 
' territorio montano. 

Le zone montane in cui ope¬ 
ra la nuova legge (n. 1102) 
sono quelle già definite dal¬ 
la legge del 1952. In pratica 
ben 3971 comuni su tutto il 
territorio nazionale. « Vuoi un 
esempio degli interessi demo- 
■ cristiani a tenere ìa legge in 
• bagno-maria? ». Mi dice Betr 
tiol. Eccolo. L'attuale mini¬ 
stro delle finanze Vaisecchi 
(naturalmente democristiano) 
è anche presidente del consor¬ 
zio unico del bacino imbrife¬ 
re montano (un ente che ogni 
anno incassa dagli impianti 
Idroelettrici circa 800 milioni 
di sovracanone). Valsecmi, 
nella sua provincia di Son¬ 
drio, si è però sempre e du¬ 
ramente opposto alla divisio¬ 
ne in tre o quattro zone omo¬ 
genee dove dovrebbero poi 
funzionare le « comunità mon¬ 
tane ». Perchè? Perchè ha 
paura di modificare ì Consi¬ 
gli comunali e di incrinare 
Te basi e il suo potere clien¬ 
telare, che gestisce in modo 
certo non uguale a quello di 
Ezio Vanoni che gli lasciò in 
eredità il collegio elettorale ». 
Queste sono dunque alcune e 
non tutte le ragioni di intoppi, 
ritardi, sabotaggi alla legge. 

Dovrebbero nascere circa 
300 comunità montane, ma si¬ 
nora solo una ventina 1 tanno 
i requisiti richiesti dalla leg¬ 
ge; un centinaio «li comu¬ 
nità sono deformate o perchè 
composte da stravaganti com¬ 
presenze di enti montani o 
perchè prive di rappresentan¬ 
ze delle minoranze di ogni 
singolo comune. 

« Occorre una spinta più de¬ 
cisa dal basso, dice con ca¬ 
lore Bettiol, occorre che si 
mobilitino i montanari, 1 co¬ 
rnimi, le forze polìtiche demo¬ 
cratiche, i sindacati, ogni 
istanza locale e il nostro par¬ 
tito in primo luogo: occorre 
fare di più e più in fretta, 
prima che anche questo buon 
spiraglio che si è aperto si 
richiuda secondo la volontà 
della DC». Ci sono forze, c’è 
spazio per portare avanti la 
battaglia. Bettiol ricorda la 
legge votata unitariamente, 
dalla DC al nostro partito, 
alla regione Lazio con l’indi¬ 
viduazione delle zone omoge¬ 
nee e l’istituzione delle comu¬ 
nità montane: « in quella oc¬ 
casione la DC si è mossa, rea¬ 
gendo positivamente alla no¬ 
stra Iniziativa politica e le¬ 
gislativa». Nelle regioni «ros¬ 
se » l’iniziativa è saldamen¬ 
te nelle mani dei comuni e 
degli altri enti locali; la pres¬ 
sione di massa si sente e coin¬ 
volge — mi conferma Bet- 
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tiol — operai, contadini, ope¬ 
ratori economici piccoli e me¬ 
di trovando pronta risposta 
nelle scelte delle regioni emi¬ 
liana, toscana, umbra. 

Situazioni oscure invece In 
tante zone bianche delle mon¬ 
tagne piemontesi, nelle Vene¬ 
zie, nel Sud soprattutto cala- 
bro (si pensi alla tragedia 
dell’Aspromonte), siciliano, lu¬ 
cano, sardo, campano, abruz¬ 
zese. Oltre all’Inerzia o al sa¬ 
botaggio democristiano c’è un 
altro pericolo. 

Struttura 

clientelare 

Bettiol mi fa il caso della 
recente convenzione firmata 
dall’Unione nazionale comuni 
e enti montani e la Tee ne co 
dell’ENI una convenzione che, 
se attuata, priverebbe le co¬ 
munità montane di larghi po¬ 
teri di intervento, sovrappo¬ 
nendo loro — al solito — un 
eufemismo tecnocratico, verti- 
cistico, radice di qualche nuo¬ 
va struttura clientelare. Dice 
Bettiol; « L’UNCEM ha ora 
cambiato presidente e la con¬ 
venzione fu firmata in ex¬ 
tremis dal presidente dimis¬ 
sionario. ET una convenzione, 
oltretutto, fuori del termi¬ 
ni previsti dalla legge e quin¬ 
di impugnabile e tale da non 
obbligare in alcun modo co¬ 
muni e comunità montane. 
E’ comunque l’indicazione di 
quante forze continuino e pre¬ 
mere nelle antiche direzioni: 
noi chiediamo soprattutto che 
1TJNCEM cambi politica, che 
diventi ora che si vuol dare 
nuove basi, una reale utilizza¬ 
zione democratica e di 
, massa ». . 

* la spinta del paese c’è. Bet¬ 
tiol, ricorda il convegno di 
600 sindaci a Torino, nel set¬ 
tembre del '12, la legge che 
si è riusciti a varare dopo 
tante resistenze della DC nel¬ 
la regione veneta (e ora è 
aperta la battaglia per gli sta¬ 
tuti). le grandi e continue ini¬ 
ziative unitarie nel Piemonte, 
che ha ben 480 comuni mon¬ 
tani. Lo stesso Bettiol ricorda 
che nella recente riunione na¬ 
zionale dei quadri comun'sti. la 
legge 1102 venne definita dal 
compagno Macaiuso. una a au¬ 
tentica legge di riforma » per¬ 
chè accresce concretamente 
1 poteri dei comuni, forse, ag¬ 
giunge Bettiol. ma delle po¬ 
chissime leggi di riforma che 
siamo riusciti a far realizza¬ 
re dal 1948 a oggi. Proprio 
per questo, conclude, occorre 
oggi che li partito si mobi- 
lit‘ a ovni livello 

ET quindi un discorso poli¬ 
tico generale una « questio¬ 
ne» nazionale appunto: come 
tale va analizzata andando a 
guardare nelle pieghe tan¬ 
to fitte dei monti alpini e ap¬ 
penninici dove milioni di Ita¬ 
liani pagano un prezzo anco¬ 
ra più alto che altrove al 
malgoverno democristiano e 
alla miopia del nostri pro¬ 
grammatori. 

Ugo Baduel 



Questioni di «mala»: 
due uccisi a Mestre 

VENEZIA, 13. 

Due giovani pregiudicali. Franco Sedona di 2S anni, dello 
« Paciance », e Eugenio Bullo di 32 anni, dello « Neno », sono 
rimasti uccisi, ieri sera, durante una folle sparatoria avvenuta 
in un bar di Mestre. L'omicida, Giorgio Scantamburlo, detto 
« Peoco », di 34 anni, pure lui appartenente al giro della mala, 
dopo una breve latitanza, si è costituito alle 22,30, esattamente 
tre ore dopo il fatto, alla questura di Venezia. Sul posto della 
tragedia erano immediatamente accorse te gazzelle dei cara¬ 
binieri e le pantere della polizia, avvisate dal gestore del 
locale. Quindi, la caccia all'uomo su tutte le strade della pro¬ 
vincia. Lo Scantamburlo era ancora in possesso della pistola 
a tamburo con la quale aveva sparato i quattro colpi micidiali. 
Uscendo dal locale, infatti, sembra avesse profferito frasi di 
minaccia nei confronti di altri due « avventori ». 

Quale il movente che ha armato la mano del pregiudicato? 
A prima vista, sembrerebbe una banale lite fra i tre, sorta 
nel corso di un'abbondante libagione. La spiegazione di fondo 
sla invece nella personalità dei tre protagonisti. Bullo era l'ef¬ 
fettivo boss della malavita in terraferma: attraverso lui « pas¬ 
sava » tutto, contrabbando, prostituzione, furti e altro. < Pa¬ 
ciance » e « Peoco » erano due sottocapi, gli ultimi di una 
covata che trova le radici purtroppo nel sottoproletariato, nella 
miseria, nell'abbandono, nella mancanza di quelle strutture 
sociali cd educative di cui Mestre, frutto della speculazione 
e della rendita, è l'esempio più clamoroso e più grave. 

Il « Peoco » era uno dei sottocapi e « amministrava » una 
sua zona, a Mestre, per conto di « Neno », ma non era me- 
strino, era veneziano, tutt'altra cosa: si sentiva privilegiato 
e quindi mal sottostava agli ordini. 

NELLA FOTO: Giorgie Scantamburlo subito dopo V arroste 


Lettere — 
all' Unita' 


Due pareri • 
su «Nascita di 
una dittatura» 

Caro direttore, 
la lettera su « Nascita di 
una dittatura » di Camilla Ra- 
vera ed altri, pubblicata il 
28 dicembre su l’Unità, ci è 
slata di grande conforto per - 
chè da un lato testimonia la 
vitalità critica presente nel 
nostro partito, dall’altro ac¬ 
coglie i rilievi e le motiva¬ 
zioni politiche che il compa¬ 
gno Ambrogio Donini muove 
alla stessa trasmissione, nel 
suo articolo del 14 dicembre, 
e ha dato l’avvio al suo au¬ 
gurio circa un pubblico di¬ 
battito a proposito. 

Noi siamo un gruppo di in¬ 
segnanti di Bitonto, educati 
all’antifascismo dal professor 
Donini. Il più « vecchio » tra 
noi ha 33 anni e ci auguria¬ 
mo di non apparire « vecchi » 
di fronte ai « giovani di og¬ 
gi » del prof. Manacorda, coi 
quali questi dice d’aver « di¬ 
scusso volta per volta » le 
puntate, dimenticando che 
nella trasmissione « Nascila di 
una dittatura » avrebbe dovu¬ 
to far discutere e far ascol¬ 
tare, anziché « i vecchi arne¬ 
si del fascismo », le masse la¬ 
voratrici, e i loro eroici di¬ 
rigenti; cioè coloro che, ri¬ 
nunciando alla propria posi¬ 
zione, hanno preferito l’esi¬ 
lio e le persecuzioni. Questo 
significa essere democratici, 
diciamo a Manacorda; questo 
significa vivere ed essere fe¬ 
deli alla causa rivoluzionaria. 

La voce di tanti compagni, 
sepolta e affievolita nel tem¬ 
po, avrebbe dovuto trovare 
conforto, se espressa nella tra¬ 
smissione, alle mille pene vo¬ 
lontariamente sofferte, e dire 
alla disorientata umanità di 
oggi (e non solo ai giovani 
di oggi!) che vede lo sfaccia¬ 
to tracotante imperialismo a- 
merìcano e il rigurgito fasci¬ 
sta, parole di pace, di socia¬ 
lità. di solidarietà, di parteci¬ 
pazione e autodecisione, di ri¬ 
spetto delta persona umana. 
E, in verità, se tali valori non 
si radicano bene nella coscien¬ 
za, così come il compagno¬ 
maestro Doninl li ha in noi 
radicati (altro che « trattar¬ 
ci... dall’alto in basso e non 
senza una punta di malcelato 
dispregio »!), e che la trasmis¬ 
sione non ha evidenziati, cer¬ 
tamente si rischia di degene¬ 
rare in un comuniSmo di eti¬ 
chetta. 

Grazie e fraterni saluti. 

Pasquale CATU CCI, Miche- 
lina LACETERA, Pasqua¬ 
le MASTELLO, M. Carme¬ 
la PERRINI. Pina PERRI- 
NI, Anna PICIARIELLO, 
Vincenzo ROBLES, Miche¬ 
le RUGGIERO, M. Lui¬ 
gia SALIERNO, Caterina 
SORGENTE, M. Antoniet¬ 
ta SORGENTE, Emanuele 
STELLACCI 
. (Bitonto - Bari) 


Cari compagni, 

interveniamo in merito al¬ 
la discussione che si è aper¬ 
ta sulla trasmissione televisi¬ 
va a Nascita di una dittatu¬ 
ra», per esprimere le rifles¬ 
sioni di alcuni militanti di 
base. A noi sembra molto po¬ 
sitivo che si sia dato avvio 
ad un dibattito ricco di con¬ 
tributi critici sulle questioni 
poste dalle cause ed origini 
della dittatura fascista, dibat¬ 
tito in cui gli storici marxisti 
espongono le loro ipotesi in 
merito a tali questioni. Supe¬ 
rata infatti la concezione mo¬ 
nolitica del marxismo anche 
nel campo storiografico, ci , 
sembra giusto affermare che 
il problema del fascismo va 
inquadrato in una analisi che 
tenga conto di tutte le sue 
componenti, economiche, so¬ 
ciali, psicologiche e culturali, 
analisi quindi della crisi della 
società italiana del primo do¬ 
poguerra, della « scelta » effet¬ 
tuata dalle classi dirigenti ita¬ 
liane in funzione antioperaia 
ed antidemocratica, della ne- 
cessarietà (non ineluttabilità) 
di questa scelta, delle caren¬ 
ze del movimento operaio che 
l’hanno favorita. Ci pare che 
il numero del Contemporaneo 
relativo alla « marcia su Ro¬ 
ma » (Rinascita, 27-X-1972) sia 
indicativo in tal senso e co¬ 
stituisca un esempio da me¬ 
ditare. 

Alta luce di queste argo¬ 
mentazioni, ci sembra sia da 
valutare positivamente la tra¬ 
smissione « Nascita di una dit¬ 
tatura » come sforzo di stori¬ 
ci cattolici, comunisti e socia¬ 
listi di esprimere in forma di¬ 
retta, raccordando brevi fil¬ 
mati con interviste ai prota¬ 
gonisti, una analisi del fasci¬ 
smo che nasca dai fatti pre¬ 
sentati e non sembri preco¬ 
stituita. Le balbettanti ed as¬ 
surde giustificazioni dei fasci¬ 
sti e le loro risibili argomen¬ 
tazioni sono state più elo¬ 
quenti di ogni commento per 
quanto robusto e completo ai 
fatti del ’22, Il rischio di ma¬ 
lintesi (voluti o no) esisteva . 
e si possono rilevare carenze 
di informazione e talvolta una 
mancanza di * cattiveria » nel¬ 
le domande agli esponenti fa¬ 
scisti: ma è un rischio che si 
corre sempre, quando si fa 
affidamento all’intelligenza del¬ 
lo spettatore ed alla sua ca¬ 
pacità di operare una sintesi 
dei materiali offerti dalla tra¬ 
smissione. 

Riteniamo quindi giusta la 
decisione del compagno Ma- 
rxicorda di dare Ù suo con¬ 
tributo alla trasmissione in 
questione; e ci sembra che le 
critiche a lui rivolte dovreb¬ 
bero mantenere un maggior 
equilibrio tra la generosa ri¬ 
pulsa emotiva del fascismo 
(che pure ha avuto importan¬ 
za fondamentale negli anni più 
bui della dittatura mussoli- 
niana) ed una fredda analisi 
dei motivi per cui sorse e si 
sviluppò la reazione fascista. 

Ci sembra insomma che sia 
OTìvortuno mantenere il dibat¬ 
tito su questo tema nei ter¬ 
mini di una giusta dialettica 
di partito. Esiste oggi nella 
sinistra italiana e nel partito 
una nuova generazione di sto¬ 
rici che sta cercando di dare 
una interpretazione del fasci¬ 
smo che tenga conto di tutte 
le sue componenti: a livello 
della lotta quotidiana, è oiu- 
sto informare in modo effica¬ 
ce f giovani di ciò che è sta¬ 


to il fascismo, per vaccinarli 
contro ogni tentazione auto¬ 
ritaria e antidemocratica; ed 
in questa direzione ben ven¬ 
gano trasmissioni come e Na¬ 
scita di una dittatura », che 
con tutte le loro carenze (e 
se si vuote ambiguità di for¬ 
ma) mostrano chiaramente 
chi e cosa fossero i fascisti. 

ALDO PACE 
ALVARO OSTI 
(Roma) 


Con la guerra nel 
Vietnam si arric¬ 
chiscono gli indii- 
striali americani 

Caro direttore, 

quanto rendono agli indu¬ 
striali americani, in danaro 
contante le centinaia e le mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe, 
che gli avieri americani sca¬ 
ricano quotidianamente sul 
Vietnam? Sta di fatto che le 
bombe sono prodotti indu¬ 
striali e, come tali, sono « mer¬ 
ci », che garantiscono un pro¬ 
fitto, un guadagno, come tut¬ 
te le merci. La domanda dun¬ 
que è lecita: quanto, tradotto 
in lire italiane, il guadagno 
che gli industriali della guer¬ 
ra realizzano sulla pelle dei 
lavoratori americani e vietna¬ 
miti? 

Leggiamo «Informatutto ’73s 
(pag. 68) del Reader’s Digest, 
fonte certamente non sospet¬ 
ta di filocomunismo: « Ogni 
volta che un B-52 sgancia 11 
suo carico di bombe i contri¬ 
buenti americani sborserebbe¬ 
ro circa 37 milioni di lire ». 
Mi scusi il redattore di questa 
rivista, ma questo « latinorum * 
non mi e mollo chiaro. Vedia¬ 
mo di tradurlo in termini più 
comprensibili, così: ogni vol¬ 
ta che un B-52 sgancia il suo 
carico di bombe, gli industria¬ 
li americani, i padroni ameri¬ 
cani delle industrie di guerra, 
mettono nel loro portafoglio, 
in danaro contante, 37 milio¬ 
ni di lire. Ecco, così è più 
chiaro. 

Se calcoliamo che dal luglio 
1965 al dicembre 1967, in soli 
due anni e mezzo di guerra, 
gli USA hanno scaricato sul 
solo Vietnam del Nord « più 
bombe di quante gli Alleati 
lanciarono durante la secon¬ 
da guerra mondiale » (pag. 68), 
senza che il Nord stia in una 
situazione di guerra dichiara¬ 
ta, possiamo renderci conto 
della verità vera della guerra 
USA in Vietnam. 

Gli esperti hanno calcolato 
che il costo della guerra amt- 
ricana contro il Vietnam del 
Sud (i guerrafondai italiani di¬ 
cono «in difesa » del Sud), i 
salito a tutto il 1970 alla spa¬ 
ventosa cifra di 46 mila mi¬ 
liardi di lire. Sono 46 mila 
miliardi di lire che gli indu¬ 
striali americani della guerra 
hanno messo nei loro portafo¬ 
gli, speculando sulla vita de¬ 
gli stessi soldati americani, al¬ 
le famiglie dei quali danno 
contentini a base di medaglie 
e di tanti preziosi « paroioni », 
come Patria, Civiltà Occiden¬ 
tale, Libertà, Religione, e co¬ 
sì via. Il fatto è che la guerra 
è sempre, per questa gente, 
un investimento vantaggioso. 

L. BELLI 
(Roma) 


Altre lettere in cui si con¬ 
danna severamente l’aggressio¬ 
ne americana nel Vietnam e 
il comportamento del gover¬ 
no italiano, ci sono state 
scritte da: M.G. STARITA, Na¬ 
poli; Gianni D’AMBROSIO, 
Genova-Sampierdarena; Miche¬ 
le PERSICO, Orbassano-Ton- 
no; Mario MAGNINI, Pistoia; 
Divo FIASCHI, Genova-Riva- 
rolo; Famiglia BARONCINI, 
Pisa; Peppino O., San Gio¬ 
vanni in Fiore; Orazio VAL¬ 
LONE, Monaco di Baviera; 
Martino MARTINI, Genova; 
Romeo SCALABRINI, Vercel¬ 
li; Marinella MANDELLI, Bru- 
gherio (ha 14 unni e ci man¬ 
da una bella poesia); G. PE- 
DRONI, Sassuolo (« La nostra 
protesta contro gli USA si do¬ 
vrebbe esprimere anche boi¬ 
cottando tutti i prodotti di 
marca americana »); Angelo 
BINI, Fibbiana; Giovanni 
QUARATO, Basilea; E. FILIP- 
POS, Modena; Giuseppe PAO¬ 
NE, Tiriolo-Catanzaro; Aldo 
GRAZIOSI, Bologna. 

L’intervento di 
Anderlini al CESPE 

Caro direttore, 

ho tetto con una certa sor¬ 
presa su l’Unità del 10 cor¬ 
rente il riassunto dei mio in¬ 
tervento al convegno dell'EUR. 
Mi rendo ben conto dette dif¬ 
ficoltà in cui si è trovato il 
giornale nel dare il resoconto 
di oltre trenta interventi. Per¬ 
mettimi tuttavia di rettifica¬ 
re un dato di fallo: io non 
ho parlato di « piano specia¬ 
lizzato per l’industria chimi¬ 
ca » ma della necessità di ela¬ 
borare un piano generale del¬ 
l’economia italiana come un 
prius, logico e politico, ri¬ 
spetto al ruolo da assegnare 
alle stesse aziende pubbliche 
rilevando che. tenuto conto 
anche del fallimento del pri¬ 
mo piano quinquennale e del¬ 
l'assenza del piano in cui ci 
troviamo, falliti i tentatixA 
neocapitalistici di razionaliz¬ 
zazione del sistema, la sini¬ 
stra non deve lasciar cadere 
l’idea de! piano. 

Ho anche sottolineato la 
funzione nazionale e anti-co- 
lonizzatrice che le azienda 
pubbliche sono chiamate ad 
assolare prioritariamente in 
questa fase del nostro svi¬ 
luppo tenendo anche conto 
delle prossime scadenze in¬ 
ternazionali (GATT Sistema 
monetario, MEC, cosiddetta 
divisione internazionale del 
lavoro) e la necessità di una 
loro apertura verso i proble¬ 
mi dei Paesi in via di sviluppo. 

Ho concluso in chiare po¬ 
litica: la soluzione di tutti i 
problemi dello svilupr'O della 
nostra economia e quell i del 
ruolo delle aziende pubbliche 
passa per una inversione di 
tendenza politica che et hbe 
ri anzitutto del governo An- 
drcotti. 

Tanto cordialmente. 

LUIGI ANDERLINI 
(Roma) 
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Le popolazioni colpite dal terremoto in lotta contro il colpevole disinteresse del governo 


Una nuova politica per il Sud e per tutto il Paese 

Discorso di Ingrao a Menti • Bisogna colpire interessi consolidati, cambiare strutture produttive e ordinamenti sbagliati - Il centro-destra mortifica le autonomie locali 
Il ruolo delle Regioni - Necessaria una grande battaglia unitaria di massa - Le responsabilità della DC - Oggi a migliaia manifestano a Santa Ninfa in Belice 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, 13 

La valle si appresta a ri¬ 
cordare, a denunciare la sua 
tragedia. Lo faranno domat¬ 
tina le migliaia di sinistrati 
che, da tutti i centri scon¬ 
volti dal disastro di cinque 
anni fa, converranno a San¬ 
ta Ninfa per una grande ma- 
nifestazione di protesta pro¬ 
mossa dai quindici sindaci e 
dalla Federazione sindacale, e 
a conclusione della quale 
parlerà II sindaco de di Par- 
tanna, Culicchia, ed il segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Vignola, (ci saranno anche 
Macario per la CISL e Ros¬ 
si per la UIL). 

E lo faranno a sera, con 
le vittime, 1 tonti che han¬ 
no aderito ad un convegno 
che si svolgerà sempre a San¬ 
ta Ninfa e che prenderà lo 
mosse da un bilancio della 
non-ricostruzione tracciato dal 
sindaco comunista di questo 
comune, Bellafiore. A notte, 
poi, l'ormai tradizionale mar 
cia-fiaccolata sulle intatte 
rovine di Gibellina donde si 
leverà un nuovo appello al- 
l’Italia e al mondo. 

Al convegno parteciperà, 
per II nostro partito, la de¬ 
legazione parlamentare gui¬ 
data dal compagno Pietro In- 
grao, dell’Ufficio politico, che 
da ieri sta compidhdo una 
visita nella vallata per una se¬ 
rie di incontri con le popola¬ 
zioni, le organizzazioni politi¬ 
che e di massa, l poteri lo¬ 
cali. A Menfi, questa sera, 
rincontro si è trasformato 
in una grande manifestazio¬ 
ne popolare nel corso della 
quale Ingrao ha preso la pa¬ 
rola. 

Il quadro d’insieme è lo 
«fascio di interi territori, la 
disgregazione di gruppi socia¬ 
li esposti i all’avventura del 
vivere giorno per giorno e so¬ 
spinti all’emigrazione; la de¬ 
vastazione di colture pregiate 
frutto di fatiche secolari. 
« Sappiamo — ha aggiunto 
Ingrao — che questo è un 
costo enorme non solo per il 
Mezzogiorno, ma per tutto 
il paese; ed hanno dovuto 
riconoscerlo in questi giorni 
anche certi giornali del nord. 
E sappiamo ormai chiara¬ 
mente quanta parte di que¬ 
sti danni vada oltre le calami¬ 
tà naturali e debba essere 
imputata ad una politica, 
che si è rifiutata di ri¬ 
parare I guasti avvenuti, 
aia di prevedere e prevenire ». 
Diciamolo chiaro, ha osserva¬ 


to Ingrao: ridare casa, lavoro 
e prospettiva a centomila ter¬ 
remotati; avviare il risanamen¬ 
to del suolo; ricostruire una 
vita decente su territori in di¬ 
sgregazione e in abbandono, 
richiede scelte molto chiare 
e nette, sollecita un Impe- 
gno di grandi mezzi, doman¬ 
da l’intervento di una cultu¬ 
ra e di una tecnologia nuo 
ve, esige un altro modo di 
fare politica. Bisogna colpi¬ 
re interessi consolidati, cam¬ 
biare strutture produttive e 
ordinamenti sbagliati ». 

Perchè dunque stupirsi tan¬ 
to dei soldi non spesi o spe¬ 
si male nel Belice, e delle 
case non costruite, e del pro¬ 
getti rimasti sulla carta? Non 
facciamo gli ipocriti: questo 
è il frutto logico di una 
macchina statale fondata sul 
centralismo ministeriale e 
clientelare, buono per rende¬ 
re servizi al dominio dei gran- 
di monopoli e per rapinare 
il Mezzogiorno. 

«Bisogna cominciare a cam¬ 
biare questo Stato — ha pro¬ 
seguito Ingrac — se non si 
vuole avere la vergogna del 
caso Belice e il danno na¬ 
zionale della rovina del Mez¬ 
zogiorno. Perciò quando noi 
parliamo di un uso diverso 
e alternativo delle risorse na¬ 
zionali, intendiamo non solo 
uno spostamento delle risor¬ 
se generali verso nuovi obiet¬ 
tivi economici e sociali (di¬ 
fesa del suolo, trasformazio¬ 
ni agrarie, consumi sociali, 
industrializzazione collegata a 
questi scopi) ma anche un 
modo nuovo di governare. E’ 
grottesco mantenere un mlnl- 
sterialismo centralizzatore e 
oppressivo di fronte a com¬ 
piti che richiedono una gran¬ 
de articolazione locale. E’ as¬ 
surdo che il Parlamento discu¬ 
ta di queste cose senza senti¬ 
re direttamente le Regioni in¬ 
teressate o — peggio anco¬ 
ra — che il governo lavori 
a mortificare l’intervento dei 
poteri locali. Per questo è sa 
crosanta la richiesta che ab¬ 
biamo avanzato, qui in Bici 
lia, di una rapida consulta 
zione fra le Regioni interes¬ 
sate e di un incontro in ogni 
regione con i Comuni e le 
Province colpite. Sono casi '© 
metodi nuovi da praticare e 
— diciamo pure — da inven¬ 
tare ». 

Ingrao ha aggiunto che 
non bisogna minimizzare tut¬ 
to questo. Anzi, proprio per¬ 
chè si tratta di mutamenti 
di fondo da realizzare, affeiv 
miamo che il punto decisi¬ 


vo è la lotta. «Per strappare 
1 finanziamenti adeguati, per 
legare le opere civili e socia¬ 
li ad una prospettiva di svi¬ 
luppo economico, per realiz¬ 
zare l’indispensabile associa¬ 
zione di forze sociali in mo- 
do da superare la disgrega¬ 
zione, ci vuole — ha aggiun¬ 
to Ingrao — una pressione 
aspra, di massa, che incida 
sull’orientamento generale dei 
partiti e dell’opinione pubbli¬ 
ca e, contemporaneamente, 
realizzi una capacità di pesa¬ 
re sulle molteplici leve stata 
li e di conquistare poteri du¬ 
revoli di decisione. C’è biso¬ 
gno, insomma, dì assicurare 
alla lotta. 

Il compagno Ingrao ha pro¬ 
seguito sottolineando che tor. 
na qui il grande tema delle 
«vertenze» territoriali di mas¬ 
sa, che è stato al centro del¬ 
le assemblee di Reggio Cala¬ 
bria e di Cagliari. 

Perchè camminino questo 
« vertenze », bisogna che Co¬ 
muni, Province, comprensori 
e Regioni diventino promo¬ 
tori e organizzatori di lotte 
di massa continue e coordi¬ 
nate; e che i sindacati inten¬ 
dano come sia necessaria que¬ 
sta lotta dentro lo Stato e 
per la trasformazione dello 
Stato, se vogliamo allargare 
l’area della lotta dalla fab¬ 
brica alle grandi auestionl 
dello sviluppo e delle rifor¬ 
me sociali. 

« Una scelta chiara sta an¬ 
che dinanzi alle forze poli¬ 
tiche — ha osservato In- 
grao —. Molte voci si sono 
levate in questi giorni di 
fronte al ripetersi dei dram¬ 
mi delle popolazioni meridio¬ 
nali. Ma bisogna trarre con¬ 
seguenze coerenti da certi pro¬ 
nunciamenti. Il cambiamen¬ 
to del meccanismo di svilup¬ 
po è affidato alla capacità 
di elevare tutta la qualità del 
possente movimento di lotta 
che si è espresso nello scio¬ 
pero genrale di ieri. O si la. 
vora in questa direzione, o ci 
si affida alla carta degli in¬ 
trighi di vertice; o si punta 
alla espansione della demo¬ 
crazia articolata o si presta 
il destro alla vecchia mac¬ 
china del giochi di potere che 
fanno perno sulla DC. Si 
tratta di due linee non con¬ 
ciliabili tra di loro — ha con¬ 
cluso Ingrao — Io intendano 
bene quelle forze che nella, 
DC e nel partito socialista 
cercano una strada per usci¬ 
re dalla crisi attuale». 

G. Frasca Polara 
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Dove il governo è diventato fuorilegge 

Belice: cronaca 
di un premeditato 
abbandono che 
dura da cinque anni 

Un campo di battaglia fra la volontà di rinascita delle popolazioni e un 
immobilismo colpevole che favorisce le più scandalose speculazioni 
Il rifiuto dell’assistenza come « oppio per sinistrati » - Dopo un lustro 
il progetto per sole 200 case - L’esigenza primaria del lavoro 
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Terremoto anno cinque: un lustro di proteste, di lotte, di proposte, davanti a governi Indif¬ 
ferenti o incapaci. Nella foto; un ragazzo attende, fra coperte, altoparlanti e cartelli, davanti 
al Parlamento che esca la delegazione dei terremotati ancora una volta recatasi a conferire 
«con le autorità* 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, gennaio 

Terremoto anno cinque. E’ 
duro riferire del nulla: lavo¬ 
ro e case, ricostruzione e ri¬ 
nascita. Ma soprattutto è ter¬ 
ribilmente difficile. Non per¬ 
ché cl sia 11 dubbio dell’in¬ 
credulità: 1 campi di barac¬ 
che sono sempre 11, e sem¬ 
pre gremiti; magari sbiadisco¬ 
no le tinte da confetto, ma 
in compenso ci arrivi — o ne 
fuggi — con l’autostrada. E’ 
difficile, semmai, perché ti 
accorgi che più tempo passa 
e più si stenta a dare idea 
delle sconvolgenti dimensioni 
reali del dramma. Cioè dello 
scandalo. 

Dove non giunge la capaci¬ 
tà di testimonianza dei cen¬ 
to mila del Belice, a dare 
la misura della tragedia prov¬ 
vede l’inesauribile vena di 
quanti hanno costruito e con¬ 
tinuano a costruire una co¬ 
sa sola, nella vallata: la ver¬ 
gogna dell’inerzia. Una vergo¬ 
gna nazionale, uno specchio 
verace e unificatore di tante 
ignavie e di tanti malaffari 
di Stato, e di regione. Si può 
verificare anche e proprio in 
questi giorni che dicono della 
forza civile e della maturità 
politica dei quindici cornimi, 



XUAN THUY 


Mandateci i vostri disegni 
per i bambini del Vietnam 

Xuan Thuy, capo della delegazione della RDV alla Conferenza di Parigi, ha regalato tre disegni di scolari vietnamiti ad alcuni 
nostri piccoli lettori di Milano - Una iniziativa dell'Unità per testimoniare l'impegno dei bambini italiani contro la guerra USA 


UN APPELLO 

DELL’«UNITÀ» 
A TUTTI GLI 
ALUNNI DELLE 
ELEMENTARI 


In quest’ultimo mese la 
mobilitazione popolare p* r 
imporre la cessazione dsi 
bombardamenti USA e la 
pace nel Vietnam è stala 
talmente amp a che spesso 
ha raggiunto anche i bam¬ 
bini. Nelle manifestazio.ii, 
si sono viste in moltissime 
città famiglie intere, con i 
piccoli per mano o in spaila 
partecipare ai cortei; nei 
registri che hanno raccolto 
a migliaia e migliaia le Tr¬ 
ine di condanna contro ia 
ferocia americana, s: rico¬ 
noscono quelle di tanti pic¬ 
coli, ancora con la grafia 
incerta delle elementari. 
chiunque abbia assistito al¬ 
la raccolta di fondi per il 
Vietnam nelle piazze e nel¬ 
le \ie ha notato con quan¬ 
to orgoglio i bambini dan¬ 
no il loro contributo di mo¬ 
netine. 

In alcuni posti i bambi¬ 


ni hanno fatto anche di 
più. Due soli esempi: a Col¬ 
legno gli scolari della «Fra¬ 
telli Cervi » hanno organìz 
zato. assieme ai loro in¬ 
segnanti. una mostra rii 
disegni, temi, pannelli: nel¬ 
la elementare del Villag¬ 
gio Dalmazia dì Novara i 
piccoli si sono fatti promo¬ 
tori di una raccolta di fon¬ 
di per 1'invto di materiale 
didattico ai bambini del 
Vietnam, mentre nella tra¬ 
dizionale recita natalizia 
hanno voluto che il Bamb ; n 
Gesù Tosse raffigurato co¬ 
me un piccolo vietnamita 
Sicura di interpretare il 
desiderio di pace di tanti 
bamb ni e la loro volontà 
di contribuire alla lotta 
popolare per la pace .io! 
Vietnam. l’Unità rivolge jn 
appello a tutti i suoi oic 
coli « corrispondenti ». ai 
suoi piccoli lettori ed amici 


DEDICATE UN DISEGNO ai bambini vietnamiti e manda¬ 
tecelo. « l'Unità » nelle prossime settimane ne pubblicherà 
alcuni; e poi li raccoglierà tutti in un volume che verrà 
consegnato al compagno Xuan Thuy a Parigi. 
MANDATECI UN VOSTRO DISEGNO, proponete ai vostri 
compagni di classe, agli amichetti coi quali giocate di 
fare anche loro un disegno, chiedete alla vostra maestra 
che vi aiuti a mobilitare tutta la classe. 

NON VI PREOCCUPATE DELLA «TECNICA* del dise¬ 
gno: va benissimo anche se i fatto su un foglio di qua¬ 
derno, anche se è piegato in una busta normale, colorato 
coi pennelli, coi pennarelli, con le tempere, con le matite. 
E disegnate ciò che volete, ma ricordate la dedica ai 
bambini vietnamiti. 

INDIRIZZATE IL VOSTRO DISEGNO a «Unità scuola*, 
via dei Taurini 19, Roma, oppure a « Unità scuola », viale 
Fulvio Testi 75, Milano (non dimenticate di scrivere il 
vostro nome, cognome, indirizzo ed età]!. 



Hoa ha disegnato una pagoda, Minh 
una festa tradizionale, Hà degli scolaretti 
che leggono attorno a un tavolo: i tre 
disegni, che hanno dei colori molto belli, 
sono stati regalati in questi giorni da 
Xuan Thuy, capo della delegazione della 
Repubblica democratica vietnamita a tre 
bambini milanesi. E' un episodio che vai 
la pena raccontare e far conoscere. 

Sull'Unità sono stati pubblicati alcuni 
disegni di alunni delle scuole elementari 
di Milano che ritraevano i bombarda- 
menti americani sul Vietnam. Fra di essi, 


quello di Costantino Invemizzi, 10 anni, 
che lo ha accompagnato con la frase « La 
guerra è una brutta cosa. E' meglio la 
pace per tutti, anche per il Vietnam »; 
di Maria Pia Murianni, 9 anni, che ha 
scritto « Basta con questa guerra»; di 
Stefania, 7 anni, che ha aggiunto una 
letterina nella quale si lamenta perché 
« neanche la mia maestra ne ha parlato 
di quella orribile guerra ». 

Dopo qualche giorno dalla pubblica¬ 
zione, Xuan Thuy si è messo in contatto 
col corrispondente dell'Unità a Parigi, 


Augusto Pancaldi, e lo ha pregato di 
consegnare ai tre piccoli milanesi que¬ 
sti tre disegni di bambini vietnamiti sui 
quali ha aggiunto la sua firma. 

Un gesto gentile, che acquista, nella 
situazione drammatica di queste giorna¬ 
te di grande tensione per il Vietnam, un 
valore straordinario, perché ' testimonia 
come la forza d'animo, la ferma decisio¬ 
ne, il coraggio dei compagni vietnamiti 
si accompagnino, anche nei momenti più 
tragici, alla ricchezza di sentimenti e al¬ 
l'amore per l'uomo. 


stremati più dal dopo che dal¬ 
le paurose scosse di quella 
notte di tragedia tra il 14 e 
15 gennaio ’68, che provoca¬ 
rono più di 400 morti. Men¬ 
tre essi conducono in salda u- 
nltà una battaglia che dichia- 
ratamente rifiuta 11 terreno di¬ 
fensivo di una pura e dispe¬ 
rata sopravvivenza, dall’altra 
parte si svolge una gara che 
ha come posta l’immobilismo. 

Partecipazioni statali? Da 
quattro anni sono debitrici al¬ 
la vallata dì un piano di in¬ 
vestimenti industriali che era¬ 
no obbligati per legge a rea¬ 
lizzare a tambur battente. Ora 
si pensa — si pensa soltan¬ 
to — ad un impianto elettro¬ 
metallurgico a Capo Granito¬ 
la. Chissà quando e come il 
pensiero prenderà corpo. 

Lavori pubblici? Il ministe¬ 
ro doveva realizzare entro il 
’71 un minimo di cinquemi¬ 
la case per chi aveva perdu¬ 
to assolutamente tutto. Se le 
cose vanno bene, nel prossi¬ 
mi mesi, di case, ne verranno 
collaudate duecentodieci. Per 
il resto, qualche anno. Svilup¬ 
po agricolo? S’erano subito 
stanziati una trentina di mi¬ 
liardi per intervenire nelle 
campagne dove il terremoto 
altro non era stato — come 
ovunque del resto — che lo 
assassinio della miseria. I mi¬ 
liardi sono quasi tutti ancora 
in cassaforte. 

E la Regione? Doveva pen¬ 
sare almeno agli strumenti ur¬ 
banistici per la rinascita: i 
piani son bell’e pronti; ma 
fermi da due anni sul tavolo 
dei governi che via via si 
passano la mano. E doveva, la 
Regione, contribuire per una 
piccola parte al decollo indu¬ 
striale del Belice con una 
piccola azienda per il tondi- 


panese — per sbarrare il pas¬ 
so a quplla macchina infer¬ 
nale creata dallo stato che ha 
fatto spendere già 160 miliar¬ 
di senza che neppure una so¬ 
la casa sia stata ancora com¬ 
pletata ». 

E che non si parli quindi 
Ipocritamente di ritardi, av¬ 
verte Ludovico Corrao, sinda¬ 
co di Gibellina, senatore della 
sinistra indipendente, vittima 
casualmente incolume di un 
pauroso attentato dinamitardo 
organizzato da chi non si ras- 
segnava a vedersi tagliata sot¬ 
to i piedi l’erba della specu¬ 
lazione. «Il ritardo presuppo¬ 
ne che ci sla una volontà di 
arrivare a qualche cosa, e che 
magari per cause indipenden¬ 
ti dalla volontà di chi vuol 
camminare, ad un certo punto 
si stenta ad arrivare. Qui no, 
qui non si cammina neanche 
per tornare a quel che c’era 
prima. Figuriamoci il resto. 
Onestà vuole che non si par¬ 
li di cinque anni passati in¬ 
vano: semmai, di cinque an¬ 
ni passati contro le nostre 
popolazioni ». 

«Il nostro 
Vietnam » 

E allora molte altre cose 
diventano chiare. Ad un dibat¬ 
tito tra amministratori della 
vallata, organizzato dnl Gior¬ 
nale di Sicilia, uno degli in¬ 
terlocutori si è chiesto ad e- 
sempio — un interrogativo re¬ 
torico — quali molle incivi¬ 
li e quali interessi di classe 
premano, perché tu abbia per 
esempio a commuoverti da¬ 
vanti al crocifisso del Cima- 
bue danneggiato dal fango di 
Firenze, ma poi resti indif- 


no di ferro ed una fabbricai ferente dinanzi alla tragedia 


di cemento. Ma poi, un po’ 
perché Pesenti non deve esse¬ 
re disturbato (e intanto qui 
il cemento si commercia al 
mercato nero: due mila lire 
e più al quintale...), e un po’ 
perché la realizzazione delle 
due fabbriche era stata affi¬ 
data ad una impresa dell’IRI 
anziché a certi affaristi pri¬ 
vati. quando l’appalto era sta¬ 
to già concesso il governo re¬ 
gionale — è cronaca di que¬ 
sti giorni — ha bloccato tut¬ 
to. Si ricomincia da zero con 
l'orgia degli «studi» e degli 
« accertamenti ». Un Insulto. 

Ma un insulto che risponde 
ad una logica ferrea: voleva¬ 
no fare — vorrebbero fare 
ancora oggi — d’ogni sinistra¬ 
to un terremotato di profes¬ 
sione. Si fosse adattato, il 
terremotato («per carità, can¬ 
celliamo questa brutta parola: 
sa di uomo di comodo, giu¬ 
sto un mestiere», dice Don 
Antonio Riboldi. parroco di 
Santa Ninfa) a questa condi¬ 
zione sub umana, questo Sta¬ 
to avrebbe fatto un affare. 
In fondo, un sussidio non si 
nega a nessuno, o quasi. «La 
assistenza è 1’oppio dei sini¬ 
strati. L’abbiamo respinta per 
chè così volevano addormen¬ 
tare la volontà di lotta del¬ 
le popolazioni ». ricorda il sin¬ 
daco socialista di Contessa 
Entellina, Francesco Di Mar¬ 
tino. E porta un esempio clas¬ 
sico e agghiacciante: la distri¬ 
buzione prò capite dei mi¬ 
liardi raccolti a suo tempo 
dalla Rai- Tv. Un elemosi¬ 
na imposta dalla destra de 

Un grosso 
affare 

Insomma, il terremoto come 
investimento, come grosso af¬ 
fare per tutti, tranne che per 
le vittime. Un affare per i 
produttori di baracche in e- 
temit e lamierino venduti a 
peso d’oro; per chi non vuole 
il progresso nelle campagne; 
per chi speAiva nella rissa 
tra poveri; per chi lavora 


permanente, alla agonia istitu¬ 
zionalizzata del Belice. «Ma 
l’avete mai passata — reagi¬ 
sce padre Riboldi — una not¬ 
te in una baracca, con le 
lenzuola bagnate per l’umidi- 
tà? E che cos’è la vita di un 
bimbo in queste zone dove 
non è risorta una sola scuo¬ 
la, dove non è stato impian¬ 
tato un solo ospedale? No, 
così non si è uomini: questa 
è repressione. E qui, ecco, ò 
il nostro Vietnam». 

Eppure, neanche queste ter¬ 
ribili sofferenze potrebbero 
spiegare tanto accanimento 
nella resistenza, e tanta uni¬ 
tà, e tanta capacità nel de¬ 
lineare una alternativa, se non 
si fosse fatto strada con pre¬ 
potente chiarezza il segreto 
di questa grande ed emble¬ 
matica vertenza di una intera 
popolazione e di quindici con¬ 
sigli comunali: la consapevo¬ 
lezza — solennizzata dalle riu¬ 
nioni straordinarie dei consi¬ 
gli municipali, convocati tra 
le popolazioni per aderire uf¬ 
ficialmente allo sciopero ge¬ 
nerale — che né la battaglia 
del Belice può essere una lot¬ 
ta settoriale, di « esclusi »; né 
è possibile per il Belice una 
«soluzione» settoriale, ancor¬ 
ché semplicemente razionallz- 
zatrice 

E’ questa consapevolez¬ 
za che ha imposto — su un 
terreno apparentemente così 
arretrato, e per giunta nel 
fuoco di una tragedia così e- 
norme e permanente — condi¬ 
zioni di lotta e di unità tan¬ 
to avanzate, senza cedimenti e 
senza suggestioni ribellistiche. 
Perché anche una fuga in a- 
vanti avrebbe fatto e farebbe 
comodo al nemici della valle: 
un alibi per liquidare una gra¬ 
na — o almeno per capovol¬ 
gere le parti — che comin¬ 
cia a pesare troppo, anche ad 
occhi estranei: e che troppo 
comincia a diventare la car¬ 
tina di tornasole di una con¬ 
dizione complessiva del Mez¬ 
zogiorno, o almeno della sua 
logica esasperazione. 

Ma non possono sperarci, 
questo Stato e questa Regione. 


tutt’oggi alla desertificazione I Per uscire dal vicolo cieco in cui 


della vallata con la stessa 
scientifica cura con cui — sot¬ 
to le tende, già l’indomani del 
disastro — sfornava passapor¬ 
ti e biglietti di seconda clas¬ 
se oltrestretto. « Biglietti di 
sola andata», rammenta il sin¬ 
daco di Santa Ninfa, compa¬ 
gno Vito Bellafiore. «Ma an¬ 
ziché il treno, la gente vole¬ 
va Il lavoro. E chi era par¬ 
tito poi è tornato: vuol sem¬ 
pre il lavoro, lo vuole qui. 
ha il diritto di reclamarlo e 
di ottenerlo». 

Per lo stato fuorilegge 11 
guaio è appunto che il ter¬ 
remotato non solo non si è a- 
dattato ad esser tale suo mal¬ 
grado. Ma anzi è passato al¬ 
la controffensiva. « Ha orga¬ 
nizzato la sua resistenza — 
sono parole di Vincen 2 ino Cu¬ 
licchia, che non è solo il sin¬ 
daco di Par tanna, ma è an¬ 
che il segretario della DC tra- 


si sono cacciati 1 governi con¬ 
trollati dalla DC, essi devono 
riguadagnare il diritto a non 
essere considerati fuori legge 
perché sanno dare al Belice 
solo quel che è gratis. Che co¬ 
sa è gratis, e perché? Lo ri¬ 
cordano gli amari versi di un 
poeta turco che il parroco di 
Santa Ninfa ha ciclostilato 
per i suol fedeli. «Noi vivia¬ 
mo gratis, senza pagare un 
soldo/l’aria è gratis, le nu¬ 
vole gratis, valli e colline, 
tutto gratis / pioggia e fango 
gratis / l’esterno delle auto / 
le porte dei cinema / le ve¬ 
trine, gratis se non 11 pane 
e il formaggio / l’acqua sal¬ 
mastra è gratis / Cadono te¬ 
ste per darci la libertà / ma 
la schiavitù è gratis / Noi vi¬ 
viamo veramente gratis/sen¬ 
za pagare un soldo». 
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Appuntamento alle 16,20 — Parteciperà la compagna 
Franca Prisco — Spettacolo con Anna Identici 


Oggi alle 16,30, al palazzo del Congressi 
dell'EUR, si svolgerà la manifestazione di 
apertura delle « Sette giornate di tessera¬ 
mento e reclutamento femminile », con la 
partecipazione del compagno Armando Cos- 
sulla, della Direzone, e della compagna 
Franca Prisco della segreteria della Fede¬ 
razione. Al termine si svolgerà uno spetta¬ 
colo di canzoni popolari con la compagna 
Anna Identici. 

Tutte le sezioni di partito si sono impe¬ 
gnate per assicurare una vasta partecipa¬ 
zione all'incontro del PCI con le famiglie 
romane. Decine di pullman trasporteranno 


I compagni all'EUR, partendo da diversi 
concentramentl, che ' elenchiamo: ZONA 
NORD — 1) Torrevecchia, Primavalle. 2) 
Ottavia, M. Mario. 3) Cassia, Flaminia, 
Ponte Milvio. 4) Cellula RAI-TV Aurelia. 
ZONA SUD — 1) Cinecittà. 2) Latino Mc- 
tronio, Appio-Nuovo. ZONA EST — 1) Val- 
melaina, M. Sacro, Tufello, Tiburtlno III. 
ZONA CENTRO — 1) Campiteli!, Centro, 
Campo Marzio. Partiranno inoltre dellle ca¬ 
rovane d'auto da Monteverde Vecchio, da 
Spinacelo, da Tor De' Cenci, da Ostia Nuo- , 
va, da Ostia Centro e da Acida. Dei pullman 
arriveranno anche dalla zona di Colleferro. 


* > 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO PETROSELLI 
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA 


I nostri com piti 

Battaglia unitaria e senza sosta per la pace nel Vietnam, per sconfig¬ 
gere il governo Andreotti, per isolare il raduno missino - Grande manife¬ 
stazione con Giancarlo Pajetta all'Adriano per il 52. anniversario del PCI 


Per il 2-3-4 febbraio è stata convocata a 
Roma una conferenza mondiale per il Vietnam. 
Si è concluso ieri lo sciopero generale che ha 
avuto- la durata di 24 ore a Roma, Viterbo e 
Frosinone mentre è in atto una eccezionale mo¬ 
bilitazione unitaria antifascista per isolare il 
raduno missino. Nelle prossime settimane si de- 
linea a Roma e nel Lazio una nuova forte espan¬ 
sione della iniziativa di lotta per la pace nel 
Viet Nam, contro il fascismo, per nuovi indi¬ 
rizzi di politica economica. 


A conclusione delle riunioni degli organismi 
dirigenti e degli attivi provinciali (alla presenza 
dei compagni Di Giulio e Bufalini, dell'Ufficio 
politico del Partito, nel corso dei quali sono 
stati esaminati gli ultimi sviluppi della situa¬ 
zione politica) abbiamo avuto con il compagno 
Luigi Petroselll, membro della Direzione e se¬ 
gretario della Federazione comunista romana, 
una conversazione sui compiti dei comunisti ro¬ 
mani in questa fase pari.colare della vita della 
città e del paese. 


Naturalmente — ha iniziato 
Petroselll — consideriamo cen¬ 
trale nel nostro lavoro e nel¬ 
l'impegno della città la lotta 
per imporre una pace possibile 
e necessaria nel Vietnam. Di 
fronte ai nuovi ricatti di Ni\on 
si tratta di portare ancora più 
avanti e senza soste un movi¬ 
mento di lotta e di opinione 
capace di impedire qualunque 
ripresa dei bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong e di fermare 
il massacro di cittadini inermi 
nel Sud Vietnam, di imporre la 
firma della pace sulla base 
dell’accordo già raggiunto e poi 
violato. 

E’ possibile farlo, cogliendo 
quanto di nuovo, di diverso e di 
eccezionale si è già fatto in 
diversi piani nelle ultime set¬ 
timane in mezzo alla classe ope¬ 
raia e al popolo, nel mondo 
della scuola e della cultura, tra 
le altre forze di sinistra e de¬ 
mocratiche e in campo catto¬ 
lico. come si è potuto apprez¬ 
zare nei discorsi di Paolo VI. 
nelle iniziative autonome origi¬ 
nali di molti centri religiosi 
della capitale. 

Attorno alla battaglia attuale 
per il Vietnam noi vediamo 
esaltati in concreto quei valori 
1 quali costituiscono il fonda¬ 
mento di una nuova universalità 
che può essere espressa da 
Roma al servizio della pace 
nel mondo. Il fatto che abbia 
luogo a Roma nei primi giorni 
di febbraio la conferenza mon¬ 
diale per il Vietnam è motivo 
di onore ma anche di nuove 
responsabilità di iniziativa e di 
lotta non solo per qoi comu¬ 
nisti ma per tutte le forze poli¬ 
tiche. sociali, culturali, religio¬ 
se, per lo stesso go\erno ita¬ 
liano. per la classe operaia, per 
i lavoratori, per le donne c i 
giovani che anche in questa 
città vedono nella vittoria del 
Vietnam e della distensione non 
solo il simbolo ma le vie con¬ 
crete e attuali della conviven¬ 
za umana nella pace. 

Quale giudizio si può dare 
dello sciopero* generale di 24 
ore a Roma, Viterbo, Fresino¬ 
ne e della piattaforma su cui 
si è lottato e dei problemi poli¬ 
tici che si aprono? 

Né abbiamo già parlato chia¬ 
ramente, soprattutto nella lette 
ra con la quale la Federazione 
comunista romana ha risposto 
al documento della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. 

La classe operaia e i lavora¬ 
tori, ma anche altre categorie 
di ceto medio, intellettuale e 
produttivo, la città intera ha ri¬ 
sposto ali’appello di lotta dan¬ 
do prova non solo di una gran¬ 
de combattività e di uno spi¬ 
nto unitario che non dovranno 
certo sfuggire alle antenne 
sensibili — almeno cosi qual¬ 
cuno dice — del presidente An¬ 
dreotti, ma soprattutto una nuo^ 
va maturità politica e program¬ 
matica. 

Qui è il centro della questio¬ 
ne. Di fronte ad un movimento 
dei lavoratori sempre più capa¬ 
ce di un discordo generale di 
rinnovamento sta oggi un go¬ 
verno che è il nemico princi¬ 
pale di un avvenire democratico 
per Roma e per il Lazio, a 
causa delle sue scelte antime- 
ndionahste e anticontadine, per 
i luoghi di privilegio che ri¬ 
cerca nei luoghi più reazionari 
e retrivi del sistema economi¬ 
co e dell’apparato statale, e 
per l’incapacità di garantire una 
ripresa economica finalizzata 
alla piena occupazione. Non 
crediamo di esagerare se affer¬ 
miamo che proprio a Roma e 
nel Lazio Andreotti m edizio¬ 
ne di capo del governo sta ia 
cendo come i pifferi di monta 
gna Combattere per liberarsi 
da questo governo è con ogni 
evidenza il compito principale 
e urgente che sta di fronte a 
tutte le forze politiche demo 
cra’iche romane che vogliono 
perceemre un serio disegno di 
procrammaz'one economica e di 
espansione della democrazia por 
Roma c per il Lazio 

Mentre siamo impegnati a co¬ 
struire con fiducia e con ostina 
zione risultati positivi su tutti 
i terreni sui quali si c aperta la 
vertenza nello assemblee elet¬ 
tive c nella città, a questo barn 
politico chiamiamo le altre 
forse, con una linea che indica 


la possibilità di un’inversione di 
tendenza, con un governo chiu¬ 
so ai partiti di destra che. non 
ripetendo le esperienze falli¬ 
mentari del passato, avvìi a 
soluzione i problemi più ur¬ 
genti del paese. 

Su quale terreno si svilup¬ 
perà l'iniziativa dei comunisti 
in rapporto alla mobilitazione 
antifascista ché va crescendo 
nella città? 

E’ nel contesto generale già 
ricordato che affrontiamo an¬ 
che le questioni relative al ra¬ 
duno missino e alla ripresa del¬ 
la violenza fascista e squadri¬ 
sta. Dallo scontro sociale e 
politico in atto è emersa in mo¬ 
do chiaro la natura politica del 
governo Andreotti-Malagodi e 
della « centralità » della DC. 
Una svolta a destra che espri¬ 
me insieme una reazione al 
processo politico riformatore e 
un tentativo di profittare delle 
ragioni del fallimento del cen¬ 
tro-sinistra e dei varchi che si 
sono aperti nelle alleanze della 
classe operaia. 

Per questo dato di fondo e 
per altre ragioni note, non solo 
non riteniamo utile una analo¬ 
gia meccanica tra il governo 
Tambroni e il governo Andreot¬ 
ti-Malagodi ma già vediamo in 
concreto come il governo An¬ 
dreotti si sta indebolendo e si 
determinano le condizioni del¬ 
la sua caduta con un movimen¬ 
to politico di massa che abbia 
più forza e più respiro politico 
ed ideale della controffensiva 
moderata e conservatrice aper¬ 
ta all’uso dei fascisti e degli 
scarti reazionari. Ciò è parti¬ 
colarmente importante a Roma 
e decisivo in tutto il Paese. 
Di qui l’accordo nostro con le 
parole d’ordine e con le ini¬ 
ziative di lotta già assunte dal¬ 
le associazioni patriottiche 
(AXPI-FIAP) per la giornata 
antifascista è la nostra ade¬ 
sione alla iniziativa del Pre¬ 
sidente del Consiglio regionale. 

Non solo noi comunisti, ma 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. considererebbero una 
sfida alla città qualunque ma¬ 
nifestazione di apologia di fa¬ 
scismo o di violenza squadri- 
stica che avvenisse in coinci¬ 
denza con lo squallido rito 
congressuale dell’EUR. La città 
delle Fosse Ardeatine e di Porta 
S. Paolo, è la capitale della Re¬ 
pubblica fondata sul Ja\oro e 
nata dalla Resistenza. 

Isoliamo politicamente e mo 
Talmente il raduno missino, 
chiamiamo lo Stato democratico 
a stroncare qualunque manife¬ 
stazione di apologia e di vio¬ 
lenza fascista, vigiliamo contro 
le provocazioni, lavoriamo af¬ 
finché Roma esprima la co¬ 
scienza antifascista del Paese. 

Questa nuova possente inizia¬ 
tiva antifascista è diretta a 
coinvolgere la stragrande mag¬ 
gioranza della classe operaia, 
dei giovani, del popolo, ma non 
ha niente a che vedere, anzi 
si separa nettamente da quel¬ 
le iniziative che. fondate su 
una analisi sbagliata della si¬ 
tuazione politica e su una lo¬ 
gica di gruppo o di fazione, 
si proponesse ancora una volta 
di giovare alle forze che sosten¬ 
gono la sterzata a destra di 
Andreotti e i miseri tentativi 
della « destra nazionale ». 

In modo più semplice potrem¬ 
mo dire: sbagliano i loro cal¬ 
coli quelle forze che pensas 
scro di cogliere l’occasione del 
raduno missino o per manife¬ 
stazioni di apologia di fascismo 
o di violenza squadristica o 
per provocazioni politiche che 
servono a puntellare un go¬ 
verno scosso di fronte al Paese 
e una destra sempre più sco 
perla anche di fronte ai suoi 
elettori ingannati dalla sua de¬ 
magogia. nella sua natura di 
forza fascista e di strumento 
reazionario. 

Quali iniziative tono previste 
per la celebrazione della data 
del 21 gennaio, 52. anniversario 
della fondazione del partito? 

E’ prevista por il 21 gennaio 
una grande manifestazione po¬ 
polare al Teatro Adriano, con 
il compagno Giancarlo Pajetta, 
preceduta da assemblee popo- 
lari che il 19 e il 20 si svol¬ 
geranno in tutta la città e nel¬ 
la provincia. Nel corso di que¬ 
sto grande incontro di massa 


con la popolazione e la gioven¬ 
tù romana ci prefiggiamo non 
solo di cogliere nuovi successi 
nel tesseramento, nel proseli¬ 
tismo (siamo già a più di 27 
mila iscritti pari a oltre il 50 
per cento con centinaia di re¬ 
clutati) e nella diffusione del- 
l’« Unità ». di « Rinascita » e 
della stampa comunista, in ogni 
sezione o circolo della FGCI, 
ma intendiamo presentare un 
bilancio e al tempo stesso la 
piattaforma di sviluppo della 
nostra iniziativa unitaria per 
la pace, contro il fascismo, pier 
una inversione di tendenza nel 
governo del paese, e per una 
svolta democratica. 

La nostra iniziativa unitaria 
tra le masse e verso le altre 
forze politiche, acuisce la no¬ 
stra responsabilità e rende sem¬ 
mai più evidente che la forza, 
l’unità, la vigilanza dei comu¬ 
nisti romani sono la principale 
garanzia del segno democratico 
che deve avere la vita della 
capitale d’Italia nell’interesse 
dei lavoratori e del Paese. 

f vita di A 
y partito J 

Comitato 

regionale 

• E’ convocata per domani alle 
ore 9 la riunione del comitato ese¬ 
cutivo regionale. Relatore Paolo 
Cioli. 

Assemblea 

Domani, alle ore 18, è convo¬ 
cata in Federazione un'assemblea 
straordinaria dei segretari delle se¬ 
zioni e dei membri del Comitato 
Icderale e della Commissione fe¬ 
derale di Controllo. 

Oggi 

ASSEMBLEE — Monte Mario, 
ore 10,30 (Borgna); N. Alessan¬ 
drina, ore 10,30 (Cenci); Olevano, 
ore 10 (Bernardini). 

CIRCOSCRIZIONI — Villanova, 
are 9, riunione consiglieri di Cir¬ 
coscrizione di Guidonia, Monte Ce¬ 
lio, Villalba, Tor Lupara, Setteville 
sui compiti, la funzione e il coor¬ 
dinamento dell'attivo dei consigli 
di frazione. Il convegno sarà pre¬ 
sieduto dal compagno U. Vetere, 
capogruppo consiliare capitolino; 
Albano, ore IO, Gruppo consiliare. 

ZONE — Zona Nord: Ppnte Mll- 
vio, ore 10,30, riunione consiglieri 
XX Circoscrizione (Roscani). Zona 
Sud: oggi, alle ore 9,30, presso la 
sezione Quarticciolo attivo di zona 
con il seguente o.d.g.: 1) iniziati¬ 
ve antifasciste e per il Vietnam 
(Fredduzzi); 2) l'IVA e le conse¬ 
guenze nell’aumento del costo del¬ 
la vita (Granone). Concluderà l'at¬ 
tivo il compagno G. Di Stefano, 
della commissione di massa della 
direzione del Partito. 

FGCR — Zona Ovest: Garbate!- 
la, ore IO, ass. Circoli FGCI e cel¬ 
lule studentesche (A. Fredda, C. 
Lombardi); Ostia Centro, ore 9,30, 
ass. Circoli giovanili: debbono par¬ 
tecipare Ostia Lido, Nuova, Antica, 
Acilia (Proia, Rolli); Ponte Mil¬ 
vio: Cellula Bernini, ore 10, ass. 
(Giansiracusa). 

Domani 

RIUNIONE PROBIVIRI — Alle 
ore 18, si terranno le riunioni dei 
compagni probiviri delle zone sot¬ 
toindicate: Zona Ovest: presso I lo¬ 
cali della sezione Garbatella, inter¬ 
verrà il compagno Ricci, della pre¬ 
sidenza della Commissione Federa¬ 
le di Controllo; Zona Est: presso I 
locali della sezione Salario, inter¬ 
verrà il compagno Morgia, presi¬ 
dente della C.F.C.; Zona Centro: 
presso i locali della sezione Celio 
Monti, interverrà il compagno F. 
Gambini, della presidenza della 
C.F.C. 

ASSEMBLEE — N. Tuscolana, 
ore 19 (Fredduzzi); Porla 5. Gio¬ 
vanni, Cellula Ospedale S. Giovan¬ 
ni, ore 18 (Vagagini); Borgo Prati, 
ore 20,30, Gruppo Giustizia (Ca- 
steltuzzo). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere, ore 17,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Medicina, ore 21, 
in Federazione. 

CD. — PP.TT. (via La Spezia), 
ore 17. 

ATTIVO — Mazzini, ora 20,30, 
attivo PCI FGCI, sarà preceduto 
dalla proiezione di materiale audio¬ 
visivo antifascista (Borgna); Cen¬ 
tro, ore 20. 

• In Federazione, alle ora 18, riu¬ 
nione dei responsabili culturali del¬ 
le zone (Giannznloni). 

• 2ona Tivoli Sabina: In Federa¬ 
zione, ore 16,30, segreteria e re¬ 
sponsabili di mandamento (Mi- 
cucci). •' 




episodio la scorsa notte in via di Pietralata 


POLIZIOTTI FERISCONO A COLPI DI PISTOLA 
DODICENNE ALLA GUIDA DI UN’AUTO RUBATA 


Il ragazzino, Giuseppe Mastini, è stato colpito alla coscia sinistra — Fortunatamente il proiettile l'ha raggiunto di striscio 
Insieme ad altri tre coetanei aveva rubato una BMW in un garage — Sulla vettura c'era anche Salvatore Cannavò, l'undi¬ 
cenne protagonista di altri due episodi simili — Gli adolescenti sono stati inseguiti per circa 4 ore da «volanti» della polizia 


Prima uno spericolato in¬ 
seguimento, sul filo dei 200 
all’ora, nel cuore della notte, 
per le strade della città ad¬ 
dormentata: una folle givi- 
kana durata quasi quattro 
ore. Davanti, una BMW di 
grossa cilindrata con quat¬ 
tro ragazzini a bordo, il più 
« vecchio » di 13 anni, che, 
In vena di bravate, avevano 
rubato la potente vettura a 
Centocelle: dietro, a sirene 
spiegate, le « volanti » della 
polizia. Poi l’epilogo del mo¬ 
vimentato inseguimento. A 
suon di revolverate. Perchè i 
poliziotti, alla fine, per bloc¬ 
care la BMW con i quattro 
ragazzi a bordo, poco più che 
bambini, non hanno esitato a 
sparare alla cieca contro la 
vettura, ferendo ad una gam¬ 
ba Giuseppe Mastini, di 12 
anni, che era al volante. 

Rintracciato più tardi — 
ormai era mattina — il ra¬ 
gazzo è stato portato al Po¬ 
liclinico; fortunatamente le 
sue condizioni non sono gra¬ 
vi, nè destano preoccupazio¬ 
ni, secondo i medici che lo 
hanno medicato. Se la ca¬ 
verà in sei giorni: la pallot¬ 
tola l’ha colpito solo di stri¬ 
scio alla coscia sinistra. Solo 
per un soffio, quindi, non si 
è verificata una tragedia, co¬ 
me purtroppo è accaduto già 
altre volte: un dodicenne ha 
quindi rischiato di rimanere 
ucciso per l'irresponsabile at¬ 
teggiamento degli agenti che 
pure sapevano di aver a che 
fare con degli adolescenti. 
Naturalmente, adesso, la po¬ 
lizia cerca di mettere le mani 
avanti, a Abbiamo sparato al¬ 
le ruote della BMW... » si 
giustificano gli agenti. E poi: 
a quelli ci sono venuti addos¬ 
so con l'auto, hanno cercato 
di travolgerci..-». Tante giu¬ 
stificazioni, come è ovvio. E 
tutte lasciano il tempo che 
trovano. 

Tra gli altri ragazzini a 
bordo della BMW, c’era an¬ 
che Salvatore Cannavo, l’un¬ 
dicenne « prodigio del volan¬ 
te » come Io hanno ribattez¬ 
zato subito, con faciloneria 
alcuni cronisti, già protagoni¬ 
sta di altri due episodi simili, 
dopo aver «prelevato» auto¬ 
mobili con le quali ha poi 
scorrazzato per tutta la cit¬ 
tà, con le « volanti » della po¬ 
lizia alle calcagna: tutte sto¬ 
rie finite senza revolverate, 
però. Oltre a lui sulla BMW 
i suoi’ amici d’avventura. 
Luigi Agostini, tredicenne, il 
Mastini, ed un altro ragazzo 
rimasto sconosciuto perchè è 
riuscito a darsi alla fuga e 
gli agenti non l’hanno più 
preso. Tutti ragazzini di bor¬ 
gata, cresciuti troppo in fret¬ 
ta, abbandonati a se stessi, 
senza nessuno che si curi di 
loro. 

La vicenda è iniziata la 
scorsa notte, verso l’una. Un 
benzinaio dell’AGIP, sulla Ti- 
burtina, ha avvertito il « 113 » 
che quattro ragazzi, a bordo 
di una BMW rossa di grossa 
cilindrata e targata Roma L 
25850 avevano fatto benzina 
(tremila lire in tutto) e si 
erano subito dati alla fuga. 
«Sono quattro giovani, qua¬ 
si dei ragazzini...» ha detto 

11 benzinaio. Non c’è voluto 
molto a collegare questa no¬ 
tizia con un’altra segnalazio¬ 
ne giunta in questura da Cen¬ 
tocelle: quella del furto, in 
un garage, dalla BMW, se¬ 
gnalazione accompagnata dal¬ 
la nota riguardante Salvato¬ 
re Cannavò. 

Il ragazzo non è alla sua 
prima avventura. Non molto 
tempo fa, al volante di una 
BMW, aveva seminato diver¬ 
se auto della polizia prima di 
essere bloccato. Il bis lo fece 
con una Porsche: anche quel¬ 
la volta, folle inseguimento 
a tutto gas e poi al commis¬ 
sariato, la solita ramanzina 
e di nuovo a casa. L’altra 
notte, comunque, non c’era 
Salvatore al volante. Il pilota 
stavolta era Giuseppe Masti¬ 
ni, un piccolo girovago di 

12 anni, che vive con la sua 
famiglia nei pressi deila sta¬ 
zione Prenestina. Non molto 
lontano dalla baracca dove 
Salvatore abita con la sua fa¬ 
miglia, in via Attilio Hortis, 
nello squallido borghetto Pre- 
nestino, una delle tante bi¬ 
donville della periferia ro¬ 
mana. 

La BMW rubata è stata 
rintracciata alle 2,40 in viale 
Somalia ed è cominciato così 
il lungo e movimentato inse¬ 
guimento- ben presto le auto 
della polizia sono state semi¬ 
nate. Soltanto alle 4,30 l’au¬ 
to dei fuggitivi è incappata 
in un posto di blocco in via 
di Pìetralata. E’ qui che è 
avvenuta la sparatoria. La 
polizia, adesso, nel tentativo 
di giustificarsi, sostiene che 
Giuseppe Mastini per forza¬ 
re il blocco, ha tentato di 
travolgere un poliziotto, lo 
appuntato Salvatore Stella. 
E quest’ultimo, allora, ha e- 
stratto la pistola e ha sparato 
tre colpi, uno dei quali ha 
raggiunto il dodicenne alla 
coscia sinistra. 

Benché ferito, Giuseppe è 
riuscito a controllare la ve¬ 
loce vettura, nonostante un 
pauroso sbandamento, ed ha 
proseguito la sua corsa. Ma, 
poco dopo, la BMW è stata 
bloccata definitivamente in 
via Filippo Meda da un'altra 
« volante ». Qui, 1 ragazzini 
hanno tentato di fuggire a 
piedi, ma Salvatore Cannavò 
e Luigi Agostini sono stati 
bloccati dagli agenti, mentre 
Il ragazzo ferito è riuscito 
a dileguarsi. Insieme con l’al¬ 
tro amico rimasto sconosciu¬ 
to. Più tardi Salvatore ha 
vuotato 11 sacco, permettendo 
agli agenti di rintracciare il 
Mastini che, nonostante la 
ferita alla gamba, se la dor¬ 
miva tranquillamente nella 
sua baracca. Il padre non sa¬ 
peva nulla. 


Né un eroe, né un teppista 



Salvatore Cannavò 


Sul gravissimo episodio che per poco 
non è costato la vita a un bambino di 
12 anni, la stampa cosiddetta d'informa¬ 
zione e benpensante si è divisa, per cosi 
dire, in due fronti: qualcuno ha cercalo 
di ironizzare (ma se è tanto bravo per¬ 
ché non lo mandiamo a Vallelunga), al¬ 
tri hanno invocato la maniera forte, chie¬ 
dendo la punizione dei « teppisti ». 

Questa drammatica vicenda offre ben 
altri motivi di riflessione. Ancora una 
volta sono sotto accusa i metodi della 
polizia, abituata ad usare le armi in ma¬ 
niera indiscriminata, questa volta addi¬ 
rittura contro dei bambini, per porre fine 
a un « disordine », che ha le sue radici 
nel profondo malessere della nostra so¬ 
cietà, nelle enormi ingiustizie, nell’aber- 
rante condizione subumana nella quale 
migliaia di bambini sono costretti a vi¬ 
vere: come Salvatore Cannavò, il dodi¬ 
cenne, quartultimo degli undici figli di 
un emigrato disoccupato, che per casa 
ha soltanto una delle più sordide barac¬ 
che dell’allucinante agglomerato del bor¬ 
ghetto Prenestino. 

Nessuno si è preoccupato di Salvatore 
in questi anni prima che compisse t cla¬ 
morosi episodi che lo hanno fatto rim¬ 


balzare sulle pagine dei giornali, dipinto 
volta a volta come un delinquente o un 
consumato pilota, degno di fare la « ma¬ 
scotte » nei circuiti da campionato. Un 
interesse in questo caso dettato soltanto 
dal a gusto» della notizia, non certo dal 
desiderio di cogliere i motivi profondi di 
un atto cosi inusitato e che ha un retro¬ 
scena di frustrazioni, di rabbia, di mise¬ 
ria. « Ne hanno fatto un eroe », dice ama¬ 
ramente un prete che vive nella zona. E 
invece è soltanto una vittima. Schiacciato 
dal meccanismo di una società che ne lui 
fatto un escluso nel momento stesso in 
cui lo ha relegato a vivere in una ba¬ 
racca; che non si preoccupa dei suoi studi 
(per quanto se ne sa ha fatto soltanto 
fino alla terza elementare), del suo av¬ 
venire, se non quando lo sorprende a ru¬ 
bare una macchina. Così il futuro diventa 
soltanto il collegio repressivo o il rifor¬ 
matorio, che ne faranno davvero un de¬ 
linquente o un disperato. Disumano e ipo¬ 
crita è quindi il comportamento di chi 
inveisce contro il « teppista » o di chi lo 
irride. E’ la disumanità e l’ipocrisia di 
chi è complice di una società ingiusta e 
reazionaria contro la quale non dobbia¬ 
mo stancarci di combattere. 


I 


Incessante mobilitazione in tutti i quartieri della citta 


Raccolta di fondi per il Vietnam 

Quarantamila cittadini hanno già firmato la petizione che chiede il riconoscimento della RDV - Oggi 
manifestazione unitaria a San Basilio - Un milione è stato sottoscritto dai lavoratori dell'ISTAT 
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Ribadito l'impegno per la soluzione della vertenza 


Parlamentari PCI e PSI 
nella Policrom occupata 


Grave provocazione padronale alla Rosenthal: licenziale due delegale sindacali 


All’interno della Policrom. fab¬ 
brica occupata dai lavoratori in 
difesa dell’occupazione, si è 
svolto ieri un incontro con i 
parlamentari delle forze politi¬ 
che democratiche. Erano pre¬ 
senti il compagno on. Pochetti, 
per il PCI e l’on. Venturini per 
il PSI, hanno dato ia loro ade¬ 
sione anche gli on. Cabras per 
la DC e Mammi per il PRI. 

La vertenza degli operai del¬ 
la Policrom è giunta ad un 
punto di svolta. E’ maturata, 
infatti, una oggettiva possibilità 
di soluzione; l’esito positivo del¬ 
la lotta allora è legato soltanto 
alla volontà politica ’ di salva¬ 
guardare l’occupazione in un 
settore particolarmente colpito 
dalla crisi come quello grafico. 

Il Poligrafico dello Stato ha 
già deliberato l’assunzione di 
300 lavoratori e altri seicento 
dovrebbero essere immessi in 
produzione nel corso dell’anno. 
Si tratta di manodopera qua¬ 
lificata che si rende necessaria 
anche in vista dell'eliminazione 
degli straordinari prevista dal 
contratto. E i lavoratori della 
Policrom sono appunto qualifi¬ 
cati, per lo più giovani; essi 
sono iscritti nelle liste di collo¬ 
camento in seguito ai fallimen¬ 
to dichiarato della società Poli¬ 
crom, esistono quindi tutte le 
condizioni per una loro assun¬ 
zione da parte del Poligrafico 


dello Stato. I compagni Po¬ 
chetti e Venturini si sono im¬ 
pegnati per la soluzione della 
vertenza nel senso indicato dai 
lavoratori e dai sindacati di ca¬ 
tegoria. 

Sulla situazione nel settore 
grafico si terrà un’assemblea 
martedi prossimo alle 16, nei lo¬ 
cali del sindacato, in piazza 
Sonnino. 

ROSENTHAL — Grave provo¬ 
cazione antisindacale alla Ro¬ 
senthal, in via Condotti. D di¬ 
rettore del negozio di porcella¬ 
ne e posaterie, unica sede ita¬ 
liana della ditta tedesca, ha li¬ 
cenziato due delegate sindacali 


Assemblea 
con Petroselll 
a Centocelle * 

Oggi, alle ora 10,30, pres¬ 
so i locali del Teatro di Cento- 
celle, si terrà una pubblica as¬ 
semblea sul tema: « La co¬ 
struzione della Casa del Popolo 
per lo sviluppo dell'Iniziativa 
unitaria di massa, per battere 
il governo di centro-destra, 
per la costruzione di una svol¬ 
ta democratica a Roma o nel 
Paese ». Parlerà il compagno 
Luigi Petroselll, della Direzio¬ 
ne e segretario della Federa¬ 
zione Romana. 


violando lo statuto dei diritti 
dei lavoratori. Il provvedimento 
repressivo è stato preso pro¬ 
prio nel momento in cui i 19 di¬ 
pendenti del negozio si stavano 
organizzando sindacalmente per 
rivendicare i loro diritti e un 
trattamento adeguato al con¬ 
tratto di lavoro. Infatti finora 
le lavoratrici (sono quasi tutte 
ragazze) sono state costrette a 
lavorare tre ore la settimana in 
più rispetto all’orario contrat¬ 
tuale, senza il pagamento dello 
straordinario, molte di esse non 
sono state messe in regola dal 
punto di vista previdenziale. 
Nel settembre scorso una ra¬ 
gazza tedesca. Rosita Kettman 
è stata licenziata per «riduzio¬ 
ne di personale». E’ stata la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. 

Le lavoratrici si sono iscritte 
al sindacato ed hanno comincia¬ 
to ad organizzarsi in azienda 
per chiedere il rispetto del con¬ 
tratto. Il 3 gennaio sono sta¬ 
te nominate delegate sindacali 
due commesse, Ley e Baumgart- 
ner. Il giorno dopo il direttore 
ha consegnato loro le lettere di 
licenziamento, sempre per ridu¬ 
zione di personale. Le lavora¬ 
trici sono entrate in agitazione 
e il sindacato ha anche impu¬ 
gnato legalmente il licenziamen¬ 
to. che viola l’art. 28 della leg¬ 
ge 300. 


Magistrato e medico provinciale si occupano della tragica vicenda 

Due inchieste per il neonato 
ucciso dalla «termo-valigia» 


Rapporto al giudice 


- Due inchieste sono In corso 
sulla tragica ed agghiacciante 
vicenda di Christian Sallustio, 
il bimbo nato prematuramen¬ 
te In una cllnica privata e de¬ 
ceduto venerdì sera dopo es¬ 
sere rimasto gravemente ustio¬ 
nato dalla « termo-valigia » con 
cui il padre lo stava traspor¬ 
tando al Policlinico, al centro 
neonati immaturi per le cure 
urgenti di cui il piccino ave¬ 
va bisogno. Secondo quanto 
sarebbe emerso dai primi ac¬ 
certamenti, l’acqua dell’apposi¬ 
to contenitore della « termo-va¬ 
ligia» era troppo bollente: e 
nessuno, tra il personale del¬ 
la cllnica privata, si è preoc-_ 
capato di controllarne la tem-* 
peratura. 

Frattanto la salma del picco¬ 
lo è stata messa a disposizio¬ 
ne dell’autorità gidiziaria e 
al più presto, molto probabil¬ 
mente nella giornata di do¬ 
mani, verrà eseguita l’autopsia, 


Il bimbo morto per le 


nelì’Istituto di medicina lega¬ 
le. La decisione è stata presa 
dal magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Sica: il 
giudice ha già ricevuto un pri¬ 
mo rapporto sul gravissimo 
episodio dal dirigente del com¬ 
missariato di Torpignattara, 
sotto la cui giurisdizione rica¬ 
de la clinica privata « San Lu¬ 
ca» di via Teano 8, dove è 
nato Christian Sallustio. 

Come è noto, è stata la cli¬ 
nica privata a fornire la « ter¬ 
mo-valigia » con la quale è sta¬ 
to trasportato al Policlinico, 
verso le tre della notte di ve¬ 
nerdì, il neonato. Secondo 
quanto è trapelato finora, il 
dottor Sica avrebbe disposto 
il sequestro di tutte le culle 
termiche in dotazione alla cll¬ 
nica (acquistate nel luglio 
scorso a Roma ed aventi un 
Rimo di garanzia). A quanto 
sembra, analogo provvedimen¬ 
to sarà preso per le « termo- 


gravi ustioni riportate 


valigie» dello stesso tipo che 
si trovano in tutte le cliniche 
italiane. 

Dopo un incontro con l’as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
Cutrufo, anche il medico pro¬ 
vinciale si sta occupando del¬ 
la tragica vicenda, per l’accer¬ 
tamento delle responsabilità, 
ed ha inviato un suo collabora¬ 
tore al Policlinico, alla prima 
clinica pediatrica, per una ap¬ 
profondita inchiesta. 

Nato prematuramente (il 
suo peso era di appena un 
chilo e cento grammi), il pic¬ 
colo Christian è stato traspor¬ 
tato alla prima clinica pe¬ 
diatrica con una «termo-va¬ 
ligia», in mancanza di auto¬ 
ambulanze attrezzate a que¬ 
sto scopo e con personale spe¬ 
cializzato. E proprio per que¬ 
sto il piccino è morto: l’acqua 
messa nell’apposito contenito¬ 
re, infatti, era troppo bol¬ 
lente e lo ha ustionato mortal¬ 
mente. 


Quattro milioni e settecen- 
tomila lire sono state raccol¬ 
te tra i lavoratori romani per 
inviare qualche aiuto al po¬ 
polo del Vietnam. Un milione 
è stato raccolto dai dipenden¬ 
ti dell’ISTAT che hanno dedi¬ 
cato i fondi alla ricostruzio¬ 
ne dell’ospedale di Hanoi, di¬ 
strutto dalle bombe ameri¬ 
cane. Si tratta soltanto di 
un primo elenco di versamen¬ 
ti, dal momento che le sot¬ 
toscrizioni continuano, così 
come è sempre attiva e ap¬ 
passionata la partecipazione 
dei democratici romani alle 
manifestazioni di solidarietà 
con il Vietnam; 40.000 firme 
sono già state raccolte per 
chiedere la fine della guerra 
sulla base degli accordi di ot¬ 
tobre e per imporre al gover¬ 
no italiano il riconoscimento 
della Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam. 

Tende di solidarietà, mostre 
fotografiche sono state alle¬ 
stite quasi dovunque, in cit¬ 
tà e in provincia, in una gara 
di solidarietà e di mobilitazio¬ 
ne che non si è certo ferma¬ 
ta al momento della ripresa 
delie trattative e della sospen¬ 
sione dei bombardamenti ol¬ 
tre il 20’ parallelo; anzi, le 
ultime raccapriccianti dichia¬ 
razioni secondo le quali gli 
USA intenderebbero usare le 
atomiche in Vietnam, ha mo¬ 
strato ancora una volta che i 
metodi brutali dell'imperiali¬ 
smo americano non cambiano, 
e ha riconfermato la necessi¬ 
tà di manifestare a fianco 
del popolo vietnamita. 

Numerose manifestazioni ci 
saranno oggi: a San Basilio, 
in piazza Recanati, alle ore 18 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne nel corso della quale par¬ 
lerà la compagna on. Anna 
Maria Ciai. un rappresentan¬ 
te della FGR e uno della 
FGS. Hanno aderito il PCI. 
PSI. PRI i consigli di fabbri¬ 
ca della Romanazzi. SAT, Po¬ 
licrom. Chimica Aniene. A 
Subiaco manifestazione con 
raccolta di firme e fondi; a 
Nettuno e a Bolsena sarà al¬ 
lestita una mostra fotografi¬ 
ca; organizzata da PCI e 
FGCI, mentre a Bolsena si 
svolgerà anche una manife¬ 
stazione alla quale hanno da¬ 
to l’adesione il PCI, PSI. 
CGUrGISL e l’amministrazio¬ 
ne comunale. A Genazzano al¬ 
le 11 il compagno on. Mader- 
chi terrà un comizio; a Torre 
Maura alle 10 si svolgerà un 
comizio nel corso del quale 
parlerà il compagno on. Gian- 
nantoni. Domani al Tuscolano 
in piazza Asti sarà allestita 
una mostra fotografica e sa¬ 
ranno raccolte firme, fondi e 
lana. La raccolta proseguirà 
nel corso della settimana 

Firme e aiuti saranno rac¬ 
colti oggi, per iniziativa dei 
compagni della sezione Pa- 
rioli, anche in piazza Ungheria. 


PntM la Federazione del 
PCI è disponibile una copia 
del film a Super4 « Scorri ig 
paremo il cielo » girato con 
materiale inedito riguardan 
te la lotta di resistenza del 
pepale vietnamita contro la 
aggretslona USA. Tutta le 
sezioni possono prenotarlo, il 
film dura 41 minuti. 


Avviso 

alle 

sezioni 


I segretari ed i responsabili di 
propaganda di tutte le sezioni del¬ 
la città e della provincia sono te¬ 
nuti a ritirare in mattinata e poi 
di garantirne l’utilizzazione tempe¬ 
stiva ne! centri sottoindicati mate¬ 
riale di propagande antifascista. 
Zona Centro: sezione Cello Monti. 
Zona Est: Circoscrizione Salaria, 
alla sezione Salaria; Circoscrizione 
Oltre Aniente, alla sezione Valme- 
laina; Circoscrizione Tiburtina, alla 
sezione Gramsci. Zona Sud: tutte le 
Circoscrizioni alla sezione Quartic¬ 
ciolo in occasione dell'attivo di zo¬ 
na. Zona Nord: Circoscrizione Nord 
e Cassia Flaminio, alla sezione 
Trionfale. Zona Ovest: Circoscrizio¬ 
ne Ostiense, ella sezione Garba¬ 
tella; Circoscrizione Portuensc, alla 
sezione Portucnse Villini; Circoscri¬ 
zione Mare, a Ostia Lido. Zona Ca¬ 
stelli: alla sede del Comitato di 
zona Albano. Zona Collcferro-Pale- 
strina: alla sezione Colleferro. Zo¬ 
na Tivoli Sabina: nei centri manda¬ 
mentali di Monterotondo, Mentana, 
Palestrina, Guidonia, Tivoli, Castel 
Madama, Vicovaro, Subiaco. Zona 
Civitavecchia Tiberina: nei centri 
mandamentali di Ladispoli, Civita¬ 
vecchia, Campagnano, Morlupo, Pia¬ 
no, Bracciano. 


Esplosione 
in una sede 
missina 


Due rudimentali ordigni so¬ 
no esplosi alle 4 dell’altra not¬ 
te davanti al portone della se¬ 
de del MSI di Colle Oppio. L* 
esplosione ha causato danni 
alla porta ed ad una finestra 
del covo neofascista. 

Sul posto si è recato un 
funzionario dell’ufficio politi¬ 
co della questura e gli artifi¬ 
cieri dell'artiglieria. Dalle 
prime indagini è risultato che 
gli ordigni sarebbero stati co¬ 
struiti con due cilindri di me¬ 
tallo, riempiti con polvere ne¬ 
ra del tipo che viene comune¬ 
mente usato nelle cave* di 
pietra. 


Muore 
in aereo 
il parrucchiere 
Vergottini 


E’ morto ieri Cele Vergottini, 
il noto parrucchiere milanese, 
mentre tornava in aereo da Tu¬ 
nisi a Roma. Il referto medico 
parla di attacco di diabete, 
male del quale pare soffrisse 
il coiffeur creatore della moda 
dei capelli « a casco » che ave¬ 
va 48 anni. Vergottini si era re¬ 
cato in Tunisia per curare un 
forte esaurimento nervoso; ma 
in seguito ad un attacco de! 
male ha deciso di tornare a 
Roma insieme a un’infcrmier«: 
a Fiumicino lo aspettava l a a# - 
rolla; è spirato menti* ano- 
lava il cielo di Ttairf. 
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DALLE FABBRICHE 
E DALLE SCUOLE 
DECISA RISPOSTA 
ANTIFASCISTA 


Fircliiatori fascisti Inumo 
ferito alla testa «lue ^io\a- 
11 i eotnpa“iti ili .Minino in- 
ctitillitii per strilliti roti una 
eopia deir« Unità » in la* 
sia. Due la torà lori sono 
stati pie»i a sassate menile 
transitai ano nei pressi del¬ 
la sede del u fronte della 
;sio\eliti! i> di \ia Somma- 
eampatnin. Ilainlu ili attixi* 
sii dell’estrema destra han¬ 
no cereali» di impedire che 
studenti ili alcune scuole 
picndcs.eio parte alla ma- 
nifcsta/.iono dei centomila. 
Sono iptesti "li ultimi epi¬ 
sodi accaduti ieri l'altro a 

Il. durante lo sciopero 

generale proclamato dai 
sindacati. A pochi "itimi 
di distanza dal decimo 
coutil c >'0 del .MSI (che 
inizierà "imctli IX jicnuain 
aU'Ktir) i neofascisti, no¬ 
nostante il lentnlho di 
pi esentarsi con un aspetto 
rinnovato c « lc"alitai io », 
non limino potuto rinuncia- 
io a quella che costituisce 
la loro stessa ragion d’es¬ 
sere: agirò come forza rea¬ 
zionaria in funziono aliti- 
operaia o antidemocratica. 

fai propaganda ufficiale 
dei missini o nega gli epi¬ 
sodi di violenza (cercando 
addirittura di far apparire 
la destra conio vittima di 
un continuo linciaggio) op¬ 
pure attribuisce le aggres¬ 
sioni o i ferimenti a grup¬ 
pi esterni. In realtà i rag¬ 
gruppamenti più scalmana¬ 
ti del neofascismo italiano 
non sono mai stali sconfes¬ 
sati perchè sono parte in¬ 
tegratilo dell'azione com¬ 
plessiva del MSI. Cattila 
così spesso clic i picchia¬ 
tori siano forniti di dop¬ 
pia tessera. Quando qual¬ 
che mese fa i poliziotti si 
decisero ad arrestare in un 
covo della Raldiiina 37 
squadristi, furono presi con 
le mani nel sacco insieme 
ad iscritti ni movimento 
socialo taluni attivisti di 
« ordino nuovo ». la bali¬ 
lla neo-nazista diretta finn 
al l'ifi*) da Pino Hauti, ex 
giornalista del a Tempo », 
già sotto accusa per la stra¬ 
go di piazza Fontana, ora 
deputato della sedicente 
a destra nazionale ». 

Alcuni osservatori rilen- 
1 gono elio il congresso di 
Roma servirà solo a confer¬ 
mare il n prestici!» » ili Al- 


democratici e ha fornito di¬ 
screti elementi alla magi¬ 
stratura per mettere sotto 
inchie-l» decine e decine di 
squadristi. Tuttavia proprio 
la decìsa opposizione che 
l'estrema destra ha incon¬ 
trato nell e scuole dimostra 
quanto siano cresciuti la 
\nlontù e l'impegno antifa¬ 
scisti nella Kcpuhhlica nu¬ 
la dallu llcsUlcn/u. Se nel 
'21, al ' linimento deU’ai- 
sento del fascismo, gli 
studenti — molti redu¬ 
ci dalla guerra — - ei li¬ 
no spesso nazionalisti e 
guardavano con simpatia 
Mussolini, oggi, invece, la 
stragrande maggioranza dei 
ragazzi o delle ragazze che 
vanno a scuola sono schie¬ 
rati con le forze della de¬ 
mocrazia c ilei rinnovamen¬ 
to. I na riprova ili questa 
realtà è rappresentala dal¬ 
la manifestazione indetta 
per il 18 gennaio itagli stu¬ 
denti medi e dalla pronta 
risposta elio l’appelli» del- 
l’ANI’l ha suscitato aHiuché 
\cnga isolata l'adunala neo¬ 
fascista e sia impedita qual¬ 
siasi provocazione o mani¬ 
festazione di apologia del 
passalo regime. 

Nelle fabbriche c nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole 
o nelle assemblee elettive 
(Regione, Comune o Pro- 
\ itici») la presenza di un 
vasto tessuto democratico 
o antifascista ha dato più 
volto prove della propria 
vitalità, anche e soprattut¬ 
to in momenti diffìcili del¬ 
la vita «Iella città e del 
Paese. E’ questa la forza 
più sicura o la garanzia 
clic il fascismo non passe¬ 
rà c la reazione è destina¬ 
la ad incontrare la risolu¬ 
ta avversione dei lavorato¬ 
ri. dei giovani e degli an- 
' ziani. di uomini c donne 
di differenti posizioni idea¬ 
li. Debbono essere perciò 
scoraggiati o condannati at¬ 
ti sconsiderali ispirati alla 
logica di gruppo o di fa¬ 
zione che non portano nes¬ 
sun contributo all’estendcr- 
si della mobilitazione anti¬ 
fascista. ma offrono solo 
qualche pretesto alla pro- 
‘ paganda avversaria. Solo 
con la vigilanza c la lotta 
delle grandi masse popola¬ 
ri - è possibile isolare c 
«configgere coloro che vor* 
iebbero riportarci indietro. 



Da sinistra a destra Cavalieri, Lordi e Raparelli durante 
la conferenza stampa dell'ANPI 


mirante. 1 gruppi raccolti 
da Kumualdi. Caraihinua e 
Turchi, i rox di alcune 
frange in polemica con lo 
attuale capo non sembrano, 
infatti, avere molle carte 
ila giocare. lai presenza 
nelle file missino dei resti 
monarchici c la partecipa¬ 
zione al raduno dcll’Kiir 
di alcuni personaggi come 
il filo-ufo Ugo Spirito, l'ex 
rettore dell’ateneo romano 
l go Papi, c il direttore 
del « (iiorn.de d'Italia » Al¬ 
berto Giov annini. dovreb¬ 
bero contribuire, nelle in¬ 
tenzioni deeli organizzato¬ 
ri di que-la parala, ad ac¬ 
creditare l'immagine di un 
partito aggiornalo, capace 
•li proporre un'alternaliva 
al .-i-tcuia Ma si tratta, co¬ 
me è ovvio, solo di fumo 
negli occhi per gli «prov¬ 
veduti. Il fa-ci«mo. malgra¬ 
do i suoi camuflamcnti. 
conserva il suo volto «li 
sempre: è un movimento 
autoritario e violento, in¬ 
conciliabile con qual«ia«i 
principio di democrazia c 
di progresso. I.'elenco che 
pubblichiamo qui accanto è 
ima testimonianza della rea¬ 
le attività 'di«piegata dai 
seguaci di Abiurante. Non 
ha bÌ«ogno di ulteriori com¬ 
menti. 

Oltre che in qualche fab¬ 
brica l’intert-ysc maggiore 
dei ncofa-ri-li si è appun¬ 
talo soprattutto nelle -mo¬ 
le. la temerarietà dei tep¬ 
pisti ha raggiunto i limiti 
•Iella criminalità tanto che 
di recente un killer è arri¬ 
valo ad alluarr una minac¬ 
cia a mano armata in ra¬ 
sa di una madre apparte¬ 
nente al Cogida«. il Cen¬ 
tro clic raccoglie i genitori 


c avviare, per contro, un 
processo di profonde tra¬ 
sformazioni economiche e 
sociali che taglino alla ra¬ 
dice le basi su cui alligna 
il neofascismo. 

D'altro canto, però, van¬ 
no pure richiamate al pro¬ 
prio dovere le forze di po¬ 
lizia e la magistratura. Di 
repubbliche ve ne sono di 
diverso tipo. Ma la nostra 
H«-pubblica, per il mollo 
come è sorta e i sacrifici 
' che l'hanno preceduta, è 
e-plicilaiuente democratica 
ed aniifasri-ta. Queste due 
caratteristiche sono inscin¬ 
dibili la Costituzione ita¬ 
liana ha me-so al bando 
la concezione e le associa¬ 
zioni fa-n-ie. negando o- 
sni po-sibilità alla presen¬ 
za di organizzazioni che 
comunque si ispirino o si 
richiamino al trascorso re¬ 
gime. 

Ciò non po-«ono far fin¬ 
ta «li dimenticare quei fun¬ 
zionari «fello Stato che 
troppo «li fre«|uentc. per 
nascondere le violenze fa¬ 
sciste. hanno dato alimen¬ 
to alla faNa teoria degli 
* opposti r-!rcitii«nii » o «i 
sono appellali ad una pre¬ 
sunta « neutralità • della 
legge v degli organi statua¬ 
li. lai presenza vigile e«l 
attiva dei democratici c 
delle ma««e lavoratrici ser¬ 
virà a rinfrescare la memo¬ 
ria a quanti ancora con¬ 
servano un atteggiamento 
di tolleranza o per«ino di 
connivenza con il fascismo, 
e costituirà la t«-«timnnian- 
za più eloquente di quali 
sono i reali sentimenti del¬ 
la rapitale della Repub¬ 
blica. 

Giulio Borrelli 


L’impressionante documentazione fornita 
ieri mattina alla conferenza stampa dell’ANPI 



Un gruppo dì fascisti ostenta il saluto romano sulle gradinate della facoltà di giurisprudenza sotto gli occhi di alcuni poliziotti tn borghese. 



& * i 

Dalle aggressioni contro studenti agli assalti contro le sedi di organizzazioni democratiche - Le provocatorie sortite di Almirante a 
Firenze e Montesilvano - Attentati dinamitardi ai treni che trasportavano i lavoratori alla conferenza dei sindacati a Reggio C. 


La documentazione presentata ieri mattina nella 
sede dell'ANPI si riferisce a 202 episodi di violenze e 
provocazioni compiute nel 1972 dai fascisti a Roma. 
Ecco (mese per mese) alcuni degli avvenimenti più 
gravi: 


Gennaio 


2-1 — Distinte le bacheche 
della sezione PCI <« Italia ». 

5- 1 — Alcuni squadristi spa¬ 
rano colpi di pistola lancia¬ 
razzi contro il corteo antifa¬ 
scista che manifestava lungo 
le strade del quartiere Italia. 
Polizia e carabinieri presenti 
non Intervengono. 

6- 1 — Assaltata la sezione 
comunista « M. Cianca » a 
Monte Sacro alto, da un grup¬ 
po di fascisti armati di ba¬ 
stoni, spranghe di ferro e sas¬ 
si. La stessa sezione era sta¬ 
ta per ben sei volte consecu¬ 
tive già danneggiata seria¬ 
mente. 

7- 1 — Nuova aggressione ai 
la sezione « M. Cianca »» del 
PCI. In via Ugo Ojetti. un gio¬ 
vane iscritto al PCI viene ag¬ 
gredito da un gruppo di fa- 
scisti capeggiati dal segreta¬ 
rio della locale sezione dei 
MSI. 

9-1 — Un razzo viene tatto 
esplodere contro la sezione 
del PCI di Forte Aurelio Bra- 
vetta; i teppisti lanciano an¬ 
che bulloni di ferro, infran¬ 
gendo le vetrate. 

15- 1 — Squadristi del FUAN 
strappano l'Unità affissa alle 
bacheche della sezione comu 
nista « Italia »; messi in fuga, 
i fascisti ritornano in forze, 
armati di spranghe, coltelli, 
bastoni e pistole lanciarazzi. 
Passanti e compagni vengono 
aggrediti e due di essi ripor¬ 
tano ferite guaribili in otto 
giorni. Il vice questore met¬ 
te sullo stesso piano aggres 
sori e aggrediti, minaccia di 
arrestare i compagni che si 
difendevano e lascia i fascisti 
tornare ’ndisturbati alla loro 
sede. Solo dopo l’intervento 
di parlamentari e democrati¬ 
ci il vice questore Passanise 
ordina la perquisizione della 
sede del FUAN. dove vengo 
no rinvenute le armi usate 
per l'aggressione. 

All’Università una banda di 
fascisti aggredisce nella ra 
colta di Lettere il professor 
Antonio Capazzi e lo studen 
te Mario Vecchio che rimane 
ferito al capo; 1 medici lo 
dichiarano guaribile in 7 gior¬ 
ni; I fascisti si spostano poi 
alla facoltà di Fisica sparan¬ 
do colpi di pistola lanciaraz 
zi: vengono riconosciuti Mar 
cello Scafidi e Duilio Marche¬ 
sini, provocatori appartenenti 
ad un gruppo di cosiddetti 
« cattolici tradizionalisti ». 

16- 1 — Teppisti espli»J«ma 
alcuni razzi contro gli stu¬ 
denti riuniti davanti al liceo 
Giulio Cesare e danneggiano 
alcune auto in sosta Al liceo 
Orazio lo studente Marco 
Cianca è percosso da alcuni 
squadristi scesi da una 500 
targata TR 75870; tra gli ag 
gresson vengono riconosciuti 
due noti picchiatori: Paolo 
Ferrare e Gianfranco Tiberi. 

21-1 — La polizia carica • 
Oentocelle giovani democrati¬ 
ci che protestano contro un 
gruppo di teppisti del « Fron¬ 
te della Gioventù » sorpresi 
ad imbrattare t muri con 
scritte fasciste e a coprire ma¬ 
nifesti di organizzazioni demo¬ 
cratiche Dalla vicina sezione 
del MSI di via delle Ninfee 
parte una « spedizione puni¬ 
tiva * contro i compagni, che 
vengono picchiati sotto gli oc¬ 
chi delia polizia 

23- 1 — Un compagno del 
PSI del Tufello viene aggre 
dito da un gruppo di squa¬ 
dristi davanti alia sede socia¬ 
lista. 

24- 1 — Quattro studenti ven¬ 
gono aggrediti In via dei Cam¬ 
pi Flegrei da un gruppo di 
missini reduci da un comizio 
di Almirante all’*» Adriatico ». 
Lo studente Mario Marcocclo 
viene ferito alla schiena da 
un colpo di pistola cal. 6 spa¬ 
rato da un’auto in corsa. Cin¬ 
que fascisti vengono ferma¬ 
ti: uno di essi, Massimo Pan- 


dolfi, abitante in via Ettore 
Romagnoli 34, viene arresta¬ 
to perchè è 11 possessore del¬ 
la pistola usata per il ferimen¬ 
to. Altri quattro fascisti ven¬ 
gono denunciati; si.tratta di 
Agostino Nasca, dirigente del¬ 
la sezione del MSI di via Val- 
solda; Pietro Neri, Claudio Ca- 
sadei e Sergio Fetrella. 

28-1 — Uno studente del 
Mamiani viene ferito al capo 
da appartenenti al gruppo fa¬ 
scista « Lotta di Popolo ». sot¬ 
to gli occhi della polizia pre¬ 
sente in forze che non in¬ 
terviene per impedire il pe¬ 
staggio Il ferito rimarrà in 
ospedale sette giorni. 

30 1 — Squadristi tentano dì 
assaltare la sezione del PCI 
al quartiere Latino Metronio 
e aggrediscono brutalmente 
un’anziana compagna. Leda Ot¬ 
taviano, sorella di un martire 
delle Fosse Ardeatine. 


Febbraio 


5- 2 — Il compagno Carlo 
Zuzzio, studente al liceo « Al- 
berteli! » viene aggredito e fe¬ 
rito da un gruppo di fascisti 
armati. 

6- 2 — Teppisti appartenenti 
al « Fronte della Gioventù » 
feriscono lo studente Giorgio 
Albani, del liceo Virgiglio. sot¬ 
to gii occhi della polizia. 

8- 2 — Una bomba viene col¬ 
locata nei pressi della sezio- 
ne del PCI di Borgo-Prati. 
L’ordigno per un difetto non 
esplode e viene disinnescato 
dagli artificieri. 

9- 2 — Squadristi Infrangono 
le vetrate della sezione PCI 
di Latino Metronio. 

12- 2 — Franco Baratta e 
Massimo Cipriani, iscritti al¬ 
la sezione PCI Nomentano 
vengono aggrediti da un grup¬ 
po di fascisti armati di spran¬ 
ghe e catene. Tra gli squa¬ 
dristi viene riconosciuto l’espo¬ 
nente missino Ermanno Imon- 
di. Contro di lui pendono va¬ 
rie denunce per aggressioni 
contro democratici. 

13- 2 — Nel quartiere Mon¬ 
tesacro viene aggredito e fe¬ 
rito dai fascisti il compagno 
Biagio Poliziano mentre af¬ 
figge dei manifesti. 

20-2 — La sezione del PCI 
di Montespaccato viene deva¬ 
stata da un ordigno esplosivo. 

Tja polizia carica a freddo 
un gruppo di antifascisti che 
si erano riuniti in piazza del 
Mirti, a Centocelle. per pro¬ 
testare contro le violenze com¬ 
messe da un gruppo di tep¬ 
pisti appartenenti alla sezio¬ 
ne del MSI di via delle Nin¬ 
fee, i quali avevano aggredi¬ 
to del giovani democratici e 
devastato il negozio di un ar¬ 
tigiano antifascista. Nino Ca¬ 
puto. 

23-2 — Una bomba carta 
viene fatta esplodere davanti 
alla sezione PCI della borga¬ 
ta Ottavia. 

25- 2 — In piazza Istria, una 

sessantina di squadristi ade¬ 
renti alle organizzazioni fasci¬ 
ste « Lotta di Popolo ». « Fron¬ 
te della Gioventù ». « Fronte 
studentesco », « Avanguardia 

nazionale » e « Ordine nuovo », 
armati di caschi e bastoni as¬ 
salgono, al grido di « Allarmi 
slam fascisti », gli studenti del 
liceo «G.ulio Cesare», e fra¬ 
cassano i vetri del tram del¬ 
la iinea «6» fermo al capo¬ 
linea. minacciando i passanti. 

26- 2 — Teppisti di « Lotta 
di Popolo » mascherati e ar¬ 
mati di spranghe di ferro e 
spezzoni di bottiglie, aggredi¬ 
scono gli studenti del liceo 
« Dante »: due giovani — Mas 
simo Stopponi e Riccardo Bes- 
sere - rimangono feriti 

Al liceo « Croce » squadristi 
appartenenti al « Fronte del¬ 
la Gioventù » si scagliano con 
professori ed alunni. La poli¬ 
zia arresta 11 fascista Pietro 
Fandella e lo studente Paolo 
Savasta. 


‘ Lo studente del « Mameli » 
Luca Odevaiie, iscritto alla 
FGCI. viene percosso nei pres¬ 
si della sua abitazione da quat¬ 
tro teppisti mascherati. 

Alcuni studenti del liceo 
« Mamiani » vengono aggredi¬ 
ti da un gruppo di squadri¬ 
sti mentre si trovano in viale 
delle Milizie; lo studente de¬ 
mocratico Angelo Camerini di 
' 16 anni rimane ferito. 

Missini del « Fronte della 
Gioventù » aggrediscono in via 
Castro Pretorio lo studente 
Carlo Cusin che riporta la frat¬ 
tura del setto nasale. 

Marzo 


4-3 — Provocazioni fasciste 
offrono il pretesto alla polizia 
per mettere a soqquadro tut¬ 
to il quartiere Tiburtino IV. 

19-3 — Il compagno Adria¬ 
no Aletta viene aggredito in¬ 
sieme ad altri compagni che 
za S. Giovanni, da una squa¬ 
dra di fascisti armati. 

26-3 — Il fascista Italo Gar¬ 
bino investe con la sua auto 
il picchetto operaio delio sta¬ 
bilimento Euromobilia in scio¬ 
pero. L’impiegato Massimo Ve¬ 
nerando rimane ferito grave¬ 
mente e viene ricoverato con 
prognosi riservata. 

Aprile 


124 — Agostino Bagnato, 
candidato del PCI alla Carne 
ra, e Gianni Borgna vengono 
aggrediti dai fascisti in piaz¬ 
za dei Giureconsulti mentre 
stanno tenendo un comizio. 

274 — Ad Albano un grup¬ 
po di fascisti appartenenti al¬ 
la locale sezione dei MSI ag¬ 
grediscono il giovane compa¬ 
gno Fernando Liberti, dopo 
aver tentato di investirlo con 
la macchina. Il ragazzo viene 
ricoverato all’ospedale in gra¬ 
vi condizioni; 

284 — Il cantante sovieti¬ 
co Vladimiro viene aggredito 
da otto fascisti scesi da due 
auto in piazza Tomolo. 

294 — A Villa Gordiani i 
fascisti sparano colpi d’arma 
da fuoco contro macchine elet¬ 
torali dei PCI, e aggredisco¬ 
no con lancio di bottiglie dei 
compagni che affiggono ma¬ 
nifesti elattorali. 

Maggio 


2-5 — La moglie del can 
didato dell’MPL Elio Rubini 


Grave provocazione fascista 
ieri pomeriggio ai Prenestmo. 
I teppisti hanno aggredito un 
gruppo di compagni che sta¬ 
va raccogliendo le firme per 
la pace in Vietnam e, con la 
evidente complicità della po¬ 
lizia hanno inscenato una 
ignobile gazzarra. Immediata 
e forte è stata la risposta de¬ 
gli antifascisti, della popola¬ 
zione, di molti passanti che 
hanno isolato i provocatori. 
Ma ecco come si sono svolti 
i fatti. 

In piazza Roberto Mala te¬ 
sta sette, otto compagni ave¬ 
vano installato un tavolo per 
la raccolta di firme e fondi 
per il Vietnam. Verso le 1830 
una decina di fascisti prove¬ 
nienti dalla vicina sezione dei 
msi, dove era stata organizza¬ 
ta una «assemblea auticomu- 
nlsta» e guidati da un noto 
picchiatore, Raoul Tebaldi, 
guardia del corpo di Almiran¬ 
te, al sono avvicinati al ta- 


viene brutalmente percossa da 
due fascisti in viale Somalia. 

3- 5 — Attentato contro la 
sezione dei PCI Latino Me¬ 
tronio: rimane distrutto il 
portone dell’ingresso. 

4- 5 — Al Turello ì compa¬ 
gni socialisti Pietro Semaglia 
e Umberto Contu vengono ag¬ 
grediti da una squadra fasci¬ 
sta: riportano lesioni guaribi¬ 
li in dieci e otto giorni. , 

A piazza Tuscolo un grup 
po di appartenenti alla sezio¬ 
ne del MSI. capeggiati da Bru¬ 
no Di Luia, tentano di impe¬ 
dire un comizio del candidato 
socialista Ruggero Orlando 
con un fitto lancio di sassi. 
In seguito operano delle scor¬ 
ribande per il quartiere pe¬ 
stando selvaggiamente cittadi¬ 
ni democratici, tra i quali un 
fattorino de]]’<«88» che stava 
prendendo i numeri delle tar. 
ghe di alcune macchine degli 
squadristi. 

16- 5 — Squadra fascista a 
bordo di una « Citroen » tar¬ 
gata NA 648866 aggredisce gli 
studenti del liceo « Orazio » 
a Montesacro. La polizia fer¬ 
ma l’attivista fascista Grilli. 

17- 5 — Al liceo ««Orazio» 
uno studente viene aggredito 
e ferito da due fascisti. 

17- 5 — Teppisti fascisti ol¬ 
traggiano la lapide dei mar¬ 
tiri delle Fosse Ardeatine in 
largo Tassoni. 

18- 5 — Una bottiglia incen¬ 
diaria viene lanciata da una 
auto in corsa contro la sede 
del PCI Nomentano in via 
Tigrè. r 

19- 5 — Fascisti aggredisco¬ 
no ed insultano lo studente 
democratico Pietro Morpurgo. 
La polizia interviene ma ar¬ 
resta l’aggredito. 

20- 5 — Lo studente di 18 
anni Franco Fioravanti viene 
aggredito davanti al liceo «Au¬ 
gusto» in piazza dell’Alberone. 

25-5 — Gli studenti del li¬ 
ceo « Plinio » riuniti in una 
assemblea autorizzata dal pre¬ 
side, nel cortile del liceo, ven¬ 
gono aggrediti da squadracce 
fasciste del «« Fronte della Gio¬ 
ventù » di via Sommacampa- 
gna, armati di martelli e pi¬ 
stole lanciarazzi. Vengono mes¬ 
si in fuga dalla pronta rea¬ 
zione degli studenti. 

27-5 — Due ordigni incen¬ 
diari vengono lanciati contro 
una sede delia « Lega Edile » 
di Montesacro. 

Nuova aggressione al « Pli¬ 
nio »: dopo avere picchiato al¬ 
cuni studenti i teppisti infran¬ 
gono le vetrine di un circo¬ 
lo culturale; inoltre feriscono 
nei pressi di Porta Pia lo 


volo e hanno minacciato i 
compagni intimando loro di 
allontanarsi. 

I giovani comunisti hanno 
chiamato la polizia. Quando 
sono giunti gli agenti i fasci¬ 
sti si sono allontanati. I que¬ 
sturini sono rimasti una de¬ 
cina di minuti e a loro volta 
se ne sono andati. 

A questo punto i teppisti 
sono piombati contro i com¬ 
pagni rompendo il tavolo e 
l’auto di Marino Stazi. Im¬ 
mediata è stata la reazione 
dei democratici, dei passanti, 
di chi aveva assistito all’ag¬ 
gressione. 

Si sono riunite circa 200 per¬ 
sone e i missini sono scap- 

S ti rifugiandosi dentro un 
r dalla parte opposta della 
piazza. Hanno messo a soq¬ 
quadro il locale, si sono im¬ 
padroniti di bottiglie ed og¬ 
getti e li hanno scagliati con¬ 
tro la folla, poi hanno abbas¬ 
sato la saracinesca. 


studente universitario Claudio 
Raimondi e il commesso Lo¬ 
renzo Nasini 


Giugno 


I- 6 — Appartenenti all’orga¬ 
nizzazione lascista del « Fron¬ 
te delia Gioventù ». armati di 
mazze di ferro e lanciarazzi, 
si lanciano all’assalto del li¬ 
ceo « Tasso ». Gli studenti rie¬ 
scono ad impedire loro di en¬ 
trare nell’istituto: i teppisti 
a questo punto incendiano al¬ 
cune motorette, infrangono le 
vetrate del liceo e sparano 
alcuni colpi di pistola lancia¬ 
razzi, uno dei quali colpisce 
in pieno viso il prof. Sori¬ 
no, insegnante di latino e gre¬ 
co. La polizia e i carabinieri 
intervengono ed arrestano due 
squadristi. 

5-6 — In via S. Martino del¬ 
la Battaglia gli studenti Danilo 
Carpia ed Ezio Bellerini ri¬ 
mangono gravemente feriti da 
una banda fascista. 

6 6 — A Firenze durante un 
comizio il segretario naziona¬ 
le del MSI dichiara: «Se il 
governo continuerà a venir me¬ 
no alla sua funzione di stato, 
noi siamo pronti a surrogare 
Io stato. Queste non sono pa¬ 
role, e invito i nostri avver¬ 
sari a non considerarle tali... ». 
«Faremo suonare il campa¬ 
nello d’allarme ovunque, nelle 
fabbriche, nelle campagne, nel¬ 
le scuole. Ai giovani diamo ap¬ 
puntamento per l'apertura del¬ 
l’anno scolastico: o saremo 
presenti, o per l’Italia saran¬ 
no guai... 1 nostri giovani de¬ 
vono prepararsi allo scontro 
frontale con i comunisti, e sic¬ 
come una volta sono stato 
frainteso, e ora desidero evi¬ 
tarlo, voglio sottolineare che 
quando dico scontro frontale, 
intendo anche scontro fisico ». 

Lo studente universitario 
Giaime Pintor è aggredito dal 
noto fascista Guido Magro da¬ 
vanti al liceo «Mamiani». 

II- 6 — Una banda di fasci¬ 
sti prende d'assalto la Casa 
dello Studente in via De Lol- 
lis. Rompono le vetrate, fra¬ 
cassano le porte e l'arredo, 
e si danno alla fuga. 

12 6 — A Torre Spaccata due 
giovani aderenti a « Lotta Con¬ 
tinua » vengono accolteliau da 
una banda fascista. Riportano 
ferite guaribili in un mese. 

16-6 — I fascisti tentano di 
investire con un'auto i compa¬ 
gni ex partigiani Ce sira Fiori 
ed Enrico Cumar. Contro di 
loro vengono in seguito fatte 


Dopo circa una ventina di 
minuti è intervenuta la poli¬ 
zia; è entrata nel bar, ha fat¬ 
to uscire ad uno ad uno I fa¬ 
scisti e li ha portati al com¬ 
missariato. Poi però i poliziot¬ 
ti si sono schierati di fronte 
al bar e hanno cominciato a 
sparare candelotti lacrimoge¬ 
ni contro la folla che stava 
assistendo alla scena. 

Nella serata all’intemo della 
sezione del partito si è tenuta 
un’assemblea alla quale han¬ 
no partecipato il compagno 
Fredduzzi segretario della zo¬ 
na sud e la compagna on. An¬ 
na Maria Ciai. E’ stata sotto- 
lineata con forza la necessità 
di una ferma e continua vigi¬ 
lanza da parte di tutti i com¬ 
pagni per isolare e respingere 
le provocazioni e sono state 
prese alcune decisioni Imme¬ 
diate: stamane si svolgerà un 
volantinaggio in tutta la zona 
e si prenderà contatto con le 
altre Io» se politiche 


Ieri sera l'ennesima «impresa» di picchiatori fascisti 

Aggressione al Prenestino 

Gli squadristi si sono scagliati contro alcuni giovani che raccoglievano fir¬ 
me per il Vietnam - Arrestato un teppista dopo il tardivo intervento della PS 


telefonate minatorie, e vengo¬ 
no disegnati teschi e svasti¬ 
che sui muri delle loro abi¬ 
tazioni. 

26-6 — Al cinema « Nuovo 
Olimpia», mentre si sta proiet¬ 
tando « La battaglia di Alge¬ 
ri », una squadra di picchia¬ 
tori fascisti accoltella un gio 
vane spettatore, Claudio Stel¬ 
la, che riporta gravi lesioni 
ad un polmone, e ne ferisce 
altri. La polizia, intervenuta 
in ritardo, arresta due fasci¬ 
sti: nella loro macchina ven¬ 
gono rinvenuti manifesti del 
MSI. 

30 6 — Bottiglie incendiarle 
vengono lanciate da una «124» 
all’interno della sezione comu¬ 
nista Borgo Prati, nella qua¬ 
le divampa un incendio che 
rischia di propagarsi a tutto 
il palazzo. 


Luglio 


9-7 — Incendiata nottetem¬ 
po la sezione del PCI Nomen¬ 
tano In via Tigrè; le fiamme 
vengono spente dal pronto in¬ 
tervento degli inquilini dello 
stabile. 

12-7 — Una squadra di fa¬ 
scisti. con volantini del « Fron¬ 
te della Gioventù», assaltano 
il palazzo della RAI-TV, sfa¬ 
sciano alcune vetrate e feri¬ 
scono un anziano funzionario 
— Gabriele Calefati — dan¬ 
neggiano auto in sosta e di¬ 
vedono alcune panchine. La 
polizia interviene con un'ora 
di ritardo ed arresta otto tep¬ 
pisti. 

Centocinquanta fascisti sco¬ 
razzano indisturbati per la cit¬ 
tà universitaria, intimidendo 
e provocando. Ferito il com¬ 
pagno Sandro Giosuè della 
facoltà di Medicina. 

14-7 — I fascisti aggredisco¬ 
no davanti alla sede delia 
RAI-TV il giornalista televisi¬ 
vo Italo Moscati. La polizia 
presente non interviene. 

19-7 — Bomba potenziale 
esplode di notte devastando 
la sezione del PCI del quar¬ 
tiere Trionfale, e mandando 
in frantumi i vetri dei palazzi 
vicini. In viale Libia Remo 
Corteeciani e l'invalido San¬ 
dro Pietrangeli vengono ag¬ 
grediti da una squadracc'a fa¬ 
scista. Pietrangeli riporta la 
frattura del setto nasale. I 
carabinieri denunciano ed ar¬ 
restano tutti per rissa. 

28-7 — Il presidente del Po¬ 
ligrafico dello stato (il d.c. 
Rosario Lanza) riceve il segre¬ 
tario del MSI Almirante. I 
fascisti della CISNAL insce¬ 
nano una manifestazione « no¬ 
stalgica », e le maestranze ri¬ 
spondono con uno sciopero. 

Agosto 


2341 — I fascisti fanno esplo¬ 
dere una carica al plastico 
contro la sezione del PCI di 
Casalotti. 


Settembre 


4 9 — Viene Incendiata la 
sezione del PSI di via Tita¬ 
no 21; viene arrestato Vin¬ 
cenzo Bartella. 

7-9 — Lo studente Alberto 
Leggeri, del liceo « Plinio *. 
viene ferito a coltellate da 
una squadracela. 

13-9 — A Montesilvano (Pe¬ 
scara) durante un raduno di 
dirigenti neo-fascisti. Il segre¬ 
tario del MSI Almirante ha 
detto di aver dato « ai giova¬ 
ni un appuntamento pzr la 
ripresa autunnale... un appun¬ 
tamento dinanzi alle scuole e 
alle fabbriche. (...) Se lo stato 
non funziona Io stato siamo 
noi ». Inoltre Almirante ha ri¬ 
preso con altre parole l’ap¬ 
pello al giovani per « lo scon¬ 
tro fisico contro l comuni¬ 
sti » già lanciato a Firenze 11 
• giugno. 


Ottobre 


7-10 — Attentato contro la 
sede del PSIUP in via Stati¬ 
no; attentato contro la Fede 
razione comunista di Latina. 

10-10 — Aggrediti studenti 
dell’« Augusto » mentre si svol¬ 
ge un’assemblea all’interno del¬ 
la scuola. I contusi sono mol¬ 
ti, e tre vengono portati al¬ 
l’ospedale: Roberto Bertini, 
Renato Proietti e Claudio 
Lello. 

12-10 — Aggressioni fasciste 
al liceo «Malpighi» e «Ta¬ 
cito». Tra gli aggressori vie¬ 
ne notato Pier Paolo Savio, 
teppista che la polizia ha pre¬ 
cedentemente arrestato per 1’ 
aggressione al «Nuovo Olim¬ 
pia» e prontamente rimesso 
in libertà. 

22-10 — A Priverno e Vai- 
montone, e nella zona tra Ci¬ 
sterna e Campoieone, i fasci¬ 
sti collocano dei potenti or¬ 
digni esplosivi sulle linee fer¬ 
roviarie dove passano i treni 
che trasportano i lavoratori 
alla conferenza del Mezzogior¬ 
no di Reggio Calabria. 

28-10 — Una studentessa di 
18 anni — Silvia Zerenghi — 
viene picchiata brutalmente da 
una ventina di fascisti, per¬ 
chè aveva gettato a terra un 
loro volantino, subito dopo 
averlo ricevuto. 


Novembre 


12-11 — I fascisti della se 
zione del MSI della Balduina 
aggrediscono con sassi e raz¬ 
zi i pullman che trasportano 
i lavoratori ad una manife¬ 
stazione antifascista. La poli¬ 
zia entra nella sede degli squa¬ 
dristi, ne arresta 37, e rinvie¬ 
ne un mitra e numerose arm; 
improprie. 

15-11 — Uno studente del 
liceo a Giulio Cesare » — Car¬ 
lo Pariagreco — viene aggre¬ 
dito dai missini Andea a Fi¬ 
lippo Ghira. Lo studente ri 
porta la frattura delle oasa 
nasali. Il fascista Andrea Ghi¬ 
ra viene arrestato. 

28-11 — Durante un’aggres 
sione dei fascisti di «Avan¬ 
guardia Nazionale » al liceo 
«Visconti», la polizia inter¬ 
viene contro gli studenti de¬ 
mocratici e, tra gli altri, man¬ 
da all’ospedale un ragazzo 
completamente cieco. Rocco 
Di Vita di 15 anni. 


Dicembre 


9-12 — Un fascista si pre 
senta, armi in mano, alla por¬ 
ta dell’abitazione di una ma¬ 
dre appartenente al COGIDAS 
(il comitato dei genitori de¬ 
mocratici) e minaccia una 
« azione definitiva ». 

11-12 — Un gruppo di fasci¬ 
sti lancia pietre contro la di¬ 
rezione del PSI in via del 
Corso, mandando in frantumi 
alcuni vetri; poi in vicolo del¬ 
la Guardiola fracassa una fi¬ 
nestra della redazione del- 
l’« Avanti! ». 

14-12 — Un folto gruppo di 
fascisti occupa l’istituto tecni¬ 
co nautico in via delia Vasca 
Navale, per po! andare ad ag¬ 
gredire gli operai dell’OMI in 
sciopero. Contro i teppisti rea¬ 
giscono gli operai delle fab¬ 
briche vicine costringendoli 
alla fuga. 

22-12 — Appartenenti alla se¬ 
zione del MSI di via Livor¬ 
no aggrediscono t compagni 
delia sezione PCI Italia men¬ 
tre distribuiscono volantini 
per la pace nel Vietnam; tre 
giovani rimangono feriti: uno 
di questi ha un braccio frat¬ 
turato. Riconosciuto tra gli ag¬ 
gressori il noto picchiatore 
Guido Mori ce. 

30-12 — La sede del circolo 
romano della Federazione uni¬ 
versitaria dei cattolici italiani 
viene devastata da una benda 
di teppisti fascisti. 
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Cosa si cela dietro i progetti di Valmontone, Lariano e Rocca Priora 
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I parchi safari ultima trovata 

per togliere il verde ai romani 

* 
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La commissione regionale agricoltura ha espresso parere contrario alle oscure iniziative - Progettato un parco ecologico dei Colli 
Albani - Un grave contratto per consegnare a tutti i costi a un privato il terreno vincolato da usi civici ■ Un affare di 630 milioni 



I boschi che circondano il lago di Albano e c he dovrebbero far parte di un parco regionale 


Per protestare contro la carenza di aule 

Occupato per pòche ore 
l'istituto «Salvemini» 

La polizia intima agli studenti lo sgombero dell'edi¬ 
fìcio - Respinta da giovani democratici una grave 
provocazione fascista al liceo Benedetto Croce 


Gli studenti dell’istituto 
tecnico commerciale Gaetano 
Salvemini, in via Bezzecca, 
hanno occupato ieri (per al¬ 
cune ore) gli ultimi due pla¬ 
ni dell’edificio scolastico, che 
ospita anche un liceo scienti¬ 
fico, per protestare contro la 
carenza di aule. la dramma¬ 
tica insufficienza di locali co¬ 
stringe, infatti, gli allievi (mol¬ 
ti dei quali non risiedono a 
Roma) ai doppi turni. Dopo 
l’occupazione i giovani si sono 
riuniti in assemblea, ma un 
funzionario di P.S., verso le 
10,30, ha mandato un suo 
rappresentante che ha inti¬ 
mato agli allievi lo sgombero 
dell’istituto. La riunione è 
continuata regolarmente fino 
a mezzogiorno e mezzo, dopo 
di che i giovani sono usciti. 

CROCE — Respinta ieri mat¬ 
tina una provocazione fasci¬ 
sta nei pressi del liceo Croce 
In via Palestra. Una quaran¬ 
tina di squadristi, aderenti 
ad « avanguardia nazionale » 
e a fronte della gioventù » 
hanno minacciato alcuni gio¬ 
vani antifascisii. La risposta 
degli studenti democratici è 
stata immediata: i teppisti 
sono stati costretti alla fuga, 
alcuni verso Porta Pia, e altri 
si sono, invece, rifugiati nel 


covo di via Sommacampagna. 
Sempre ieri mattina sei atti¬ 
visti fascisti sono entrati in 
una classe del liceo (la IV D) 
minacciando un giovane ade¬ 
rente ad un gruppo di extra¬ 
parlamentari di sinistra. Tut¬ 
ti gli allievi della classe sono 
allora andati a protestare dal¬ 
la preside, professoressa Ste¬ 
fania D’Andrea, che sembra 
abbia deciso di sospendere i 
responsabili della bravata, 
che sono Di Basilio, Savoiardi, 
Forghesan, Bucci e Tassinari. 

AUGUSTO — Il preside del 
liceo Augusto, in piazza del- 
l’Alberone, ha diramato una 
grave circolare con cui in¬ 
tende disciplinare lo svolgi¬ 
mento di assemblee e collet¬ 
tivi. 

Il capo dell'Istituto, profes¬ 
sor Pietro Conte, ha comuni¬ 
cato che d’ora in poi gli stu¬ 
denti possono riunirsi soltan¬ 
to di lunedi; chiunque tenti di 
organizzare assemblee non 
autorizzate sarà sospeso per 
5 giorni; gli allievi sorpresi 
nelle prime tre file di even¬ 
tuali cortei interni saranno 
sospesi in blocco per 5 gior¬ 
ni. Provvedimenti disciplina- 
ri sono stati minacciati anche 

contro alcuni dei giovani 
«più in vista» nella conte- 
stazione. 


(appunti 
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Culle 


Al compagni Filomena Spaduc- 
Ci e Giovanni D’Antonio i nata una 
bella bambina, che hanno chiamalo 
Donatella. Alla (elice coppia i fra¬ 
terni auguri della redazione del¬ 
l’Unità 

Al compagno Leonardo lembo, 
segretario degli ospedalieri della 
CGIL, e alla compagna Maria Te¬ 
resa Valeriani è nato un bel bam¬ 
bino di nome Massimo. Ai com¬ 
pagni lembo i migliori auguri della 
redazione deli’Umlà. 

Lutto 

E* deceduto ieri per improvviso 
malore il compagno Vincenzo Mar¬ 
celli all’età di 67 anni, iscritto al¬ 
la sezione del PCI di Sora. Ai fami¬ 
liari dell'estinto, ai fratelli Anto¬ 
nio e Felice, le fraterne condoglìan- 
se della nostra redazione. 

FARMACIE 

Acilia: largo G. da Montesar- 
chio. 11. Ardcatino: via Acc. del 
Cimento 16: Via Accademia An 
tiqnarìa 1-2; via Odescalchì 
n. 3a/5. Boccea: via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 248. Borgo-Aareiia: 
P.le Gregono VU. 26 Cave (ber¬ 
tone: Via C. Ricotti 42 Callo: 
Via Celimontana 9. Centocelio- 
P ran es Hno Alto: Via delle Aca¬ 
cie 51; Via Preoesbna 423; Via 
Tot dei Schiavi 188; P.za Ron¬ 
chi 2; Via delle Ciliege 55-a ?; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro¬ 
binie 81. Collatino: Via del Ba¬ 
dile 2Sd. Della Vittoria; Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24. Csqmlhw: 
Via Carlo Alberto 32; Via Em 
Filiberto 126; Via Principe Eu¬ 
genio 54; Via Principe Ame¬ 
deo 109; Via Merulana 208; 
Galleria (fi testa Stazione Termi 
gì. EUR a Cecchignota: via Lau¬ 
rentina 591. Ftornici!»©: via Torre 
Clementina 122. Ramini©: Via 
Fra cassini 26. Giankoiense: Via 
6. Boccapaduli 45; Via Fonteia- 
na 87; Via Colli Portuensi 396- 
404; Via F. Ozanam 57-a; Via 
Bravetta 02; Via Casetta Mat¬ 
tel 200. MagPana-Tnrfto: P.*a 
Madonna di Pompei 11 Medi¬ 
gli© òTOro: V.le delle Medaglie 
d'Oro 417; L-go G. Maccagno 
n. 15-a. Manto Mario: L.go Igea 
n. 19; Via Trionfale 9764. Manta 
Sacro: C. Semptone 23; P.le Jo- 
dio 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6 Manta Sa¬ 
cro Alto: Via delia Bufa lotta 
p. 13-d; Via Nomentana 939 R/S, 
Monte Vanto Vecchio: Via G. 
Barrili numero 7. Monti: Via 
Agostino De Preda 76. Via Na- 
100. Nomentano: P.za 
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Lecce 13. V.le XXI Aprile 42-a; 
Via Lanciam 55. Ostia Udo: 
P.za Della Rovere 2; Via A Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53 55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207-209 Parioll; Via G. Pon 
zi 13; Via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Mllvio: Via del Golf 12. 
Porfonaccio: Via Tiburtma 542; 
Via Monti Tiburtim ang. via 
Vertumno. Porto* rise: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 

R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion¬ 
fale: Pjca dei Quiriti 1; Via 
Germanico 0; Via Candia 30; 
Via G. Belli 108; Via Cola di 
Rienzo 213 Prenesfino-Labicano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Manga¬ 
nella 41; Via Acqua Bulican¬ 
te 202; Via Prenestina 422. 
Primavallc: Via P. Maffi 115; 
Via Calisto II n. 20; Via di 
Torrevecchia 969 / 969-a / 969 b 
Quadroro-Cinecitlà: Via Tusco- 
lana 863: Via Tuscolana 993; 
L-go Spartaco 9; Vi© Telegooo 
n 21 Quartieri©!©: P.le Quartic 
cioto 11. Regola-Compitelli Co¬ 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343 So¬ 
lario: VJe Regina Margherita 
n 63. Corso Italia 100. Sollostia- 
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Via 
XX Settembre 25; Via Gotto 13 
15; Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c; Via S. 
Nicola da TolenUoo 13. S. Basi- 
Ito Ponte Montinolo: Via Poi- 
lenza 58 S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testacelo • 

S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L Ghiberti 31. Tibur- 
Hnc: Via dei Sardi 29 Tor di 
Quinto • Vigna Clara: corso 
Francia 176; Via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Torre Spaccata e 
Torre Gala: Via dei Colombi 1; 
Via Torre Gaia 5. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9 Trastevere: 
Pja S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar¬ 
cio-Colonna: Via del Corso 145; 
Pza S Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P za d. Spagna 64. 
Trieste: Corso Trieste 78; P za 
Crau 27; Via Magnano Sabino 
n 25; V le Libia 114. Tuscolano- 
Appio Latiito: Via Orvietò 39; 
Via Appia Nuova 213; P za Epi¬ 
ro 7; Pza Roselle 1; Via Magna 
Tarnmno Prisco 46-48; Via Cle- 

1 lia 96; Via Tuscolana 465. 
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L’ultima trovata per spilla¬ 
re quattrini dal terreni an¬ 
cora ricoperti di alberi e bo. 
schi si chiama «parco safa¬ 
ri ». Nel Lazio di questi 
« parchi » non se ne sono an¬ 
cora visti ma già comincia¬ 
no a fioccare le richieste per 
l’installazione di aree recinta¬ 
te dove sarebbe possibile ve¬ 
dere in libertà leoni, tigri del 
Bengala, scimmie, giraffe, ele¬ 
fanti, gazzelle e altri animali 
rari. Nei « parco safari » — 
come avviene a Fasano, In pro¬ 
vìncia di Brindisi — i visita¬ 
tori devono essere obbligato¬ 
riamente motorizzati. Pagato 
il biglietto di ingresso, le au¬ 
to possono circolare sulle 
strade o sulle « piste » indica¬ 
te, con i finestrini e le por¬ 
tiere chiuse; durante il tra¬ 
gitto sarà possibile fare in¬ 
contri « emozionanti » con bel¬ 
ve feroci, con animali esotici, 
con scimmie dispettose o gi¬ 
raffe timorose. 

Non c’è dubbio che l’idea 
del «parco safari» è allet¬ 
tante e stuzzica l’interesse di 
quanti vi vedano un incenti¬ 
vo turistico. E* appunto per 
questo che intomo ai proget¬ 
ti dei « parchi safari » si stan¬ 
no muovendo misteriose so¬ 
cietà, tutte protese ad acca¬ 
parrarsi aree di proprietà pub¬ 
blica per installarvi I « parchi 
col leone» e domani chissà 
che cosa. Per il momento, nei 
Castelli, le iniziative sono tre: 
una a Valmontone. una a La- 
rlano e l’altra a Rocca Prio¬ 
ra. Secondo i progetti i tre 
parchi dovrebbero sorgere 
uno a fianco all’altro. Quelli 
di Lariano e di Rocca Prio¬ 
ra dovrebbero essere addi¬ 
rittura confinanti. 

«La stessa dislocazione del 
tre parchi cl dice che qual¬ 
cosa non funziona in parten¬ 
za — afferma il compagno 
Ferretti, consigliere regionale, 
membro delia commissione 
agricoltura. — Se mal si do¬ 
vesse giungere alla istituzione 
di uno o più parchi nel La¬ 
zio, non possono essere I pri¬ 
vati a stabilire la loro collo¬ 
cazione. Anche in questo set¬ 
tore deve essere la Regione a 
fare opera di coordinamen¬ 
to, pur nel rispetto delle au¬ 
tonomie del singoli comuni». 
La commissione regionale a- 
gricoltura ha intanto espres¬ 
so parere contrarlo alla aper¬ 
tura dei tre parchi. La decisio¬ 
ne è stata presa Ieri matti¬ 
na nel corso della riunione 
indetta per esaminare 1 pro¬ 
getti della costituzione di par¬ 
chi regionali per la difesa 
deila flora e della fauna la¬ 
ziali. « E* stato deciso di pun¬ 
tare, per il momento. In un 
parco ecologico dei Colli Al- 
bani», ci ha detto il compa¬ 
gno Ranalli, consigliere regio¬ 
nale al termine della riu¬ 
nione. 

Ma chi sono 1 personaggi 
che si muovono dietro le tre 
Iniziative? A Valmontone ope¬ 
ra una società americana, a 
Lariano una società con sede 
nelle Antiile Olandesi e a 
Rocca Priora il dott. Spinelli, 
noto alle cronache dei setti¬ 
manali per il suo singolare 
commercio di belve e animali 
feroci, alcuni dei quali lascia¬ 
ti liberamente circolare fra 1 
divani del «soggiorno» di 
c-,sa. 

Per capire bene come fun¬ 
zionano queste società e le 
reali finalità che le muovo¬ 
no. prendiamo ad esempio ciò 
che avviene a Rocca Priora. 
Il parco, di cui è padrino II 
dott. Spinelli, dovrebbe sor¬ 
gere nella zona di «Spinace- 
ti ». attualmente vincolata a 
«uso civico». Il parco anzi¬ 
ché «safari» viene impropria, 
mente chiamato « pilota-eco¬ 
logico». Pilota ed ecologico 
di che cosa? Non si può cer¬ 
to sostenere che un parco 
con leoni, scimmie e giraf 
fe abbia lo scopo ecologico di 
difendere la fauna laziale. Ma 
sorvoliamo sulla fumosa de¬ 
finizione di « parco pilota-eco 
logico » per vedere altri a- 
spetti non certo edificanti del 
progetto «safari» di Rocca 
Priora. 

L'amministrazione del co¬ 
mune dei Castelli ha presen¬ 
tato al comitato regionale di 
controllo una sconcertante 
bozza di contratto. Nel con 
tratto, infatti, li Comune si 
impegna a consegnare l'area 
al prof. Spinelli prima an. 
cora che questi abbia otte¬ 
nuto i permessi dai vari en¬ 
ti (Sovrintendenza belle arti, 
ufficiale sanitario. Regione, 
©cc.) per l’installazione di un 
«parco safari». Cosa si ce¬ 
la dietro questa clausola? 


Forse si vuole consegnare a 
tutti 1 costi al prof. Spinel¬ 
li il vasto terreno di proprie¬ 
tà comunale indipendente¬ 
mente dall’apertura o meno 
dei « parco safari »? Alle due 
domande dovrebbe risponde¬ 
re il sindaco di Rocca Prio¬ 
ra. Mastrella, il quale proprio 
in questi giorni sta facendo 
fuoco e fiamme contro la Re¬ 
gione « rea » — secondo lui — 
di non aver dato ancora pa¬ 
rere favorevole al « parco ». 

La delibera del contrai, 
to è per il momento ferma 
al comitato di controllo. La 
sospensione non è avvenuta 
però in seguito alla formu¬ 
lazione ambigua della conse¬ 
gna a tutti i costi del terre 
no al prof. Spinelli, come ave¬ 
va chiesto il compagno Bor- 
din, ma per il fatto che 11 
Comune di Rocca Priora non 
si è sufficientemente salva- 
guardato da eventuali richie 
ste di risarcimento di danni. 
Cosa succederà una volta su¬ 
perata anche questa formali¬ 
tà? li comitato di controllo 
darà parere favorevole alla 
stipulazione del contratto col 
prof. Spinelli? Il punto ò 
molto importante, tenuto con 
to che la commissione regiona¬ 
le di agricoltura si è espressa 
ieri oontro il progettato a par¬ 
co safari» di Rocca Priora. 
Se U contratto dovesse anda¬ 
re avanti il grosso appezza¬ 
mento di terreno verrebbe 
consegnato alla società del 


prof. Spinelli la quale po¬ 
trebbe anche usarlo per al¬ 
tri fini, al di fuori del « par¬ 
co safari ». 

Il grave contratto si inne¬ 
sta in una politica di liqul- 
dazione dei terreni comunali, 
vincolati da usi civici, che 
non fa certo onore agli am¬ 
ministratori passati e presen¬ 
ti di Rocca Priora. Una quin¬ 
dicina di anni fa, per citare 
il caso più clamoroso, venne 
ro venduti all’on. Togni i 70 et¬ 
tari del Monte Fiore. Prezzo 
stipulato 100 lire al metro 
quadrato. Oggi sul Monte 
Fiore la società assicurate!, 
ce Firs ha in progetto di co¬ 
struire 400 ville, vendendo 11 
terreno a 1000 lire al metro 
quadrato. L’affare frutterà co 
si 630 milioni. Altri 50 ettari 
di bosco del Monte Cesaro 
sono stati venduti alla Nuova 
Cirbian la quale sta procederi 
do, senza autorizzazione, alle 
opere di urbanizzazione. Otto 
ettari di bosco di proprietà 
dei frati Pallottini stanno per 
scomparire dopo l’approvazio¬ 
ne di una «convenzione». E 
l’elenco ' potrebbe continuare 
per concludersi con l’operazio¬ 
ne « parco pilota • ecologico ». 
un’operazione che va avanti 
proprio in un comune dove 
non esiste ancora un piano re¬ 
golatore e il verde sta scom¬ 
parendo giorno per giorno, a 
vista d’occhio 

Taddeo Conca 


ROLAND ’S 

CASA DELLA RENNA ROMA 

Solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 

Offre merci pregiate 

In grandiosa e speciale vendita 

SCONTI 50-60% 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRNGLE OF SCOTLAND 
E BALLANTYNE - PALETOTS INGLESI E FRANCESI 
PER UOMO E SIGNORA 

ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI 

GIACCHE A VENTO PEROCHE-PARIS 

DA OGGI 






SCHIACCIANOCI 
IN DIURNA ALL'OPERA 

Oggi » teatro esaurito, olle 16 
In abb. alle diurne, replica del 
balletto e Schiaccianoci » di Piotr 
I. Clalkovski-Zerko Prebit-Mario 
Glorsl (rappr. n. 28). Nuovo al¬ 
lestimento. Interpreti principali: 
Elisabetta Terabust, Alfredo Ratnò, 
Giancarlo Vantaggio e il Corpo di 
Balio del Teatro, Maestro concer¬ 
tatore e direttore Cerio Frajese. Lo. 
spettacolo verrà replicato martedì 
16, alle ora 21, In abbonamento 
alle quarte serali. 

BLOOMFIELD-STEFANATO 
ALL'AUDITORIO . 

Oggi, alle 17,30 (turno A) ! 
e domani alle 21,15 (turno B) * 
all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Theodore 
Bloomlield, violinista Angelo Ste- 
fanato (stagione sinfonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb, tagì. 
n. 13). In programma: Brltten: 

« Quattro Interludi marini dal "Pe¬ 
ter Grimes” »; Prokoflev: « Con¬ 
certo n. 2 In sol minore » per vio¬ 
lino e orchestra; Hindemith: « No¬ 
bilissima visione »; Brehms: « Va¬ 
riazioni su un tema » di Haydn. 
Biglietti In vendita dalle 10 in poi; 
domani dalle 10 alle 14 e dalie 19 
in poi al botteghino dell’Auditorio 
In Via della Conciliazione 4. Bi¬ 
glietti anche presso l’Amertcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico, concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini (tagl. n. 11) In pro¬ 
gramma Schubert a Beethoven: 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952) 
Martedì a mercoledì alle 21,30 
■ La sonate da chiesa » di Arcan¬ 
gelo Corelli e Wolfgang Amadeus 
Mozart. Esecutori: Camillo Grasso, 
Santi Interdonato, violini; Jody 
Bevers, Buffa, violoncello e Wij- 
nand Van de Poi, organo. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 17 il Teatro di Roma di- 
da Franco Enriquez pres. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie- 
rl. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 17,45 ■ lo sono quello 
Sc'veik » ballata di Hasek (da 
Brecht). Musiche di Welll, Des- 
sau, Eisleir, con Raffaella De Vi¬ 
ta e Beppe De Meo. Al piano 
Gaetano Liquori 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. Il Teatro 
Stabile di Catania in « Liolà » 
di L. Pirandello. Regìa T. Ferro 
BELLI (Pjzì S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. « L’educazione parlamenta, 
re » di R. Lerici 

BERNINI (P.za G. L. Bernini, 22 
Tei. 6793609) 

Oggi alle 17,30 la C.ia Sta¬ 
bile de l’Artistica dir. da Mas¬ 
simo Allena pres. i suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
« Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in due tempi di Giorgio Pier- 
matte!. Regia dell’autore 
BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
nitenzleri, 11 . Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Paimi pres. « L'età del cuo¬ 
re a (per l’amore è sempre do¬ 
menica), commedia In 3 atti di 
Antonio Greppi - Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201) 

Alle 17,30 il Teatro Club 
Rigorista di Pesaro pres. • La 
settimana rossa di Ancona » di 
Nivio Sanchini, con Giusi Marti¬ 
nelli, Paolo Polidori, Nivio San- 
chinl. Regia Ivan Sinionich. Can¬ 
ti popolari dell’epoca 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle j 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la Cia 
del Marigliano in « Sir and Lady 
Macbelh » di Leo De Berardinta 
e Perla Peragallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no Telefono 3961368) 

Oggi 2 speli alle 16.30 e 21.15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30, 16,30 e 21.15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr„ 
1. 39. 101. 67, 67barr., 48. 
32. 446. 201, 301 
DEI 5ATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 Serena Spartani e 
Mario Chiocchio in * Due in alta¬ 
lena » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia Franck Latimore 
DELLE MU5E (Via Forti. 43 
Tel. 862948} 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pres. 
e Morto un papa » di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche di Saitto-Fiorentini con E. 
Bellamich, M. Bronchi, G. Ca¬ 
strini, F. Fiorentini, P. Gatti, T. 
Gatta, L. La Verde, G. O* Brien, 
G. Rocchetti, M. L. Serena. Ài 
piano A. Saitto. Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
TtL 67.51.30) 

Alle 17,30 la Compagnia dir. 
da Franco Ambroglini in « La 
legge (è quasi) uguale per tutti » 
di M. Lindi • C Nistri (da Co- 
urteline) con Altieri, Lopresto, 
De Merich. Gusso, Lombardi, Mo- 
ser. Novella, Barberito. Marinel¬ 
la. Regia Mario Landi 
DELLE ARTI 

Martedì 16. alle 21,30 "prima” 
la Coop. Teatri Oggi pres. la no¬ 
vità assoluta e Viva l’Italia » di 
Deci» Marami. Regia B Cirino 
ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel 462114) 

Alle 17,30 la C.ia di Gino Cervi 
pres. « Un ladro in Vaticano > di 
Diego Fabbri. Regia Mario Landi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via E. Angelico, 32 - Tele- 
fon© 332254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pollicino » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17,15 Peppìno De Filippo 
pres. ■ Storta strana su di una 
ter razza romana • commedia in 
tre atti di Luigi De Filippo 
QUIRINO - ETI (Via M. M t («ghet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Alle 17 e 19.30 Alberto Lupo e 
Valeria Valeri in « Alpha Beta * 
di E. A. Wintehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di 
Giulio Coltellacci 

ROSSINI (P_r*a S. Chiara, 15 - 
Tri. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Cbecco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in e In 
cam pa gna è un’altra cosa » suc¬ 
cesso comico di U. Palmerini. 
Regia C. Durante 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 • 
Tei. 315373) 

Alle 18 e 21,30 «Caino • Abele» 
di Tony Cucchiaio. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiai© e R. Grant 
SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garineì e 
Giovannini pres. i. Dorè Ili, P. 
Panelli, B. Valori. A. Chelli, G. 
Bonagura in « Miete sesso, sia¬ 
mo ing les i » di Msrriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi 
FEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zar»azzo. 1 - Tri. 5S.17.413) 
Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Uba Roi » 
di A. Jarry. Musiche originali di 
S. Martucci. Regia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio • Colosseo • 
Tri. 475510 - 475581) 

Alle 17,30 il Teatro Libero 
presenta « Il bafon a rampanti » 
dì Italo Calvino. Regia Armando 
Pugliese. Prenotai, fino alle 20 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Vìa E. Morato!, 16 - 
Tri. 582049) 

Riposo 

TORDINONA (Via Acqoasparta, 
n. 16 • Tri. 65.72.06) 

Oggi, allo 21,30 eccezionale 
ripresa e Lo co ntes emi giornate 
41 Sede rne • di Giuliano Vasili- 
cò, da Do Sedo. Prenotazioni al 
Botteghino delle ere 16 
VALLI - ITI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tri. 653794) 

Allo 16,30 o 19,30 lo Cla Ai». 


c 


Schermi e ribalie 




di Proso Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 1 
bugiarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Bolli 72 • P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. « Pirandello: chi? » 
di Memà Periini. Regìa dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 17, 19, 21, 23 nuovo cine¬ 
ma brasiliano. Anteprima: Amor, 
Carnaval, Sonho di Saraceni 1972 
colare 

SPAZIOZERO JV.Io dei Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21, rassegna-incontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario: Il Collettivo Majakowskjl 
pres. « La Comuno di Parigi - 
guerra ciwilo in Francia ». Fino 
al 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Alrica, 5 - Tele¬ 
fono 5894283) z 
Alle 21,30 la C.ia Teatro 
del Meta-Virtuali pres. « Apocalit¬ 
tico week-end a Crome » da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrinl. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Ster- 
pini 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 Sergio D'Ottavi e O. 
Lionello pres. « L'Euroba da ri¬ 
dere » nov. ess. con A. Tomas, 

L. Cremonlni, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano iacovucci. Regia 
autori. - Familiare per i giovani 
(L. 1.500) 

CANTASTORIE (Via del Panieri» 
n. 57 - Tel. S85605 - 6229231) 
Alle 22,30 e fino a sabato 20 
« Ghetanaccio core lingua e cor- 
tellaccto a di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
Rodolfi. Regia R. Deodato. Al 
piano Toni Lenri 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 "Miehou" a Parigi, 
"Madame Maurice" a Roma « Fo¬ 
lta... lolies toujours » con Tac¬ 
coni, Martano, Campiteli!, Tatti. 
Al piano maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 
Tel. S8.92.374) 

Alle 17,30 Folk studio giovani 
programma folk happening con 
ìa partecipazione di Mario Fales, 
Pablo Romero, il Trio di Alfredo 
Minotti e numerosi altri ospiti 
IL CARLINO (Via XX Scttembro 
n. 90-92 - Tel. 4755977) 

Alle 17,30 tamil, e 22,30 Elio 
Pandolfi e Anna Mazzamauro in 
« Ke Ku Kagna ’73 » di Castaldo 
e Faele con N. Riviè, L. Gullotta, 
C. Dane. Musiche Lauzi. Al pia¬ 
no F. Dì Gennaro. Coreografie 

M. Dani 

LA CAMPANELLA - V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Stasera alle 22,30 Cocki e Renato 
e i Gatti di Vicolo Miracoli 
IL CIRCOLO LA COMUNE (P.zza 
Oria. 5 - Tel. 254.524) 

Alle 17 "Presenza americana. NA¬ 
TO". Per il ciclo: « Fascismo, im¬ 
perialismo c antifascismo nel Me¬ 
diterraneo ». Interv. Joyce Lussu 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 grande'com¬ 
plesso americano: « Bobby boyd 
congrcss » 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 16 e 22 II Teatro de Poche 
con Aiché Nana, Sandro De Pao¬ 
li, Lofio Franco, pres. « Quante 
volte figliola? » di Rovello. - Vie¬ 
tato ai minori di 18 anni 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Belle licenzio et amori del deca- 
merone segreto, con D. Crostaro- 
sa (VM 18) SA ® e grande 
.spett. di streep tesse 
VOLTURNO 

Continuavano a chiamarli I due 
piloti più inatti del mondo, con 
Franchi-lngrassia C ® e Scandal 
Sexy Show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53} 
Getaway, con 5. Me. Queen 

(VM 14> DR ®# 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

AMBASSADE 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®9® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Cuip DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 
Deliverance (in originale) 
ARISTON (Tri. 353.230) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Deion 

AVANA (Tel. 786.086) ° R *® 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II maestro e Margherita, con U. 

Tognazzi DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
BARBERINI (Tri. 471.707) 

Joe Vaiatili, con C. Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tri. 426.700) 
Cabaret, con L Minnelli S ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Panico a Needte Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 
EDEN (Tei. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Vo.ght 

(VM 18) DR ®9» 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 99® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per on topo, con J. P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Piè torta ragazzi! con t, Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulle città, con A. Deion 
CR 99 

FIAMMA (Tri. 471.100) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA # 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il piedone d’argilla, con T. Sten» 
(VM 18) DR ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione: assassino, con C 
Bronson G ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
GIARDINO (Te!. 894.940) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR 9 

GIOIELLO 

Finalmente le mille e ona notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 99# 

H OLI DAY (Urge Benedetto Mar¬ 
cello • Tri. 858.326) 

La prima netta di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR 99 


INDUNO - 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telato- 
no 831. 95.41) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
li grande dittatore, di C. Chapiin 
SA 9999® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D, Hottmon 

SÀ ® 

MERCURY 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M, Brando 

(VM 18) DR ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SÀ ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 9®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L’assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A «®» 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®$® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Professione: assassino, con C. 
Bronson G ® 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. p. 
Pasolini (VM 18) DR ®®»® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Bedknobs end Broomsticks (In 
english) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I 7 nani DA ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto ve bene, co» 
I. Fonda DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussl (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G @9® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Panico e Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

L’assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®9® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella serata deila mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I magnifici 7 cavalcano ancora, 
con L. Van Cleef A ® 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

Più torte ragazzi! con T. Hill 


TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte tulle città, con A. Deion 

TREVI (Tri. 689.619) ° R *® 
Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

UNIVERSAL 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 

VITTORIA 

Joe Valachl, con C Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ag. 007 Thunderball, 
con 5. Connery A @® 

ACILIA: La feccia, con W. Holden 

A ® 

ADAM: Jus prlmae noctis, don L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

AFRICA: Girollmoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®9® 

AIRONE: Alfredo Alfredo, con D. 

H off man SÀ ® 

ALASKA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®@ 

ALBA: Ag. 007 Thunderball, con 

S. Connery A @® 

ALCE: L’avventura è l’avventura, 
con L. Ventura SA ® 

ALCYONE: Torino nera, con D. 

Santoro DR ®® 

AMBASCIATORI: Ma papà ti man¬ 
da sola? con B. Streisand SA ®® 
AMBRA JOVINELLI: Beffe llcen- 
zie et amori del decantarono se¬ 
greto, con D. Crostarosa (VM 
18) SA ® e rivista 
ANIENE: Continuavano i chiamarli 
i 2 piloti più matti del mondo, 
con Franchi-lngrassia C ® 

APOLLO: Luci delta città, con C. 

Chapiin DR ®9®®9 

AQUILA: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR ®® 

ARALDO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury A ®® 
ARGO: Girolimoni, con N. Manfre¬ 
di DR ®®9 

ARIEL: Meo Patacca, con L. Pro- 
ietti c ® 

ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman 5À ® 

ATLANTIC: Professione: assassino, 
con C. Bronson C ® 

AUGUSTUS: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

AUREO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
AURORA: La polizia ringrazia, con 
E. M. Salerno (VM 14) DR ®® 
AUSONIA: Beffe licenzie et amori 
del decamerone segreto, con B. 
Crostarosa (VM 18) SA ® 
BEI-SITO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR ®® 

BOITO: 7 scialli di seta gialla, con 
A. Stelfen (VM 14) G ® 
BRANCACCIO: Meo Patacca, con 
L. Proietti C ® 

BRASIL: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

BRISTOL: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C A 

BROADWAY: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleef 

A ® 

CALIFORNIA: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 9® 
CASSIO: Jus prl ma e noctcis. con 
L Buzzanca (VM 14) SA ® 

CLODIO: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ® 
COLORADO: Meo Patacca, con U 
Proietti C ® 

COLOSSEO: Camorra, con F. Testi 
CRISTALLO: 7 cervelli per un col¬ 
po perfetto, con S. Reggiani A ® 
DELLE MIMOSE: E cosi sia, con 
E. Merenda A ® 

DELLE RONDINI: ~E poi lo chia¬ 
marono il Magn i fico, con T. Hill 
SA 9® 

DEL VASCELLO: Torino nera, con 
D. Santoro DR 9® 

DIAMANTE: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

DIANA: Il ma e str o o Margherita, 
con U. Tognazzi DR ® 

DORI A: Corvo ro s so eoa avrai il 

mìo scalpo, con R. Redford 

DR 9» 

EDELWEISS: Il terrore con gli oc¬ 
chi storti, con E. Montesano C ® 
ESPERIA: Il caso Ptadotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 9® 
ESPERO: Occhio per occhio dento 
per dente... sei fregato Cobra 
FARNESE: Petit d’essai: Senza fa¬ 
miglia nullatenenti ce rcano effetto, 
con V. Gassman SA 99® 
FARO: Camorra, con F. Testi 

DR 9® 

FILMSTUDIO: (Vedere negli spe¬ 
rimentali) 

GIULIO CESANE: L’uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C A 
HOLLYWOOD: L’avventura à l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA ® 
IMPERO: Ideo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

JOLLY: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A A® 
IONIO: Le 7 afide 
LEBLON: Cirolimoal, con N. Man¬ 
fredi DR 99® 

LUXOR: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 


MACRYSt Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA 9® 

MADISONt Fango sudore • polvere 
da «paro, con G. Grimes 

DR ®9® 

NEVADAt Pippo olimpionico DA ® 
NIAGARA: Girollmoni, con N, 
Manfredi DR ®9* 

NUOVO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 

N. D. OLIMPIA: Morte a Venezia, 
con D. Bogarde DR 999® 
PALLADIUM: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

PLANETARIO: Senza movente, con 
J. L. Trintignant G ® 

PRENESTE: Torino nera, con D. 

Santoro DR 9® 

PRIMA PORTA: ...E poi lo chiama¬ 
rono Il Magnifico, con T. Hill 

SA ®* 

RENO: Ma papà tl manda sola? 

con B. Streisand SA 9® 

RIALTO: Girollmoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®9® 

RUBINO: Mimi metallurgico ferito 

nell’onore, con G. Giannini 

SA 9® 

SALA UMBERTO: ...E poi lo chia¬ 
marono Il Magnifico, con T. Hill 
SA 9® 

SPLENDID: Continuavano a chia¬ 
marli er più e er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TRIANON: I due figli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C ® 

ULISSE: Decameron proibitissime, 
con F. Agostini (VM 18) S * 
VERBANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

VOLTURNO: Continuavano a chia¬ 
marli I due piloti più matti del 
mondo, con Franchi-lngrassia 
C ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: Cosi sta, con L. Me¬ 
renda A ® 

NOVOCINE: Joe Kld, con C. East- 
v/ood A 9® 

ODEON: Il West ti va stretto ami¬ 
co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Ponzio Pllato, con 
J. Marais SM ® 

AVILA: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C ® 
BELLARMINO: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA ® 
BELLE ARTI: Cow boy, con G. Ford 

A ® 

CASALETTO: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A ® 

CINE SAVIO: Il trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM ® 

CINE SORGENTE: La più grande 
avventure di Tarzan 
COLOMBO: I 2 della formula uno 
COLUMBUS: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

CRISOGONO: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C ® 

DELLE PROVINCE: Detenuto In at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR ®9* 

DON BOSCO: Gli sposi dell’anno 
secondo, con J. B. Beimondo 

SA 9® 

DUE MACELLI: S.O.S. Stanilo c 
Olilo C 9*9 

ERITREA: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A 9® 

EUCLIDE: Cow Boy, con J. Wayne 

A 9® 

FARNESINA: Bello onesto emigrato 
Australia... con A. Sordi SA 9® 
GERINI: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®9® 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con¬ 
nery G ® 

GUADALUPE: Ciccio e Franco ar¬ 
miamoti e partite C * 

LIBIA: Mania di grandezza, con 
L. De Funés C ® 

MONTE OPPIO: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

NATIVITÀ’: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR * 
NOMENTANO: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

N. D. OLIMPIA: Grand Prix, con 
Y. Montand (VM 14) DR ® 
ORIONE: Rio Lobo, con J. Wayne 

A $ $ 

PANFILO: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleef A ® 

PIO X: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA @9 

QUIRITI: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S * 

REDENTORE: I tre moschettieri. 

con M. Demongeot A * 

RIPOSO: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S ® 

SACRO CUORE: Mania di grandez¬ 
za, con L. De Funés C ® 

SALÀ CLEMSON: La grande avven¬ 
tura di Tarzan 

SALA S. SATURNINO: Scipione 
detto anche l’Africano, con M. 
Mastroianni SA 9* 

SALA URBE: 1 4 pistoleri di S. 
Trinità, con P. Lee Lawrence 

A * 

SALA VIGNOL1: fi pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 9 9 
S. FELICE: Lo chiamavano sergen¬ 
te blù 

SAVERIO: Brenne nemico dì Roma 
TIBUR: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A 9 9 

TIZIANO: Dramma della gelosia, 
cocn M. Mastroianni DR 9 9 
TRASPONTINA: Scusi lei le paga 
le tasse? con Franchi-lngrassia 

c 

TRASTEVERE: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. Fran- 
dscus (VM 14) A ®» 

TRIONFALE: Don Camillo e i gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschi n 

SA 9 

VIRTUS: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 999 

FIUMICINO 

TRAIANO: Torino nera, con D. 
Santoro DR 99 


ANNUNCI ECONOMICI 
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OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
piccole rimanenze: Splendidi ser¬ 
vizi PIATTI PORCELLANA per 
dodici O.see - POSATE - BICCHIE¬ 
RI - QUADRETTI - MOBILETTI 
TAPPETI PERSIANI - SOPRAM¬ 
MOBILI - LAMPADARI, eccetera. 
Prezzi senza aumenti ma ribasso* 
ti I I Approfittatene I I QUATTRO- 
FONTANE 21/C 


PINI BELLISSIMI cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre¬ 
ni liquidiamo. Tei. 68.53.885. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi o cura aderosanta (ambulo- 
toriato, tenia operazione) dolio 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cor» dolio complicazioni: ragadi, 
fioriti, ©esami, ulcero raricoao 
Venereo, Pelle, Disfunzioni sessuali 


VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tri. 354.501 Ora 6-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione dei Ministero Sanità 
n 778/22315» dei 29 Magate «usq» 


SESSUALI 

DISFUNZIONI-DCBOlLZZt - 
ANOMALIE SESSUALI 
di egri erìglee enotera oonOMé Mtfua* 
lA p r eto ri» A «torto 4 , corranone owpor» 
I prò o pori 







OurvvfB SffClAllSU 0*0 Ito - .« 

Via VOLTURNO 13 

(Storione Termin a Piene Uni J «. e- 
rie «Mie e cere: 1-30, Fonivi 9 13 • 
per « afri» in mi o. Tetri a no 4M 7M, 

'Per le malattie VENEREE E DEH A 
PELLE ai riceve ficluwa manie n 
Via Gatta. 23 • 1. piano ini J, 
(ang. Via Volturno! per appuntaifiento 
Talafoni: 4747A* - 483234 
to 8. 31780/8-8-88 a 4B8H/b4-7-M 












l'Unità / domenica 14 gennaio 1973 


d f 4 

f* 


pag. il / spettacoli - arte 


Applaudito concerto al Comunale 

Pollini suona 
a Bologna 
per il Vietnam 

Il teatro non è stato in grado di accogliere tutto 
il pubblico e molti hanno ascoltato la musica in 
piazza, attraverso gli altoparlanti • L’incontro del 
pianista con il presidente della Regione e il sindaco 


Cinema e censura 


Il ministro 
liberale 
vuole il 
tribunale 
speciale 

Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, il liberale Vit¬ 
torio Badini Con/alonieri, ha 
colto l’occasione da una lette¬ 
ra inviata da una lettrice della 
Stampa a una rubrica famosa 
per le idiozie che vi si scrivo¬ 
no. e ha detto la sua sullo 
spinoso problema della cen¬ 
sura. A onor del vero, di per¬ 
sonale, stando ai concetti espo¬ 
sti, il ministro ha messo poco, 
accontentandosi di riesumare 
argomenti sostenuti dai cleri¬ 
cali e dai benpensanti più con¬ 
servatori. A Badini Confalonie- 
ri, Madama Anastasia non pia¬ 
ce, ma non per motivi di 
principio, bensì perché la sua 
incidenza sarebbe ormai irrile¬ 
vante. ìnsomma, il ministro li¬ 
berale sarebbe insoddisfatto 
per la eccessiva liberalità di¬ 
mostrata dai cen '.ori. « Pur¬ 
troppo la legge sulla censura 
cinematografica — asserisce 
il ministro — è del tutto inef¬ 
ficiente », in balìa dei rappre¬ 
sentanti delle categorie profes¬ 
sionali, che sarebbero di mani¬ 
ca larga « a priori ». E allora, 
ad avviso del ministro, che fa¬ 
re? Sopprimere l’istituto cen¬ 
sorio, vista la sua inutilità, e 
sostituirlo con la responsabili¬ 
tà penale e con forme di auto¬ 
controllo. 

A ben leggere tra le righe, 
tuttavia, Badini Confalonieri 
compie un bel giro di valzer 
per differenziarsi dalle posizio¬ 
ni assunte, a questo proposito, 
dagli uomini di cinema e dal¬ 
le forze di sinistra, poiché se¬ 
condo il ministro il giudice na¬ 
turale. abilitato a vagliare le 
presunte violazioni del codice, 
non dovrebbe essere quello 
della località ove è stata effet¬ 
tuata per la prima volta la 
proiezione del film, ma il ma¬ 
gistrato della città ove di so¬ 
lito si producono e si allesti¬ 
scono gli spettacoli cinemato¬ 
grafici. In base a questa logi¬ 
ca astrusa, se un film fosse 
stato girato in Tanzania, pro¬ 
babilmente è in quel paese che 
andrebbe giudicato. 

Il ministro liberale allude, 
in effetti, al tribunale specia¬ 
le « romano », che i de auspi¬ 
cano e rivendicano quale effi¬ 
cace surrogato delle vecchie 
commissioni ministeriali di 
censura. La lingua batte, ahi 
noi. dove il dente duole, e Ba¬ 
dini Confalonieri ne è cosi con¬ 
sapevole che, per spezzare una 
lancia a favore di una istitu¬ 
zione super censoria, ha usato 
una perifrasi, prendendosela 
con i produttori che. tendenti 
a eludere l'appuntamento con 
il loro giudice naturale, proiet¬ 
tano in « prima » i propri film 
nei centri nei quali risiedereb¬ 
bero magistrati indulgenti. 
Che il ministro abbia idee 
strane e confuse in merito a 
che cosa sia il giudice natu¬ 
rale di un cittadino, non et 
sorprende; colpisce piuttosto 
la scivolata del personaggio in 
questione e. se abbiamo ben 
capito, del suo raggruppamen¬ 
to politico. 

Il quale raggruppamento, 
sposando le tesi democristia¬ 
ne, si distaccherebbe persino 
dal punto di vista manifestato 
dai repubblicani e dai social- 
democratici, per non dire che, 
a fronte delle ipotesi care a 
Badini Confalonieri, il proget 
to Matteotti per la soppressio 
ne della censura amministrati¬ 
va, se non altro in quanto in 
parte ricalcato su una propo¬ 
sta legislativa comunista, ri¬ 
sulta di gran lunga più de¬ 
mocratico e avanzato. Ma non 
è lutto, poiché Badini Confa¬ 
lonieri auspica niente meno 
che un « cinema per famiglie » 
e ripesca questa etichetta, con 
cui abitualmente si classifica¬ 
no i film del sottosviluppo in¬ 
tellettuale, nei repertori or¬ 
mai abbandonati finanche dal¬ 
le parrocchie più retrive. E c'è 
di più: frugando negli angolini 
bui del passato, il ministro 
balza m cattedra per ammoni¬ 
re il cinema italiano affinché 
non ponga in luce soltanto ses¬ 
so e violenza, ma tante altre 
caratteristiche della natura li¬ 
mona: il coraggio, l'altruismo, 
la fedeltà alla parola data, 
l’amor paterno, materno o fi¬ 
liale, l’amore per l’Italia e per 
l’Europa. 

A risentire queste sciocchez¬ 
ze. che denotano nel ministro 
povertà di spirito e un’anti¬ 
quata vocazione dirigistico-pe¬ 
dagogica, ci sarebbe da ridere 
se. alla resa dei conti. Badini 
Confalonieri non proseguisse la 
tradizione inaugurata. nell'Ita¬ 
lia del dopoguerra, dall’allorn 
sottosegretario Andreotti, e te¬ 
nuta ancor prima a battesimo 
dai ministri del regime fasci¬ 
sta. solerti fautori di una « cri¬ 
tica costruttiva ». Come si ve¬ 
de, nei tempi che corrono è 
difficile restare coerenti agli 
ideali di libertà ufficialmèn 
te professati, e il men che cà 
piti a un Badini Confalonieri è 
di ritrovarsi non solo fuori 
strada, ma anche in pessima 
compagnia. 

m. ar. 


Precisazione 

Poiché risulta eh* agamie artisti¬ 
che, impresari • organizzazioni va¬ 
rie, danno INFORMAZIONI INE¬ 
SATTE circa il suo calendario di 
lavoro a i compensi da lui richiesti 

FRANCO TRINCALE 

precisa che tutti coloro che In¬ 
tendono chiamarlo nelle teste 
popolari, manifestazioni di lotta, 
leste de l'Unlt* e del tessera¬ 
mento, devono telefonare al 
numero della sua abitazione: 
MILANO • Via Mar Nero, W 
Telefono 02/45.62.121 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 13 

Poche settimane fa, all’epo¬ 
ca della ripresa dei bombar¬ 
damenti americani su Hanoi, 
il pianista Maurizio Pollini, 
che all'inizio di un suo con¬ 
certo milanese voleva legge¬ 
re una dichiarazione sul pro¬ 
blema del Vietnam, com’è no¬ 
to, fu zittito da una parte del 
pubblico e poi espulso dalla 
sala dagli organizzatori della 
Società del Quartetto di Mi¬ 
lano. Su ouesto incredibile 
episodio s r ece molto scal¬ 
pore e attorno a Pollini si 
raccolse la solidarietà unani¬ 
me del mondo culturale ita¬ 
liano. Appunto In quella oc¬ 
casione il pianista fu invita¬ 
to a Bologna dall'Amministra¬ 
zione comunale e dall’Ente li¬ 
rico, che gli offersero la pos¬ 
sibilità di manifestare in for¬ 
ma piena e concreta la sua 
solidarietà con l’eroico paese 
asiatico, organizzando in bre¬ 
ve tempo un concerto « per 
il Vietnam » che ha avuto luo¬ 
go appunto ieri sera presso 
il Teatro Comunale. 

Il taglio che si è voluto 
dare alla manifestazione è 
stato quanto mai severo: Pol¬ 
lini si è seduto al pianoforte, 
puntualissimo, alle nove e 
senza dichiarazioni e senza 
discorsi ha attaccato subito 
l’esecuzione delle tre ultime 
Sonate di Beethoven (le ope¬ 
re 109, 110 e 111) cioè del pdù 
alto testamento spirituale e 
del più misterioso e sublime 
Invito alla libertà che sia mai 
stato scritto in tutto il perio¬ 
do storico delle rivoluzioni 
moderne. 

Si è trattato di un richiamo 
alla meditazione, di una sorta 
di celebrazione rituale laica, 
in cui il riferimento politico 
nasceva dall’esposizione delle 
bandiere vietnamite all’inter¬ 
no del teatro e sul palcosce¬ 
nico, e dalla raccolta di fon¬ 
di nel foyer e non aveva alcun 
bisogno di discorsi che fosse¬ 
ro più espliciti di quelli che 
la musica stessa proponeva. 

L’afflusso di pubblico è sta¬ 
to nettamente superiore a 
quanto la capienza del teatro 
poteva permettere: mille po¬ 
sti a disposizione per un pub¬ 
blico almeno doppio. Molti si 
sono accalcati In piedi nei 
palchetti: gli ultimi si sono 
accontentati di sentire il con¬ 
certo riprodotto dagli alto- 
parlanti nell’atrio e nella piaz¬ 
za. Questo non ha impedito 
che l’esecuzione avvenisse in 
un’atmosfera di silenzio teso. 
A conclusione, sul ritmo de¬ 
gli applausi, il grido « Viet¬ 
nam libero » ha chiuso la se¬ 
rata. 

Il significato politico della 
manifestazione è stato quello 
di una presa di posizione ine¬ 
quivocabile e compatta che la 
miglior cultura musicale ita¬ 
liana e la coscienza democra¬ 
tica bolognese, senza distin¬ 
zioni di parti, hanno voluto 
prendere attorno al problema 
della guerra in Indocina. 

Al di là di questa preminen¬ 
te indicazione politica non va 
però sottovalutata la singola¬ 
rità culturale della manifesta¬ 
zione: raramente dal palcosce¬ 
nico del Teatro Comunale un , 
pianista ha la possibilità 
obiettiva di presentarsi come 
uomo e non come divo, e per 
ciò stesso di far riacquistare 
alla musica il suo significato 
autentico e di sottrarla all’in- 
granaggio micidiale del con¬ 
sumo al quale è condannata. 
Il concerto di ieri sera ha 


CAIRO. 13 

Neirambito delle «Giornate 
dei cinema italiano », in cor¬ 
so al Cairo, l'attore Riccardo 
Cuccio;la, interprete del film 
L'istruttoria è chiusa: dtmen 
tichi, di Damiano Damiani, 
ha partecipato a una sene di 
dibattiti con cineasti egizia 
ni, studenti di cinematogra 
fia e con il pubblico del cine¬ 
club della capitale egiziana 

«Questo film — ha detto 
Cucciolla in una breve intro¬ 
duzione — vuol essere una 
denuncia delle ingiustizie e 
della corruzione che si ri¬ 
scontrano non soltanto in Ita¬ 
lia, ma in qualsiasi paese 
del mondo. Esso è una testi¬ 
monianza e un contributo al 
la lotta per la realizzazione 
di una società migliore ». 

Esprimendo il suo compia¬ 
cimento per le numerose e 
spesso Infiammate domande 
degli studenti parterinantt al 
dibattiti, Cucciolla ha detto: 
« Film come L’istruttoria è 
chiusa: dimentichi e come 
Socco e Vanzetti (del quale 
egli fu protagonista con Gian 
Maria Volontà ) servono a mo¬ 
strare situazioni Ingiuste con¬ 
tro le quali bisogna lottarea. 
Rispondendo ad altri inter* 


dimostrato in maniera Inequi¬ 
vocabile come l’atto della co¬ 
municazione musicale possa 
riacquistare oggi un senso e 
una funzione solo se venga 
sottratto alle tradizioni acca¬ 
demiche e ai riti codificati 
che lo svuotano e che lo di¬ 
struggono. 

Al termine della manife¬ 
stazione al Teatro Comunale 
11 maestro Maurizio Pollini 
si è incontrato col sindaco 
della città, professor Renato 
Zangheri, il presidente della 
Regione. Guido Fanti, e il 
professor Giovanni Favilli, 
segretario del Comitato pro¬ 
vinciale Italla-Vietnam. Il 
sindaco Zangheri ha conse¬ 
gnato a Maurizio Pollini, qua¬ 
le riconoscimento della civica 
amministrazione. l’« Archigin¬ 
nasio d’argento» e un asse¬ 
gno di un milione di lire che 
il maestro ha devoluto al Co¬ 
mitato bolognese per il Viet¬ 
nam. 

m. b. 


Il pianista 
mercoledì 
a Roma 



Maurizio Pollini (nella foto) 
suonerà mercoledì prossimo 
a Roma, nel quadro della sta¬ 
gione di concerti dell'Accade¬ 
mia Filarmonica. Il pianista 
interpreterà musiche di Schu- 
bert e di Beethoven 


venti, Cucciolla ha respinto 
la distinzione fra cinema ar¬ 
tistico e cinema politico, di¬ 
cendo che ogni opera valida 
è opera d’arte. Parlando par¬ 
ticolarmente dell’Italia — ma 
come sempre generalizzando 
il discorso ai diversi paesi del 
mondo, anche in risposta a 
domande del pubblico che fa¬ 
cevano implicito riferimento 
a certi aspetti della situazione 
del paese arabo — Cucciolla 
ha sottolineato: < La nostra 
azione è intesa a sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica, a 
denunciare e a riuscire pro¬ 
gressivamente ad eliminare 
ogni forma di coercizione che 
impedisca la realizzazione e 
la circolatone di film di que¬ 
sto tipo in Italia. Il fatto che 
il film stato realizzato 
ed abbia avuto successo di 
pubblico rappresenta un altro 
passo su questa via ed è un 
segno che la società cambia ». 

Proseguono intanto le proie¬ 
zioni delle « Giornate del cine¬ 
ma italiano». Ieri sera il pub¬ 
blico ha visto Oceano di Fol¬ 
co Quilici. Gli altri film In 
programma sono Gli ordini 
sono ordini di Franco Girakll 
e II caso Mattei di Francesi» 
Rosi. 


Dibattiti al Cairo 
sul nostro cinema 

Riccardo Cucciolla, come interprete de!i’« Istrut¬ 
toria è chiusa: dimentichi » di Damiano Damiani, 
ai centro di vivaci discussioni sul film politico 


A colloquio con Franco Parenti 

Un «Amleto» plebeo 
per un nuovo teatro 


LA BELLA 
ZEUDI 
FINISCE 
FUORI 
STRADA 


Con questo dramma di Testori, che apre una fase 
importante della vita artistica dell’attore, si inau¬ 
gura dopodomani a Milano il Salone Pier Lombardo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Martedì si apre finalmente 
11 Salone Pier Lombardo, ov¬ 
verosia 11 teatro di Franco Pa¬ 
renti, nel quale egli tenta, a 
suo dire, una delle tante av¬ 
venture teatrali della sua vita. 
Questa volta non da solo, ma 
con un gruppo di attori e di 
tecnici che si sono stretti at¬ 
torno a lui in cooperativa. E’ 
un po’ come cominciare a cin 
quant’anni, ancora una volta 
da zero; ma con alle spalle un 
passato ricco di affermazioni 
e di successi, con una serie 
lunghissima di Interpretazioni 
che gli dànno una particolare 
collocazione nella storia del 
nostro teatro contemporaneo 

Una larga risonanza di lnte 
resse si è creata intorno albi 
nuova sala, fino a due musi fa 
un cinema di terza visione, og¬ 
gi un luogo teatrale decentra 
io, per allestire il quale ci so¬ 
no volute otto settimane e 
più di lavori di adattamento, 
Ma l’impresa di Parenti non al 
ferma qui: è nei progetti della 
cooperativa il collocare a fian¬ 
co del teatro un circolo cultu¬ 
rale (già ne esistono le pre¬ 
messe); né l’attività che al 
svolgerà nel Salone sarà solo 
recitativa; si farà del cinema 
(e Parenti pensa alla serie di 
documentari Luce sul fasci¬ 
smo, prodotti in tempo fasci¬ 
sta, del quale sono un'illustra¬ 
zione inoppugnabile) un gior¬ 
no alla settimana; vi al ter¬ 
ranno mostre d’arte. 

— A che punto è il tuo Am- 
bleto? gli chiediamo. 

— A un buon punto. Questa 
sera cl consegnano finalmente 
il teatro, con tutti i lavori fi¬ 
niti; ora, dovremmo riscaldare 
la sala per metterla in grado 
di ospitare gli spettatori della 
prima di martedì. Abbiamo 
provato In condizioni difficili, 
con muratori e carpentieri 
sempre tra noi; in un freddo 
cane. Comunque credo che lo 
spettacolo ci sia. e lo vedrai 
martedì. 

— Il testo di Giovanni Testo- 
ri ha degli Indubbi valori let¬ 
terari; questa ricerca di lin¬ 
guaggio pluridialettale, pro¬ 
prio dal punto di vista lingui¬ 
stico, raggiunge effetti poetici 
straordinari. Ma non è un po’ 
ostico come linguaggio teatra¬ 
le, non rischia di essere mono¬ 
tono? 

— Questo pericolo c’è. E ap¬ 
punto per questo, d’accordo 
con l’autore, abbiamo fatto 
degli interventi sul testo per 
teatralizzarlo di più, per ren¬ 
derlo più agibile. Lo spettaco¬ 
lo sarà, almeno nelle nostre 
intenzioni, di un comico vio¬ 
lento, duro, rozzo; questa com¬ 
pagnia di "scarriolanti", di 
teatranti guitti nomadi recite¬ 
rà non Y Amleto di Shakespea¬ 
re. la favola del principe di 
Elslnore; ma ima favolacela 
di Ambleto ricalcata sulla pri¬ 
ma, trasformata come possono 
trasformarla dei comici di pae¬ 
se, recitandola, appunto, in 
quel loro linguaggio misto, de¬ 
gradato. attraverso 11 quale, 
tuttavia, vien fuori un’ira vio¬ 
lenta e bestemmiatrice. Ecco: 
questo Ambleto è, secondo me, 
di una comicità intesa come 
una bestemmia... ». 

Ecco, a maggior informa¬ 
zione del lettore, un esempio 
del « parlato » di questa trage¬ 
dia degradata: durante il col¬ 
loquio con lo spirito del pa¬ 
dre. Ambleto gli chiede di spie¬ 
gargli « el perché unico et eter¬ 
no ». e Io spirito gli comanda, 
invece, «de conservare e de 
salvare » il potere usurpato 
dal fratello e dalla moglie. Al¬ 
lora Ambleto: «La verità che 
zercavo hai savuto no darme¬ 
la, pater, ma el filo della ven¬ 
detta, sii E ’mo lo strengio in 
delle mani, io! La statutazzlo- 
ne si sfassarà! La piramlda se 
spetascerà tutta, a commenza- 
re dall'unico e unìchissimo che 
ce sta sù. In la cima! Ce hai 
fabbrecati de sangue e de mer¬ 
da? E in del sanguo e «n della 
merda ce torneremo sdosso! ». 

La « piramlda che se speta¬ 
scerà» è ovviamente 'a pira¬ 
mide del potere, contro 11 qua¬ 
le 1 ’Ambleto può essere consi¬ 
derato un biblico anatema. 

Secondo spettacolo delia 
Cooperativa Franco Parenti 
sarà il George Dandin di Mo¬ 
lière, da lui già recitato con 
la regia di De Bosio. «Credo 
che nel nostro repertorio non 
mancherà mai, annualmente, 
un Molière, autore grandissi¬ 
mo che In Italia ha poca diffu¬ 
sione. Il Dandin è un classico. 
Come vedi, il nostro reperto¬ 
rio sarà il più aperto possi¬ 
bile, senza direttrici fisse e 
precise; esso spazierà In tutte 
le direzioni; tra l’altro, lavo¬ 
reremo con la collaborazione 
di Dante Isella nell’esplorazio¬ 
ne del teatro milanese e lom¬ 
bardo. Nostro punto d’arrivo, 
e lo sai perché ne abbiamo 
parlato, è, inoltre, il teatro di 
varietà. Nostro sogno è fare 
dell'avanspettacolo: non quel¬ 
lo. certo, che ci è restato nel 
ricordo dai tempi fascisti e 
post; ma un varietà satirico- 
politico di costume, tutto ba¬ 
sato su una recitazione scat¬ 
tante, distanziata, capace di 
tutte le esibizioni del palco- 
scenico, dalla acrobazia alla 
prestidigitazione. A proposito, 
te lo ricordi l’aneddoto della 
compagnia D’Origlia - Palmi? 
No? Te lo racconto per darti 
un'idea di come dovrà essere 
il nostro teatro, naturalmente 
su basi professionistiche e con 
intenti estetici ben diversi. 
L’attore-protagonlsta recitava 
Gesù Cristo in croce, e sof¬ 
friva, tremendamente, le pe¬ 
ne del supplizio, quando entra 
un altro attore e gli si rivol¬ 
ge... dicendogli che c'era "quel¬ 
lo della SIAE’’, cioè della so¬ 
cietà autori per 11 borderò... 
Ecco: di una "libertà” creati¬ 


va come quella che l'aneddo¬ 
to suggerisce abbiamo biso¬ 
gno... », 

Terzo spettacolo del Salone 
Pier Lombardo sarà L'occupa¬ 
zione, il discusso testo dell'in¬ 
glese Trevor Grifflths sulle 
lotte operaie a Torino prima 
deH'avvento del fascismo. Non 
c'è ancora una programma 
zlone precisa, e può anche dar¬ 
si che, se andranno bene i due 
precedenti, L’occupazione sarà 
messa in scena più avanti, 
all’inizio deio prossima sta¬ 
gione. 

Arturo Lazzari 


\ 

le prime 


Musica 

Trio di Trieste 
a Santa Cecilia 

Un Trio di Charles Ives 
(1874-1945), composto tra il 
1904 e il 1911, è servito mira¬ 
bilmente a dare rilievo al con¬ 
certo del «Trio di Trieste», 
incappato nella giornata di 
sciopero generale, a Roma 
(venerdì). 

Non sono pochi gli appas¬ 
sionati che si accostano alla 
musica, trasportati, oltre che 
dalla passione, anche dal 
mezzi pubblici che, l’altra se¬ 
ra, non c’erano. Così, la sala 
di Via dei Greci è rimasta 
tutta ai musicofili automobi¬ 
listi, i quali, come si è visto, 
non sono la maggioranza. E, 
nella sala semivuota, un sen¬ 
so di vacuo si è avvertito in 
un breve Trio di Haydn, che 
aveva però al centro uno 
splendido Allegretto, sottratto 
a più rigorosi schemi forma¬ 
li (ogni tanto Haydn non ne 
poteva più e se ne infischia¬ 
va della retorica) e anche (di¬ 
ciamo del vacuo) nel grosso 
Trio op. 80, di Schumann, che 
voleva, invece, recuperare — 
dopo gli eroici furori della 
giovinezza — le trame d’un 
raffinato contrappunto. 

Charles Ives, assorto in una 
sua consapevole e personale 
visione musicale, rifiuta I so¬ 
stegni della tradizione e con¬ 
quista, con I tre tradizionali 
strumenti, posizioni nuove, 
per lo meno inedite, speri¬ 
mentando contrapposizioni e 
sovrapposizioni di ritmi, in 
una sorta di discorso tanto 
più stringato e fitto, quanto 
più apparentemente sconnes¬ 
so e divagante. Spesso 1 tre 
strumenti sembrano ciascuno 
inseguire una propria chime¬ 
ra, ma dall’inseguimento si 
sprigiona un fervore eccezio¬ 
nale. Certi scorci rievocano 
Mahler. 

E’ in questo Trio di Ives 
che Dario De Rosa (pianista 
dal tocco magico). Renato Za- 
nettovich (violinista sempre 
vivamente emozionato) e 
Amedeo Baldovino (violoncel¬ 
lista di profonda vibrazione) 
hanno raggiunto, applauditis- 
simi. i momenti più alti. 

0. V. 



& . ? 

' ,^■‘4 

■ ~ : % 

' -7 ' 

;h ¥ .,, 


■ .’ •$•< .7 







Wm& 


- 

! * 


' i 






» m 


wMmmm 



Dopo aver esordito nella « Ragazza dalla pelle di luna », la 
giovane e bella Zeudi Araja (nella foto) sarà protagonista di 
un nuovo film di Luigi Scattini, che si intitola « La ragazza 
fuori strada » 


Siamo una Compagnia apprezzata per le sue 
opere di orientamento culturale e democratico. 
Per qualificare ulteriormente l'organizzazione 
commerciale ricerchiamo 

COLLABORATORI 

ai quali offrire, in un ambiente corrispondente 
ai loro valori ideali, elevati guadagni e sicurezza 
di lavoro con regolare contratto di 

RESPONSABILE PROVINCIALE 

nonché, in termini di tempo assolutamente bre¬ 
vi, concrete possibilità di assunzione quale 

COORDINATORE REGIONALE 

Questo incarico è, infatti, previsto per quei col- 
laboratori che, dimostrando effettive capacità or¬ 
ganizzative e promozionali, si formino all'interno 
della Compagnia stessa attraverso momenti suc¬ 
cessivi di sviluppo a fronte di verifiche sul piano 
operativo. 


INVIARE CURRICULUM DETTAGLIATO A: 

CASELLA 231-M - SPI 20100 - MILANO 



non è la fine del mondo 

lutti gli altri Paesi del MEC ce l'hanno da anni, 
anche il piccolo Lussemburgo - e sono sopravvissuti 1 
Soprawiveremo anche noi ed avremo 

la vita più facile eoa nna 

VOLKSWAGEN 
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" SI MONTA LA MACCHI¬ 
NA — L'inizio dei « gialli » 
di Francis Durbridge è quasi 
sempre lento, un po' confuso, 
perfino piuttosto noioso. Poi, 
a poco a poco, verso la fine 
della prima puntata, il ritmo 
comincia a rodarsi. - Anche 
questo Lungo il fiume e sul¬ 
l'acqua non fa eccezione alla 
regola. E non c’è da saperse¬ 
ne. Questi - «originali ». dello 
scrittore inglese sono vere e 
proprie macchine a suspense: 
è naturale, quindi, che, all’ini¬ 
zio i preparativi, il montaggio 
prendano un cerio tempo: 
finché non scatta la molla che 
mette in moto il meccanismo 
ad orologeria, e la vicenda 
parte. Che giudizio dare, dun¬ 
que, a questo punto? Solo 
alla fine, quando il meccani¬ 
smo si fermerà per esauri¬ 
mento e il colpevole sarà sta¬ 
to individuato, potremo dire 
se la macchina ha funzionato 
a dovere. 

FUTUROLOGIA — Ci sono 
programmi televisivi che po¬ 
trebbero essere definiti « we¬ 
stern dell’informazione ». Seb¬ 
bene siano condotti secondo 
i modi dell’inchiesta giorna¬ 
listica, trattino problemi che 
hanno un fondamento reale 
e portino sul video personag¬ 
gi autentici (gli a esperti»), 
questi programmi, infatti, as¬ 
solvono la stessa funzione 
dei film western di serie: da¬ 
re al telespettatore l’illusio¬ 
ne di vivere tmu grande av¬ 
ventura, commuoverlo, esal¬ 
tarlo, stupirlo e possibilmen¬ 
te erudirlo secondo le inten¬ 
zioni del sistema. Nei we¬ 
stern a far spettacolo sono i 
cavalli, le pistole, gli indiani- 
e gii sceriffi; nei « western 
dell’informazione », in una 
televisione che non ama ri¬ 
calcare umilmente la cronaca 
quotidiana per approfondir¬ 
la, né analizzare i problemi 
pressanti che ' travagliano il 
nostro presente, la futurolo¬ 
gia ha molta fortuna, in tut¬ 
te le sue versioni. 

Nei problemi « globali » è fa¬ 
cile perdersi, e mistificare il 
futuro è più agevole che men¬ 
tire sul presente. E’ per questo 
che. in una società come quel¬ 
la nella quale viviamo, inca¬ 
pace di programmare concre¬ 
tamente il suo sviluppo nell’ar¬ 
co di dieci anni, i discorsi sul 
Duemila trovano tanti cultori. 

Si tratta, naturalmente, di 
discorsi che si basano su pre¬ 
visioni che somigliano, nono¬ 
stante il loro sapore scientifi¬ 
co, a quelle degli astrologi, 
spesso: il loro terreno prefe¬ 
rito è quello della tecnologia. 
Si dà per scontato che l’orga¬ 
nizzazione attuale della socie¬ 
tà non muterà di un punto: 
non si accenna nemmeno ai 
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rapporti esistenti tra futuro 
e rapporti di produzione, ordi¬ 
namenti politici, rapporti uma¬ 
ni in generale. - 

Dell'uomo, naturalmente, si 
parla di continuo: ma, nei 
fatti, l’uomo è solo un elemen¬ 
to accidentale. Pensiamo, ad 
esempio, a quell’ospedale elet¬ 
tronico che appunto il pro¬ 
gramma di Biancacci ci ha 
mostrato: costruito, si diceva, 
per meglio servire il malato, 
in realtà funzionava (almeno 
nel modellinogiocattolo) co¬ 
me una gigantesca catena di 
montaggio per burattini. 

Protagonisti di questi salti 
nei secoli a venire sono sem¬ 
pre alcuni intellettuali rilas¬ 
sati ed eleganti, specializza¬ 
tissimi nella loro materia, che 
passeggiano su ariose terraz¬ 
ze o in ambienti splendida¬ 
mente arredati, parlando di 
megagrattacieli, macchine vo¬ 
lanti, città biologiche, alimen¬ 
ti chimici e così via. Costrui¬ 
scono modelltni che piacereb¬ 
bero tanto ai bambini, scrivo¬ 
no numeri su lavagne e af¬ 
fermano che l'uomo di do¬ 
mani non potrà vivere che 
secondo le loro direttive. 

Il discorso si muove sem¬ 
pre tra due poli: il pessimi¬ 
smo e l'ottimismo. Siamo alla 
vigilia della catastrofe, ma ai 
salveremo, se daremo ascolto 
agli a esperti». Il pessimismo 
di fondo nasce dalla previsio¬ 
ne di un aumento ininterrotto 
e agghiacciante della popola¬ 
zione mondiale: e, in questa 
previsione, non si fanno dif¬ 
ferenze. Non si dicè mai che 
la crescita demografica è sta¬ 
ta finora legata alle condizioni 
del sottosviluppo e che nei 
paesi industrializzati, nell’ul¬ 
timo secolo, la popolazione i 
addirittura diminuita: altri¬ 
menti, bisognerebbe scantona¬ 
re nella politica, ed esamina¬ 
re la realtà nel concreto. Si 
dice che non bisogna consu¬ 
mare le risorse naturali: ma 
si tace il particolare che, og¬ 
gi, il 40% di queste risorse 
viene consumato negli Sta¬ 
ti Uniti, dove vive solo il 
5.7% della popolazione mon¬ 
diale, mentre ci sono paesi 
di centinaia di milioni Ai 
uomini dove non si consu¬ 
ma proprio nulla. 

Ma poi, con uno scarto bru¬ 
sco, com’è avvenuto andhe 
nel programma di Biancacci, 
si afferma che la nostra spe¬ 
ranza sono gli altri pianeti 
e, magari, si passa dalle par¬ 
ticolareggiate previsioni tec¬ 
nologiche alla canzoncina 
hippie sulle « Porte aperte 
sul futuro ». Anche qui, in¬ 
somma, alla fine arrivano I 
nostri, proprio come nei we¬ 
stern. 

g. e. 


oggi vedremo 



SPORT (1» ore 15; 19,20; 22,10; 

2°, ore 18) 

Alle 15 sul primo canale va in onda la telecronaca di Sim- 
menthal-lgnis di pallacanestro. Sul secondo canale, dalle 18 
alle 19,20, saranno trasmesse le fasi dello slalom speciale da 
Wensen dei « Lauberhom », nona prova per il campionato 
del mondo. Quanto al calcio, si registra una giornata di ri¬ 
poso per il Campionato di serie «A» in conseguenza della 
partita disputata a Napoli contro la Turchia. Il campionato 
di serie «B» invece non subisce pause: alle 19,20, sul nazio¬ 
nale va in onda la radiocronaca di un tempo di una partita. 
La Domenica sportiva (1, ore 22,10) - dedicherà largo spazio 
alla partita di Napoli e darà anche informazioni sull’incon¬ 
tro che gli azzurri «Under 23» giocheranno ad Ankara con¬ 
tro la rappresentanza turca per la Coppa Europa. 

PUCCINI (1°, ore 21) 

La prima puntata dello sceneggiato di Sandro Bolchi si 
concludeva con il successo di Manon Lescaut, prima a Tonno, 
nel 1893, e poi in tutto il mondo. La puntata di stasera si 
apre con l’annuncio dato da Pucoinl, in una conferenza stam¬ 
pa, che si prepara a comporre la Bohème, tratta dal libro 
di Murger, su libretto di Luigi Ulica e Giuseppe Giacosa. 
Tutta la puntata odierna è incentrata su quest’opera del mu¬ 
sicista lucchese: dalla sua composizione, alla fredda «pri¬ 
ma» torinese, al successo palermitano. Ma vedremo anche 
Puccini trasferirsi a Torre del Lago e intrecciare a Torino una 
irrequieta relazione con una giovane corista. Tra i principali 
interpreti dello sceneggiato, accanto al protagonista Alberto 
Lionello, sono Franco Ferrari. Dante Cona, Gianni Mantesi, 
Vincenzo De Toma, Tino Carraro, Iiaria Occhini, Giancarlo 
Dettori, Paola Quattrini- 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 II gioco del mestieri 

13.30 Telegiornale 

14.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

1645 La TV dei ragazzi 
1745 90“ minuto 
1840 Telegiornale 

18.10 GII ultimi cento se¬ 
condi 

1945 Prossimamente 
19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

21,00 Puccini 

Seconda puntata 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Gare di sci da Wan- 
sen 

19.20 La grande occasione 

21,00 Telegiornale 

21.20 I grandi dello spot- 
f acolo 

22.20 Tra culture diverse 
"Viaggi in Spagna” 

23.10 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15. 17, 20, 21, 23; 6; 
Mattutino masiesl*; 6,52: Al¬ 
manacco; 9,30: Mw»; 10,15: 
Salve, i al a ni ; 10,45: Tutto 
Modag n o , 11,15: I Malalingoat 
11,35: Il circolo 4ei lenitoti; 
12: Ricerca automatica; 12.22: 
Vetrina 4i Hit Paratie; 12.44: 
Ma4e In Iteiy; 13.15: Gratis; 
14: Folk Jockey; 14,30: Ca¬ 
mello « disebi; 1540: Tatto 
il calcio minoto per minato; 
16,30: Pomeri»*»© con Mina; 
17,28: Ratto «rnttrtr, 18,15: 
Invito ni concerto; 19,15: In¬ 
tervallo maskaM; 19,3<h Sloe4 
nrant ao4 taars; 20,25: Anda¬ 
ta o r i to»no . 20.45: Sara sport; 
21: Teatro stasera; 21,15; 
Con ce rt o 4el pianista ta rar 
Barman; 22,15: Il turno 41 
Loffi P im»4H o; 23,10: Palco 
41 proscenio; 23,15: Prossimo- 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO • Ora 7.30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 15,30, 18,30, 22,30, 
24; 6: Il matti n i e r i 8,14» Tra 
motivi par lo» 840» Il mangia 

8,14: Uno mnak» In 
94* Cren Varieté» 11» 
Mike « Romanici 12» Ante¬ 


prima sport; 12,15: Passefflan- 
do fra la noti 12,30» Cantoni 
di casa nostra; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: So di giri; 15: La cor¬ 
rida: 15,40: Le placo il clas¬ 
sico?; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Supersonic; 18,40: Can- 
zontsslma *72; 19,05: L'ABC 
del disco; 19,30: Radiosera; 
19,55: Canzoni senza pensieri; 
20,10: Il mondo del l'opera; 
21: GII editori dell'Italia naf¬ 
ta; 21,30: La vedova 0 Sempra 
allegra?; 21,10: Il gfraskatches; 
24: Musica da ballo. 

Radio 3° 

10: Concerto di apertura; 11: 
Concerto delTorganlsta Fernan¬ 
do Germani; 11,30» Musiche di 
danza a A scena; 12,20» Iti¬ 
nerari operistici; 13: Fefklpra 
europeo; 13,30: Intarmano; 
14,30: Concerto del pianista 
Vladimir Asbketuoy; 15,30» Vo¬ 
lo sa Roma; 16,40: Musica sm 
ria; 17,30» Raai a gwa del di¬ 
sco; 18: Cktl letterari; 18,45» 
Fogli d'album; 18,55» Il fran¬ 
cobollo; 19,15» Concerto «il 
ogni sere; 20,15» Poesia nel 
mondo; 21» || Giornata dal Tarn 
so. Setta arti; 21,30» a ab di 
ascolto; 23,30» Musica Inori 
schema. 
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A NAPOLI GLI AZZURRI VANNO ALLA DERIVA E SONO COSTRETTI AD UN AVVILENTE 0-0 

SONO RIUSCITI A NON BATTERE LA TURCHIA! 
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Lattine di birra gettate in campo a fine partita: il pubblico 
ha sfogato cosi la sua delusione per la mancata vittoria azzurra 
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LA SITUAZIONE 


GRUPPO SECONDO 
RISULTATI 

lfalla-*Lussemburgo 4-0 

*Svizzera-l!alia 0-0 

# Lussemburgo-Turchia 2-0 

*TurchÌa-Lussemburgo 3 0 

*ltalia-Turchla 0-0 

CLASSIFICA 

P G V N P F S 

ITALIA 4 3 1 2 0 4 0 

Turchia 3 3 1113 2 

Lussemburgo 2 3 1 0 2 2 7 

Svizzera 110 10 0 0 


PROGRAMMA 

25 febbraio: Turchia-ltalia 

31 marzo: Ifalia-Lussemburgo 
13 aprile: Lussemburgo-Svizzera 

26 sett.: Svizzera-Lussemburgo 
20 ottobre: Italia-Svizzera 

28 novembre: Turchia-Svizzera 
MARCATORI 

2 reti: Riva (Italia) e Osman 
Turchia) 

1 rete: Chinaglia e Capello (Ita¬ 
lia), Dussier e Brauo (Lus¬ 
semburgo), Keksal (Turchia) 


Negli spqgliatoi 


Oidi ha azzeccato il pronostico 

Valcareggi: «Non 
sono deluso 
solo dispiaciuto» 

Perché è stalo sostituito China¬ 
glia - Il rammarico di Long John 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 

Ed ha avuto ragione Didi. 
L’asso brasiliano, tra la in¬ 
credulità generale aveva pro¬ 
nosticato un bel pareggio, e 
un pareggio è stato. Dopo la 
partita sorrideva. Egli aveva 
valutato perfettamente le due 
componenti che questo pareg¬ 
gio avrebbero potuto gene¬ 
rare: la buona ostinata dife¬ 
sa dei turchi, il nervosismo 
che si sarebbe generato tra 
gli italiani che non sono 
quelli esperti dei campionati 
del mondo nel Messico. 

— E’ comunque rimasto de¬ 
luso da questi italiani? 

« Un po’ sì. Essi non han¬ 
no avuto la pazienza di aspet¬ 
tare che si aprisse un varco 
per andare a rete. Volevano 
tubito il gol, si sono innervo¬ 
siti, ed è finita come è finita. 
Sono del parere, comunque 
che nella partita di ritorno 
l’Italia possa vincere e an¬ 
che bene, a palio, però, che 
sappia aprirsi i varchi sulle 
fasce laterali e mostri più 
calma nel gioco ». 

Anche a Valcareggi. ovvia¬ 
mente. è stato chiesto se era 
rimasto deluso. Ma Va Ica- - 
reggi ha replicato secca¬ 
mente: « Deluso no, perchè 
dovrei essere deluso? Dicia¬ 
mo dispiaciuto. In sostanza i 
ragazzi la partita l’hanno gio¬ 
cata. tiri in porta ne hanno 
fatti, hanno attaccato 90’ su 
90’. Il portiere loro è stato 
impegnato anche severamen¬ 
te. Che dovevamo fare di più? 
E ’ mancalo il gol, d’accordo, 
ma lasciatemi dire che c'è 
stata anche un po’ di sfor¬ 
tuna». 

— E adesso cosa ha inten¬ 
zione di fare? 

«Adesso l'unica cosa che ci 
resta da fare è vincere tutte e 


Gli arbitri 


di oggi 


GARE AMICHEVOLI 
Or» 14,45, Fiorentina Borussia: 

Reggiani 

Ora 14, Torino-Lugano: Vaccaia 
Ore 14,38, Roma-Sparla Praga: 
- Menegali 

SERIE 6 (Ore 14,30) 
Bari-Arezzo: Vannucchi 
Brindisi-Ascoli: Cantelli 
Corno-Foggia: Trinchieri 
Genoa Catania: Motta 
Mantova-Cesena: Carminati 
Novara-Taranto: Cali 
Penigla-Catanzaro: Casarin 
Reggiana-Monza: Lupi 
Raggina-Ltcco: Lenardon 
Vtme-Brescla: Branzonl 


tre le altre partite. Avessimo 
vinto, potemmo anche con¬ 
cederci il lusso di pareggiarne 
qualcuna. Ora non più: dob¬ 
biamo vincerle tutte se ci vo¬ 
gliamo qualificare per i cam¬ 
pionati del mondo ». 

— Proprio per questo, quali 
decisioni prenderà adesso? 

«Per il momento lasciate¬ 
mi riflettere sull’andamento 
di questa partita. Non è op¬ 
portuno prendere delle de¬ 
cisioni a caldo ». 

— Perché nel secondo tem¬ 
po ha mandato in campo Ana 
stasi? 

« L’ho spiegato già a China¬ 
glia: ormai i turchi avevano 
fatto un muro. Era difficile 
muoversi là dentro. Ci voleva 
un elemento più rapido, più 
mobile, più svelto, insomma . 
e Anasiasi ha queste qualità ». 

Chinaglia era stato il primo 
ad uscire dagli spogliatoi. Rab¬ 
buiato. non nascondeva il suo 
malumore per la sostituzione. 

— Era prevista la staffetta 
con Anastasi? 

«Assolutamente non. 

— E perché ritiene che Val¬ 
careggi vi sia ricorso? 

«A parer mio per colpa vo¬ 
stra, per colpa di voi giorna¬ 
listi. o di alcuni di roi che 
hanno insistito sul nome di 
Anastasi giudicandolo il più 
in forma del momento. Le co¬ 
se si erano messe male, e lui 
ha colto l’occasione. Certo, mi 
ha anche spiegato il perché. 
Ma in sostanza non è cambia¬ 
to niente nel risultato. Allora 
non era questione di uomini ». 

— Pensa di rientrare subito 
nel giro della Nazionale? 

* Certamente. Io mi impe¬ 
gnerò a fondo per questo ». 

Spinosi sulle prime aveva 
tentato di contrabbandare ia 
carta de! terreno imperfetto, 
poi s’è accorto che la scusa 
non andava bene, ed ha am¬ 
messo con franchezza: «Certo. 
la cosa non è andata per il 
verso giusto. Ma come si fa¬ 
ceva a giocare contro una 
squadra che si difendeva con 
nove uomini? Ci rifaremo nel¬ 
la partita di ritorno...». 

Il Commissario Tecnico dei 
turchi, il giornalista Orazi. 
era • felicissimo. Ha evitato 
accuratamente Didi. ed ha 
dichiarato « Francamente nel 
pareqoio n speravo Certo, 
non potevamo impostare una 
partita di attacco Abbiamo 
ottennio, tnsomma, quel che 
volemamo » Per lui 1 migliori 
degli italiani sono stati Cau 
sio e Agroppi. Per Valcareggi 
tutti i giocatori turchi sono 
stati ' bravissimi- come di¬ 
fensori. 

Michela Muro 


Monaco traguardo proibito 


squadra 

Stucchevoli assalti alla porta avversaria senza un 
barlume di idee - Anastasi nella ripresa rimpiazza 
Chinaglia ma la musica non cambia • Causio uno 
dei pochi da salvare - Fischi e proteste del pubblico 


ITALIA: Zoff; Spinosi, Mar¬ 
chetti; Agroppi, Bellugi, Bur- 
gnlch; Causio, Capello, China¬ 
glia, Rivera, Riva. 

TURCHIA: Sabri; Mehmet II, 
Ozer; Muzaffer, Zekeriya, Ziya; 
Fuat, Bulent, Mehmet I, Cernii, 
Metin. 

In panchina per l’Italia: Al- 
bertosl (n. 12), Rosaio (n. 13), 
Benetli (n. 14), Anastasi (n. 15), 
Prati (n. 16). Per la Turchia: 
Yasin (secondo portiere), Asham 
(n. 12), Koksal (n. 13), Cevner 
(n. 14), Ammet (n. 15). 

ARBITRO: Krnasvile (URSS). 

SEGNALINEE: Alov e Rud- 
nyev (URSS). 

NOTE: damata di sole, ter¬ 
reno in buone condizioni* spet¬ 
tatori 70 mila circa. 

Angoli: 18 a 2 per l'Italia. So¬ 
stituzioni: al 46' Anastasi al po¬ 
sto di Chinaglia; all'82' Koksal 
al posto di Cernii; all'87' Os¬ 
man al posto di Fuat. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 13 

Era cominciata in una fe¬ 
sta di colori ed è finita in un 
concerto di proteste e di fi¬ 
schi assordanti. Pensate: gli 
azzurri non sono riusciti a 
battere i turchi e han dovuto 
accontentarsi di un penoso, 
avvilente 0-0, che — addirit¬ 
tura — potrebbe compromet¬ 
tere il traguardo di Monaco 
7 4. Ma procediamo con or¬ 
dine, srotolando il film della 
gara. 

Napoli anche oggi ha rispo¬ 
sto all’appello azzurro. Il suo 
impareggiabile pubblico, co¬ 
me del resto nessuno ha mai 
dubitato, ha finito col passar 
sopra al risentimento per l’as¬ 
segnazione di questo match 
di non eccelso livello, in una 
stagione ricca di appuntamen¬ 
ti di ben altro prestigio, ed è 
corso numeroso, e ben predi¬ 
sposto, ad affollare il San 
Paolo. Vincono il sorteggio gli 
azzurri, calcio d’avvio dun¬ 
que per i turchi che, già dalle 
primissime battute, mostrano 
il loro impaccio nell’imposta¬ 
zione, i loro limiti nel tocco, 
le loro poche pretese, timidi 
come subito sembrano nei 
tackles e nei contrasti. 

La partita è appena iniziata 
e già sembra tingersi di az¬ 
zurro. Al 2’ Rivera « pesca » 
Chinaglia in corridoio, questi 
scatta in verticale e spara de¬ 
ciso: palla a lato di un nien¬ 
te. Sempre su servizio di Ri¬ 
vera ancora Chinaglia, un paio 
di minuti dopo, fallisce l'ag¬ 
gancio e Mehemet II può rin¬ 
viare. Almeno sette turchi 
giocano stabilmente dentro o 
al limite della loro area; le 
marcature sono ovviamente 
strette ma il disordine è ine¬ 
vitabile. In questo disordine, 
purtroppo, sembrano perdere 
la bussola anche gli azzurri. 
Mehmet non molla un attimo 
Riva e Ozer segue come 
un'ombra Chinaglia. Bulent 
retrocede a marcare in pian¬ 
ta stabile Rivera. Zeherya se¬ 
gue Causio e Muzzafer, in ul¬ 
tima battuta, sta proprio da¬ 
vanti al suo portiere. 

Il gioco procede così o sin¬ 
ghiozzi, a strappi e a ricuci¬ 
ture mai però secondo sche¬ 
mi precisi e per sbocchi logi¬ 
ci. Palla sempre in mezzo, 
« more solito », e solo al 14' 
Causio trova lo sfizio, e lo 
spazio, per una saetta in cor¬ 
sa alla quale Sabri oppone 
brillantemente i pugni de¬ 
viando in calcio d’angolo. Po¬ 
che battute ma è già una la¬ 
gna,■ nel silenzio generale so¬ 
lo qualche primo timido fi¬ 
schio e la vociano stonata di 
Serafino. Causio è tra gli az¬ 
zurri il più attivo, e una sua 
fulminea rovesciata in area, 
al 19’, è sottolineata dagli ap¬ 
plausi. E i centrocampisti? I 
centrocampisti, frenati dal ti¬ 
more di intasare ulteriormen¬ 
te l’area stanno in... posizione 
di attesa. Non portano cieca¬ 
mente palla nell’imbuto ma 
nemmeno, mai, tentano l’aper¬ 
tura saggia sulle estreme o 
il tiro rapido e improvviso da 
fuori. Per i difensori, poi, è 
giusto un pomeriggio di mez¬ 
za festa. Tra uno sbadiglio e 
l’altro comunque il tempo 
passa e la partita, tra i lazzi 
indispettiti del pubblico, mi¬ 
naccia di insabbiarsi in mo¬ 
do un poco avvilente in quei¬ 
runico binario: un binario 
morto, purtroppo. 

Ci vorrebbe, forse, un goal a 
rompere il ghiaccio per gli 
azzurri, a rendere, dunque, 
meno assillante il loro for¬ 
cing. In queste condizioni, si 
capisce, i turchi non fanno 
che difendersi, perchè altro, 
in fondo, non possono. Ma lo 
fanno con calma, con suffi¬ 
ciente lucidità e ammirevole 


Russi vince 
la discesa 
. di Grindelwald 

GRINDELWALD. 13. 

Lo svizzero Bamhard Russi 
ha vinto la discesa libera di 
Grindelwald. valevole per la 
Coppa del mondo. Al secondo 
posto si è classificato Io sviz¬ 
zero Roiland Collorpbin ed al 
terzo l’austriaco Karl Cordin. 
L'italiano Marcello Varallo è 
caduto dopo aver realizzato il 
miglior tempo intermedie. 


correttezza. Gli azzurri intan¬ 
to sembrano stringere i tem¬ 
pi e dar più vigore, e mag¬ 
gior velocità, ai loro assalti. 
Tenta Capello, al 35’, ma il 
suo tiro, praticamente a col¬ 
po sicuro, è deviato casual¬ 
mente da un avversario; ten¬ 
ta Rivera, ci prova Chinaglia 
ma tutti senza successo. Iti 
tanto dipanar d’azzurro un 
solo tiruccio asfittico di Mehe¬ 
met li al 43‘. Non è molto, ma 
è tutto quel che possono met¬ 
tere nel loro carniere gli ot¬ 
tomani. 

A questo punto, tirate cioè 
le prime somme, con un Riva 
e un Chinaglia così vistosa¬ 
mente fuori forma, come si 
era appunto pur detto, la 
« carta Anastasi » si imporreb¬ 
be per dare più vivacità al 
gioco, più rapidità alla ma- 
novr, più estro e imprevedi¬ 
bilità alla conclusione. Difat¬ 
ti Anastasi rileva Chinaglia e 
scende, alla ripresa, in cam¬ 
po. Sbaglia il primo pallone, 
mettendo fuori un cross dalla 
destra, ma trova subito moao 
di dimostrare la sua vitalità. 
La musica però in linea di 
massima resta quella di pri¬ 
ma, il tema del match, ugual¬ 
mente monotono, a senso uni¬ 
co. Le fasce interne comun¬ 
que sembrano meglio usate. 
Capello e Agroppi paiono da¬ 
re più lucidità alla loro spin¬ 
ta. Rivera, dal canto suo, si 
prodiga in fase di rifinitura 
ma, si sa, quando le aree ri¬ 
bollono, non è certo lui a tro¬ 
varsi a miglior agio. 

Adesso comunque siamo al¬ 
l’assedio e se i turchi si sal¬ 
vano, è per il loro portiere e, 
diciamolo, per molta fortuna. 
La partita snocciola uno do¬ 
po l’altro i minuti e comin¬ 
cia, a questo punto, a ser¬ 
peggiare l’orgasmo; un bel 
cross di Agroppi. al 20\ su cui 
si avventa di testa Anastasi fa 
lato di un soffio), una frec¬ 
ciala dell'attivissimo Causio 
tolta) e, pure alta, una incor¬ 
nata di Riva su perfetto cen¬ 
tro ancora di Causio. ma nes¬ 
suno che riesca finalmente a 
cavare, per tutti, la castagna 
dal fuoco. 

Ci prova anche Spinosi, a 
un certo punto, ma il bravis¬ 
simo Sabri gli dice che non 
si passa. 

0-0 • coi turchi , dunque, e 
in casa nostra? Il pubblico 

10 paventa, e paventa, con 
quello, persino una a questo 
punto non impossibile elimi¬ 
nazione dalla corsa a Mona¬ 
co *74, e sono quindi fischi. 
Indispettiti e sonorissimi. I 
nervi in campo si tendono. 
Burgnich, per esempio, trova 
modo di mettersi in eviden¬ 
za con un fallo grossolano, 
non certo degno del suo no¬ 
me. e della fiammante fascia 
di capitano che per l’occasio¬ 
ne porta. 

Al 31’, comunque, prima 
Anastasi (una fucilata auten¬ 
tica) poi Riva arrivano alla 
soglia del gol sospiratissimo, 
ma prima il portiere, quindi 
un difensore sulla linea, ten¬ 
gono in piedi, anche questa 
imita, la baracca ottomana. 
Ci si cimenta, per rovesciar¬ 
la, perfino Burgnich al 35’, su 
calcio di punizione di Rivera, 
ma la sua incornata è blocca¬ 
ta in tuffo da Sabri. 

Per dare un po’ fiato, e 
un’ulteriore solidità, alla sua 
difesa, il C. T. turco toglie 
Cernii e mette in campo 
Osman. uno. dicono, abile niù 
che altro nel menare il can 
per l’aia. Giusto quel che a 
loro, ai turchi, adesso serve. 
Ne entra addirittura un al¬ 
tro, Koksar, a prelevare lo 
stremato Fuat. Siamo ■ aoli 
sgoccioli, ormai, e gli uomini 
della mezzaluna, ebbri di fe¬ 
licità, domandano adesso se 

11 Vesuvio i da vendere. Tra 
gli applausi, non si sa se più 
ammirati o più polemicamen¬ 
te compiaciuti, dei napoleta¬ 
ni che il Vesuvio magari non 
lo vendono, ma la nazionale 
sì. oggi la venderebbero. 

Bruno Panzera 
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Si gioca per la Coppa Europa 

La «Under 23» 

distene 
ad Ankara 

Si spera molto nel centrocampo azzurro - Avver¬ 
sari «sconosciuti» e l’insidia del maltempo 

Nostro servizio A ..^ ADA .. 

_ ANKARA, 13 

Fa freddo e nevica qui ad Ankara dove domani (Inizio ere 
1 .. j « corrispondenti alle 14,15 italiane) la nazionale 
■ Under 23 » affronterà I coetanei turchi per la qualificazione 
al quarti di finale di Coppa Europa della categoria. Oltre agli 
a ^? r , 5ari ' che . nessuno conosce ma che la critica locale ritiene 
addirittura più forti e quotati della nazionale maggiore ospite 
a Napoli dell'Italia, ci sarà quindi l'insidia del maltempo, 
specie del vento, che da Ieri sera soffia qui sull'altipiano 
dell Anatolia con rabbiosa insistenza. Se poi sì considera che 
il terreno dello stadio « 19 Maggio », dedicato al mìtico Utaturk, 
e sconnesso e duro si comprendono le difficoltà cui gli azzurrini 
andranno domani incontro. Si prevede una autentica battaglia. 

I turchi, infatti, nettamente inferiori agli azzurri sul piano 
tecnico e tattico, faranno ricorso a tutte le loro risorse agoni¬ 
stiche per strappare un risultato dì prestigio contro la « quota- 
tissima Italia ». | giornali di qui dànno ampio risalto all'av¬ 
venimento. L'attesa è febbrile. Nonostante le avverse condi¬ 
zioni atmosferiche si prevede 
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la presenza di circa 20.000 spet¬ 
tatori. Sulla carta il pronostico 
è a favore degli « azzurrini » 
l’unica incognita è sul loro 
carattere, il loro temperamen¬ 
to che già altre volte ha tra¬ 
dito molte aspettative. La for¬ 
mazione sembra ben assortita, 
organica e omogenea. Il centro¬ 
campo. che si avvale del lu¬ 
cido dinamismo di Cuccureddu. 
di un motore dell’efficacia di 
Re Cecconi e della collaudata, 
esperta regia di Cordova è sen¬ 
z’altro il reparto che dà mag¬ 
giore affidamento. Sulla carta 
sembra in grado di mettere in 
moto qualsiasi complesso. Ma 
anche la difesa ha elementi 
esperti e grintosi capaci di far 
giungere pochi palloni nei pres¬ 
si di Bordon. L'attacco, infine, 
ha nella potenza di Pulici. nel¬ 
la vivacità di Garlaschelli e 
nell’opportunismo di Spadoni 
capace di un efficace lavoro di 
raccordo le pedine adatte da 
manovrare per far breccia nel¬ 
la prevedibile roccaforte turca. 
Bearzot. che nel tardo pome¬ 
riggio ha ufficializzato la for¬ 
mazione. che già si conosceva. 
$ abbastanza tranquillo e fidu¬ 
cioso. A domani. 

Romolo Lonzi 


Incursione di Chinaglia nell'area turca: il tiro che Long John sta per scoccare sfiorerà il cap ace di un efficace 
palo e si perderà sul fondo. Il centravanti biancoazzurro è stato sostituito all'inizio della raccordo le pedine 
ripresa per far posto ad Anastasi. Alla vigilia dell'incontro si era parlato di una probabile manovrare per far bi 
staffetta Causio-Ànastasi, ma essendo risultato Causio fra I migliori è stato Chinaglia a far la prevedibile roccafc 
le spese del desiderio di Valcareggi di accontentare i sostenitori del bianconero. La scusa è Bearzot. che nel tai 
stata che serviva un uomo « più rapido, più mobile, più svelto » per far breccia nel muro ri Ègio ha ufficializMl 
difensivo turco: Il risultato, però, ha fatto giustizia della tesi di Valcareggi: ,o non serviva H-nnm.u 

l'uomo « più rapido, più mobile, più svelto » o Anastasi « più rapido, più mobile, più svelto » cioso A domani Q 
di Long John non i riuscito ad esserlo. Forse contro una squadra come quella turca servi- D I 

vano più semplicemente diversi schemi di attacco... KOmOIC 

I cecoslovacchi con 6 nazionali (ore 14,30) 

Morini sarà il regista 


Per discutere i problemi d’attualità ||^ f|3 

Gli arbitri riuniti ii'ai* 
con Franchi a Napoli ™. U,im P IC0 

■ DnrM onin**! r*t rvn c n naw la C/tienllì ‘KTismÌhi 


NAPOLI, 13 

Si è svolta a Napoli nel salone 
del CONI la riunione degli arbitri 
alla quale ha voluto partecipare, 
dato il particolare momento, anche 
il presidente della federazione Ar¬ 
temio Franchi. Su 47 arbitri ne 
erano presenti 44. Assenti Picasso, 
Vannucchi e Chiappini colpiti dat- 
l'c inglese ». 

Dopo un intervento introdut¬ 
tivo il presidente Franchi ha lascia¬ 
to la sala della riunione e si è 
avvicinato ai giornalisti per dare 
intanto una prima informazione, 
considerato che non tutti avrebbe¬ 
ro potuto attendere ancora doven¬ 
do recarsi allo stadio San Paolo 
per ttalia-Turchia. 

Il presidente ha detto di aver 
voluto soprattutto sottolineare che 
egli si i incontrato con gli alle¬ 
natori, i giocatori, e adesso con 
gli arbitri per valutare lo stato 
di tensione esistente, e che tutto 
sommato ne ha ricavato l'impres¬ 
sione che la situazione, sia pure 
con qualche affanno, è ancora sotto 
controllo, m E* chiaro — egli ha 
aggiunto — che se dovesse peggio¬ 
rare, io lasceTei la mano, e forse 
■oh solo io ». 


Ma questa è una ipotesi esaspe¬ 
rata alla quale egli stesso non 
crede. Ha dichiarato, inoltre, che 
agli arbitri non interessa affatto 
il sistema di designazione, che sia 
il computer o il sorteggio o quello 
attuale, né hanno fatto particolari 
richieste di inasprimento discipli¬ 
nari. Ha affermato inoltre che l'in¬ 
contro da qualche parte sollecitato 
tra gli arbitri, i tecnici e i gioca¬ 
tori egli, naturalmente, potrebbe 
anche vederlo con simpatia, ma non 
spetta a lui indicarlo: saranno gli 
arbitri a deciderlo. E comunque sa¬ 
rebbe senza altro positivo se aves¬ 
se come conseguenza un riavvici' 
namento delle parti e fornisse le 
soluzioni per andare avanti in un 
clima meno polemico. Dopo di che 
Franchi è andato via mentre gli 
arbitri continuavano la loro assem¬ 
blea, alla fine della quale Campati 
e Lo Bello si sono intrattenuti con 
i giornalisti confermando quanto 
aveva già detto Franchi e fornendo 
qualche altro chiarimento. In buo¬ 
na sostanza, però, si è ricavata la 
impressione che sia Franchi che gli 
arbitri non sono affatto disposti ad 
accettare il criterio del sorteggio. 


Domenica di riposo per le 
compagini di serie A. ma non 
per la Roma che, per non 
perdere il ritmo del campio¬ 
nato. affronterà oggi, alle 
14,30. allo stadio Olimpico, 
lo Sparta di Praga. I ceco- 
slovacchi. forti di sei nazio 
nali, si annunciano come av¬ 
versari di tutto rispetto, in 
grado di costituire un serio 
banco di prova per le dichia¬ 
rate aspirazioni giallorosse 
di reinserimento nel gruppo 
di testa della classifica. 

Herrera. pur contrariato 
per la mancata utilizzazione 
di Bet in Nazionale contro 
la Turchia, ha approfittilo 
della circostanza per convo¬ 
care anche lo « stopper » tito¬ 
lare nella rosa dei giocato¬ 
ri anti-Sparta. 

Gli altri convocati dal «ma¬ 
go » sono: Ginulfi, Quintini, 


Perugia-Catanzaro lo scontro più delicato della giornata di serie B 

GENOA-CATANIA: «GRANDI » DI FRONTE 


Siamo in una fase molto calda 
del torneo di « B ». Molti nodi 
stanno venendo al pettine, molti 
altri li crea l'intemperanza non 
sempre giustificata dei tifosi. Sta 
di fatto, comunque, che nel cor¬ 
so della settimana si sono regi¬ 
strati tanti latti nuovi che 6 di¬ 
ventato addirittura difficile tener¬ 
vi dietro. 

Al licenziamento di Da Gran¬ 
di, da parta dal Taranto, difatti, 
altre sostituzioni di allenatori sì 
sono avute, a non è ben salda 
neppure la posizione di Furiassi, 
contestato dagli sportivi di Ta¬ 
ranto malgrado abbia appena pre¬ 
so in mano (con la collaborazio¬ 
ne di Pelagalli) la squadra. 

Dopo Taranto, la maggiori no¬ 
vità si sono avuta a Mantova: 
dopo il gran rifiuto di Scopigno 
(rimasto in attesa di una panchi¬ 
na di maggior prestigio in seria 
A) la squadra * stata affidata 
a Foni che dopo l’a esilio ■ di 
Lugano si rainserisce cosi nal cal¬ 
cio italiano che lo ha avuto pro¬ 
tagonista da giocatore (campione 
dal mende) e de allenatore (pri¬ 


ma fintar a lo scudetto, poi la 
Roma). 

Egizio Rubino, invece, allenato¬ 
re del Perugia, ha battuto tutti 
sul tempo. Si è dimesso prima del 
presidente Lino Spagnoli, e prima 
di essere eventualmente licenzia¬ 
to dal nuovo presidente Fanini. 
il Perugia è stato affidato all'al¬ 
lenatore Grassi, promosso dalle 
squadre minori. 

Infine Catanzaro. Sostanzialmen¬ 
te non è cambiato niente, perché 
Cucchi 6 ancora al suo posto, 
malgrado la contestazione aumenti 
nei suoi confronti; ma stava per 
cambiar tutto, in quanto il presi¬ 
dente Ceravolo aveva rassegnato 
le dimissioni, prima solamente mi¬ 
nacciandole, poi dandole sul serio, 
infine rientrate per voto del con¬ 
siglio. E' chiaro che se Ceravolo 
avesse Insistilo, anche la sorte di 
Lucchi sarebbe stata segnata. 

Questo è il quadro a due gior¬ 
nate dalla fine del girone d'andata. 
Ed è un quadro che rende ancore 
più atteso, e sotto certi aspetti 
incandescenti, il turno odierno. 

Rispetto «Ite classifica la partita 
più Importante 8 torna dubbie Oo* 


noa-Catania. perché ci si attende 
dalla squadre siciliana quella prova 
gagliarda e convincente che le con¬ 
senta di rafforzare le sue possibi¬ 
lità di battersi fino in fondo per 
la promozione. Non c'è dubbio che 
l’impegno è diffìcile; il Genoa non 
può non aver fiutato il pericolo e si 
presenterà in campo concentrato al 
massimo, decisissimo a vincere que¬ 
sto incontro che oltretutto potrebbe 
consentirgli di aumentare il van¬ 
taggio e vivere più tranquillamen¬ 
te. E tuttavia una certa ansia ci 
deve essere anche nelle file del 
Genoa che certamente non sta at¬ 
traversando il suo momento piu fe¬ 
lice. E' proprio di questo stato di 
disagio dell'avversario che vor¬ 
rebbe approfittare il Catania. 

Se questa b la partita più Im¬ 
portante. la più delicata per le ri- 
percussioni che potrà avere è Pe- 
rugia-Catanzaro. li Perugia vorrebbe 
inaugurare il nuovo cono con una 
bella affermazione, ma il Catanzaro 
ha necessità di frenare la contesta¬ 
zione e di non perdere altri pun¬ 
ti In classifica. Il Catanzaro, inaom- 
ma, questa partita non pub par- 


de ri a. Forse per questo Lucchi met¬ 
terà da parta Bontanti per affidar¬ 
si ad un attacco meno incisivo, ma 
ad un centrocampo più guardingo. 

Altra partita importante è quel¬ 
la di Como in cui il Foggia gioche¬ 
rà il tutto per tutto per agguan¬ 
tare le prime. 

Il Cesena, intanto, va a collau¬ 
dare i progressi eventuali del Man¬ 
tova dopo la severa « cura Foni » 
e nonostante i favori del pronostico 
per gli ospiti potrebbero non esse¬ 
re tutte rose e fiori. 

Il Bari tenterà di continuare a 
mantenersi sulla cresta dell'onda 
a spese dell’Arezzo, e cosi il Brin¬ 
disi a danno dell'Ascoli. Ci riusci¬ 
ranno? 

Il Taranto va a cercare gloria e 
convinzione sul diffìcile campo del 
Novara. 

Reggìana-Monza, Reggina-Lecco, 
Varese-Brescia: tre partite che, sul¬ 
la carta, sembrano avare il risul¬ 
tato scontato, A favore delle squa¬ 
dre di casa, s'intende. Si attende 
la conferma del campo. 

m. m. 


Scaratti, Morini, Peccenini, 
Bertini, Liguori, Santarini, 
Rocca, Rosati, Franzot, Sai* 
vori, Cappellini e Mujesan. 

Morini sarà presentato al 
pubblico capitolino nell'inso¬ 
lita veste di regista, in quan¬ 
to Herrera intende fare del¬ 
l’ex varesino il vice-Cordova, 
vale a dire un elemento in 
grado di assicurare all’attac¬ 
co giallorosso un contributo 
elevato di dinamismo e di 
idee, qualora l’attuale capita¬ 
no fosse costretto a dare, per 
un qualsiasi motivo. « forfait ». 

Partiranno sicuramente co 
me titolari, anche Rocca (un 
giovane elemento del vivaio, 
postosi in particolare luce 
nel torneo « primavera » e nel¬ 
la Nazionale juniores) c Li¬ 
guori, anche se quest’ultimo 
nella ripresa cederà il posto 
all’altro terzino, Bertini. 

Nelle file cecoslovacche do 
vrebbero essere certe le par¬ 
tecipazioni di Vesely, Jurka- 
nin, Taborsyk, Mraz, Urban 
e Migas, vale a dire dei sei 
nazionali die fanno dello 
Sparta di Praga una delle 
più forti squadre di « club » 
d’Europa, tanto da essere già 
quasi classificata per i quar¬ 
ti di finale della Coppa del 
- le Coppe (dove potrebbe, tra 
l’altro, incontrare i rossoneri 
del Milan). 

Lo Sparta è giunto a Ro¬ 
ma nella mattinata di ieri, 
ed ha preso alloggio ail’Hotel 
Diana. Sempre ieri mattina 
ha disputato un breve alle¬ 
namento nell’impianto delle 
Tre Fontane, al quale hanno 
preso parte, oltre ai sei na¬ 
zionali. anche Brabec. Kislin- 
ger, Pavlicek, Semendak, Cho- 
vanec, Mesek Bousak, Kara, 
Rollar e Tenner. 

L’elemento di maggior spic¬ 
co, tra le file cecoslovacche, 
è senza dubbio lo < stopper » 
Migas, che certamente il pub 
blioo ricorderà titolare ne’.la 
spedizione «Mexico "70*. 


g. d. a. 


Le formazioni 

TURCHIA: Mustafa I; Abdu- 
rehman, Mujdat; Erman, Kigo. 
Timucin: Resit. Mithat, Musta 
fa II. Ersoy, Cetin. 

ITALIA: Bordon: Lombardo. 
Mozzini: Negrisolo. Vavasso- 
ri, Cuccureddu: Garlaschelli. Re 
Cecconi. Pulici. Cordova, Spa 
doni. 

ARBITRO: Popovic (Jug.). 


IPPICA 

Top Hanover 
da battere 
nel Pr. ENCAT 

La prima prova di cospicua 
moneta dell’annata va in pro¬ 
gramma a San Siro. Si tratta 
del premio E.N.C.A.T. (lire 
15.000.000 - metri 3.000) la ma¬ 
ratona del trotto indigeno. I! 
nuovo campionissimo del no 
stro allevamento. Top Hano 
ver della scuderia Santipasta 
sarà della partita e ancora 
una volta 11 pronostico non 
può essere discusso. Il figlio 
di Ayres, attraverso le sue 
ultime otto recenti e tutte 
vittoriose prestazioni, ha di¬ 
mostrato di essere indubbia¬ 
mente Il più forte trottatore 
attualmente in attività sulle 
piste europee. In questa occa¬ 
sione un pizzico di «suspen¬ 
se» circa il risultato è dato 
dall’insolita distanza dei tre¬ 
mila metri. Stangare, che nel¬ 
le due precedenti edizioni del 
premio ENCAT ha imposto la 
sua legge tenterà di prendersi 
una rivincita su Top Hanover 
dal quale è stato largamente 
battuto sui 2.100 metri del 
premio Tor di Valle e nello 
stesso tempo di raggiungere 
nel libro d’oro della grande 
prova milanese quel record 
stabilito da Tomese con tre 
vittorie consecutive. 

A Tor di Valle al centro del 
programma figura una pro¬ 
va per i tre anni, il Premio 
Latina, nella quale la scude¬ 
ria Capricorno presente con 
Zigoni e Temar non dovreb¬ 
be fallire il bersaglio anche se 
troverà avversari tutt’altro 
che arrendevoli in Sibelinda e 
Barbacarlo. 


BASKET 

/g;i/s-«S/mm» 
oggi a Milano 
(e in TV: ore 15) 

Alla penultima giornata del ai¬ 
rone d'andata la classifica del cam¬ 
pionato di pallacanestro ai primi 
tre posti è la seguente: Ignls 
p. 22, Simmenlhal p. 20, Forst 
p. 18. ’*o ret- 

Oggi al m Paialido » di Milano 
si giocherà Simmenthal-lgnis. La 
partita verrà teletrasmessa alle ore 
15 • il cassiere del Simmenthal 
comunica che tutti i biglietti tono 
esauriti. In un clima di g i u d a 
attesa quindi oggi i ragazzi di Re¬ 
bini cercheranno di recuperare i 
due punti « regalati » al Gorena. 

La squadra non è al meglio del¬ 
la condizione. L’infortunio e Ken- 
ney, l’influenza di lellìni e Cerioni 
non sono un leggero « handicap », 
e non b da sottovalutare il risul¬ 
tato negativo di Madrid: il Sim¬ 
menthal è la squadra che insegue 
sia per la classifica che per gli 
ultimi risultati. 

L’Ignis si sente forte e nono¬ 
stante i ■ lamenti » di Nikolio ri¬ 
mane la favorita. Meneghini à al 
mass inno della forma. Morse è una 
sicurezza. L'unica incognita rimane 
l’influenza che sembra aver col¬ 
pito Polzot, Zanatta e un poco an- . 
che Os»ol». Com u nque, enche dal 
bilancio dei maiali i varesini esco¬ 
no favoriti. Per i milanesi però l'in¬ 
contro è troppo importante c le 
dichiarazioni di Rubini e dei gio¬ 
catori fanno capire che il Sim¬ 
menlhal oggi scenderà in campo 
deciso a vincere. L’allenatore mi¬ 
lanese fa addirittura prelattica an¬ 
nunciando una ■ sorpresa ». 

Sugli altri campi, a parte Forst- 
Nord che si annuncia facile per i 
cinturini data la pochezza difen¬ 
siva del bolognesi, lotta aperta par 
la bassa classifica e molli gli incoi* 
tri diretti. A Venezia, contro la 
Splugen, la Mobilquattro verifiche¬ 
rà la bella prova dì coppa. 

Silvio Trevisani 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Il movimento di solidarietà con il Vietnam in Italia 

L’ASSEMBLEA SICILIANA: 

porre fine ai bombardamenti 
e ristabilire subito la pace 


L'Internazionale socialista 

Clima di stato 

• :. . : ;t •. -. 4 * - » ■. 4 • * 
s 4 - « • . . • * - * • ? 

d’assedio a Parigi 
per Golda Meir 


L’impegno dei sindacati 


(Dalla prima pagina) 


. > . • Il premier israeliano si muove tra agenti ar- 

Un solenne documento votato da tutti I gruppi - Appello dei sindaci di Cagliari, Quartu, Iglesias, Sa- mati - Manifestazioni al grido di « Palestina 
mugheo, Monastir a tutti i Comuni della Sardegna perché promuovano iniziative unitarie per il Vietnam vincerà » - iniziativa olandese per il Vietnam 


Continuano con forza in tutto 
il paese manifestazioni popolari 
e iniziative unitarie contro l’ag¬ 
gressione USA e per una giusta 
pace nel Vietnam. Numerosi gli 
ordini del giorno approvati dalle 
assemblee elettive. 

SICILIA * Un solenne voto per 
la fine dei bombardamenti USA 
sul Nord Vietnam, la cessazione 
delle ostilità e il ristabilimento 
della pace è stato formulato dal 
l’Assemblea regionale siciliana. 
Il voto è contenuto in un ordine 
del giorno approvato, per inizia¬ 
tiva del PCI. da tutti i gruppi, 
tranne quello fascista. 

Nel sottolineare che « la pro¬ 
spettiva di pace nel Vietnam 
— che tanti consensi aveva su¬ 
scitato in tutto il mondo civile — 
è andata gravemente delusa ne¬ 
gli ultimi giorni a causa del¬ 
l’inasprimento del conflitto e 
della ripresa dei bombardamenti 
al Nord ». l’Assemblea siciliana 
afferma che « va rafforzato e 
alimentato l'universale movi¬ 
mento per la pace nel Vietnam 
con la conseguente, immediata 
cessazione dei bombardamenti 
al Nord e di tutte le ostilità ». 
Il documento richiama, quindi. 
« il naturale e insopprimibile di¬ 
ritto di tutti i popoli alla pace. 
aH'autodeterminazione e alla li¬ 
bera scelta dei regimi politici ». 
per auspicare < la fine dei bom¬ 
bardamenti aerei nel Vietnam 
del Nord, la fine delle ostilità 
e la pace ». 

Intanto, proprio dalla Sicilia 
giunge notizia di un grave atto 
di repressione poliziesca: a Par- 
tinico un dirigente della FOCI 
e due del movimento giovanile 
de sono stati denunciati per 
aver proiettato « Hanoi mar¬ 
tedì 13 » nella sala consiliare. 
La proiezione era stata autoriz¬ 
zata dal sindaco e dal segretario 
comunale. 

. SARDEGNA — Alla vigilia 
della grande manifestazione in¬ 
detta per oggi a Cagliari dai 
movimenti giovanili comunista, 
socialista, democristiano e sar¬ 
dista. dai sindacati e dalle orga¬ 
nizzazioni di massa, che vedrà 
confluire nel capoiuogo sardo i 
giovani dei comuni di tutta la 
regione, iln significativo appello 
per la pace è stato lanciato a 
tutti i sindaci. agli amministra¬ 
tóri locali, ai partiti e alle orga¬ 
nizzazioni di massa, al popolo 
sardo, dal sindaco di Cagliari 
Franco Murtas (DC). dal sin¬ 
daco di Quartu Salvatore Pit* 
zanti (PCI), dal sindaco di Igle- 
sias Giuseppe* Colia (PSI). dal 
sindaco di Samugheo Emanuele 
Cao (PSd’A). dal sindaco di Mo¬ 
nastir Francesco Maxia (PSDI). 

« La disumana guerra che si 
combatte nel Vietnam — è detto 
nell’appello — impone a tutte 
le persone civili e sinceramente 
democratiche la chiara presa di 
coscienza che la pace non si 
consegue ricorrendo all’uso di 
ordigni di morte sempre più ter¬ 
ribili. La ripresa dei bombar¬ 
damenti americani nelle città 
del Vietnam del Nord, quando 
ormai un accordo sembrava im¬ 
minente. ha gettato l'umanità 
nella più viva apprensione». 
« L’umanità democratica e pro¬ 
gressista — continua l’appello — 
si è pronunciata in modo inequi¬ 
vocabile. e unanimi sono i sen¬ 
timenti di porre immediatamente 
fine alla guerra ». I sindaci pro¬ 
motori deU'appello chiedono fer¬ 
mamente: « 1) la sospensione 
immediata dei bombardamenti e 
la fine di ogni atto di guerra 
nel Vietnam del Nord e del Sud: 
2) che le intese già raggiunte 
nel mese di ottobre scorso dalle 
parti in conflitto possono essere 
elaborate in un definitivo ac¬ 
cordo: 3) il rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1934: 4) il 
riconoscimento del diritto del 
popolo vietnamita, come di ogni 
altro popolo del mondo, all'auto 
determinazione, alla libertà, alla 
indipendenza e all’unità senza 
l'imposizione di potenze stra¬ 
niere ». I cinque sindaci firma¬ 
tari del documento hanno invi¬ 
tato tutti gli altri 360 sindaci 
della Sardegna a sottoscriverlo 
e a promuovere manifestazioni 
per la pace e la libertà del 
Vietnam. 

Una veglia d» protesta contro 
i bombardamenti si è svolta la 
scorsa notte a Guspini. In pre¬ 
cedenza si era svolta una ma¬ 
nifestazione in piazza con la par¬ 
tecipazione del sindaco, della 
giunta e dei consiglieri dei par¬ 
titi autonomisti. Davanti alla 
tenda in due giorni si sono sof¬ 
fermate migliaia di persone per 
firmare un appello per la fine 
della guerra e sottoscrivere 
fondi per la costruzione di un 
ospedale per il Vietnam. 

TRENTO - Un energico docu 
mento di condanna dei bombar¬ 
damenti USA e di solidarietà 
con il popolo vietnamita è stato 
approvato dal Consiglio provin¬ 
ciale, dopo la presa di posizione 
dei Consìgli comunali di Trento 
e di Levico. È stato votato dai 
gruppi del PCI. del PSI. della 
DC. del PRI. del PSDI. del 
PPTT e del PLI. 

MILANO • H bilancio delle 
quattro giornate per la pace a 
Milane, promosse dalla Federa 
rione CGILCISL-UIL. ha regi¬ 
strato 650 adesioni collettive, 
partiti, sindacati, consigli di fab¬ 
briche. organizzazioni e associa¬ 
zioni culturali, sportive e di 
massa: quasi dodicimila firme; 
12 milioni e mezzo dì lire. Mo¬ 
bilitazione popolare anche a Se¬ 
sto San Giovanni, dove in po¬ 
chi giorni è stato raccolto un 
milione e mezzo (un milione è 
stato stanziato dal Comune). 

TORINO - In tutto il Piemonte 
è in corso un’ampia mobilita¬ 
zione per la grande manifesta- 
• rione regionale di sabato 20 gen¬ 
naio al Palasport di Tarine. In¬ 
terverranno due membri della 
delegazione a Parigi della RDV, 
Nfuyen Mai e Trinh Due. Con 
tinuano. intanto, in tutta la re¬ 
gione. le iniziative unitarie. A 
Settimo i lavoratori della Pirelli 
hanno sottoscritto 154 mila lire, 
mentre altre 355 mila sono state 


versate dal comitato unitario. 

COMUNITÀ' ISRAELITICA — 

La comunità israelitica di To¬ 
rino ha aderito alla campagna 
di solidarietà promossa dal Co¬ 
mitato torinese Italia-Vietnam. 
La Comunità - dice la lettera 
di adesione — « è a disposizione 
di codesto Comitato per favo¬ 
rire la raccolta di aiuti mate¬ 
riali da inviare alla popola¬ 
zione. soprattutto ai bambini 
vietnamiti. A questo fine sarà 
data ampia pubblicità all'inizia¬ 
tiva nel prossimo numero del 
notiziario della Comunità ». , 

BOLOGNA - Un pubblico in¬ 
consueto e intensamente parte¬ 
cipe ha gremito l’altra sera il 
«Comunale» di Bologna per assi¬ 
stere al concerto per il Vietnam 
dì Maurizio Pollini, su invito 
dell'amministrazione comunale. 
Alla manifestazione avevano ade¬ 
rito la compagnia Proclemer • 
Albertazzi e i lavoratori del tea¬ 
tro Duse. 

DOCUMENTO DEI SINDA¬ 
CATI ALIMENTARISTI La se 

greteria della Federazione lavo 
rotori alimentaristi, nel rinno¬ 
vare « la ferma condanna con¬ 
tro i criminali bombardamenti 
sul Vietnam del Nord che offen¬ 
dono la coscienza di tutto il 
mondo per i barbari eccidi per¬ 
petrati dagli USA ». esprime 
« sdegno per l’infame minaccia 
dell’uso di armi atomiche ven¬ 
tilata dal segretario aggiunto 
alla difesa USA ». Mentre prende 
atto delle numerose iniziative 
promosse dai lavoratori alimen 
taristi (a Milano, a Parma, alla 
Perugina, a Treviso), invita tutti 
i consigli di fabbrica e i lavo¬ 
ratori a promuovere un'ampia 
azione unitaria di mobilitazione 
per la pace e per la sottoscri¬ 
zione di fondi, medicinali e latte 
in polvere per i bambini e il 
popolo vietnamiti. 


In appoggio alla lotta per il Vietnam 

Iniziativa dei ricercatori 
dell’ Istituto della sanità 

Proposte misure concrete per un isolamento scientifico degli USA fino a quando Nixon 
non accetterà un giusto accordo di pace • L'invito esteso a scienziati di altri paesi 


« E’ tempo die 1 ricercatori prendano 
coscienza del ruolo svolto dalla scienza e 
dalla tecnologia nella guerra del Vietnam... 
ed è ora il turno di tutti I ricercatori, 
assieme a quegli scienziati americani che 
si sono rifiutati di porsi al servizio della , 
guerra, di ribellarsi contro l’uso che si 
è fatto e si vuole fare della scienza, e di 
operare, uscendo dal silenzio troppo a lun¬ 
go mantenuto, una precisa scelta ideale 
e civile a finneo del popolo del Vietnam ». 

Cosi Inizia l’appello che il comitato pro¬ 
motore dell’Istituto superiore di sanità 
ha lanciato a tutti t ricercatori che opera¬ 
no negli organismi e Istituti di ricerca 
pubblici e privati del nostro paese affin¬ 
ché mettano in opera tutte quelle Inizia¬ 
tive che determinino l’Isolamento scien¬ 
tifico degli USA. 

Del comitato fanno parte ricercatori di 
varie tendenze politiche e di diverse com¬ 
petenze scientifiche: Italo Archetti, capo 
del reparto di virologia, Ustlk Avtco, bio¬ 
logo, Sergio Bettint, parassitologo, Gloria 
Campos-Venuti, fisico, Giorgio Cortelles- 
sa, fisico, Gianfranco Donelli, biofìsico, Gi¬ 
no Farchi, responsabile del centro di cal¬ 
colo, Valerlo Giardini, medico psico-far¬ 
macologo. Eugenio Tabet. fisico, Luciano 
Velia, ricercatore capo del laboratorio di 
microbiologia, Giuseppe Vicari, immuno¬ 
logo, Alfredo Zampleri. ricercatore capo 


del laboratorio di microbiologia. 

Il documento, affermato che « è più che 
mai necessario che continui a crescere 
nel nostro paese un movimento che im 
ponga al governo Italiano una precisa 
condanna della politica di Nixon », movi 
mento In cui « i ricercatori debbono gio 
care un ruolo di primo plano », propone 1 
le seguenti iniziative concrete: 1) la non 
partecipazione a congressi, seminari, ta 
vole rotonde, scuole negli USA o cornuti 
que patrocinati dagli americani e il non 
invio di lavori a riviste americane; 2) 
l'invio del presente documento per la sot¬ 
toscrizione in altri Istituti di ricerca (uni 
versila, CNEN, CNR, INFN) e la costi 
turione di un comitato di ricercatori che. 
nell’ambito del comitato Italia-Vietnam. 
coordini tutte !e iniziative analoghe a 
questa; 3) che sia dato mandato a que 
sto comitato di valutare tempestivamente 
la possibilità concreta di giungere alla so 
spensione degli acquisti di strumenti e 
di altro materiale scientifico di fabbri¬ 
cazione statunitense; 4) le prese di posi¬ 
zione dei ricercatori e del docenti italiani 
siano Inviate al maggior numero possibile 
di ricercatori all’estero, non solo negli 
USA ma anche nei paesi il cui appoggio 
è più che necessario al governo statuni¬ 
tense, con l’invito di assumere analoghe 
Iniziative. 


Inaugurato Panno giudiziario in molti distretti di corte Appello 

ALCUNI PROCURATORI GENERALI 
SI DIFFERENZIANO DA GUARNERA 


À Roma, il dotf. Spagnuolo ha accennato al distacco giustizia e società, ha evitato 
polizia, ha apertamente polemizzato sugli omicidi bian chi * Cautela del nuovo 


In moltissime sedi di corte 
d’Appello ieri è stato inaugu¬ 
rato l’anno giudiziario con il 
discorso dei procuratori gene¬ 
rali. Si è riattato in genere 
di interventi dicmaratamente 
conservatori anche se in al¬ 
cuni è stato possibile indivi¬ 
duare a perplessità » e affer¬ 
mazioni che contrastano, ad 
esempio, con l’impostazione 
data dal procuratore generale 
della Cassazione. Guamera. 

Il procuratore di Roma Car¬ 
melo Spagnuolo ha sottolinea¬ 
to che bisogna aver presente 
che a in una società autentica¬ 
mente democratica scopo pri¬ 
mario è il vantaggio dell’uo- 
mo e, quindi, l’uomo stesso 
come fine, e che qualsiasi po¬ 
stulato o enunciazione del di¬ 
ritti di libertà, di ordine socia 
le e morale, di sviluppo eco¬ 
nomico, o altro, è vanificato 
se lo stato e 1 suoi ordina¬ 
menti non si realizzano me¬ 
diante e nell’ambito di questi 
principi ». Il PG di Roma ha 
parlato anche di distacco tra 
giustizia e società. Anche sul 
fermo di polizia tl discorso 
non ha insistito, anche se c’è 
stato un accenno, alla neces 
sità di mettere in condizioni la 
forza pubblica di « reprime¬ 
re » la delinquenza senza es¬ 
sere vincolata da procedure 
particolari 

Dove il discorso si è disco- 
stato in modo anche abbastan¬ 
za clamoroso dall’analisi del 
PG Guamera è stato sugli In¬ 


cidenti sul lavoro. Il procura¬ 
tore della Cassazione aveva 
definito gli omicidi - bianchi 
« ineluttabili » e pertanto 
« quasi mai reato ». Prenden¬ 
do lo spunto dai dati impres¬ 
sionanti dei feriti nei posti di 
lavoro (530 solo in provincia 
di Fresinone) Spagnuolo ha 
detto: « Non esistono motiva¬ 
zioni particolari per il veri¬ 
ficarsi di questi incidenti e 
perciò occorre pensare o che 
vi è carenza delle misure atte 
a prevenire simili avvenimen¬ 
ti; o che sono avviate al lavo¬ 
ro nelle industrie persone che 
non hanno alcuna qualifica¬ 
zione per svolgere attività la¬ 
vorative che di per se stesse 
comportano un aggravamento 
dei rischi normali, oppure oc¬ 
corre pensare che fa difetto 
quel vivere di informazione 
specifica preveduta dal rego¬ 
lamento prevenzionistico del 
1955; oppure vi è una conco¬ 
mitanza di circostanze che 
nel toro complesso non garan¬ 
tiscono la sicurezza del la¬ 
voro ». 

Il PG romano ha invitato 
gli uffici competenti a quelli 
giudiziar: in modo particolare 
a intensificare la vigilanza e 
a valutare con rigidità tutte 
quelle infrazioni dalle quali 
derivano anche o soltanto 
condizioni di pericolo presun-, 
to. Spagnuolo ha ricordato 
le leggi che dovrebbero tute¬ 
lare il lavoratore nelle fab¬ 
briche e ha affermato: «Ol¬ 


tre a ciò esiste uno specifico 
obbligo di Informazione che 
impone al datore di lavoro e a 
tutte le persone preposte nel¬ 
l’ambiente di lavoro di rendere 
edotti i lavoratori del rischi 
ai quali sono esposti ». Ma 11 
problema — ha detto ancora il 
PG — è più vasto e comprende : 
la nocività dell'ambiente nel 
quale vive 11 lavoratore, a Ri¬ 
schio — ha detto — non può 
considerarsi solo quello deri¬ 
vante da un accadimento che 
abbia effetto residuo Immedia¬ 
to ed è principio costituziona¬ 
le la tutela della salute come 
fondamentale diritto dell’invi- 
viduo e della collettività, la 
tutela del lavoro In tutte le 
sue forme di applicazione. E’ 
principio anche di diritto co¬ 
mune la tutela dell’integrità fi¬ 
sica e della personalità mo¬ 
rale dei lavoratori». 

Contro i magistrati democra¬ 
tici il PG Spagnuolo ha rivol¬ 
to solo un breve generico ac¬ 
cenno. Ma neppure un accen¬ 
no ha avuto per la violenza 
fascista 

A Milano l’anno giudiziario 
è stato inaugurato con un di¬ 
scorso del nuovo procuratore 
generale. Salvatore Paulesu. 
Un discorso abile, che si dif¬ 
ferenzia dal plateale attacco 
del procuratore generale del¬ 
la Cassazione Guamera, ma in 
cui restano molti elementi 
negativi. 


4 operai morti dopo 
il «turno di notte» 



Una immagine della tremenda sciagura 


SESTO, 13. 

Quattro operai, che ritor¬ 
navano alle loro abitazioni 
nel bergamasco dopo avere la¬ 
vorato tutta la notte in una 
grande Industria di Sesto San 
Giovanni, hanno perso la vita 
In un tremendo Incidente av¬ 
venuto questa mattina alle 
porte di Trezzo d’Adda, sulla 
strada statale Monza-Vimerca* 
te-Trezzo. E’ accaduto alle 
7,30 di questa mattina. I 


quattro operai viaggiavano a 
bordo di una « Fiat 500 », che 
si è schiantata frontalmente 
contro un pullman delI’ATAM 
della linea Monza-Trezzo, con¬ 
dotto da Carlo Oggioni, di 52 
anni, con a bordo cinquanta 
passeggeri, tutti operai e stu¬ 
denti pendolari. Le quattro 
vittime sono Giacomo Gales- 
sl, di 23 anni, Gianfranco Al¬ 
bani, di 27 anni, il quale pre¬ 
sumibilmente era alla guida 


della utilitaria, Gianluigi Ab¬ 
biati, di 16 anni, e Renzo Nat- 
tini, di 23 anni. 

L’Alban! e l’Abbiati, zio e 
nipote, sono morti sul colpo 
tra le lamiere contorte della 
vettura, mentre Gianfranco 
Gaiessi e Renzo Nattlnl, tra¬ 
sportati al più vicino ospedale 
con una ambulanza, sono mor¬ 
ti mezz'ora dopo 11 ricovero 
a causa delle gravissime fe¬ 
rite riportate. 


il riferimento al fermo di 
P.G. di Milano Paulesu 


Dopo aver ribadito l'urgen¬ 
za della riforma dei codici e 
dello ordinamento giudiziario. 
Paulesu ha affrontato i pro¬ 
blemi della .giustizia civile e 
dell’aumento della criminalità. 
L’elogio alle forze di polizia è 
servito al P.G. per affermare 
che queste e la magistratura 
non favoriscono l'uno o l’altro 
degli « opposti estremismi ». 
« Un’espressione, questa, ha 
detto, che noi non intendiamo 
usare giacché ci sembra più 
appropriata quella di opposte 
violenze che non implicano co¬ 
me la prima una valutazione 
politica...». 

E arriviamo al problema 
cruciale del fermo di polizia. 
Paulesu non ha commesso 
l'errore di Guamera di appro¬ 
vare un provvedimento tanto 
impopolare e per di più non 
ancora, discusso dal Parla¬ 
mento. Tuttavia ha sostenu¬ 
to che « le norme che hanno 
limitato il potere d’indagine, 
di iniziativa e di accertamen¬ 
to della polizia giudiziaria, 
oltre che determinare scon¬ 
certo nei funzionari ed agen 
ti, che le hanno viste come 
una dimostrazione di sfidu¬ 
cia, rendono meno efficiente 
la difesa contro il delitto- 
nella lotta contro la delinquen¬ 
za questa è stata forse troppo 
avvantaggiata... sia ben chia¬ 
ro tuttavia che nessuno è con¬ 
trario all'intervento della dife¬ 
sa nel processo o inconsapevo¬ 
le della necessità del contrad¬ 
ditorio... ». Il guaio è che. in 
base alle norme soppresse e 
che ora si vorrebbero ristabi¬ 
lire e peggiorare. Pinelli e le 
. vittime dei carabinieri di 
Bergamo, che certe delinquen¬ 
ti non erano, ebbero la sorte 
che tutti sappiamo; e si trat¬ 
ta solo di due esempi. 

Il procuratore generale è 
passato quindi al « riflessi pe¬ 
nali delle lotte sindacali ». ri¬ 
conoscendo che certo i lavo¬ 
ratori mirano « ad assicurarsi 
il lavoro, messo in forse da 
una non trascurabile depres¬ 
sione economica »; tuttavia es¬ 
si non dovrebbero incorrere in 
« eccessi » specie quando ri¬ 
corrono all'arma dello sciope¬ 
ro», « tuttora purtroppo non re¬ 
galalo dalla legge ». Dove la 
violenza è vista da una parte 
sola e si auspica quella « re¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro » tanto cara alle destre. 

A proposito della « apoliti¬ 
cità dei giudici » Paulesu ha 
affermato che la legge che il 
magistrato deve interpretare 
ed applicare è sempre effetto 
dì una scelta politica: tuttavia 
— ha aggiunto — l’iscrizione 
a un partito genera il sospet¬ 
to che il giudice sia rispetto¬ 
so della disciplina di partito 
piuttosto che dell’interesse 
della giustizia. 

Anche a Catania il procura¬ 
tore generale Spataro, pur 
muovendosi su una linea con¬ 
servatrice, non ha seguito la 
linea di Guamera. A Firenze, 
invece, il P.G. Calamari ha 
confermato la linea che ha 
caratterizzato la sua azione 
repressiva, muovendosi secon¬ 
do le indicazioni d] Guame¬ 
ra. Non dissimile Patteggia¬ 
mento del P.G. Colli di Torino. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

La conferenza dell’Interna¬ 
zionale socialista si è aperta 
questo pomeriggio alle 15 
nella moderna sala Medici del 
palazzo del Lussemburgo, se¬ 
de del Senato. Sono presenti 
delegati di 18 partiti sociali¬ 
sti e socialdemocratici e tra 
questi cinque presidenti del 
consiglio: Krelsky (Austria), 
Palme (Svezia). Joergensen 
(Danimarca), Golda Melr 
(Israele) e Sorsa (Finlandia). 

11 palnzzo del Lussemburgo 
è praticamente Isolato dal re¬ 
sto del mondo da ingenti for¬ 
ze di polizia che bloccano tut¬ 
te le strade adiacenti e che 
hanno stabilito un particolare 
servizio di vigilanza attorno 
alla signora Melr. 11 premier 
israeliano è arrivato alla con¬ 
ferenza su una macchina uf¬ 
ficiale. scortata dalla poli¬ 
zia. che ha viaggiato per le 
vie di Parigi a 90 km. orari. 
Nel cortile del Lussemburgo 
la Meir è stata circondata da 
un nugolo di agenti che ave¬ 
vano le pistole spianate. Ra¬ 
ramente Parigi aveva visto 
scene « all'americana » di que¬ 
sto genere. 

Tutte le manifestazioni di 
strada sono state proibite per 
48 ore a Parigi dalle autorità 
di polizia. Erano previsti In¬ 
fatti tre cortei contro il pre¬ 
mier israeliano, due dei quali 
avrebbero dovuto convergere 
sul palazzo del Lussemburgo. 
Nonostante il divieto poco 
dopo ‘l’inizio della conferen¬ 
za alcune centinaia di mani¬ 
festanti si sono scontrati con 
la polizia nel pressi del Lus¬ 
semburgo al grido di « Palesti¬ 
na vincerà ». I manifestanti 
inalberavano ritratti di Ham- 
shari. il rappresentante di Al 
Fatali assassinato a Parigi. 

La conferenza dell’Interna¬ 
zionale socialista deve esa¬ 
minare la situazione Interna¬ 
zionale con particolare rife¬ 
rimento al Vietnam e ai pro¬ 
blemi europei. L’ordine del 
giorno è il seguente: 1) di¬ 
scorso di apertura di Mitter¬ 
rand; 2) rapporto di James 
Callaghan. vice presidente del 
partito laburista britannico, 
sulla situazione intemaziona¬ 
le: 3) raoporto di Bruno Krel¬ 
sky sull’Europa; 4) Intervento 
di Joop Den Vyl leader del 
partito socialista olandese, 
sulla guerra nel Vietnam. 

II delegato olandese ha In¬ 
tenzione di chiedere che l’In¬ 
ternazionale adotti una di¬ 
chiarazione comune sul Viet¬ 
nam che condanni 1 bombar¬ 
damenti americani e un ap¬ 
pello a Nixon affinchè ponga 
fine al conflitto. E’ difficile 
tuttavia che si faccia l’unani¬ 
mità attorno a queste due 
proposte data la posizione fi¬ 
lo-americana di non pochi 
leaders socialdemocratici ed è 
più probabile che si giunga al 
voto di una risoluzione di 
compromesso. Questa è la si¬ 
tuazione, per ciò che riguar¬ 
da il Vietnam. 

Il presidente dell’Interna- 
zionale. Bruno PItterman. che 
avrà al suo fianco il vice pre¬ 
sidente Mitterrand, terrà ima 
conferenza stampa domani 
pomeriggio in un grande al¬ 
bergo nei pressi dell’Opera 
per illustrare i risultati e le 
decLsioni di questa conferen¬ 
za. L’altro vice presidente, la 
signora Meir, non assisterà 
alla conferenza stampa, aven¬ 
do deciso di lasciare Parigi 
immediatamente dopo la fine 
della seduta conclusiva. 

a. p. 
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nato — afferma 11 comunica¬ 
to della ' Federazione CGIL- 
CI$L-UIL _ ^ segna un'altra 
importante tappa del movi¬ 
mento sindacale che, riaffer¬ 
mando il suo ruolo autono¬ 
mo e la sua unità, intende 
con un continuo impegno di 
partecipazione e di lotta dei 
lavoratori contribuire alla so¬ 
luzione dei gravi ■ problemi 
sociali ed economici del 
Paese ». ' 

Questioni sociali e politiche 
di grande attualità caratteriz¬ 
zeranno anche la ripresa par¬ 
lamentare. Domani si riapro¬ 
no i lavori della Camera e 
del Senato. A Montecitorio è 
prevista, a partire da marte¬ 
dì, la discussione sulla legge 
per i fìtfel rustici. Al Senato 
ritorna il dibattito circa le 
riduzioni dell’imposta di fab¬ 
bricazione per alcuni prodot¬ 
ti petroliferi. Nel pomerig¬ 
gio di martedì avrà luogo una 
riunione ' della Commissione 
di vigilanza per la RAI-TV 
con la partecipazione dell'ono¬ 
revole Andreotti: dopo le di¬ 
missioni di Peollcchi dalla ca¬ 
rica di amministratore dele¬ 
gato dell’ente, questa riunio¬ 
ne assume un notevole rilie¬ 
vo politico; essa costituirà 
l’introduzione al dibattito par¬ 
lamentare richiesto dalle si¬ 
nistre. Mercoledì si riunirà la 
Commissione antimafia. 

Un tema sul quale è previ¬ 
sto in Parlamento, come, d’al¬ 
tra parte, nelle forze politiche 
e nel Paese, un grasso scon¬ 
tro, è quello del « fermo » di 
polizia. Il governo ha presen¬ 
tato il proprio progetto di leg¬ 
ge al Senato proprio poche 
ore dopo le gravi affermazio¬ 
ni del dott. Guamera, procu¬ 
ratore generale presso la Cor¬ 
te di Cassazione, quasi a voler 
dare una prova pubblica ed 
evidente della propria volontà 
di strumentalizzare, nell’occa¬ 
sione, le parole dell’alto magi¬ 
strato in favore di una solu¬ 
zione che è stata giudicata da 
settori larghissimi di opinione 
pubblica In contrasto con la 
Costituzione e con una visio¬ 
ne democratica di questi pro¬ 
blemi. Il calcolo governativo 
si è rivelato, però, non soltan¬ 
to meschino, ma anche fallace. 
Proprio ieri, come riportiamo 
in altra parte del giornale, il 
procuratore generale presso la 
Corte d’Appello di Roma. dott. 
Spagnuolo, ha aperto l’anno 
giudiziario in una chiave com¬ 
pletamente diversa rispetto a 
quella usata da Gtiarnèra. Di¬ 
retta è stata la sua polemica 
nei confronti del collega per 
quanto riguarda gli « omicìdi 
bianchi »: mentre Guamera 
aveva nella sastanza attribui¬ 
to il grave fenomeno a mera 
fatalità, Spagnuolo ne ha ana¬ 
lizzato le cause proponendo 
anche alcune soluzioni. Egli 
non ha parlato poi del «fer¬ 
mo» di PS. né ha ripreso 1 
toni da caccia alle streghe 
usati dal procuratore generale 
della Cassazione nei confronti 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche del magistrati. Il contra¬ 
sto Guamera-Spagnuolo assu¬ 
me immediatamente un rilie¬ 
vo politico, proprio nel mo¬ 
mento in cui si è voluto far 
varcare le soglie del Parlamen¬ 


to alla legge del centro destra 
sul «fermo» di PS. 

Questo provvedimento, a Pa¬ 
lazzo Madama, sarà assegnato 
alla Commissione giustizia, 
nella quale la coalizione gover¬ 
nativa non ha la maggioranza. 
Anche se tutti 1 parlamentari 
della maggioranza rispettasse¬ 
ro la disciplina ministeriale, 
per passare In Commissione 
la legge dovrebbe avere 1 voti 
dei fascisti. E’ noto, comun¬ 
que, che le sinistre de hanno 
già dichiarato la loro opposi¬ 
zione al progetto di legge, 
chiedendo anche piena libertà 
di azione in proposito nella 
sede parlamentare. Contrarla 
alla legge sul « fermo » di PS 
è anche l’opinione dei repub¬ 
blicani. Proprio Ieri, parlando’ 
a Tivoli, l’on. Mamml ha defi¬ 
nito « sconcertanti » le affer¬ 
mazioni di Guantiera, ed ha 
affermato inoltre che le preoc¬ 
cupazioni suscitate dal prov¬ 
vedimento restano immodifi¬ 
cate: 11 richiamo alla legge di 
PS del 3 giugno 1889 — ha 
soggiunto — «assume sapore 
umoristico per chi non riesce 
a scorgere in quel testo e in 
quei tempi modelli di demo¬ 
crazia per il 1973. Non vi è 
quindi — ha concluso — ap¬ 
provazione di giurista, per 
quanto insigne, che possa at¬ 
tenuare la vigilanza democra¬ 
tica e l'opposizione repubblica- 
lui di fronte al disegno di leg¬ 
ge presentato in Parlamento ». 
Polemico con il progetto go¬ 
vernativo è stato anche 11 de¬ 
putato socialista Balzamo, il 
quale ha detto che il PSI « non 
consentirà al governo di far 
percorrere alla democrazia il 
cammino a ritroso ». 

MORO — L’on. Aldo Moro, 
parlando ieri nel corso di al¬ 
cuni convegni de nel Friuli- 
Venezia Giulia, ha attaccato 
duramente il governo Andreot- 
tl — causa di « gravi tensio¬ 
ni » nel Paese — ed I suoi so¬ 
stenitori socialdemocratici, ac¬ 
cogliendo con interesse la re¬ 
cente presa di posizione di 
Rumor (intervista a Panora¬ 
ma) in favore di una ripresa 
del dialogo con il PSI. a Noi 
continueremo — ha detto Mo¬ 
ro — a parlare e operare con 
senso di responsabilità, atten¬ 
ti a non creare pericolosi vuo¬ 
ti di potere, ma pronti a co¬ 
gliere ogni sussulto della co¬ 
scienza democratica del Pae¬ 
se ed ogni serio sviluppo del 
dibattito interno della DC, co¬ 
me ci è sembrato potere rile¬ 
vare in questi ultimi giorni » 
(cenno all’Intervista rumorla- 
na). Secondo Moro, è essenzia¬ 
le affrontare il dialogo con 1 
socialisti, « senza farsi — ha 
detto — di una presunta indi¬ 
sponibilità e incapacità del 
PSI un alibi per continuare 
una politica che non ha né ba¬ 
se numerica né respiro politi¬ 
co ed è destinata a creare, nel 
tempo, gravi tensioni o, inve¬ 
ce, a crollare improvvisamen¬ 
te, ponendoci davvero in uno 
stato di necessità. La prospet¬ 
tiva elettorale, da taluno af¬ 
facciata, dicendo e non dicen¬ 
do, non ha alcuna seria consi¬ 
stenza ed espone, còme ha ri¬ 
conosciuto l’on. Rumor, a gra¬ 


vi rischi ». 

Vivace è stata la polemica 
morotea nei confronti di « una . 
pattuglia socialdemocratica », 
la quale, ha detto l'ex mini¬ 
stro degli Esteri, « mi attribui¬ 
sce il proposito di far rivive¬ 
re un governo di centro-sini •. 
etra, ma con la collaborazione 
del comunisti ». Moro, dopo 
aver ricordato la sua Intervi¬ 
sta a Famiglia cristiana, ha . 
detto che di questo come al¬ 
tri « grossolani giudizi » non 
vi è da stupirsi a perché si 
tratta non di socialdemocra¬ 
tici europei, ma di esponenti. 
di un grigio indistinto partito 
della conservazione, che, pas¬ 
sando attraverso vari partiti ,. 
costituisce una forza che pesa 
in modo sensibile oggi nella 
vita politica italiana ». ■ Con¬ 
fermando l’« autonomia » del ' 
proprio gruppo. Moro ha det- . 
to che la corrente appoggerà, 

« con pieno distacco », « quanti 
vogliono riaprire il dialogo po- . 
litico » ed Imprimere un corso 
nuovo alla DC. 

A proposito del PSDI, vi è 
da registrare una certa Inquie¬ 
tudine da parte di Tanasal, 
che nelle ultime ore pare ab¬ 
bia voluto tastare il polso al¬ 
la DC con ima serie di coilo- 
qui con 1 vari leader del par¬ 
tito. 

Vergognosa 

dichiarazione 

(Dalla prima pagina) 

questione si schiera con le 
. forze più oltranziste e bellici¬ 
ste. In Italia i quotidiani chi 
l’Elkan elogia sono quelli del 
petroliere Monti e della destra 
estrema oltreché il quotidiano • 
ufficiale del partito neofasci¬ 
sta: solo questa stampa ha. In¬ 
fatti, sostenuto gli Stati Uniti 
dato che anche l’organo uffi¬ 
ciale della DC ha. In questa 
circostanza, preso posizione 
contro la linea americana. ■ 

Tuttociò si aggiunge a sotto¬ 
lineare la necessità di una 
presa di posizione chiara e 
forte di tutti coloro che condi¬ 
vidono responsabilità di • go¬ 
verno (e di partito) con El- 
kan. Il silenzio equivarrebbe 
ad una intollerabile compli¬ 
cità. 


Fucilati in Marocco 
11 attentatori 
di Hassan 

RABAT, 13. 

Gli undici aviatori maroc¬ 
chini condannati il 7 novem¬ 
bre scorso per aver cercato di 
abbattere l’aereo privato di rt 
Hassan II nello scorso agosto 
sono stati fucilati questa mat¬ 
tina nel cortile della prigione 
di Kenitra. Hassan, si era ri¬ 
fiutato di accettare la doman¬ 
da di grazia inoltrata dal con¬ 
dannati. 

Con queste esecuzioni salgo¬ 
no a 21 1 militari giustiziati 
negli ultimi due anni per at¬ 
tentati alla vita del re. 
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legge, dì regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Bone italiane. 



Le prenotazioni saranno accettate presso 1 constati Istilliti bancari dal 15 mi 22 
gommaio 1973, solvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei limiti 
del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun Istituto. 
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SETTIMANA NEL MONDO 


Divorzio inevitabile 


< La guerra in Indocina è 
diventata una questione po¬ 
litica c morale per gli allea¬ 
ti europei degli Stati Uniti. 
I miei compatrioti e tutti 
gli europei ne sono profon¬ 
damente turbati. Questa 
guerra deve finire. Se non 
finirà, il pericolo di una 
alienazione potrebbe diven¬ 
tare reale e le relazioni eu¬ 
ropeo-americane non potreb¬ 
bero non esserne danneggia¬ 
te >. In questi termini si è 
espresso il ministro delle fi¬ 
nanze della RFT, Helmut 
Schmidt, in missione » non 
Ufficiale » negli Stati Uniti, 
quasi nelle stesse ore in cui 
William Clements, designa¬ 
to da Nixon per la carica di 
segretario aggiunto al Pen¬ 
tagono, dichiarava dinanzi 
a una commissione del Se¬ 
nato di « non escludere » 
l’impiego di armi nucleari 
contro il Vietnam del Nord. 

Il divorzio tra il « secondo 
Nixon » e l’Europa non po¬ 
trebbe essere più completo 
t il Tatto che a richiama¬ 
re pubblicamente l’attenzio¬ 
ne su questo stato di cose 
sia stato un uomo come 
Schmidt, socialdemocratico 
di destra, pro-americano e 
atlantico, già ministro della 
difesa nel vecchio governo 
Brandt, non fa che sottoli¬ 
nearne l’ampiezza. Nè si può 
considerare casuale che il 
cancelliere (il quale ha in 
pratica sottoscritto le dichia¬ 
razioni del ministro, inclu¬ 
dendole nel bollettino uffi¬ 
ciale del governo di Bonn) 
abbia voluto prendere con¬ 
tatto, sia pure per interpo¬ 
sta persona, con esponenti' 
del governo di Washington, 
all’indomani deH’annuncio 



WILLIAM CLEMENTS 
— Un'idea ricorrente 


secondo il quale Nixon ha 
deciso di rinunciare al viag¬ 
gio a Bonn e in altre capita¬ 
li dell’Europa occidentale, 
previsto per il mese pros¬ 
simo. 

Nel dare quell’annuncio, 
il portavoce della Casa Bian¬ 
ca aveva osservato, in ter¬ 
mini velatamente ricattatori, 
che il viaggio doveva servire 
a rendere più stretti i rap¬ 
porti con l’Europa occiden¬ 
tale e il leader repubblica¬ 
no al Senato, Hugh Scott, 
il quale, per il ruolo che 
ricopre è in stretto contat¬ 
to con il presidente, aveva 
comunicato alia stampa di 
essere « stufo » delle criti¬ 
che del premier svedese, 
Palme, contro i bombarda- 
menti, da lui qualificate co¬ 
me una indebita « concessio¬ 
ne all’estrema sinistra ». La 
risposta viene proprio da 
quel governo di Bonn che è 
tra i maggiori fautori della 
« presenza » americana in 
Europa e vale a precisare 
che Palme non è il solo a 
preoccuparsi per la minac¬ 
cia che la « diplomazia del 
terrore » fa pesare sui pro¬ 
cessi democratici e sugli 
sforzi tesi alla realizzazione 
di un nuovo e pacifico ordi¬ 
ne internazionale, fondato 
sul rispetto dell’indipenden¬ 
za e dei diritti dei popoli. 

La decisione, presa dalla 
presidenza dell’Internaziona¬ 
le socialista, di porre la que¬ 
stione del Vietnam all’ordi¬ 
ne del giorno della confe¬ 
renza che si è aperta a Pa¬ 
rigi e le consultazioni, se¬ 
guite da una presa di posi¬ 
zione comune, che si sono 
svolte a Minsk tra Breznev 
e il presidente francese, 
Pompidou, riflettono la ge¬ 
nerale consapevolezza della 
impossibilità di impostare 
soluzioni costruttive per i 
maggiori problemi europei e 
internazionali, ignorando o 
respingendo in secondo pia¬ 
no i drammatici interroga¬ 
tivi collegati agli sviluppi 
dell’aggressione americana 
contro il popolo vietnamita. 
E* così che il segretario del 
PCUS e il presidente fran¬ 
cese hanno tenuto ad espri¬ 
mere la loro « profonda 
preoccupatone » per il pro¬ 



HELMUT SCHMIDT - 
Un avvertimento da 
Brandt 

lungarsi delle ostilità e per 
il mancato progresso dei ne¬ 
goziati di pace, hanno auspi¬ 
cato un rapido accordo e 
hanno ribadito che esso de¬ 
ve essere conforme ai prin¬ 
cipi di autodecisione, senza 
ingerenze straniere, concor¬ 
dati nel 1954 alla conferenza 
di Ginevra. E’ così che, su¬ 
gli stessi temi, i primi mini¬ 
stri dei paesi scandinavi e 
i rappresentanti del PSI 
danno battaglia a Parigi. 

Nixon e i suoi collaborato¬ 
ri vecchi e nuovi sono pro¬ 
babilmente del tutto insensi¬ 
bili alla « questione politica 
e morale » di cui ha parlato 
l’inviato di Brandt: non c’è 
di che stupirsene, dopo la 
lunga lista di crimini e di 
inganni di cui si sono mac¬ 
chiati negli ultimi quattro 
anni. Essi ingannerebbero, 
però, innanzi tutto se stes¬ 
si se credessero che gli al¬ 
leati sono disposti a seguir¬ 
li, indifferentemente, verso 
una « era di negoziato » e 
di cooperazione tra i popoli 
o in direzione opposta, sul 
terreno di una guerra geno- 
cida nella quale il ricorso 
alle atomiche o ad altre ar- 
. mi viene cinicamente pre¬ 
sentato come un problema 
di convenienza tecnica. Del 
resto, neppure il Congresso 
dinanzi al quale essi devono 
rispondere dei loro atti e 
neppure la maggioranza che 
li ha eletti sono disposti a 
questo. L’Europa, l’America, 
il mondo protestano perchè 
troppo alto è il prezzo del 
silenzio. 

Ennio Polito 


Esaltata la resistenza di Hanoi e Haiphong 


Giap: sconfitta la politica 
di forza del presidente USA 

Consegna di decorazioni a reparti e combattenti eroici - 1.200 tonnel¬ 
late di bombe lanciate dai « B-52 » in una zona situata a una sessan¬ 
tina di chilometri da Saigon - Importanti successi del FUNK in Cambogia 


HANOI, 13 

Il generale Vo Nguyen Giap 
ministro della Difesa della 
RDV, e Truong Chinh, presi¬ 
dente del comitato permanen¬ 
te dell’Assemblea nazionale 
della RDV, hanno partecipa¬ 
to ieri ad una cerimonia per 
la consegna di decorazioni a 
ventiquattro reparti ed a 
dodici combattenti proclama¬ 
ti « eroi dell’esercito popola¬ 
re » per il contributo dato al¬ 
la difesa di Hanoi e di Hai¬ 
phong durante i dodici giorni 
di bombardamenti terroristici 
americani, in dicembre. 

Vo Nguyen Giap ha dichia¬ 
rato nel suo discorso che la 
strategia di Nixon di trattare 
da una posizione di forza è 
fallita in seguito al fallimento 
dell’attacco contro Hanoi, Hai¬ 
phong, e altre città. L’aviazio¬ 
ne e la contraerea della RDV, 
egli ha detto, «hanno avuto 
un ruolo decisivo nel contra¬ 
stare le incursioni americane 
nella parte settentrionale del 
Paese, mandando in questo 
modo a monte i piani di Ni¬ 
xon per negoziare da una po¬ 
sizione di forza. Questa è sta¬ 
ta la più dura sconfitta della 
aviazione strategica e tattica 
degli Stati Uniti nelle barba¬ 
re incursioni compiute nel 
Sud Est asiatico. 

« La grande vittoria — egli 
ha detto ancora — del nostro 
popolo e delle nostre forze ar¬ 
mate in questi ultimi giorni 
nello sconfiggere questa nuo¬ 
va ed estremamente brutale 
scalata della guerra dell’am¬ 
ministrazione Nixon rappre¬ 
senta una gloriosa vittoria 
della direzione del nostro 
Partito. E’ la vittoria del¬ 
la nostra indomabile volon¬ 
tà di combattere e vincere, è 
la vittoria degli infiniti sacri¬ 
fici del nostro popolo e delle 
nostre forze armate nella lot¬ 
ta per l’indipendenza, la liber¬ 
tà e l’unità della patria». 

Nel suo discorso Truong 

Chinh ha parlato al combat¬ 
tenti sottolineando che, «difen¬ 
dendo coraggiosamente Hanoi, 
Haiphong e le altre città», 
essi hanno inflitto « un duris¬ 
simo rovescio al progetto del¬ 
l’amministrazione Nixon di 
trattare da una posizione di 
forza ». Egli ha sottolineato 
che I combattenti della RDV 
hanno sfruttato al massimo la 
potenza delle armi moderne. 
• • • 

SAIGON, 13 

Le forze del FUNK in Cam¬ 
bogia hanno ottenuto nelle ul¬ 
time ore una serie di grandi 
luwiui, et» hanno chiuso 1* 


più Importante via di riforni¬ 
mento della capitale Phnom 
Penh, nella quale è asserra¬ 
gliato il regime fantoccio, 
quella del fiume Mekong. In 
ima serie di operazioni, nel 
corso delle quali sono state 
Inflitte serie perdite ai fantoc 
cl di Lon Noi, le forze di li¬ 
berazione hanno occupato una 
decina di posizioni fortificate 
nella zona di Neak Leung. 50 
chilometri a sud est della ca¬ 
pitale, e hanno cacciato le 
truppe di Lon Noi dalla stes¬ 
sa Neak Leung. Questo cen¬ 
tro è ad un tempo una base 


strategica di grande Impor¬ 
tanza, e la cerniera sulla qua¬ 
le il sistema dei trasporti flu¬ 
viali verso Phnom Penh era 
basato. Le truppe di Lon Noi 
che la presidiavano sono ora 
asserragliate in alcune forti¬ 
ficazioni alla periferia della 
città. 

Nel Vietnam sono proseguiti 
i bombardamenti USA. sia sul 
Nord che sul Sud. A Sud 1 
B-52 hanno rovesciato nelle 
ultime ore 1.200 tonnellate di 
bombe in una zona compresa 
tra i 56 e i G4 chilometri da 
Saigon. 


i 


Appello alle organizzazioni antifasciste 

Aiuti ai democratici 
processati in Grecia 

Il processo contro Lorna Briffa e 
StatHis Panagulis fissato per il 18 


Il Comitato italiano per la 
libertà della Grecia, presiedu¬ 
to dal sen. Ferruccio Farri, ha 
rivolto un appello a tutte le 
organizzazioni democratiche 
italiane invitandole a coordi¬ 
nare e a moltiplicare le pro¬ 
prie iniziative in occasione del 
processo contro Stathis Fana- 
gulis e altri Imputati, tra cui 
l’italiana Lorna Briffa Cavi¬ 
glia, che si aprirà ad Atene 
il 18 gennaio, e del processo 
contro Dracopulos e Partasa- 
lidis. Nell’appello si chiede tra 
l’altro alle organizzazioni de¬ 
mocratiche e in particolare a 
quelle dei lavoratori e dei 
combattenti della Resistenza, 
ai partiti politici, ai gruppi 
parlamentari, alle regioni, al¬ 
le province e ai comuni un 
«immediato aiuto finanziario 
che permetta di organizzare la 
presenza di delegati italiani 
al processo e contribuire alle 
forti spese processuali ». 

All’appello hanno già dato la 
loro adesione numerose orga¬ 
nizzazioni tra le quali l’ANPI, 
la FIAP, l’ANFPIA, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL, l’Al¬ 
leanza contadini e LUDI. 

Un altro appello, lanciato a 
Palermo, dove Stathis Pana¬ 
gulis era esule fino a questa 
estate, dal Comitato unitario 
antifascista e dal Comitato 
« Palermo per 1* pace », chie¬ 


de a tutti i cittadini di dare 
il loro contributo alle spese 
del processo contro Lorna Brif¬ 
fa e gli altri imputati, rese 
più gravose dal fatto che il 
regime dei colonnelli ha im¬ 
posto a ogni singola avvocato 
difensore una speciale tassa 
di trentamila lire per ogni 
udienza. 

L’avvocato Ivo Reina, legale 
italiano della Briffa, è rien¬ 
trato ieri a Roma dopo aver 
conferito per la seconda volta 
con la sua cliente. Questa ha 
protestato la sua completa in¬ 
nocenza per quanto riguarda 
l’imputazione di concorso nel¬ 
l’evasione del prigioniero poli¬ 
tico Nicola Zamòelis, esclu¬ 
dendo di essersi trovata a 
bordo del panfilo italiano no¬ 
leggiato, secondo l’accusa, per 
prelevarlo. Per quanto riguar¬ 
da l’accusa di aver tentato di 
organizzare la fuga di Ales¬ 
sandro Panagulis, la Briffa ha 
chiamato in causa un agente 
provocatore del regime, sotto¬ 
lineando di averne recisamen¬ 
te respinto le propaste. 

A quanto risulti, negli atti 
di accusa si muove altresì alla 
Briffa l’Imputazione di aver 
« raccolto armi con mezzi for¬ 
niti dall’on. Mancini, del PSI», 
per organizzare presunte « at¬ 
tività frrrortJtlpfav ». 


Mentre non si attenuano le polemiche sul ricatto atomico della Casa Bianca 

Attesa e congetture negli USA 
per il rapporto di Kissinger 

Annunciando II rientro del consigliere presidenziale, il portavoce Ziegler ha definito «seri» gii incontri di Parigi 
Le smentite alle minacciose dichiarazioni di Clements non hanno sopito la preoccupazione negli ambienti politici USA 
Nixon invitato formalmente a una dettagliata deposizione sui recenti bombardamenti a tappeto contro il Nord Vietnam 


WASHINGTON, 13. . 

■ Mentre Kissinger è atteso 
questa sera a Key Blscayne 
in Florida per un colloquio 
con Nixon, non si sopiscono 
negli Stati Uniti le polemiche 
sulle dichiarazioni del sotto¬ 
segretario designato alla guer¬ 
ra, Clements, che giovedì non 
ha escluso l’impiego di armi 
atomiche tattiche contro il 
Vietnam del Nord. Anzi que¬ 
ste polemiche si sono aggiun¬ 
te a quelle già aspre che con¬ 
traddistinguono io scontro in 
atto fra Casa Bianca e Con 
presso a proposito della guer¬ 
ra nel Vietnam e del erescen 
te ftsautoramento del poteri 
del parlamento. 

Il rientro di Kissinger è 
stato annunciato in nottata dal 
portavoce presidenziale Zìe- 
gler, il quale non ha esitato 
a svegliare 1 giornalisti per 
fornire la notizia. Secondo 1’ 
annuncio, al negoziatore ame¬ 
ricano è stato fissato almeno 
un giorno e mezzo di collo¬ 
qui con Nixon. nella residen 
.a di Key Blscayne. Ziegler 
comunque non ha voluto fare 
alcun commento sullo svol¬ 
gimento del colloqui di Pa¬ 
rigi che si è limitato a de¬ 
finire « seri » nè ha detto se 
Kissinger farà ritorno nella 
capitale francese. 

La notizia della consultalo- 
ne di Kissinger con Nixon non 
ha provocato, a differenza del¬ 
le occasioni precedenti, un ec¬ 
cessivo ottimismo, nonostante 
voci raccolte e diffuse dal Wu 
chington Post e da una cate¬ 
na televisiva secondo cui nel 
Sud Vietnam le due parti si 
starebbero preparando ad un 
cessate-il-fuoco. Si può ricor¬ 
dare che voci simili furono 
diffuse a profusione nei mesi 
scorsi. 

La mancanza di ottimismo 
è dovuta anche al peso che 
continuano ad esercitare sul¬ 
la vita politica americana le 
dichiarazioni, minacciose ed 
arroganti, del petroliere texa 
no Clements designato da Ni¬ 
xon alla carica di sottosegre 
tarlo alla guerra. La smenti¬ 
ta — formulata contempora¬ 
neamente dalla Casa Bianc,a 
dal Pentagono e dal Diparti 
mento di Stato — non è Ber 
vita infatti a convincere tutti 
che Nixon — benché costret¬ 
to a rimangiarsi il ricatto 
atomico nel caso che 1 collo¬ 
qui di Parigi non marcino sul 
binario ultimativo che egli ha 
sempre dimostrato di voler 
imporre con la forza, non aven¬ 
do argomenti diversi per far 

10 — non escluda effettiva 
mente un attacco atomico 
contro il Vietnam del Nord 

La frase di Ziegler, secon 
do il quale «le armi atomi¬ 
che non sono uno degli ele¬ 
menti contingenti del quali 
egli si servirà In Vietnam» 
e l’incapacità del portavoce 
del Pentagono, Friedheim. di 
chiarire in cosa consistesse 
«la precedente politica» da 
cui aveva dichiarato che gli 
Stati Uniti non si sarebbero 
allontanati, non hanno certo 
sopito l’ansia nè attenuato le 
reazioni sollevate in tutto *1 
mondo politico americano dal 
le dichiarazioni di Clements. 

11 quale è stato inoltre co 
stretto da Nixon a smentire 
pubblicamente le sue affer 
inazioni. 

Testimonianza del fatto che 
le smentite non siano servi 
te a placare le proteste de 
Congresso è. fra l'altro, fan 
nuncio di un’interpelianza pre 
sentata da due autorevoli se 
natoli. McClcllan, presidente 
della commissione stanzia 
menti del Senato e rappresa 
tante democratico dell’Arkan 
sas, e Milton Young, repubbli 
cano del Nord Dakota e mem 
bro della stessa commissione 
L’interpellanza, che ha carat 
tere d’urgenza, chiede a Ni 
xon di fornire un rapporto 
completo sui dodici giorni di 
bombardamenti a tappeto con 
tro le città del Vietnam de'. 
Nord, in dicembre. Nell’lnter 
pellanza si afferma anche l’in 
soddisfazione della commissio. 
ne per l’incompletezza di una 
testimonianza sullo stesso ar 
gomento data dal capo di sta 
to maggiore generale, ammira 
gl io Moorer. 

SI tratta di una nuova Ini 
ziativa adottata in sede con 
gressuale, che ha per obietti¬ 
vo la politica della Caea Bian 
ca; ma è allo stesso tempo 
una sfida lanciata direttamen 
te al presidente che si è sem 
pre rifiutato di render con 
to del suo operato ai parla 
mento. 

Nel suo complesso la setti 
mana che si chiude ha regi 
strato molte di queste inizia 
tive. fra cui la più im x>rtan 
te sembra la minaccia di im 
pedire la formazione del nuo 
vo governo, se la Casa Bian¬ 
ca non modificherà il suo at 
teggiamento verso il Congres 
so. e addirittura di rifiuta 
re la convalida a titolare del 
ministero della guerra di quel 
Richardson, la cui deposizio¬ 
ne in Senato, aU’inizio della 
settimana, è stata considera¬ 
ta grottesca. 

K difficile dire quando que¬ 
ste iniziative prenderanno ef 
fettivamente corso; per ora 
sembrano comunque pesare 
su Nixon; ma si da per scon¬ 
tato che. se anche questa 
volta la Casa Bianca rifiute¬ 
rà l’accordo per il Vietnam, 
il Senato e la Camera non 
avranno più dubbi sulla ne¬ 
cessità di passare ai fatti e 
di dimostrare di voler risol¬ 
vere a proprio vantaggio la 
crisi costituzionale che Nixon 
ha «pulsi 


Con un messaggio a Nixon 







contro la minaccia nucleare 


• - 1 TOKYO, 13. 

In Giappone, unico paese 
che abbia subito il bombar 
damento atomico delle città, 
la notizia della minaccia di 
un attacco del Nord Viet¬ 
nam. con ordigni atomici ha 
provocato proteste ed indi¬ 
gnazione. La prima voce che 
si è levata con forza è stata 
quella del sindaco di Hiroshi¬ 
ma, Setsuo Yamada che si è 
reso immediatamente inter- • 
prete dello sdegno e della, 
preoccupazione della popola¬ 
zione della sua città, marti¬ 
rizzata nell'agosto del ‘45 dal 
primo ordigno atomico utiliz-" 
zato dagli americani. In un 
telegramma a Nixon, Yama 
da ha espresso la speranza 
che non vi siano « altre HI 
roshima » ed ha denunciato 
la politica della .Casa Bian¬ 
ca con queste parole: « Sot¬ 
tintendere la . possibilità di 
usare armi riucleari meptre 
si conducono negoziati di pa 
ce è la minaccia più grande 
e più sfacciata ». - - 

■ Il significato di questo in¬ 
tervento non è posto in-vaio 
re soltanto dal fatto che il 


sindaco della città., il cui no¬ 
me testimonia l’orrore della 
politica di distruzione atomi¬ 
ca a cui gli americani fecero 
. ricorso nel '45 e alla quale 
oggi minacciano di far ancora 
ricorso, si sia immediatamen¬ 
te mosso per impedire 11 nuo¬ 
vo • crimine: • ma è posto in 
evidenza anche dal contesto 
' in cui si colloca, in un pae¬ 
se dove 1 l’azione anti-ameri¬ 
cana è cresciuta al punto da 
divenire uno degli elementi 
decisivi della vita politica. 

Questa caratteristica si 6 
. resa particolarmente eviden¬ 
te negli ultimi mesi, in cui al-, 
, le manifestazioni di massa si 
sono aggiunte molteplici ini¬ 
ziative per bloccare l’uso di 
molte delle installazioni mi¬ 
litari americane che, su suo¬ 
lò giapponese sono utilizzate 
direttamente per appoggiare 
. lo sforzo bellico in Vietnam, 
ed - anche prese di posizione 
“d interventi diretti di sinda¬ 
cò governatori ed altre per- 
; tonalità rappresentative. Si è 
trattato e si tratta di un mo¬ 
vimento di grande ampiezza 


Il sen. Medici 
rientrato dalla 
R.P. cinese 

Il ministro degli Esteri, Me¬ 
dici, è rientrato ieri dalla sua 
visita a Pechino con un aereo 
della « Air Frane* » che ha 
fatto uno scalo speciale a Fiu¬ 
micino. - 

Al suo arrivo, il sen. Medici 
ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione: «La nastra visita a Pe¬ 
chino ha consolidato l'amicizia 
fra il popolo italiano e il po¬ 
polo cinese. Sulle antiche re¬ 
lazioni, non mai spente, sono 
fioriti i nuovi rapporti, il cui 
sviluppo è favorito dalla comu¬ 
ne aspirazione alla pace nella 
giustizia e dalle notevoli affi¬ 
nità fra due popoli di antichis¬ 
sima ■ civiltà ». 

Medici ha sottolineato ’ l 
grandi progressi realizzati dal¬ 
la Cina sulla via dello svilup¬ 
po-economico , 


I 



i di Parigi 


• (Dalla prima ~ lìti fiina) 
role che abbiamo sopra ripor¬ 
tato, circa la «estensione ed 
utilità» del colloqui, Kissìn- 
ger ha aggiunto: « Ritorno a 
, riferire al presidente. Il pre¬ 
sidente dovrà ora decidere 
quale dovrà essere il prossi¬ 
mo passo per accelerare l'av¬ 
vento di una pace di giustizia 
e di conciliazione. ; Nel frat¬ 
tempo, il sottosegreterio Sul- 
llvan resta qui a Parigi per 
continuare i suol negoziati 
con il vice ministro Nguyen 
Co Thach sulle questioni tee-, 
niche. Anche il consigliere 
speciale Le Due Tho resta a 
Parigi. Io resterò in contat¬ 
to con lui tramite 1, nostri 
consueti canali ». 

Kissinger non ha voluto ag¬ 
giungere altro: alle domande 
insistenti dei giornalisti si è 
limitato a rispondere « E' 
tutto quello che ho da dirvi. 
Grazie». • 

Con la partenza improvvi¬ 
sa di Kissinger — che lascia 
un grande punto interrogati¬ 
vo sul negoziato, perchè nes¬ 
suno può dire, stasera, nè 
quale sarà la prossima mossa 
di Nixon, nè a che punto è 
giunta realmente la trattati¬ 
va — si conclude il dramma¬ 
tico « suspense » che ha do¬ 
minato per tutta la giornata 
di oggi i colloqui segreti ame- 
ricano-nordvietnamiti. 

Già stamattina alle ore 10 
quando le due delegazioni si 
sono incontrate per la sesta 
volta consecutiva è apparso 
un elemento di novità: non si 
trattava infatti, come nei 
giorni precedenti, dell’incontro 
di due delegazioni limitate a 
quattro o cinque persone, ma 
di una vera e propria assem¬ 
blea plenaria. Undici delegati 
americani e quindici vietnami¬ 
ti, capeggiati rispettivamente 
da Kissinger e Le Due Tho, 
erano riuniti nella villa di 
Saint-Nom-La-Breteohe. 

Più tardi, c’è stato un altro 
motivo di agitazione tra • i 
giornalisti in attesa ai cancel¬ 
li della villa: un fotografo e 
un cineoperatore dell’ambascia¬ 
ta americana avevano Infatti 
raggiunto le due delegazioni 
aU’intemo della ' villa, e an¬ 
che questo era un fatto che 
non si era mai verificato in 
precedenza. Finalmente, la riu¬ 
nione era ancora ben lungi 
dall’essere finita, si apprende¬ 
va che la Casa Bianca aveva 
annunciato il rientro di Kis¬ 
singer per la sera stessa e un 


.suo immediato incontro con 
Nixon in Flòrida. 

A partire da questo momen¬ 
to e fino alla partenza di Kis¬ 
singer ogni, sorta di ipo¬ 
tesi si’sono intrecciate a Pa¬ 
rigi sul significato dejla riu¬ 
nione del mattino,-della nuova 
interruzione del negoziato e 
del ritorno di Kissinger negli 
Stati Uniti, . 

■ All’ora in cui scriviamo,-dun¬ 
que,-ne&àqhò è in gràdo/di ' di¬ 
re le ragioni del rien^o di 
Kissinger a Washington fee 
questo rientro abbia un signi¬ 
ficato positivo o negativo, fft- 
: cordiamo che In una analoga 
occasione, Il 16 dicembre scor¬ 
so, • molti pensarono che là 
pace fosse cosa fatta e poi 
venne la conferenza stampa di 
Kissinger due giorni dopo « 
vennero i selvaggi bombarda- 
menti 

< Il premier svedese Olof Pal¬ 
me, che proprio ieri sera ave¬ 
va avuto un lungo e amiche¬ 
vole incontro con li ministro 
Xuan Thuy, ha detto stamat¬ 
tina ai giorallsti: «Mi è im¬ 
possibile dare un parére sulla 
situazione del negoziato. Deb¬ 
bo osservare che se la paco 
deve arrivare, non mi azzardò* 
rei a dire che essa stia arri* 
vando. E’ necessario che l’opi¬ 
nione internazionale rimanga 
vigilante e continui a battersi 
per la fine della guerra. Essa 
è già riuscita con la sua ener¬ 
gica azione e con la sua con¬ 
danna, a far sospendere i bom* 
bardamenti su Hanoi e Hai¬ 
phong». 


Scontri in 
Rhodesio 
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Forze del regime razzista 
rhodesiano sono impegnate in 
scontri con unità partigiane 
nella zona di monte Darwin, 
120 chilometri a nordest di 
Sallsbury. I patrioti, riferisce 
un dispaccio da Salisbury allo 
Zambia Daily Mail, hanno fat¬ 
to saltare un ponte e attac¬ 
cato il centro abitato dì Bin- 
dùra. Venticinque soldati-xhò-' 
desiani sono stati messi fuòri' 
combattimento. 

Dal canto suo, il regime di ' 
Ian Smith ha annunciato qhe 
due « ispettori terrieri » gover¬ 
nativi, tali Edward Bland é 
Denis William Sanderson. so-, 
no stati trovati. uccisi 
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